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Un contadino siede desolato su una balla di paglia nel cortile della sua cascina alluvionata 



«Roma si tenga l’elemosina» 

Persi lOOmila posti, le Regioni insorgono 
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Federalismo? 
Iniziamo da qui 
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FRANCO DBBKNEDETTI 

L E POLEMICHE sonp sacrosan- 
le da quelle contingenti sulla 
tempestività e 1 adeguatela 
degli interventi di soccorso in 
Piemonte sull informazione 
i durante c dopo il disastro su 
chi deve finanziare la ricostruzione a 
quelle globali, sull inefficienza della mac¬ 
china amministrativa su un modello di 
sviluppo che ha considerato sempre la 
natura come un'estemalità immediata¬ 
mente appropriabile 
Sacrosanto risalire alle cause e alle col¬ 
pe ma a chi ha perso casa, poderi azien¬ 
de non possiamo offrire la testa di qual¬ 
che sottosegretario, né la vaghezza di re¬ 
sponsabilità collettive per cui alla fine chi 
ha sofferto sarebbe pure colpevole È vero 
che questo governo sembra non perdere 
occasione per confermare la sua ineffi¬ 
cienza e la sua natura classista valga per 
tutte la proposta di finanziare la ricostru¬ 
zione riappropriandosi dei fondi del fiscal 
drag ma nell interesse proprio di chi sof¬ 
fre dobbiamo andare oltre le provocazio¬ 
ni Vengono in mentre treconsideraziom 
1 Disastro del Piemonte disastro della 
(manza pubblica L’accoppiamento non é 
casuale é per il disastro dei conti pubbli¬ 
ci c per la politica che si è imboccata per 
porvi riparo che in Italia non si pensa piu 
alle infrastrutture Dato che siamo in epo¬ 
ca di Finanziana sarà il caso di riportare 
qualche dato Secondo la Confindustria 
quanto a dotazione di infrastrutture, fatto 
100 I indice europeo I Italia è a 88 I dati 
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■i TORINO Oramai tra le Regioni colpi¬ 
te dal disastro è clima di nvolta mano a 
mano che I acqua lascia strade e case si 
disegna con allarmante precisione il qua¬ 
dro terribile delle conseguenze della 
Inondazione mentre tra le istituzioni re¬ 
gionali si diffonde, oltre alla rabbia per i 
tempi dei soccorsi e per il mancato 
preavviso, l’amarezza per la scelta del go¬ 
verno di affidare la direzione della mac¬ 
china della ncostruzione ad un commis- 
sano il ministro Marom scavalcando le 
competenze degli enti locali Se la regio¬ 
ne Lombardia lamenta i ntardi di Roma 
il Piemonte accusa il governo Berlusconi 


con un documento sottoscntto dal Consi¬ 
glio a larga maggioranza La scelta dei 
ministri commissan viene definita «morti¬ 
ficante» perché nduce la Regione ad un 
«ruolo non pantetico» Nella sola parte 
meridionale del • Piemonte, centomila 
persone sono rimaste senza lavoro e die¬ 
cimila rischiano di perderlo per sempre 
Le vittime accertate sono salite a 64 La 
stima di diecimila miliardi di danni ap¬ 
prontata dal governo di fronte alle deci¬ 
ne di ponti crollati ai danni incalcolabili 
alla agricoltura al commercio e al patri¬ 
monio culturale dovrà ragionevolmente 
essere tnplicata 
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CAPITANI CICONTK COSTA FURARI LIQUORI 
STRAMBA-BADIALE RIZZI RUQQIERO ALLE PAGINE 3,4, Sa • 


Marchini lascia. Cardini e Presutti pronti a seguirlo 

La Rai si dissolve 
resta la Moratti 

Dimissioni a catena nel eda 


Luca Bruno Ap 


■ ROMA Dimissioni a catena nel Consiglio d amministra 
zioncRdi dopo la-destituzione»di Billia Marchini ha forma¬ 
lizzato la sua decisione alla presidente della Camera, Pivetti 
I Cardini e Presutti sarebbero a un passo dal lasciare il eda «In 
nessuna democrazia occidentale avvengono fatti come que¬ 
sti-dice Cardini - Sarei imbarazzato con un direttore gene¬ 
ralo sospettato m partenza di debolezza nei confronti dei 
pubblici poteri- Colloquio Pivetti-Scalfaro hanno discusso 
la disgregaz’ionc del vertice Rai 7 A viale Mazzini assemblea 
dei mille in rivolta questa volta non faranno né comunicati 
né spot ma vogliono -fare il loro mestiere» una trasmissione 
a staffetta tra le reti sullo stato dell informazione Sabato lo 
stnscione della Rai sarà alla testa del corteo di piazza Ese¬ 
dra Hanno avuto ancne assicurazione che la tv pubblica fa¬ 
rà tre ore di diretta dalla manifestazione Stop per Billia al- 
1 Inps la nomina del commissano Colombo sarebbe stata n- 
confermata fino a febbraio A Montecitono nmandato ad 
oggi il voto sulla c ostituzionalità del decreto salva-Rai Nega 
ta dalla Pivctti a Sgarbi un audizione in notturna del eda Al 
Senato questa mattina si vota la mozione sulla fiducia al 
Consigliod amministrazione » 

CASCELLA CIARNCLLI FRASCA POLARA 
GARAMBOIS BACCHI ALLE PAGINE*»* 


Cofferati 
«La truffa 
fiscal drag» 


■ -Una ragione in 
piu per manifestare 
sabato» 
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PIERO DI SIENA 

A PAGINA 7 
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Giuliano Amato 
presidente 
detl’Antìtrust 


■ Scognamiglio c Pivetti nomina¬ 
no Giuliano Amato presidente del 
I Antitrust Bagarre nel governo 

GILDO CAMPESATO 

A PAGINA 31 


Dal voto una disfatta per il presidente. Tra i bocciati Mario Cuomo e lo «speaker» della Camera 

Clinton ai vmdtori: governiamo insieme 

Ai repubblicani il Congresso e 30 Stati su 50 

m 

*WjM r i nrosDoma aei narse» un dui unnion mono Drovaio na UDer- i v * ^ 

Ora tutto e piu difficile 


Intervista 
a Veca 

«Il mistero 
dei Vangeli 
e le radici 
dell’etica» 


GIANCARLO 

BOSETTI 

A PAGINA 8 


■'lUSte rfBK’" 




■ -Ho chiamato 1 nuovi leader della Camera c del Senato e 
ho detto che sono pronto a lavorare con loro Ne va della 
prospcntà del paese- Un Bill Clinton molto provato ha aper¬ 
to la porta agli avversari dopo la sconfitta senza appello del 
suo partito alle elezioni di metà mandato Dal secondo do¬ 
poguerra 1 democratici non avevano subito un colpo cosi 
duro I repubblicani hanno guadagnato 8 seggi al Senato e 
52 alla Camera conquistando la maggioranza nei due rami 
del Congresso Tra i bocciati anche il governatore dello Sta¬ 
to di New York Mano Cuomo e Tom Fole> pnmo speaker al¬ 
la Camera a non essere rieletto dal 1861 mentre la famiglia 
Kennedy incassa tre seggi Tra i governatori è travolgente! a- 
vanzata repubblicana conquistano 30 Stati su 50 

CAVALLINI RICCI-S ARGENTINI RICCOBONO 
SANSONETTI ALLE PAGINE1B, 16» 17 
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GIANLUIGI MELCGA 

O ANCORA il cazzotto del ko ha detto Clinton 
sulle elezioni Ma lo ha detto come quei pugili 
che stanno cercando di rimettersi in piedi dopo 
averne incassato uno e robusto dall avversano Storica¬ 
mente non si ricorda un presidente americano che abbia 
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Se ne vada, 
per carità 


ANTONIO ZOLLO 

ERREBBE voglia di 
dire al vertice Rai r 
ai suoi mallevado- 
n ma si continua 
te pure a questo 
modo perdc’evi 
nella vostra follia arroganza e 
mediocntà noi staremo ad 
aspettare la vostra fine inglo 
riosa non lontana Invece 
non si può non si deve fare 
Bisogna dire alla presidente 
Moratti ai consiglieri ancora 
in carica miratevi liberate le 
poltrone che avete dimostrato 
di non occupare nell interes¬ 
se dell azienda consentite 
che la Rai esca da questo in¬ 
cubo che dura da tre mesi e 
che si possa ricostruire un mi¬ 
nimo di normalità azzerando 
il caos determinato con it 
due tornate di nomine gestite 
dalla presidente Moratti Ciò 
che è rimasto del vertice Rai 
deve farsi da parte perché 
non stiamo parlando delle vi¬ 
cende personali del signor 
Berlusconi e di alcuni suoi 
amici e sodali Stiamo parlan¬ 
do di quel bene nazionale 
che é il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo della dignità 
calpestata di centinaia e cen¬ 
tinaia di giornalisti e lavorato- 
p della Rai dei d,ritti della 
collettività a una informazio¬ 
ne autorevole e credibile del 
dolore e del lutto di migliaia 
di persone che avevano titolo 
in questi giom di tragedia 
per esigere da radio c tv ri¬ 
spetto e aiuto non la beffa di 
goffi comizi I insulto dell ipo 
cnsia la cantò pelosa Stiamo 
parlando insomma di tenuta 
della democrazia ma anche 
- ecco il punto in cui prepo¬ 
tenza e insipienza ci hanno 
portato - di senso della re¬ 
sponsabilità di serietà di de¬ 
coro di un minimo di cura 
per limmigme che si deve 
dare di se stessi a tutti coloro 
che ci gua-dano c ci giudica 
no oltre i nostri confini 
Guardate a che cosa hanno 
ridotto la Rai i falchi dell i 
maggioranza L azienda di 
viale Mazzini «ren aveva subì 
to in quarant anni (da quan¬ 
do sono cominciate le tra 
smissiom tv in Italia) gli ol¬ 
traggi le devastazioni le 
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SABATO 12 
UN MILIONE A ROMA 

Speciale realtà 

in ve ndita durante l a manifestazione 
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□'Antoni • Cofferati - Larizza 
De Gregorl • Gino e Michele 
Ellekappa - Rutelli - Sta ino - Veltroni 

Servizi, informazioni utili, la mappa dei cortei 


ERA FACILE. PREVEDERE" 

CHE OfiA "TRASEDlA J 
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CHE TEMPO FA 

Stranieri 

I L MILIARDARIO ridens ha appena acquistato dctimti- 
vamente Marcel Proust e Robert Musil ma ha già per¬ 
so Ruud Culi t Qualche speranza per la cultura c é 
ancora Se il catalogo Einaudi rinchiuso nella ventiquat- 
tr ore di Berlusconi insieme al contratto di Gerry Scotti e 
all ultimo numero di Noi fa venire le lacrime agli occhi 
Gullit che vuole strapparsi di dosso come una camicia di 
forza la divisa aziendalista della Fininvcst mette allegria 
gli stava come una marsina a un cavallo Per i tifosi il Mi- 
lan é ancora una squadra di calcio per Berlusconi una 
branca della sua holding e uno strumento di propaganda 
politica per Gullit un luogo tetro che non vale piu i miliar¬ 
di presi Lolandese pensante ha avuto modo di speri¬ 
mentare che i miliardi fioriscono anche in Riviera dove 
vincere non é obbligatorio e si gioca a pallone in rappre¬ 
sentanza di una squadra e non del «nuovo miracolo italia¬ 
no Posto che tutti chi piu chi meno dobbiamo avere un 
padrone Gullit preferisce sceglierselo il meno ingom¬ 
brante possibile [MICHELE SERRA] 




In RESALO con AVVENIMENTI 

^ in edicola 

STORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI 
50 ANNI 

2! Volumi settimanali + 6 audiocassette con 
documenti discorsi e testimonianze origina 1 ) 

QUESTA SETTIMANA il 2° volume (1947/1948) 

La via e lassassimo di Gandhi • il blocco di Berlino • il piano 
Marshall » la nascita di Israele » le olimpiadi di Londn » c altro 
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Interviste&Commenti 


Salvatore Veca 
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I Vangeli e le radici dell’etica» 
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■ !.-Unita manda tri edicola 1 1 angeli 
in sol volumetti II primo si aprirà con 
una introduzione del cardinale C.irlo 
Maria Martini in cui si parla della varietà 
dei modi con cui ci si può accostare ai 
testi sacri del mistero di Cristo delle dif 
lerenze tra i quattro evangelisti della let¬ 
tura di Gandhi e altro ancora Con un fi¬ 
losofo laico impennato sin temi dell eti¬ 
ca e della giustizia come Salvatore Veca 
cerchiamo di commentare questa in¬ 
consueta iniziativa editoriale Certo le ti¬ 
rature di massa non sono una novità per 

a ueste pagine di Matteo Marco Luca e 
lovnnni Eppure in questo modo arri¬ 
veranno tra le mani di un cerio numero 
di persone che non sarebbero mai en¬ 
trate in una libreria per comprarle 
■Ognuno legga i Vangeli come vuole 
con la sua ragiono con il suo gusto let¬ 
terario, con il suo cuore di fedele Siamo 
in un ambito uno tra i piu preziosi che 
va Lisciato - su questo \eea insiste dal 
principio alla fine - alla sfera della liber¬ 
ta personale- 

Anche I passaggi apparentemente 
più semplici, mettiamo la parabola 
del buon Samaritano, quella In cui 
Gesù mette al suo posto un dottore 
delia legge che voleva incastrarlo sul 
concetto di -prossimo- (andatevi a 
leggere Luca 10-30) rivelano una 
profondità a molti strati. Come reagi¬ 
ranno I lettori abituati a trovare in edi¬ 
cola ogni genere di supplementi e 
gadget, ma certo non 1 Vangeli? 
Crcdenn o non credenti, lettori nuovi o 
lettori vecchi, che ne sappiano gtu mol¬ 
to o ne sappiano soltanto qualcosa 
tutti possono avvicinarsi alla parabola 
del buon Samaritano in tanti modi di¬ 
versi Possiamo ascoltare -le ragioni 
della ragione- o quelle del cuore, pos¬ 
siamo scegliere la chiave dell interpre¬ 
tazione diciamo cosi per convenzione, 
-razionale- o quella pascaliana della 
scommessa di fede ma in ogni caso 
quei testi sono come degli emittenti in¬ 
finiti di informazione, si prestano a una 
pluralità continua di interpretazioni e 
reinterpretazioni nella varietà del tem¬ 
po dellospazio.delleculture 

I Vangeli sono una lettura di potente 
attrazione anche per I non credenti. 
Se non viene da Dio, di che natura è 
questa potenza? 

Un non credente come me un filosofo 
che li affronta per la via della ragione 
ci trova certamente subito un etica 
quei pochi ed essenziali temi che ri¬ 
guardano il come si deve vivere e che 
cosa rende una vita degna di esseie v is- 
suta Insieme alla tradizione vetero-te- 
stamentana troviamo qui quel nucleo 
di principi che sta alla radice delle eti¬ 
che senza Dio C ò poi un altro livello di 
lettura che ha che fare con l'esperienza 
estetica e artistica con la forza espres¬ 
siva che vi si manifesta E poi ci sono i 
punti più difficili per chi non crede, 
quelli più misteriosi- il Dio che diventa 
uomo la sofferenza di Cristo la pre¬ 
ghiera del Getsemani 
Stiamo parlando di un quotidiano co¬ 
me -l'Unità- che distribuisce I Vange¬ 
li. Che effetto farà? 

Ci sarà chi trova nei Vangeli un pezzo 
e forse il piu importante delle nostre 
radici morali come ù giusto vivere che 
cosa 0- giusto fare, che cosa vale nella 
vita be solo i lettori le lettrici magari i 
giovani trovassero qui qualcosa che 
potremmo chiamare 1 mtpnnlnm etico 
di una tradizione, sarebbe già un eccel¬ 
lente risultato 

Naturalmente, come sanno tutti, Il fa¬ 
scino del Vangeli non sta tutto qui. 
Quel fascino, come dirà II cardinale 
Martini nella introduzione, è -mite-, 
ma anche -travolgente-, perchè lega¬ 
to al -mistero- di Cristo. C'è qualcosa 
di molto diverso nel Vangeli rispetto a 
una grande vicenda umana come 
quella della condanna a morte di So¬ 
crate. 
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Giovanni Bellini, particolare del l'Annunciazione del Polittico di San Vincenzo Ferrari a Venezia. In alto a destra. Salvatore Veca 


Quando si leggono i grandi dialoghi 
platonici sulla ime di boerate sul suo 
rifiuto di fuggire dinnanzi alla condan¬ 
na a morte troviamo anche li pagine 
straordinarie ma mentre il congedo di 
Socrate avviene in base all invito a se¬ 
guire ciascuno il suo demone il suo 
dio nel Vangelo invece il gr.inde scan¬ 
dalo 0 che Gesù non dice ognuno se¬ 
gua il suo dio ma dice io sono Dio 
Il mistero dell'Incarnazione. Con le 
parole di Martini: -Dio ha definitiva¬ 
mente e pienamente rivelato se stes¬ 
so. portando a compimento un dise¬ 
gno stupefacente di salvezza, Ispira¬ 
to dall'amore per l'umanità-. Abbia¬ 
mo alle spalle secoli di dispute teolo¬ 
giche e di catechismo. Ma questo 
aspetto. Indubbiamente centrale del 
Vangeli, che cosa dice al non creden¬ 
te? 

Il Dio che si la uomo quella che Hegel 
chiamava Vlcnechut’ichmii il fatto che 
innesca la fede nella sua dimensione 
esistenziale appare a chi legge da non 
credente come I elemento enigmatico 
e anche -barbarico rispetto alla tradi¬ 
zione classica Mei Vangeli soprattutto 
in Matteo, viene da qui - dalla piesen- 
za diretta del Dio clic non e 0 neanche 
nelle altre tradizioni quella islamica e 
quelle orientali - una forza che innova 
anche rispetto al Vecchio Testamento 


GIANCARLO BOSETTI 

con il suo Dio di Israele Dio degli eser¬ 
citi Dio di un popolo Dio lontano Mi mi 
si può parlare dei Vangeli senza tocca¬ 
re questo punto essenziale I idea di un 
Dio che si carica la sofferenza de! mon¬ 
do por salvarlo non per giustificarlo 
tun punto su cui non poteva non tor¬ 
nare il Papa nel libro intervista Varcare 
la soglia della speranza-) 

Nell'Infinità di interpretazioni alle 
quali I Vangeli si offrono e per le quali 
si sono combattute Interminabili e 
sanguinose battaglie c'è uno spunto 
che ritorna attraverso I millenni: Pilo¬ 
to, nel test) sacri accreditato di buo¬ 
ne Intenzioni, fa scegliere alla folla 
se crocifiggere Gesù o Barabba. An¬ 
che Socrate, da parte sua. fu pure 
condannato -democraticamente- da 
una assemblea giudicante per una 
manciata di voti. Queste non sono lì. 
In eterno, come critiche distruttive 
del principio di maggioranza? 

Questo ò I elemento del mistero o me 
gito dello scandalo impressionatile ò 
proprio il latto che probabilmente eia 
senno di noi se seguisse una logi a 
istruttoria, farebbe come Ponzio Pilaio 
perchè Cristo è scandalo Ci troviamo 
di fronte alla finitudine umana alla im¬ 
possibilità cu rteo- loscersi II caso dt So¬ 
crate mantiene una differenza non 


pretende dt essere diverse» dagli altri 
invece Gesù sostiene di essere uguale 
ma anche diverso Imi il Padre ma an¬ 
che il Figlio Qui si sente la (orza di un 
eccezionale enigma che per me che 
non sono credente rimano tip punto 
cieco 11 comportamento di Gesù c 
contraddittorio 0 totalmente intoni- 
prensibile dal punto di vista dici imo 
cosi processuale sei uro che si Mi¬ 
glio di Dio - gli dicono - perche non 
manifesti la tua potenza ’ E allora le re 
gole di maggioranza I liso ponderato 
delle ragioni clic in gì nere si traduco¬ 
no in numeri sono poca cosa rispetto 
allo scandalo del giusto C e una fun¬ 
zione discontinua un picco impunto 
di arresto delle domande In tondo la 
ditferenza tra hoc rate e Gesù - due fi¬ 
gure vitine dal punto di visia della lot¬ 
tar i etica - e thè con botri ite vorresti 
continuare a dialogare con lui potrib 
lx- continuare la conversazione urna 
n ì Cristo è invece il punto di arresto 
dove iloti ha pili senso domandare do¬ 
vi siamo di fronte, alla testimonianza 
io sono la venta e la vita Dove e quan¬ 
do la religione cristiana e- pratica senti¬ 
la con intensità ed e te-stimoniunza ve¬ 
ra essa trae (orza da questo aspetto dei 
\angeli che a noi appare some c-mg- 


Un non credente, laico. Impegnato 
nella politica non può aggirare una 
domanda, che e di oggi- la religione 
In generale, e quella cristiano-catto¬ 
lica nel caso nostro, sono una risorsa 
per la civilizzazione o un ostacolo sul 
cammino della modernità? E eviden¬ 
te che In momenti come questi, di 
grande deriva verso il cinismo di mas¬ 
sa. tendiamo a dare una risposta po¬ 
sitiva. Ma poi? 

In questa fase ahi lami» < ficinvaine lite 
I impressione che sieri xt.-no dei v lucri¬ 
li di identificazione colletti',! e che si 
tenda a perdere 1 1 bussola Mlnra dal 
momento che la religioni (da ro/ige/e- 
teneio issieme' ■ vincolo eftcttiva- 
nienteci npp ire una risorsa fior la civil¬ 
tà cosi come dovrebbero esserlo altri 
modi di le/igeze Non ho perciò una tesi 
aulirò la leligione Ile una tesi (1 fai oi<’ 
del suo primato collie supp'enza di eti¬ 
ca Ma c difficile non riconoscere che 
ne'le credenze religiose sulla vita buo¬ 
na sull anima sul si.'iufic ito della vita 
c i sono le v irtu del le game Dal punto di 
vista delle etiche nelle metiopoli come 
non vedere le virtù delle religioni ’ Na¬ 
turalmente eè anche un altro aspetto 
la religione cristi ma e aneli essa una 
religione di conquista inclusiva 
espansionistica F, dunque a seconda 
dei contesti può nianilestarsi come Te¬ 
resa di Calcutta ocome Inquisizione 
Sbaglio o dovremo occuparci di reli¬ 
gione molto piu di quanto non si po¬ 
tesse Immaginare vent anni fa? 

I Ila parie della nostra cultura Ila rite¬ 
nuto che losse poco interessante la re¬ 
ligione pere Ile aveva di i sost,tuli del di¬ 
scorso di salvezza ectrainondano che 
erano discorsi di salvezza mondani 
Pensiamo alle risorse ideologiche della 
sinistra negli ultimi c unto anni Non ac- 
volgendosi clic in pulitini s uospis si 
ero religiosi in un cedo modo e si era in 
lolla con I altra religione non ci si po¬ 
teva rendere bene conto della funzione 
< Ile quest alila aveva Ora una volta di¬ 
smessa quell idea a suo modo religio¬ 
sa torniamo a vedere 'a religione per 
quella c Ile e Finito quel conflitto siamo 
semplicemente in condizione di rico¬ 
noscere ■! carath re umano del feno¬ 
meni religiosi Ma qui c c un problema 
d i una parte la religione Ila un grande 
potenziale di eticità ma dall altra ne 
ha uno altrettanto grande di conflitto 
Se dipendesse solo da loro le religioni 
potrebbero anche portarci a un con¬ 
flitto catastrofico, quel conflitto di ci¬ 
viltà disegnato da Samuel Hunting¬ 
ton, Le grandi tradizioni monoteisti¬ 
che hanno, quale piu quale meno, an¬ 
che un vizio: aspirano a occupare il 
centro dell'universo, o per lo meno il 
centro del potere nei paesi dove sono 
piu forti. Questione complicata. Il di¬ 
battito continua. 

Continua sicuramente Intanto diciamo 
che la posvbilitj di disponi di questi 
straordinari testi che sono i Vangeli c 
comunque una cosa positiva sia per 
quelli che hanno voisn la religione un 
atteggiamento re.iduo di sospetto sia 
per i lond.inient ilisti laici ila specie 
che trovo meno lite-assunte ) sia ov¬ 
viamente per i eredi mi Non abbiamo 
una risposta posse ixirlotil pero noli 
blocchiamo le domande in partenza E 
un latto di crescita III intuii umana Ea 
proposito di e n v it i pe-e he non conti 
minre dopo ì Vangeli con il Vecchio 
Testamento elio in Italia non Ila letto 
nessuno ' 
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Se ne vada, per carità 


violenze che le si sono rovesciate 
addosso negli ultimi novanta gior¬ 
ni In tre mesi - da quando sono 
stati insediati gli eredi dei -proles- 
sori- - è stato bruciato un direttore- 
generale un consigliere si e di¬ 
messe) altri due hanno voglia di 
iarlo fior di direttori appena no¬ 
minati e o confermati sono stati 
costretti a rinunciare per dignità 
o sono stati rimossi senza una 
spiegazione nò un atto di cortesia 
C poi gli scontri le polemiche i 
sonflitti istituzionali un degrado 
della vita aziendale la rivolta della 
grande maggioranza di giornalisti 
e lavoratori insamma un patrimo¬ 
nio del paese che se ne va a ri 
mengo e clic cosi facendo cava 
qualche castagna dal fuoco alla 
( uncorrenzu alle tv del presidente- 
dei Consiglio Di più I informazio¬ 
ne faziosa c- - come dire’ - spen¬ 
sierata messa in onda dalla squa¬ 
dra eli neodirettori in odore di For¬ 
za Italia o Alleanza nazionale ha 


immcdiatuini-nti Ialino alla prova 
di un evc-n'o straordinario In ciò 
c ò un elemento nuovo utile- per 
misurare l.i profondità dei guasti 
arrecati in questi giorni dai coni 
maridos sbate ali a viale- Mazzini 
In circostanze analoghe non c era 
lottizzazioni- ehi- tenesse la R.n 
scattava la piotessionalita si un 
poneva certe < rondelle- televisive 
del terremoto 1.1 Irpima come la 
Radio tuteli iodi Gianni Bisiach te¬ 
stano indelebili ne'lu nostra ine- 
tnuiia Oggi una scelta i astiale 
della gran p irte del gruppo diri 
gente nella quale sono evidenti 
-incile- intenti vi ndic.itivi consen¬ 
te di registrare ancor prima del 
previsto l.i c aduta ve rticalc- di qua 
iita dei servizi ofh ili da radio e te¬ 
levisione pubblica 

Bisogna dire che l.i stessa mag¬ 
gioranza potrebbe avere interesse 
a liquiela-e que Ielle resta del cori¬ 
co Rai dopo 1 ( stromissionc di 


G-.inn. Brilla Di solito non si alti 
da la normalizzazione a chi si e 
brucialo nell azione di bombar 
damento c distruzione dell obici 
tivo c he si vuole conquistarc- F. m 
Rai c ò ancora molto da tare se si 
vuole introdurre una senta eli mu¬ 
tamento genetico bisogna prepa¬ 
rai' le ondate di nomine nelle se¬ 
di regionali nelle strutture dirigen¬ 
ti intermedie delle redazioni ad 
esempio i redattori capo i E un ri¬ 
schio fxitrebbc essere- una tenta 
zinne re-sa irresistibile dalla voglia 
di non perdere tempo - anche in 
vista di ribaltoni politici di rime¬ 
scolamento delle- carte- - per bini 
dare- il servizio pubblico .Sarebbe 
un scelta sciagurata C e tempo 
c c modo pe-r noti lasciarsi definì 
Inamente ie secare per rlaie 
ascolto alla saggezza di Enzo Bia- 
gl di Iwlm Montanelli dii mi-erto 
Eco c di quanti si sono appellati a 
Nc aitalo conilo il disfaci mento del 
scie iz o pubblico per dare asc olto 
,n lavoratori de! sen.zio pubblico 
per dare iscolto .il monito delle 
popolazioni pi-r le- quali non si e 
uicc-sa neanche- la luce di una ra¬ 
dio o di un., televisione amiche- e 
solidali [Antonio Zollo] 


(ini\i-(]i Hi iniu’mliii 


DALLA PRIMA PAGINA 

Federalismo? 

di eoinpe le nz.i pe r niipi giu issu-ui ie 
gli ultimi ’> anni pe r ime si nx un hi in 
fr,istruitine sonei diminuiti de I J* I 1 1 
-ori di importo inli-rime il ni li min 
eim quelli di pieci.i -iiunute nzn'In 
vaio uumentutnlel iti fui III sopì ih 
ri ni Ih Miei sono diminuiti eli 1 17 Da 
jn inni non si fanno pm grandi tipi e- 
eho non si ino di e eluelltlfk ìzioile- Ni 
I gli ultimi anni gl) lime i invi stime ni i in 
1 frustrutturuli si chiamaiii Moudia'i d 
j calcio e Colombiani! cioè \n is le ni 
I Irastrutturc- lueigo di slruttame'nto e e! 
corruzione anziché- di investimento Di 
ironie ili e mergenzu il governili lampi 
I si e preoccupato eli abbine re- i < ose 
^ que-sto governo non ha irova’o di u< 
j glio elle sospendere la Melloni Ma il 
| dato eli tondo e-un altro Li scc I’.» eli 11 il 
scita graduale d ili emergenza debito 
pubblico comporta senza clic neppu 
re ei si rifle-tta»lroppo sopra I al>ba"i 
melilo progressivo di ogni spesa stmt'u- 
rale Avviene ormai eia tre anni invi dire 
questo ciclo comporterebbe l.i revisio 
rie profonda di tutta una Illusoti,! eiolla 
spesa (edell c-n’iata ' pubblica 

2 Storie di disastri storie di ixostri 
ziom se si contrappongono le espe¬ 
rienze del Friuli a quelle dell Irpuua e 
del Belice non e per tare ile I moralismo 
regionalistico Ma e difficile- negar< ia 
correlazione tra i diversi esiti di tue Ile- 
vicende ed il senso dello Stato ile ile re¬ 
gioni in cui si sono svolte II Pieniun'c e 
il cuore storico dello Stato Ha ragione 
Dc-aglici quando chiede ( he il proo-sv 
di ricostruzione parta dal Piemonte in¬ 
cominciando dalle risorse ma ,.nelle’ 
lasciando alle ene-rgie e compe-te nzc 
lexali liberta da ogni vincolo buroe rati 
e o centralista Si crei una sirut'ura meta 
le imprese industriali e-d agricole L- 
competenze scientifiche (il centro di 
calcolo derila Regione dispone- d stru 
menti di prim ordine per la mappatura 
idrica e geologica del territorio i e le tor 
ze lexali abbiano la possibili: i di e spri 
mere (orme nuove di collaborazione il 
senso e meo della identità collettiva s-i 
I molo alla capacita di autoiganizz. zio 
ne- dei e ittadiru Sembra il caso di ncm 
dare che lu pregno il Piemonte nc-l- 
I inibito del piano di solili th • t -i iz << 
naie a ollrire al Friuli il piani » urbanisti- 
c o per la ricostruzione e- lu una storia di 
entusiasmi di professionalità e di sue 
cesso 

J II disastro de! Piemonte- non i-um 
calanuta -naturale- e-.inehe la conse¬ 
guenza della mancanza di una cultura 
che 'alga a contrastare il dissesto idro- 
geologico Miche qui i tagli previsti in 
Finanziaria agli invc-stimenti in nee-rea 
sono I aggravante sul lato culturale del¬ 
la politica delle infrastrutture Cinturale 
e- la miopia di una politica elle- sembra 
non essere piu capace di pensare- ,n 
grande alle conseguenze di lungo pe¬ 
riodo meno che mai oggi dominata cù 
ni ò dalla volontà di occupare e- assilla¬ 
ta dall ansia di rincorrere magari pr<< 
priucon uncoiidonoediliz o 
I problemi ecologici sono per loro 
natura complessi perdi'- sistemici svi¬ 
luppo agricolo urbanizzazione viabili¬ 
tà sviluppo industriale- trasporti pubbli- 
e i sono tutti fenomeni e orrei,in tra loro 
1 problemi ecologici non sono probi, mi 
naturali ma problemi sociali anche 
questi e per la stessa ragione sono 
complessi Non si può risolverli spac 
enndo la società inventandosi conti ip 
posizioni ideologiche esasperando le 
differenze -governando contro Dob 
biamo impedire almeno e Ile .i din s'i 
' to colpito si faccia I insulto di una cani- 
I pagna elettorale [Franco Debenedetti] 



Letizia Mori", i 

-E se prima eravamo in cinque a ballare Thully-gully 
adesso siamo In quattro a ballare Thully-gully- i 

EdoardoVianelio I 
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EMERGENZA MALTEMPO. Solo 1200 miliardi spendibili subito. Ne sentono 1 Ornila 
sa • sì 3-.: „ ^ 4 ' Gianni Agnelli telefona a Brizio: bravo, vada avanti così 


Il Pds sollecita 
un contributo 
di solidarietà 

La solidarietà non può Mwn una 
tassa, ma i senz'altro un 
contributo. Il Pds Invita le proprie 
organizzazioni, I militanti, I 
cittadini ad esprimere la loro 
solidarietà versando un contributo 
per le zone colpite dall'alluvione 
sul conto corrente Istituito dal 
consiglio regionale del Piemonte - 
(n.33175100). I fondi che ogni - 
pldiesslno vorrà destinare alle 
popolazioni colpite dalla > 
catatroftca marea di fango , 
verranno Impiegate per affrontare 
le prime spese necessarie alla 
ricostruzione. Questa presa di 
posizione viene da Claudio 
Burlando, della segreteria del 
partito, che In una dichiarazione ha 
sottolineato: -Accanto al lavoro 
volontario di molti giovani, all ’ 
Intervento finanziarlo operativo 
dello Stato è necessario un , 
contributo solidale dell'Intero 
Paese, secondo le migliori - 
tradizioni dei nostro popolo e 
seguendo gli esempi fomiti in 
precedenti tragedie-. Burlando è 
tornato, anche, sulla polemica In 
merito al ritardo degli Interventi e ' 
del soccorsi nelle zone colpite dal ’ 
disastro dell'alluvione, affermando 
che le lentezze-hanno reso ancor 
più grave la situazione di migliala 
dlpersone-, -, 





Poiiaschiar Ap 


«Mente elemosine, ricostruiremo noi» 

La Regione in rivolta contro il «commissariamento» 


«Il Piemonte non è una regione'di serie B». Si riassume 
in una frase l'orgóglio de! presidente della Giunta pie¬ 
montese Gian Paolo Brizio che ieri in Consiglio regiona¬ 
le ha rilanciato la polemica contro il governo Berlusco¬ 
ni per la gestione centralizzata dei finanziamenti desti¬ 
nati alle aree alluvionate. E da corso Marconi interviene 
l’Avvocato con una telefonata di solidarietà al presiden¬ 
te. La replica di Maroni, oggi ad Asti: «Polemiche inutili». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOOIERO 

■ TORINO. Anche l'Avvocato ha Fiat all'interlocutore che ieri l'altro 
preso le distanze dal Cavaliere. Le ha contestato punto su punto le ar- 
ultime sortite di palazzo Chigi sulla • gomentazioni dei grandi clemosi- 
gestione a senso unico dei finan- nieri della Seconda Repubblica 
ziamenti non sono piaciute a corso che pretendevano di chiudere l'e- 
Marconi e (per logica emanazio- mergenza-Piemonto con una man¬ 
ne) neppure agli industriali (orine- ciata di miliardi, 
si. Gianni Agnelli ha voluto rassicu¬ 
rare e dare il suo appoggio perso- Giudizio negativo 
naie al presidente della Giunta del E il giudizio negativo della gran- 
Piemonte Gian Paolo Brizio. Lo ha de industria si e trasferito nella sc¬ 
iatto come sua abitudine con una de del Consiglio regionale di palaz- 
telefonata: -Bravo, vada avanti co- zo Lascaris, dove il documento 
si-, si è rivolto il presidente della della maggioranza di solidarietà a 


Gian Paolo Brizio ha raccolto an- memi. Le prime,, infatti, rprevedono 

che l'approvazione dell'opposione • un rapporto-diretto tra governo c 
di sinistra t,Kitouduzione; e l a- prefetti (ma. con questi ultimi nel 

stensione degli esponenti di Forza ruolo di cinghia di trasmissione) 

Italia, Ccd e Laboristi. Contrari Al- ' d'intesa con le Regioni nell'eroga- 
Icanza Nazionale e Lega. Un moni- . zione dei fondi. Il che è abbastan- 
to per il presidente del Consiglio za singolare: anche guardando 

che ieri ha dovuto incassare anche con occhio neutro, non si può non 

una telefonata • che ó sembrato rilevare come le Prefetture piemon- 

una precisa scelta di campo - del- tesi siano catapultate nel ciclone 

l’inquilino del Quirinale, il novarc- delle polemiche per i ritardi c le 

se Oscar Luigi Scalfaro. messosi di- inefficienze dei soccorsi. Grossi in- 

rettamente in contatto con Brizio terrogativi si aprono poi sul versan- 

pcr chiarire il -giallo- del decreto te delle quote stanziate. Si delineo 

legge che corre sulla bocca di tutti, un monte-mutui teorici di 1.800 

ma che nessuno ancora in serata . miliardi di lire. Ma la cifra e spuria, 
aveva letto. ■ denuncia la maggioranza, poiché 

Il dissenso, profondo, è di natura 600 miliardi sono stati già assegnati 
politica e non ha dietrologie, come alla regione, e da questa trasferiti ai 
ha spiegato nella sua introduzione comuni, per l'alluvione dcll'aulun- 
il presidente rivolgendosi ieri matti- no scorso che ha sconvolto il Ca- 
na all'assemblea consiliare a pa- navese e parte della Valle d'Aosta, 
lazzo Lascaris. In ordine, i rilievi Dunque, soltanto 1.200 miliardi sa- 
mossi dalla Regione all'esecutivo: rebbero spendibili in prima battu- 
prowcdimenli penalizzanti sia sul ta; grosso modo un decimo del 
piano delle risorse economiche, reale fabbisogno stimato in dieci- 
sia su quello dell'autonomia finan- mila miliardi, 
ziaria. La Giunta contesta modalità -Probabilmente non c'é la di- 
e stanziamenti globali dei finanzia- mensionc esatta dei problemi che 


impone la ricostruzione - annota , istituzione-regionale e detìerpopo- 
Luciano Marengo, assessore regio- • - inzic.N -che rappresentiamo. Del»-} 
naie al Lavoro - se per ricostruzio- resto lo conieiniu anche il presi- i 

ne intendiamo rimettere in piede dente della Conferenza delle Re- • 

l'apparato produttivo che la liqui- gioni. Boccia-. Il'Brizio privato, in- 

dazione, con una perdila occupa- vece, le ha cantate chiare al mini- 

zione che oscilla da 80 a 1 dòmita stro dell'Interno Maroni. elio in una 

lavoratori, di cui IOrnila rischiano . pausa della riunione romana di 
di diventare "eccedenze" struttura- martedì pomeriggio lo bloccato 

li. In questo contesto, non va letta con questa battuta: -Caro presi- 

come pretestuosa la richiesta di chi dente per i soldi vedremo con gli 

• forze sociali ed economiche • enti locali...», 

identifica nella Regione il riferì- Chiamato in causa, il ministro 
mento naturale per gestire le risor- dell'Interno si é difeso dal capoluo- 
se». go di una delle province più colpi¬ 

to dell'alluvione, quella di Cuneo. 

Regioni mortificate raggiunta ieri insieme ai colleglli 

Il rilerimento, appunto, messo in Cornino e Radice. -Le critiche del 

discussione dal governo Berlusco- presidente Brizio sono assoluta- 

ni. In proposito, secco il commen- mente ingiustificate, perché doma¬ 
to ufficiale di Brizio: -Non é acce!- ni (oggi perchi legge n.d.r,; la prì- 

tubile che il ruolo delie Regioni ma riunione ad Asti • ha chiosato il 

venga mortilicato in quanto di fatto titolare del Viminale • sarà proprio 

la gestione dell'emergenza è ccn- con i presidenti delle sei regioni in- 

tralizzata. Tutti i livelli istituzionali teressate. Mi sembra un processo 

in momenti come questi - ha prò- alle intenzioni che in quest'occa- 

seguito il presidente regionale - de- sionc drammatica sene solo a ral- I 

vono tutti sforzarsi di collaborare, lentare le cose e a creare proble- | 

ina c'é un limite alla dignità della mi». I 


I provvedimenti 

Alla Camera 
fra le critiche 
dei progressisti 

■ ROMA. La Camera compirà do¬ 
mattina un primo esame dei prov¬ 
vedimenti d'emergenza decisi dal 
governo per far fronte alle conse¬ 
guenze dell'alluvione. Era stato >1 
progressista Luciano Violante 
(che è anche vice-presidente del¬ 
l'assemblea di Montecitorio; . a 
chiedere ieri in aula che si valutas¬ 
se la possibilità, pur senza venir 
meno al rispetto degli obblighi del¬ 
la sessione di bilancio in corso, di 
un breve interruzione dell'esame 
della Finanziaria per consentire al¬ 
la Camera di valutare le prime mi¬ 
sure decise dal Consiglio dei mini¬ 
stri (compreso il blocco del fiscal 
drag che ha provocato ieri critiche 
severe da parte dei progressisti). 
-Con ciò-aveva rilevato Violante- 
il Parlamento dimostrerebbe di sa¬ 
per svolgere il suo ruolo d'indirizzo 
e di controllo con immediatezza e 
fuori d'ogni spirito di parte*. 

Sulla proposta si sono dichiarati 
d'accordo esponenti di tutti gli altri 
gruppi, sottolineando tra l'altro co¬ 
me proprio quella di domani sia 
stata proclamata giornata di lutto 
nazionale: la Camera la vivrà - è 
stato detto - dando una testimo¬ 
nianza di operosità al servizio del 
Paese ed in particolare delle popo¬ 
lazioni vittime non solo del mal¬ 
tempo ma del sistematico massa¬ 
cro ambientale. Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Luigi 
Grillo ha allora annunciato la di¬ 
sponibilità a portare a Montecitorio 
già domani i provvedimenti adotta¬ 
ti dal governo. -Che sarà presente 
alla descussione - ha precisato - 
con tutti i ministri competenti-. 

La polemica sul fiscal drag. Co- 
m’c noto, per reperire un terzo ab¬ 
bondante degli stanziamenti per i 
primi aiuti il govèrno ha deciso di 
• non restìturre'-'al 'lavoratori * Y. 100 
miliardi della quota prevista per 
compensare gli effetti dell'inflazio¬ 
ne nel corso di quest'anno. -Sono 
altri i tagli di spesa pubblica - ha ri¬ 
levato il presidente dei deputati 
progressisti, Luigi Berlinguer - con 
cui si potevano repenre le risorse 
necessarie per i primi interventi 
nelle zone disastrate, e su cui si sa¬ 
rebbe potuto determinare un am¬ 
pio consenso in Parlamento-, Cosi, 
invece, si impone pervia surrettizia 
-una nuova tassa a carico dei soli 
lavoratori, dipendenti e non. a red¬ 
dito basso emedio-basso», e si rea¬ 
lizza -una ulteriore, scandalosa in¬ 
giustizia che si aggiunge alla già 
iniqua manovra linanziaria». Ha 
osservato ancora Berlinguer »Se 
uno sforzo di solidarietà deve esse¬ 
re compiuto, è necessario che tutti 
i cittadini vi contribuiscano in pro¬ 
porzione al loro reddito-, Insom- 
ma, -neppure nella disgrazia di 
questa alluvione il governo Berlu¬ 
sconi è riuscito a realizzare un mi¬ 
nimo di equità fiscale-. Z.G.F.P. 


Pesanti danni ai vigneti: 200mila bottiglie di spumante sotto mezzo metro di fango 


Cancellati lOOmila posti di lavoro 
60 i morti ufficiali, 40 i dispersi 


_ DALLA NOST 

MICHCI 

■i TORINO. Oltre lOOmila persone 
sono rimaste senza lavoro. E 1 Orni¬ 
la di loro rischiano di rimanerlo per 
sempre, perché le fabbriche, le 
botteghe artigiane, gli . esercizi 
commerciali in cui lavoravano non 
esistono più: ie acque le hanno 
spazzate via, le frane le hanno tra¬ 
sformate in mucchi di rovine. A for¬ 
nire ieri questi dati terrificanti nel 
consiglio regionale del Piemonte è 
stato l'assessore al lavoro Luciano 
Marengo. Con una precisazione: il 
dato riguarda solo le province di 
Cuneo, Asti ed Alessandria, le più 
colpite dal cataclisma. 

Ma ci sono oltre decine di labbri- 
che sinistrate nella cintura di Tori¬ 
no. nel Canavese, nella zona dì 
ChivassocCrescentìno. nel Vercel¬ 
lese. nel Casalesc. C'é la Fiat Mira- 
fiori che lavora a singhiozzo: le li¬ 
nee di montaggio della -Punto* e di 
altn modelli marciano per un'ora, 
poi si fermano per mezz'ora, un'o¬ 
ra. finché non arriva un'altra picco¬ 
la partita di componenti reperita 


. REDAZIONE _ 

COSTA 

fortunosamente. Mancano i cavi 
per l'impianto elettrico, fanali, 
componenti in metallo ed in plasti¬ 
ca. La stessa Fiat non e in grado di 
dire al momento quanti dei suoi 
fornitori abituali sono solo tempo¬ 
raneamente in difficoltà c quanti 
invece sono stati cancellati dalla 
furia degli elementi. Talvolta le fab¬ 
briche dell'indotto Fiat non sono 
sinistrate, ma sono a loro volta 
bloccate perche non ricevono più 
minuterie dalle piccole officine del 
sub-indotto. 

Poi ci sono le fabbriche, anche- 
queste decine, che lavorano a sin¬ 
ghiozzo perche manca metà della 
maestranza. I lavoratori assenti so¬ 
no imprigionati in case ancora cir¬ 
condate dal fango c dall'acqua, 
oppure non riescono a raggiunge¬ 
re il posto di lavoro perche tutte le 
vie di accesso sono franate e le fer¬ 
rovie ' sono interrotte, La polizia 
stradale ha fornito ieri un elenco 
lungo tre pagine di strade interrot¬ 
te, che si conclude con queste de¬ 
solanti parole: -Rimane stato di pe¬ 


ricolo per straripamenti c frane 
nelle zone di Ceva. delle Lunghe, 
di Mondovi e Atba, dove le strade 
di accesso sono praticamente tutte 
inagibili-. 

Nella sola valle del Tnnaro sono 
crollati una quarantina di ponti 
stradali e ferroviari, praticamente 
tutti. Altri viadotti sono crollati sul 
Po. sul Bormida. sul Sesia, sul Ma- 
Ione, sui corsi d'acqua minori. 

. Neppure la seconda guerra 
mondiale aveva pros-ocato in Pie¬ 
monte tanti danni, i 150 miliardi 
assegnati dal governo all'Anas per 
interventi stradali urgenti bastereb¬ 
bero j>or ricostruire uno solo delle 
decine, forse centinaia di ponti 
scomparsi (nessuno e ancora riu¬ 
scito a contarli tutti;. E la cifra di 
1 Ornila miliardi di danni che qual¬ 
cuno aveva azzardato l'altro ieri 
dovrà essere quasi certamente 
moltiplicata per due o per tre. Ma 
questi conti si potranno fare tra 
una settimana o due, perche ades¬ 
so dominano le emergenze: per le 
vite umane ancora in pericolo, per 
l'assistenza ai senza tetto (,10.308 
secondo l'ultimo dato ufficiale). 


per il prosciugamento dei 41 mila 
chilometri quadrati di territorio al¬ 
lagati. per lo smaltimento delle mi¬ 
gliaia di carogne di animali che 
marciscono nei campi. E ieri ha ri¬ 
preso a piovere a dirotto sul pano¬ 
rama di rovine del Piemonte meri¬ 
dionale. 

I morii accertati sono saliti a 60, i 
dispersi sono 40, i lenti 86. Una 
partoriente ed un giovane colpito 
da un attacco acuto di appendicite 
hanno rischiato ancora ieri il peg¬ 
gio nell’alta valle Tanaro e sono 
con grandi difficoltà si e riusciti a 
IJOrtarli in ospedale. Sono state 
raggiunte ieri dalle squadre di soc¬ 
corso le 19 località del Cuneese e 
dell'Alessandrino che erano anco¬ 
ra isolate, ma intanto toma a farsi 
minacciosa la situazione della diga 
di Pralormo, 80 chilometri a sud di 
Torino: se crollasse. 2 milini e mez¬ 
zo di metri cubi d'acqua spazze¬ 
rebbero un'area di cinque chilo¬ 
metri. 

Poi ci sono le emergenze che si 
prolungheranno nel tempo. In 
agricoltura, dove i danni accertati 
superano già i 2mita miliardi, man- 



La rimozione del fango e di detriti al centro di Alessandria Pl-iiRSCtliar Ap 


chorà nei prossimi mesi e anni un 
terzo della produzione del Pie¬ 
monte. la parte più pregiata: 
200mila bottiglie di spumante giac¬ 
ciono sotto mezzo metro di tango 
nelle cantine di Candii e di Santo 
Stefano Bcllx>. le vigne del Barolo 
sono stale in gran parte divelle. Le 
colline delle Langhe, impregnate 
di acqua, sono a! limite del collas¬ 
so. e secondo i geologi potranno 
Iranare all'Improvviso anche fra 
settimane o mesi, magari in occa¬ 
sione del disgelo la prossima pri¬ 
mavera. 

Infine ci sono i danni al patrimo¬ 
nio culturale ed artistico, cui non si 
potrà più porre rimedio. 
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EMERGENZA MALTEMPO. I piccoli grandi eroismi dei soccorritori 


Pierangelo e il suo gommone, i salvataggi di Piero e Franco 
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Mucchi di vestiti davanti a un negozio allagato 


Pellascbiar/Ap 


Maurizio e i volontari del fango 


Parlano i volontari del fango di Asti: Maurizio, storia di 
una notte passata a nuotare nella piena: Piero e i ricordi 
dei volti di tanti anziani salvati; Pierangelo, un gommo¬ 
ne per amico; Franco, un abbraccio che vale una vita. 
Ma c’è anche chi ha salvato un libro, quello con l’ultima 
epigrafe dello scrittore Cesare Pavese. Gli angeli senza 
volto, ! loro piccoli grandi eroismi, la scoperta della soli¬ 
darietà e la voglia 1 df ricostruire. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FKPRARI 


1 Vi IBSS5SS! 'P yr favore, fammi 
W&igp&rll prendere la giacca., 
Giuseppe. 74 anni, 
gli ha detto proprio cosi. Lue Mau¬ 
rizio Santero, 25 anni, tecnico tele- 
ionico e volontario della Croce 
Verde di Asti, Io ha accontentalo. 
Per raggiungere quel pensionato, 
Maurizio ha dovuto nuotare nel¬ 
l'ondata di piena del torrente Bor- 
bore, in quella fossa maledetta di 
Coro Savona. Più il respiro lo sof¬ 
focava e più trovava la forza per 
avanzare. Bracciata dopo braccia¬ 
ta verso la solidarietà. È stalo il po¬ 
mo volontario a trovarsi nel quar¬ 
tiere ed ora. per tutti, è diventato 
un piccolo grande eroe. «Erano le 
23 e 40 - racconta - quando mi 
hanno detto che in una palazzina 
c’era una donna malata Ho attra¬ 
versato la piena, nuotando, e ho 
sfondato la porta al secondo pieno 
ma non l'ho rintracciata. Quasi per 
caso ho provato nell'appartamen¬ 
to accanto. Nel buio ho trovato il 
pensionato, me lo sono messo sul¬ 
le spalle e. sempre nuotando, l'ho 
portato in salvo.. , . 

Mentre stava ritornando nella 
zona critica ha visto un pulmino 
della Croce Verde che annaspava 
nel fango. L'autista. Piero Macanio, 


49 anni, aveva la barba cosparsa di 
melma. Lo ha chiamato: -Maunzio. 
portiamo via questi vecchietti'.. Li 
hanno presi in spalla e li hanno 
condotti in un condominio. LI, con 
due carabinieri e quattro poliziotti, 
hanno rotto i vetri e aperto le porte 
al pieno terra per lar defluire l'ac¬ 
qua. 

L’allamte da un negozio 

■Alle tre di notte - racconta Mau¬ 
rizio - abbiamo udito delle grida 
che provenivano dal negozio di ar¬ 
ticoli da pesca della (amiglia Ro¬ 
mano. Il marito era sul banco e la 
moglie era intrappolata nel magaz¬ 
zino. Tra loro c'era una voragine e 
un mulinello che si inghiottiva tutti 
gli oggetti del negozio, lo e il cara¬ 
biniere Aldo Barbero abbiamo fat¬ 
to una catena e abbiamo agguan¬ 
tato la donna. La sua mano di col¬ 
po ò diventata caldissima». Nell'ap¬ 
partamento dove albergavano gli 
anziani, intanto, l’acqua saliva a di¬ 
smisura. Maurizio c Piero hanno 
messo i «loro, vecchietti sul solaio. 
I poliziotti cercavano di chiamare 
un elicottero via radio ma l'impian¬ 
to era ormai avariato. -Allora • nar¬ 
ra Maurizio - ho raggiunto un ne¬ 
gozio di impianti stereo, ho raccol¬ 


to batterie, pile e fili c sono tornato 
sul solaio. La radio ha npreso a tra¬ 
smettere e un'ora dopo è amvato 
l'elicottero.. 

Maurizio non ha un'idea esatta 
dello scorrere del tempo in quella 
notte di terrore. Luì che ha vissuto 
l'apocalisse sa che le ore, talvolta, 
non hanno significato. Coniano gli 
episodi, t> gesti, i volli rimasti im¬ 
pressi. «Con due carabinieri - dice - 
abbiamo attraversalo la piena e le¬ 
gato le corde di salvataggio da un 
lato all'altro della strada. Siamo 
riusciti a raggiungere lo stabile di 
fronte. C'erano due donne da sal¬ 
vare. Abbiamo sfondato il tetto e 
siamo entrati in casa. Le donne tra¬ 
mavano, non avevano parole. An¬ 
che la casa sembrava tremare, 
scossa dall'ondata della piena. Sia¬ 
mo rimasti un tempo lunghissimo 
sul tetto, forse tre ore, finché non è 
arrivato un gommone a prenderci». 
Gli occhi azzurri di Maurizio conti¬ 
nuano a vedere il mondo di un so¬ 
lo colore, quello del fango. I suoi 
capelli forse non saranno più bion¬ 
di come un tempo. -C'è un mo¬ 
mento della vita in cui si diventa 
grandi - afferma - e per me è arriva¬ 
to con l'alluvione». 

Pierk Macanio, quando ha visto 
Maurizio là nella piena del Borborc 
che invadeva Corso Savona, era al 
suo quinto trasporto. -Vedevo il ca¬ 
valcavia della (errovia, sapevo che 
significava la salvezza ma l'ondata 
è stata più rapida del mio accelera- 
torc-. Sono state le auto che vaga¬ 
vano nell'acqua e i camion diven¬ 
tati barche di carta ad impedirgli di 
portare a termine quella missione. 
E lui ancora non si dà pace nono¬ 
stante che. dopo quell'episodio, 
abbia portato in salvo decine e de¬ 
cine dì persone. Sono ancora i volti 
dei bambini a non farlo dormire. 


quelli che raccolto tra le braccia, 
quelli che ha salvato col gommo¬ 
ne, quelli che si è messo sulle spal¬ 
le. «Un solo passo falso - dice • e la 
piena ci avrebbe portato via. Vede¬ 
vo camion e macchine che vortica- 
vano attorno a me c allora chiude¬ 
vo gli occhi e avanzavo, sperando 
di non trovarmi'in una viragine». 

Il gommone di Pierangelo 

Pierangelo Dovico, 30 anni, vo¬ 
lontario. sabato sera è uscito di ca¬ 
sa con il suo gommone di sei metri 
legato sul tetto dell'auto. Un'ora 
dopo il gommone era legato al 
cancello di una cascina di Nizza 
d'Asti. È stato II che ha tratto in sal¬ 
vo i pnmi due anziani. Poi si è spo¬ 
stato a Incisa Scapaccino. In una 
casa di riposo c'erano 51 degenti, 
infermi c paralizzati. Alla finestra 
due donne chiedevano aiuto. -Ho 
preso tutti gli anziani • racconta • c 
li ho portali all'ultimo piano dell'e¬ 
dificio. Li ho sollevati uno per uno. 
I loro somsi mi sono nmasu im¬ 
pressi. tutti-, A Isola un uomo era 
chiuso in casa e porta non si apri¬ 
va. Pierangelo l'ha sfondata. -Ma 
quell'uomo non si preoccupava 
delle sue condizioni, della casa 
che crollava, degli abiti che galleg¬ 
giavano. - dice, • si preoccupala di 
otto bovini che erano nella stalla. 
Allora sono uscito, ho raggiunto 
l'edificio, ho aperto il portone e ho 
condotto le bestie verso la collina, 
Sono (ornato alia casa e quel si- 
gnorepiangeva», Il gommone di 
Pierangelo è arrivato anche in Cor¬ 
so Savona. -Cera una bambina da 
salvare, allora ho legalo la fune di 
salvataggio a due piloni dalla stra¬ 
da e ho cominciato a farmi avanti. 
Ma d'improvviso ho notato che la 
corrente stava trascinando una 


Coll proprio contro il gommone. 
L'impatto era ormai inevitabile 
quando l'auto, per uno gioco di 
correnti, è finita contro un palo 
della luce. SI. la bambina l'ho sal¬ 
vata-. 

C'è una fotografia di Vittono 
Ubertone che mostra un soldato 
neH'at1Ò : di abbracciare uh bambi¬ 
no Si sono' ritrovati dopò la bufera. 
Francesco Mcndole. 12 anni, ha vi* ' 
sto una 'ruspa con due soldati so¬ 
pra e si è lanciato verso di loro. Ha 
latto pochi passi ed è affondato nel 
fango. Il caporale Franco Capelluti 
lo ha sottratto alla corrente. -Mi ha 
abbracciato - dice • come se fossi 
suo padre». 

Salvataggi di uomini e bambini, 
salvataggi di libri e documenti. 
Francesco Vaccaneo è arrivato 
con il fiato in gola al Centro studi 
nazionale -Cesare Pavese» di S. 
Stefano Belbo di cui è direttore. Si è 
gettato nel fango, che raggiungeva 
la sua cintola, e si e spinto avanti 
con le mani. Aveva in lesta solo 
quella dedica, unica ed estrema: 
■Perdono tutti e a tutti chiedo per¬ 
dono, non late troppi pettegolezzi. 
Va bene cosi?». Pavese l'aveva 
scritta, prima dell'atto finale della 
sua vita, su una copia di -Dialoghi 
con Leucò» chiusa in una bacheca. 
Vaccaneo sperava che l'acqua 
non si fosse infiltrata nei vetn. Inve¬ 
ce il libro era già intriso di melma. 
«L'ho stretto al petto e l'ho portato 
na con me. Poi. una volta fuori l'e¬ 
dificio. sono rientrato per recupe¬ 
rare due pipe e ia penna stilografi¬ 
ca dello scrittore. Ma è stato inuti¬ 
le». Da domani spalerà il fango co¬ 
nte se si trattasse di petali di rosa. 
Deve spulciare zolla per zolla. Sì fi¬ 
da del suo intuito, lui ha familiarilà 
con l'ombra di Pavese 


H2SHESS* Tra gli sfollati astigiani nel convitto Don Bosco. La famiglia Porcellana 


casa non si romperà... e invece» 


DAL NOSTRO INVIATO 




Nel convitto Don . 
Bosco si odono sci- ■ 
tanto i passi pesanti. 
e grevi degli oltre 130 sfollati asti- . 
giani che dormono qui da giorni. •' 
Eppure, vedendo avanzare Maria 
Luisa Porcellana con il piccolo 
Edoardo di tre anni vengono in- 
mente subito decine di colonne • 
sonore. Veste di un cappotto blu • 
scuro, il bavaro rialzalo, i capelli 
biondi appena smossi. La dignità, 
più che la tragedia, segna il suo 
portamento. Mana Luisa, là nell'ul¬ 
tima casa di Asti, alla confluenza 
maledetta de! fiume Tanaro col 
tornente Borbore, che divideva col . 
marito e tre figli, ci ha lasciato una 
parte importante di sé: gli oggetti, 
le fotografie, le lettere, t quadri, i 
vestiti, i cani e i gatti, l'intimità e il 


calore della famiglia Adesso non 
; ricorda più nessun pezzo preciso 
del mosaico familiare: -Ogni ogget¬ 
to • dice - aveva un significato per¬ 
ché era frutto del nostro sudore. 
‘ Tutto è già ricordo-. Là In quella 
fetta di terra fertile ci ha lasciato 
. anche il lavoro, gli orti di frutta e 
verdura, trenta serre, i capannoni, 
, un trattore, un camion, tre auto, gli 
attrezzi dei gesti quotidiani. I Por¬ 
cellana sono da dieci generazioni 
orticoltori: di giorno stanno nei 
campi, la mattina presto vanno al 
mercato ortofrutticolo dì Torino. 

Quattro scalini dividono la porta 
di casa dalla nuda terra. L'ondata 
di piena li ha scalati in un attimo. 
La porta di quella casa a un piano 
già alle dieci di sabato sera era 
gonfia d'acqua. Da lì a poco ha ce¬ 
duto. Poi l'acqua si è inghiottita il 


porticato. -Saliva, saliva, - racconta 
■ e ci toglieva il respiro. Abbiamo 
chiamato i Vigili del Fuoco ma ci 
hanno detto che non potevano in¬ 
tervenire per via della piena. Allora 
ci siamo infilati nel solaio e abbia¬ 
mo aperto l'abbaino. A turno ci al¬ 
lungavamo fuori e gridavamo. Ma 
le nostre urla si infrangevano nei 
boati che la piena provocava. È 
stata una notte in compagnia della 
morte». Il piccolo Edoardo si è ac¬ 
corto subito di quello che stava ac- 
candendo: -La casa si rompe» di¬ 
ceva. Alessandro, 20 anni, e Fede¬ 
rico, 18 anni, lo confortavano:-Ve¬ 
drai, la casa resisterà». L'acqua pa¬ 
reva non curarsi della loro speran¬ 
za. -Eppure - dice la donna - è stata 
propno la fermezza dei miei figli a 
farmi capire che ce l'avremmo fat¬ 
ta-. Cosi è stato. Alessandro e Fe¬ 
derico si sono messi a fischiare las¬ 
sù sul tetto, diventato un vascello in 


balia delle onde, una piccola som¬ 
mità nell'oceano di melma. 

Gli elicotteristi dei Vigili del Fuo¬ 
co di Genova hanno visto le brac¬ 
cia alzarsi, un abbaino sollevarsi, 
un bambino dì tre anni urlare. Per 
pnmi hanno sollevato proprio lui, 
Edoardo. Lui si è voltato verso la 
madre e ha detto: -Non dimentica- • 
re Buck» Buck, un lupetto di tre 
mesi, lo hanno ntrovato lunedì im¬ 
piccato. Nel disperato tentativo di 
seguire quello strano uccello che 
saliva al cielo è scivolato dal tetto 
ed è rimasto strozzato. Edoardo lo 
hanno ricoverato in ospedale, i fra¬ 
telli gli reggevano la flebo e iui.m 
preda a una febbre altissima, con¬ 
tinuava ad avere gli incubi: -Mam¬ 
ma, si è rotta la casa» balbettava. 
Adesso ha un passamontagna in 
testa e un giubbotto blu: -La scuola 
materna c'è ancora?- domanda ai 
suoi coetanei. Il padre Giovanni. 


48 anni, non si da pace: -Sino a di¬ 
cembre avevamo previsto un bel 
ciclo di vendite. Chissà se in prima¬ 
vera potremo di nuovo mettere le 
sementa». Il terreno è una palude 
di alben abbattuti, rifiuti e detriti. Il 
fiume, ritirandosi, ha lasciato le le¬ 
nte sul campo. Non c'è più traccia 
di pomodon e insalata, di zucchi¬ 
ne e sedani. -Vogliamo tornare 11, 
alla nostra casa sul fiume, al nostro 
orto» dice Giovanni. La moglie Ma¬ 
na Luisa annuisce col capo. Rico 
mmccranno da-una abitazione in 
collina, vicina alla loro, che pren¬ 
deranno in affitto. Lei è sicura che 
l'intimità di quelle mura si possa ri¬ 
costruire, anche dal nulla, sconfig¬ 
gendo il fango, il suo odore pre¬ 
gnante e le sue macchie che ades¬ 
so paiono indelebili. Edoardo avrà 
un altro lupetto, con la speranza 
che dimentichi gli occhi di Buck ri¬ 
volti al cielo. 


«Piccolo imprenditore 
manifesterò a Roma 
contro Berlusconi» 

Caro direttore, . 

sono un piccolo imprenditore 
di Cassino che opera nel settore 
delle automazioni industnali con 
40 dipendenti. Ho molti impegni 
e non mi sento neanche tanto 
bene, però il 12 novembre sarò a 
Roma insieme ad alcuni miei di¬ 
pendenti, per protestare contro il 
governo Berlusconi. L'ultima vol¬ 
ta che ho partecipato ad una ma¬ 
nifestazione di protesta nsale al 
24 marzo del 1984 contro il bloc¬ 
co della scala mobile La rabbia 
di oggi è maggiore di allora, per¬ 
ché oltre a tura i danni che Berlu¬ 
sconi sta provocando, è in atto 
una macroscopica e colossale 
presa in giro a danno di tutti gli 
italiani ancora in grado di usare il 
cervello. I miracoli promessi. Ber¬ 
lusconi li sta facendo veramente, 
ma solo a favore delle sue azien¬ 
de. Infatti, le sole cose che il go¬ 
verno sta tentando di fare sono: 
bloccare i giudici, in modo che 
lascino in pace gli inquisiti amici, 
parenti, collaboratori, ecc. Tas¬ 
sare le cooperative, in modo da 
renderle meno competitive nei 
confronti dei suoi supermercati. 
Bloccare le pensioni, rendendole 
incerte per il futuro, in modo che 
milioni di persone ricorrano alle 
assicurazioni private, possibil¬ 
mente le sue (vedi Mcdiola- 
num). Smantellare la Rai, in mo¬ 
do che le reti Fininvest abbiano 
dei vantaggi. Condonare gli abu¬ 
sivi, in modo che le sue imprese 
edili tornino a fare scempi. Poi, 
quando il Parlamento alla fine 
deciderà su) conflitto di interessi, 
la -fnttata sarà latta». Ma spero 
che il governo Berlusconi cada. 

Michele Campagna 

Cassino prosinone) 


«Sono uno studente 
e mi schiero 
contro il governo» 


Caro direttore, 

capita molto spesso, soprattut¬ 
to a noi giovani, di alzarsi una 
mattina, guardarsi allo specchio 
e scopnre di non avere nulla da 
dire. E capitato anche a me. lo 
ammetto, di assumere certi atteg¬ 
giamenti o posizioni senza sa¬ 
perne il perché osemplicemente 
per seguire le tendenze del mo¬ 
mento. ma. e di questo ne vado 
fiero, non è successo mai per 
questioni importanti come quel¬ 
le politiche: non è successo, so¬ 
prattutto. per quello straordinario 
venerdì 14 ottobre. Sono, inlatti - 
contrariamente a parecchi miei 
coetanei sceso in piazza per 
manifesta." il mio dissenso verso 
l'operato fin qui svolto dal gover¬ 
no Berlusconi, E questa giornata 
ha avuto per me un significato 
particolare; non sono un lavora¬ 
tore e nemmeno sto per andare 
in pensione, ma mi sono sentito 
ugualmente in dovere di scende¬ 
re in strada e gridare, assieme al¬ 
le altre 150.000 persone della 
mia città, ciò che non mi va bene 
e perché. Dal decreto «salvaladn» 
alle nomine Rai. fino alle cosid¬ 
dette nforme pensionistica e sco¬ 
lastica. posso affermare di essere 
contro questo governo, contro 
questa maggioranza che oserei 
definire volgare e rievocatrice di 
spettn passati. La campagna 
elettorale della destra (tutta ) pri¬ 
ma. e la vergognosa propaganda 
del governo ora con gli spot in tv, 
hanno bombardato e stanno 
bombardando la gente con falsi¬ 
tà e stupidate, ingiuriose verso 
larga parte della popolazione, e 
irrispettose verso la memoria di 
coloro che si sono battuti per da¬ 
re a tutti (quindi anche a loro) la 
libertà. Mi ritengo abbastanza lu¬ 
cido da non farmi influenzare da 
tutte le affermazioni pazzesche 
che sento, ma mi rendo conto 
che non è cosi per tutti. È suffi¬ 
ciente parlare con un ventenne 
per accorgersi di quanto la mar¬ 
tellarne propaganda berlusco 
niana abbia offuscato la mente 
di molte persone, richiamando 
alla memoria odii sociali assurdi 
e sorpassati, lo sono un dicanno- 
venne, studente di Scienze politi¬ 
che presso l'Università di Bolo¬ 
gna. e per le mie idee vengo 
spesso schernito e attaccato da 
coloro che io definisco «ultra del¬ 
la politica». C'è stato chi, dopo lo 
sciopiero. mi ha chiesto che cosa 
avessi guadagnato di concreto: 
ciò che ho guadagnato, ho rispo¬ 
sto io, è tutto ciò che ho da dire 
ora. sono tutte le idee di cui vado 
fiero; e tutto questo, cioè tutto 
quello che contribuisce alla mia 
maturazione, non è quantificabi¬ 
le. E forse anche l'orgoglio di po- 
terdire: «C'ero anch'io». 

Daniele Baiesl 
Bologna 


«In quattro mesi 
il ‘Lunibron-A” 
aumentato dei 100%» 


Cara Unità. 

sono un pensionalo abbonalo 
a questo giornale, e visto che vi 
occupale di molti problemi n- 
guardanti le classi deboli, vorrei 
«Mtoporvi un episodio quanto- 
mai singolare. Premetto che so¬ 
no affetto da «nnite allergica cro¬ 
nica». pertanto necessito penodi- 
camente di cicli di aerosol con 
•Lunibron-A» della ditta Valeus 
Ho acquistato una confezione di 
detto farmaco nel giuano scorso 
pagandolo lire 10 UGO. Ho poi 
acquistato un’altrj confezione 
pochi giorni fa. e con mio stupo¬ 
re l'ho'dovuta pagare 20 100 lire 
(il farmaco non è mutuabile) Il 
ministro Costa aveva detto in tv 
che i tarmaci sarebbero diminuiti 
del 5". circa in media. Ora mi 
chiedo: chi aulonzza un simile 
aumento" Come può esv;re giu¬ 
stificabile un aumento del 100 ",, 
in cosi breve tempo 7 

Ugo Boselli 

S Giorgio di Piano (Bologna) 


Teatro dell’Opera: 
«Franco Carrara 
è estraneo» 


Caro direttore, 

in relazione a quanto comuni¬ 
calo l'8 novembre dal suo quoti¬ 
diano sui processo per responsa¬ 
bilità patnmoniale del Consiglio 
d'amministrazione del Teatro 
dell'Opera, che si svolge dinanzi 
alla Corte dei Conti regionale del 
Lazio, il sottoscntto, aw. France¬ 
sco Argenzio, in qualità di legale 
in detto procedimento dcT dr. 
Franco Carfaro, desidera preci¬ 
sare quanto segue’ airudienza 
del 7 novembre scorso, il vice- 
procuratore generale, dr Canale, 
pur anche magistrato requirente, 
na chiesto in udienza, in via pre¬ 
liminare, che il dr Carraro fosse 
estromesso dal processo per di¬ 
fetto di. legittimazione passiva, 
avendo già dimostrato il dr C ir 
raro, m corso di istruttoria, me¬ 
diante deposito di documenta¬ 
zione inoppugnabile, di non aver 
mai partecipato ad alcun Consi¬ 
glio d'amministrazione dell'Ente, 
avendo delegato tutti i suoi pote¬ 
ri; il Collegio giudicante ha preso 
atto della richiesta fatta dal vice- 
procuratore generale, Pertanto, il 
dr. Franco Carraro non risulta in 
alcun modo implicato nella que¬ 
stione. Ai sensi della legge sulla 
stampa, chiedo cortesemente 
che questa precisazione sia pub¬ 
blicata dal vostro giornale con lo 
stesso risalto rappresentativo con 
cui è stata inspiegabilmente data 
la notizia, totalmente errata, sul 
coinvolgimento del dr. Carraro 
nella nehiesta risarcitoria del vi- 
ceprocuratore generale. 

Aw. Francesco Argenzio 


Teatro dell’Opera: 
Ferdinando Pinto 
precisa 


Caro direttole, 

a seguito dellurticolo apparso 
sul suo giornale martedì 8 no¬ 
vembre. 'nguardante l'Opera di 
Roma e il giudizio avvialo dalla 
Corte dei Conti del Lazio, mi pre¬ 
me farle giungere l'opportuno 
chiarimento al nguardo Ho svol¬ 
to su mandato ‘conferitomi dal 
governo dell'epoca, le mansioni 
di comrnissano dell'Opera di Ro¬ 
ma con il dr. Rocca, direttore ge¬ 
nerale dello spettacolo, dall'apn- 
le 1989 all'aprile 1991. In tale ar¬ 
co di tempo si realizzò il totale 
azzeramento del deficit pregres¬ 
so accumulato (oltre 20 riild) 
con addirittura nei primi mesi del 
'91 un utile di bilancio di oltre I 
mld Nello stesso penodo si avviò 
contemporaneamente un pode¬ 
roso rilancio artistico defl’Eme 
che culminò nella produzione di 
eventi culturali importanti Nel¬ 
l'aprile 1991 il sindaco c presi¬ 
dente dell'Opera. Carraro, mi 
sollecitò affinché, nonostante le 
mie riserve, assumessi 1'incanco 
di vice presidente de! nuovo con¬ 
siglio di amministraziunc allo 
scopo di avviare l'insediamento 
del medesimo ed evitare così pe¬ 
ricolosi ritardi e vuoti di gestione. 
Ho quindi partecipato alla riu¬ 
nione di insediamento ed alla 
successiva nunione del mese di 
maggio dello stesso anno duran¬ 
te la quale formalizzai le dimis¬ 
sioni dall’incanco. Non posso 
quindi clic condividere la scelta 
del piu dr Canale della Corte dei 
Conti che preliminarmente ha ri¬ 
chiesto lo stralcio della mia posi¬ 
zione e di quella del dr. Carraro 
dal procedimento che vede coin¬ 
volti i componenti del Consiglio 
di amministrazione del Teatro e 
il sovnntendcntc dell'epoca 

Ferdinando Pinto 
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il Fatto 


EMERGENZA MALTEMPO. Il prefetto di Alessandria allerta il Comune la domenica 
\»' v -.~ . È inutile, gli uffici sono chiusi: «Bastava una telefonata» 


■ ALEXANDRIA Piose nuova¬ 
mente Una pioggerellina fitta fa¬ 
stidiosa Arriva dopo una mattinata 
di tregua con un ciclo a tratti quasi 
sereno ed un sole beffardo che alle 
due del pomenggio scompare die¬ 
tro le nuvole E ad Alessandna si vi¬ 
ve con il fiato sospeso No non so¬ 
no queste gocce che spaventano 
È che le previsioni del tempo non 
annunciano nulla di buono per le 
prossime ore Il Tanaro, è vero è ri¬ 
tornato ai livelli abituali Fa meno 
paura L acqua che ha allagato in¬ 
teri quartieri ora lascia il posto al 
fango alla melma Ma con il brutto 
tempo il fiume potrebbe nuova¬ 
mente impazzire E allora tutto il 
lavoro la fatica di queste ore, an¬ 
drebbe a farsi benedire Alla pre¬ 
fettura assicurano non c è da 
preoccuparsi teniamo sotto con¬ 
trollo il Tanaro Assicurazioni inuti¬ 
li Nessuno ci crede La rabbia fin- 
cazzatura aumenta anzi con il pas¬ 
sare delle ore La gente qui lavora 
sodo non resta in ginocchio fa di 
tutto per scrollarsi presto di dosso 
la batosta subita Ma per i soccorsi 
non c è coordinamento regna l'a¬ 
narchia Tutti puntano il dito con¬ 
tro il nuovo prefetto Umberto Luc¬ 
chesi E a ragione 

Ricordate quello che diceva I al¬ 
tro giorno la resuonsabile naziona¬ 
le della Protezione civile Ombretta 
Fumagalli Carulli 7 »Ci siamo mossi 
in tempo abbiamo mandato i 
fax » Bene II Comune di Alessan¬ 
dria è stato in effetti messo in allar¬ 
me domtmca mattina di buon ora 
Alle 6 17 in punto per la precisio¬ 
ne La data e lora sono in bella 
mostra sul foglio di fax in possesso 
del sindaco della citta Francesca 
Calvo SI avete capito perfetta¬ 
mente il fax della pre f ettura desti¬ 
nazione comune di Alessandria ò 
partito domenica all alba Giorno 
festivo c con gli uffici chiusi Unve- 
ro capolavoro dell'ottusità buro¬ 
cratica Certo il fiume in piena 
quel serpentone vorace che ha in¬ 
goiato ognf ben di Dio non poteva 
essere fermato Se qualcuno aves¬ 
se però avvertito la gente dei quar- 
tien a rischio con ogni probabilità 
molte vite umane sarebbero state 1 
nspurnuati. 

LatragedladlOrti 

Sicuramente non avrebbero per¬ 
so la vita Libero Cabella 78 anni e 
sua moglie Vanda Isella, di 73 an¬ 
negati nella loro casa al piano terra 
di una palazzina di viale Milite 
Ignoto numero 1S2 del quartiere 
Orti Al pnmo piano abitano la fi¬ 
glia Graziella 50 anni e suo manto 
Cesare Trezzi, 64 anni Loro son 
nusciti a salvarsi ed ora sono nfu- 
giati nella scuola elementare Mor- 
belti nel none Cnsto di Alessan¬ 
dra Ecco cosa ci racconta Cesare 
Trezz 1 >La piena è armata alle due 
del pomenggio Ho sentito un rom¬ 
bo tremendo è sono corso sul bal¬ 
cone In giardino cera mia moglie 
Ha visto arrivare I acqua ed è nu- 
scita ad arrampicarsi su un casotto 
di mattoni forati che era II propno 
sotto il balcone Pochi minuti e tut¬ 
to intorno è diventato un enorme 
lago Con I aiuto di mio fratello ho 
annodato delle lenzuola e con 
quelle abbiamo tirato su mia mo¬ 
glie Poi sono sceso al piano di sot¬ 
to Mio suocero da tempo mezzo 
paralizzato era a letto L'acqua era 
alta oltre un metro La porta bloc¬ 
cata impossibile da aprire Corro 
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La periferia di Alessandria 


Zannuto Agl 


Morti per colpa di un fax inutile 

L'allarme arriva quando il municipio è chiuso 


Il prefetto aveva'davvero mandato un fax per allertare il 
Comune di Alessandria sulla piena del Tanaro Ma il fax è 
stato spedito domenica mattina alle 6 17, quando in mu¬ 
nicipio non cera nessuno "Se ci avessero avvisato in tem¬ 
po i miei suoceri non sarebbero morti Li ho visti annegare 
sotto ì miei occhi, lentamente dopo cinque lunghe ore .» 
Il racconto di un uomo di Orti quartiere distrutto dalla 
piena «Qui lavorano bene solo i volontari e l’esercito» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NUCCIO CICONTC 


nuovamente nel mio appartamen¬ 
to e con dei martelli incominciamo 
a rompere il pavimento Volevamo 
fare un buco per cercare di tirare 
su i miei suoceri Ore di lavoro, 
d angoscia Al la fine però ecco 
mia suocera sotto di noi La vedevo 
bene Mando giu le lenzuola anno¬ 
date Tutto inutile Mia suocera si 
aggrappava poi però veniva giu 
come un sacco pieno Abbiamo 
tentato a lungo Vedevo I acqua 
aumentare sempre di piu Inesora¬ 
bilmente Alle sette di sera ho visto 
la madre di mia moglie scompanrc 
sotto I acqua» 

Cesare Trezzi interrompe il rac¬ 
conto per entrare nell infcrmeria 
allestita dai militari nella scuola 
elemenian Ha (ente sul braccio e 


su tutto il petto Se lé procurate 
mentre cercava di salvare la suoce¬ 
ra Dopo le medicazioni nprende a 
sparlare «Poveri vecchietti poteva¬ 
no salvarsi Se solo qualcuno ci 
avesse avvertito in tempo Tra la vi¬ 
ta e la morte c erano solo diciotto 
scalini Ho chiamato «vigili del fuo¬ 
co appena 0 iniziata la piena I te¬ 
lefoni funzionavano ancora Sono 
arrivati verso I una di no'te No 
non 0 colpa loro Chissà quanta 
gente come me aveva implorato il 
loro aiuto Sono amvati due som- 
mozzaton con un canotto Sono 
entrati nell appartamento d-'i miei 
suoceri per constatarne la morte 
Hanno legato t corpi ai letti per 
non farli portare via chissà dove e 
sono andati via in cerca di altra 


gente m pericolo di vita No noi 
siamo nmasti li fino al pomeriggio 
del giorno dopo Ci hanno salvato 
tre volontan venuti da Genova Sia¬ 
mo saliti sul loro canotto lo con la 
mia protesi in mano SI perché al¬ 
cuni anni fa ho avuto amputata 
una gamba E poi tutti gli altn mia 
moglie mio fratello c alcuni vici¬ 
ni Ah dimenticavo una cosa La 
primavera dello scorso anno la 
protezione civile aveva fat'o un im¬ 
ponente esercitazione propno a 
due possi da casa mia Mezzi po¬ 
tenti generalom Uno spettacolo 
che non le dico Mi sa dire lei che è 
un giornalista a che seivono quelle 
pagliacciate se poi quando amva il 
disastro non si fanno vedere 7 » 

La scuola-ricovero 

Nella scuola ci sono brandine 
ovunque Nei corridoi nelle aule 
nella palestra Giorgio Mecchionm 
dingente di una socità immobilia¬ 
re 0 il volontano che tiene in mano 
I organizzazione di questo prowi- 
sono centro di assistenza -Nei 
giorni scorsi abbiamo avuto alcune 
centinaia di persone Ora solo 70 
Ma da questa sera dovremo ospita¬ 
re 50 volontan della protezione ci¬ 
vile che arrivano da fuon No Non 
hanno né tende né altro e verran¬ 
no a dormire da noi» La mensa é 


affidata ad un grappo di giovani 
militari Decine di ultn volontan in- 
Icrinieri della croce rosa fanno di 
lutto per ndurre al mimmo i disagi 
degli sfollati Giuseppina Cumbcrti 
ha 70 anni -Come stiamo qui 7 Non 
possiamo lamentarci Questi gio¬ 
vani sono bravi Mi hanno appena 
fatto 1 insulina Sono diabetica 
Non è casa mia che ci posso fare 
Abito da sola agli Orti m via Cristo- 
foro Colombo 68 Una casetta con 
un piano terra e un pnmo piano 
Su non ci vado mai però Ci sono 
andata quando ho visto amvare 
I acqua Sono venuti a prendermi 
con un gommone lunedi sera Mi 
chiamavano da fuon Ero dispera¬ 
ta al buio sfamata e senza poter 
fare 1 insulina Non vedevo mente 
Avevo perso I oriertamento non 
riuscivo a ritrovare il balcone Poi 
finalmente ce I ho fatta» Nella 
brandina acanto c 6 una suoa vici¬ 
na di casa Germana Vespa 80 an¬ 
ni -Anch io abito in via Cristoforo 
Colombo al numero 66 Piano ter¬ 
ra Mi hanno tirato super le scale i 
miei vicini quando avevo I acqua 
poco sotto il mento Siamo saliti in 
terrazza e 11 siamo nmasti fino a lu¬ 
nedi notte I nostn salvatori 7 1 som¬ 
mozzatori di Genova Dei volontà- 
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Il lavoro del volontari 

E di volontari nc vedi davvero 
dappertutto In via Cavour nel'a 
sede della Camera del lavoro è un 
continuo via vai di gente Molti so¬ 
no giovani Stivaloni ai piedi badi¬ 
le in mano ncoperti di fango Dice 
Salvatore Del Rio segretano della 
Camera del lavoro -Come sinda¬ 
cato abbiamo costituito un centro 
per gli aiuti Abbiamo già oltre 250 
volontari Vanno a scavare a por¬ 
tare aiuti nei quartieri che sono an¬ 
cora sotto il fango Una nostra rap- 
presen tante è nell unita di crisi 
della prefettura Ma non funziona 
Manca un mimmo di coordina¬ 
mento Singolarmente [esercito i 
vigili de! fuoco la croce rossa fan¬ 
no laloro parte E anche bene Tut¬ 
to é lasciato al caso però Abbia¬ 
mo bisogno di mezzi pesanti ru¬ 
spe pompe per tirare via 1 acqua 
dalle cantine ancora allagate Le 
pale c le camole le hanno manda¬ 
te alcune aziende private Con gli 
imprediton abbiamo fatto un di¬ 
scorso chiaro e le cose funziona¬ 
no Con la prefettura la Protezione 
civile non c è mente da fare Da ie¬ 
ri è in funzione una mesa Cento 
persone per ogni turno I pasti li 
prepara un azienda di nstorazione 
Gratis» 


Al comando dei vigili urbani si l 
invece installato Dario Pav in*»|lo 
movane asessore leghista Anche 
lui lamenta la scarsa collaborazio¬ 
ne- la mancanza di un coordina¬ 
mento con il prefetto «Abbiamo 
cinquecento volontari che slanno 
dando via 1 anima Ci servono però 
urgentemente pompe idrovore fo- 
toelettnche gruppi elettrogeni altn 
mezzi pesanti Ci sono quindicimi¬ 
la ambierai da ripulire Poriamo 
da mangiare a chi é nmasto nelle 
case alluvionate Non é molto ma 
qualcosa nusciamo a farla La si 
tuazione è ancora drammatica nel¬ 
le campagne Ci sono cascine an¬ 
cora sommerse dall acqua Gente 
isolata Riusciamo a portare loro 
aiuto solo dall alto Alcuni vengo¬ 
no portati via 1 piu perù non vo¬ 
gliono abbandonare i poden con 
le bestie da sfamare Quello degli 
ammali è il capitolo piu doloroso e 
serio Ci sono almeno tremila caro¬ 
gne da recuperare Carcasse di 
ammali che galleggiano o sono im¬ 
merse nel fango Non so dove sbat¬ 
tere la testa Con glielicoten non fi¬ 
niremo mai È un problema igiera- 
co di pnmu grandezza Allarme 
per una nuova piena'Siamo colle¬ 
gati con un gruppo di radioamatori 
che stazionano a monte del Tana- 

10 e ci tengono costantemente in 
formati Se dovesse ripetersi que¬ 
sta volta dovremmo saperlo con 
circa sei ore d anticipo- 

Protezione cMle? 

Come dire meglio fare in prò 
pno affidarsi ai civil volontan ch'¬ 
alia prefettura alla Protezione civi 
le La ciliegina la mette un collabo 
nitore dell assessore -Ma lo sa che 

11 prefetto non é andato a foie un 
giro neanche nelle zone colpite 
dall alluvione 7 Si affaccia solo da 
vanti alla piazza Che può capire 
da II 7 Solo adesso dopo le proteste 
e 1 ineazzatura della gente forse 
apnra gli occhi Ma non e vero eh" 
non è mai troppo tardi Qui siamo 
fuon tempo massimo- 

Lasciamo gli ubici dell assessore 
proprio mentre amva la notizia del 
crollo di una strada via Giordano 
Bruno propno aldi 'à dei Tartaro 
E cosi San Michele toma ad essere 
isolato Nel quartiere c c anche il 
supercarcere che ospita 800 perso¬ 
ne La situazione all interno del pe- 
mtenzlano assicura il direttore En- 
nco Cotilli é tranquilla e tufi i ser¬ 
vizi interni funzionano regolar¬ 
mente E ieri sera la Telecom Italia 
ha annunciato di esser nuscita ad 
attivare cinque linee telefoniche 
Per collegare telefonicamente il 
penitcnziano è stato necessario un 
cavo lungo due chilometn 

Nel cièlo volteggiano gli elicotte¬ 
ri Molti trasportano come msti tro¬ 
fei appesi al cavo vitelli c maiali 
morii I camion della nettezza ur¬ 
bana fanno la spola tra i supermer¬ 
cati i negozi di genere alimentare 
i mercati nonali Rintano carne e 
pesce avanati gelati e frutta andati 
a male In molte zone della citta 
comprese alcune vie del centro 
mancano ancora luce gas acqua 
e i telefoni non funzionano E men¬ 
tre cala la sera su Alessandna si 
riaccende il timore per gli sciacalli 
Carabinieri polizia e finanza han 
no promesso di mandare loro uo¬ 
mini nelle zone piu a nschio Ma i 
casi di sciacallaggio si moltiplica 
no anche durante il giorno Figu¬ 
rarsi la notte 


Il Po attraversa TEmilia fra lo sgomento della popolazione. Apprensione per lo sbocco a mare 

La piena cresce, il grande fiume fa paura 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■ PARMA L onda di piena del Po 
avanza lentamente in Emilia. 
Ovunque ma soprattutto nella 
bassa reggiana mantovana e ferra¬ 
rese la tensione è altissima Ci vor¬ 
ranno ancora almeno 48 ore per 
capire se il pericolo é superato La 
popolazione che vive vicino al fiu¬ 
me continua a vivere ora di ansia 1 
tecnici dicono che pur essendo in 
presenza di un enorme quantità 
d acqua i livelli delle arginature so¬ 
no tali da poterla contenere I ri¬ 
schi non vengono tanto dal penco¬ 
lo di superamento degli argini ma 
dalle infiltrazioni che se non sono 
individuate in tempo e tamponate 
possono portare a rotture disastro¬ 
se Ieri mattina a Ghiarole di Bre- 
sccl'o (Re) una piccola frazione 
che da almeno trecento anni é in¬ 
sediata nella golena -propno a 
causa di un infiltrazione si è rotto 
un piccolo argine di protezione in¬ 
terna e 1 aqcua ha allagato te case 
fino al secondo piano I 220 abi¬ 


tanti erano già stati sgombrati il 
giorno pnmo L acqua non ha rag¬ 
giunto il resto del paese perché si 0 
stata contenuta dall argine mae¬ 
stro 

len notte la testa dell onda di 
piena si sposta nel mantovano e 
dovrebbe ancora rallentare la cor¬ 
sa perchè in questo tratto il fiume si 
espande in ampie golene capaci di 
contenere milioni e milioni di metri 
cubi d acqua smorzando cosi I on¬ 
da di piena e consetcndonc uno 
smaltimento piu graduale Oggi a 
mezzogiorno la piena dovrebbe 
raggiungere Revere e Carbonara 
(Mn) e nella notte dovrebbe esse¬ 
re a Pontclagoscuro (Fe) Una vol¬ 
ta a Ferrara il Po dovrà cominciare 
la sua marcia verso il mare Davan¬ 
ti a sé ha ancora cento chilometri 
molto difficili Si tratterà anche di 
vedere come si presenteranno le 
condizioni del mare C è piuttosto 
preoccupazione perché le previ¬ 
sioni metercologichc non sono 


buone £ annunciata anche qual¬ 
che mareggiata che potrebbe osta¬ 
colare il deflusso delle acque 
Nel frattempo si sta facendo an¬ 
che un bilancio tecnico di quello 
che è successo sulla zona idrogra¬ 
fica piemontese «Fino ad un anno 
fa abbiamo chiesto di avere un ca¬ 
pitolo di spesa per i fiumi di terza 
categoria per fare opere di manu" 
tenzione ordinaria Ma il ministero 
dei lavon pu bblici ci ha detto che 
non c erano i soldi» Per chi non lo 
sapesse i fiumi di terza catagona 
sono in buona parte quelli che 
hanno creato I apocalisse in Pie¬ 
monte a cominciare dal Tanaro e 
dalla Bormida Chi parla è il Magi¬ 
strato del Po I mg Emilio Baronci¬ 
ni il tecnico capo che controlla 1 a- 
sta del fiume Lascia intendere che 
la maggior parte dei fiumi piemon¬ 
tesi ( 2200 chlometn complessivi e 
quasi tutti di terza categoria) sono 
figli di nessuno e per ciò abbando¬ 
nati a se stessi Nel tempo hanno 
subito il degrado del temono e 


I assalto di eccessive urbanizzazio¬ 
ni 

Che II territorio sla dissestato 
non è un mistero per nessuno. 
Ogni annno c'è da spettarsi II 
peggio. Come fare fronte al fu¬ 
turo? C'è la legge sul suolo, la 
183. Perù è cambiato poco. Ci 
sono carenze legislative oppure 
è una questione solo di risorse? 
Indubbiamente la legge 183 nella 
sua consistenza generale é valida 
Ora si tratta divedere se è adegua¬ 
tamente caricata e se la distribu¬ 
zione dei fondi sarà adeguata an¬ 
che a quelle che sono le esigenze 
di ogni singola struttura Adesso 
conta su un finanziamento trien¬ 
nale abbiamo già delle assegna¬ 
zioni che sono previste per inter¬ 
venti strategici e adesso valutere¬ 
mo dopo ciò che è avvenuto se 
sono ancora di attualità o se devo¬ 
no essere modificate Però io sono 
cauto E ben vero che di fronte al- 
I emergenza uno piscologicamen- 
te può dire adesso mi dedico ad 


essa e abbandono il resto Non 
dobbiamo dimenticarci che quel 
lo che è successo in Piemonte 
può accadere domani in Lombar¬ 
dia in Emilia 

In pratica lei dice che non biso¬ 
gna rincorrere l'evento straordi¬ 
nario. 

Non mi sembra giusto che ogni 
volta che c e un evento c atastrofi- 
v o dobbiamo andare a mortificare 
dei programmi che hanno dei ca 
rattcri storici di gradualità in una 
scacchiera nolto piu strategica 
Tomlano al problema delle risor¬ 
se per II territorio. Nel nostro 
paese si spende poco o abba¬ 
stanza? 

Direi che in questo momento si ta 
spendendo chiaramente poco In 
linea generale non si é mai dato 
importanza al suolo L Italia è sol¬ 
cata da centinaia di corsi d acqua 
Non possiamo cambiarne le ca¬ 
ratteristiche Dovremo sicuramen¬ 
te dedicare piu ampie risorse a 
tutte la nostra rete 


Venerdì 11 Novembre 
ore 21 - SIENA 
Cinema Metropolitan 


Intervista a 


Walter 

VELTRONI 

«La buona politica 
profuma di pulito» 



Federazione PDS - Siena 
Tel. (0577) 40596 
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EMERGENZA MALTEMPO. 


La decisione del governo inasprisce lo scontro sociale - 
Cgil, Cisl, Uil: «Assurdo, si colpiscono sempre gli stessi» 



Il ponte crollato sul fiume Adda 


Cortcllino Ansa 


0 grande scippo del fiscal drag 


« 


» 


e pensionati 


L'alluvione la pagheranno i soliti noti, lavoratori dipen¬ 
denti e pensionati in primo luogo, che si ritroveranno 
più tasse in busta paga. È la conseguenza della decisio- 
: ne jdr dirottairrSTi gòldi 'del fiscaL,d^ag ag\\ itìterventpnelle 
" zbne^disastrate.'Sìn*dacati sul piede cJi guerra r « Assurdo, 
si colpiscono sempre gli stessi», protestano i leader di 
Cgil, Cisl e Uil. La pietosa bugia di Mastella: «Così non 
abbiamo aumentato letasse». -, ■ ', : 


RICCARDO LIQUORI 


m ROMA. Uno scippo annunciato. 
Già durante la preparazione della 
Finanziaria i ministri economici 
avevano detto di voler tagliare par¬ 
te delia restituzione del fiscal drag. 
; 600 miliardi su 1.100, da dirottare 
sugli assegni familiari. L'annuncio 
di martedì sera ha tagliato la testa 
, al toro. Di restituire quei soldi or¬ 
mai non se ne parla più. Eppure, 
non si tratta dì soldi a disposizione 
del governo, e nemmeno dello Sta¬ 
to. Sono soldi che il fisco preleva 
indebitamente dai contribuenti, ai 
cui redditi gonfiati dall'inflazione 
viene applicata un'aliquota Irpef 
più alta (non a caso il fiscal drag è 
anche chiamato «tassa da inflazio- 
, ne»). In pratica, si tratta dì imposte 
pagate in più su redditi cresciuti so¬ 
lo nominalmente, non di fatto. Re- 
' stituirle è una elementare misura di 
equità sociale e fiscale, soprattutto 
a difesa di coloro che subiscono 
una tassazione alla fonte. E che so¬ 
no quelli che pagano di più: il 70% 


. dell’lrpef proviene infatti proprio 
da lavoratori dipendenti e pensio¬ 
nati, che pure producono solo il 
50% dell'imponibile Irpef. 

Si tratta insomma di un aumento 
secco delle imposte sulle buste pa- 
: ga. Ed è questo che ha fatto scatta¬ 
re la protesta dei sindacati. «L'uso 
del fiscal drag è assurdo e insuffi¬ 
ciente». nota secco Sergio Coffera¬ 
ti. «Evidentemente - commenta il 
segretario della Uil, Retro Larizza - 
• all'interno del governo c'è qualcu- 
. no specializzato nel prendere i sol- 
v di dalla tasca dei lavoratori e dei 
pensionati». Furibondo anche il 
■' leader della Cisl. Sergio D'Anioni: 
' «Sono dei dilettanti, la loro logica è 
.? unilaterale - dice - cosi si alimenta 
■C lo scontro sociale. Abbiamo un 
motivo in più per la manifestazio- 
> ne di sabato prossimo». La vicenda 
del fiscal drag entra cosi diretta- 
, mente a far parte dell'elenco di ri¬ 
vendicazioni della manifestazione 


di sabato prossimo a Roma. Un mi¬ 
lione di persone sfileranno anche 
perché a pagare i disastrosi danni 
provocati in questi giorni dal mal¬ 
tempo non siano gli stessi colpiti 
dalla legge finanziaria di Berlusco¬ 
ni. 

Roteata anche l’opposizione di 
sinistra: «Neppure nella disgrazia di 
questa alluvione il governo Berlu¬ 
sconi è riuscito ad avere un mini¬ 
mo di equità sociale», sbotta il pre¬ 
sidente dei deputati progressisti 
Luigi Berlinguer. 

La difesa del governo 

La scelta del governo di penaliz¬ 
zare i redditi di pensionati e lavora¬ 
tori dipendenti non è arrivata a ca¬ 
so: il consiglio dei ministri di marte¬ 
dì aveva infatti ipotizzato di au¬ 
mentare le imposte indirette (lo 
benzina, ad esempio). Un modo 
di tassare i consumi, facendo pa¬ 
gare più o meno tutti: è la strada 
classica per far fronte al finanzia¬ 
mento di interventi straordinari. In 
seconda battuta è stata presa in 
co'nsiderazione l'addizionale Irpef. 
cioè l'aumento di mezzo punto 
delle aliquote. Ipotesi scartate en¬ 
trambe. Com'è noto, Berlusconi ha 
promesso solennemente dì non 
aumentare le tasse, e almeno in 
apparenza ha deciso di mantenere 
fede alla promessa nonostante 
l'eccezionale calamità naturale, E 
questa è infatti la lìnea di difesa del 
governo, interpretata dal ministro 
del Lavoro Clemente Mastella: pri¬ 


mo, le tasse non sono aumentate; 
secondo, è una vergogna protesta- ’ 
re su un provvedimento a favore 
degli alluvionati. «Referisco che a 
. protestare siano i sindacati e non 
un povero alluvionato dì Asti o 
, Alessandria», ha osservato Mastel¬ 
la. Pietose bugie, sia pure masche¬ 
rate con nobili (o presunte tali) ar¬ 
gomentazioni: cosa succede se il 
«povero alluvionato» è un lavorato¬ 
re dipendente o un pensionato? 
Semplice: si troverà costretto a pa¬ 
gare due volte la disgrazia che l'ha 
colpito. . 

Il no degli agricoltori 

Altro scontento il governo ha 
provocato tra gli agricoltori. 11 con¬ 
siglio dei ministri, nel varare le mi¬ 
sure per fronteggiare l'emergenza 
maltempo, ha attivato il fondo di 
solidarietà nazionale per le calami¬ 
tà naturali, prelevando 100 miliardi 
per il settore agricolo, su una dota¬ 
zione residua per il 1994 di circa 
150 miliardi. Una misura «sorpren¬ 
dente». protesta la Confederazione 
italiana agricoltori: «Ci saremmo 
aspettati stanziamenti. aggiuntivi 
per aumentare la dotazione del 
fondo e misure di carattere straor¬ 
dinario per fronteggiare il disastro, 
cosi come noi avevamo chiesto», E 
anche la Confagricoltura ritiene in¬ 
sufficiente l'entità dei fondi stan¬ 
ziati: solo 3mi!a miliardi - dicono - 
quando i danni per la sola agricol- 
' tura ammontano a poco meno di 
2mila miliardi. 


Una tassa 
per recuperare 
il potere ; 
d’acquisto 

Dire che il fiscal drag (drenaggio 
fiscale) non 6 una tassa è una 
bugia, almeno dal punto di vista 
sostanziale. Il drenaggio fiscale 
nasce Infatti quando I redditi 
nominali del cittadini - sospinti 
dalllnflazione-aumentano: In un 
sistema di tassazione delle -, - 
persone fisiche (l’Irpef) costruito 
su aliquote crescenti legate al 
crescere del redditi. Il contribuente 
vede crescere II suo reddito . 
•nominale» (cioè quello percepito 
In busta paga ), ma non II suo 
reddito «reale» (Il suo potere - 
d'acquisto) che viene eroso •• 
dall'Inflazione. In poche parole, pur 
non guadagnando «di fatto» una lira 
di più, paga più tasse. Durante gli 
anni 70 e '80 - proprio quando 
l'inflazione era assai forte-I . 
governi hanno incassato cosi 
ingenti tasse sotto forma di 
drenaggio fiscale: dopo - , 
manifestazioni e scioperi, Il 
governo De Mita nell'88 varè un 
meccanismo di restituzione , - 
automatica del fiscal drag, legato 
al conguaglio Irpef di fine anno. Il 
Cavaliere ha deciso di non 
rimborsarlo? In pratica ha deciso di 
aumenta rete tasse su lavoratori 
dipendenti e pensionati. 


Da Legambiente un esposto alla magistratura e un documentato dossier sulle cause del disastro 

«Asti e Alessandria si potevano salvare» 


PIETRO STRAMBA-SADIALE 


■a ROMA II disastro ad Asti e Ales- ;■ 
sandria si sarebbe potuto evitare; A ■■ 
contribuire «ad alluvionare, forse in 
modo decisivo», le due città pie¬ 
montesi, dove »si erano avute pre¬ 
cipitazioni piovose non straordina¬ 
rie». sarebbe stata tra venerdì e sa¬ 
bato scorsi l'apertura delle dighe 
dell'Alta Val Tanaro che «dovreb¬ 
bero essere gestite in modocoordi-, 
nato dall'Enel e dal Magistrato del ■ 
Po», Ad avanzare il tenibile dubbio 
è Legambiente, che sulla vicenda < 
ha presentato ieri un esposto alla 

magistratura.. - 

Un’ipotesi avvalorata - secondo . 
l'associazione ambientalista, che 
sull'alluvione e sulle sue cause ha -, 
reso pubblico ieri un documentato 
dossier - dall'Autorità dì bacino 
del Po. che all'indomani dell'allu- . 
vione dello scorso anno affermava 
che «gli invasi vengono messi sotto 
accusa o sospettati da più parti di. 
avere peggiorato le condizioni a, 
valle scaricando in misura superio-, 
re all'afflusso». Non dovrebbe co¬ 
munque essere difficile appurare 
se le accuse di Legambiente - par- 


: zialmente smentite da alcuni diri- 
■' genti dell'Enel, altrettanto parzial¬ 
mente avvalorate da altri - sono 

■ fondate o no, visto che la situazio¬ 
ne del nostro paese viene tenuta 
sotto controllo ogni 18 ore da un 

; satellite: basterà quindi richiedere 
alla Commissione europea le foto¬ 
grafie relative alle giornate detrai- 

■ luvìone per sapere come sono an¬ 
date effettivamente le cose. 

. - Se l'apertura delle dighe può 
.• aver dato un contributo al disastro, 
le cause dì fondo dell'alluvione so¬ 
no portanti aspetti ben più gravi: •£ 

■ difficile immaginare un concentra¬ 
to di colpe, inefficienze, ritardi cosi 

' vistoso come quello risolato da 
questa ennesima tragedia annun¬ 
ciata - denuncia il presidente di 
Legambiente, Ermete Realacci -. 
• Per anni il territorio è stato abban¬ 
donato a se stesso, lasciato in balia 
del cemento e dell'asfalto selvag- 
.' gio, degli interventi di canalizzazio- 
, ne c artificializzazione dei fiumi 
contrabbandati come opere di di¬ 
fesa idraulica». Le cifro parlano da 


sole: in soli cinque anni, tra l'86 e il 
'90. in Piemonte sono stati spesi ' 
283.6 miliardi per interventi i cui 
tragici risultati si vedono in questi 
giorni. A denunciarlo, del resto, era 
stata, una decina di giorni fa, l'Au¬ 
torità di bacino del Po, con un duro 
documento in cui, oltre ad ammo¬ 
nire che «l'andamento statistico dei 
fenomeni meteorici e di piovosità 
sul bacino fa ritenere altamente 
probabile il ripetersi di eventi di. 
piena di gravosità eccezionale», si 
. affermava tra l'altroche -il territorio 
mostra una vulnerabilità sensibil¬ 
mente più elevata rispetto al passa¬ 
to... da ricondurre esclusivamente 
a cause antropiche» e che -gli effet¬ 
ti disastrosi dell'evento sono corre- 
labili all'inadeguatezza del com¬ 
plesso delle misure di prevenzio¬ 
ne». Dai ministri competenti non è 
venuta ancora alcuna risposta. In 
compenso, però, il governo sem¬ 
bra deciso a smantellare di fatto 
l'Autorità di bacino. 

Un disastro, insomma, ampia¬ 
mente prevedibile, anche solo te¬ 
nendo presente la catena dì allu¬ 
vioni che negli ultimi decenni ha 
colpito il Piemonte e la Liguria - e 


in particolare fiumi come Tanaro, 
Bormida. Belbo, Scrivìa e Sesia -, e 
al quale non si è risposto con la ne¬ 
cessaria prontezza: Legambiente 
mette sotto accusa le ■48 ore di ri¬ 
tardo» della protezione civile che 
■sono costate, assai verosimilmen¬ 
te, decine di morii». E chiede che 
cosa non ha funzionato nei siste¬ 
ma di rilevamenti igrometrici c plu¬ 
viometrici che pure dovrebbe con¬ 
sentire di monitorare momento per. 
momento la situazione e prendere 
le misure opportune, mentre, «in 
una sequenza che ha dell'inverosi¬ 
mile, Ceva finiva sott'acqua e Alba 
non era allertata: Asti veniva som¬ 
mersa e i cittadini di Alessandria 
venivano invitati» solo a non par¬ 
cheggiare l'auto nei pressi dello 
stadio in occasione deila partita. E 
intanto l'acqua ha spazzato il de¬ 
posito di scorie radioattive di Sa- 
iuggia - a un chilometro e mezzo 
dall'acquedotto del Monferrato - e 
lo stabilimento della Sorin, dove si 
manipolano virus e sostanze ra¬ 
dioattive. Due impianti che dovreb¬ 
bero essere «in sicurezza», e che 
quindi non dovrebbero provocare 
inquinamento. Ma altrettanto non 


Gli operai Ferrerò: 

«I sacrifìci? 

Li devono fare tutti» 


Da quattro giorni scavano nel fango con le pale portate 
da casa, a mani nude. Gli operai della Ferrerò vogliono 
far risorgere la loro fabbrica sommersa nel cuore di Al¬ 
ba dall’ondata nera. È in gioco il posto di 3800 persone. 
Per loro è già stata chiesta la cassa integrazione. Ma il 
futuro dell’azienda - si parla di 100 miliardi di danni - è 
fosco. E adesso il governo gli dice che a pagare lo sface¬ 
lo saranno loro, tramite il fiscal drag non restituito. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

PAOLA RIZZI 


■ ALBA. Michele Lo Pardo.ha 
schizzi di fango anche in faccia, gli 
stivali luridi, i pantalonacci da lavo- 1 
ro zuppi. Sorseggia il caffè caldo 
distribuito all'uscita dello stabili¬ 
mento della Ferrerò ai mille operai 
che da quattro giorni stanno lavo¬ 
rando a colpi di vanga e di pala, 
qualche volta a mani nude, nel 
mare di fango che ha invaso ì 
400mila metri quadri occupati dal¬ 
la fabbrica, un enorme parallelepi- 
do bianco, sdraialo in mezzo ad 
Alba, che si vede da lontano scen¬ 
dendo giù dalle Langhe. Il par¬ 
eheggio è pieno di auto, sembre¬ 
rebbe un giorno normale di lavoro 
non fosse per la devastazione in- . 
tomo che colora tutto di grigio. «Ci 
levano il fiscal drag per ripagarci i 
danni? Ma va, questa non l'avevo 
ancora sentita, e chi li legge i gior¬ 
nali. Qui. guarda, nessuno ci ha fat¬ 
to caso, sono tutti dietro alle loro 
cose, qui in fabbrica e poi a casa. 
Ora tutti pensano alla cassintegra- 
zione. al lavoro che non c'è più. 
Certo, bisognerà discuterne, ma 
adesso non glielo vado mica a dire 
io. ci manca solo questa». Lo Pardo 
è di cattivo umore, per lo -scherzo» 
del governo.,Ha appena, finito il 
turno, sono le quattro del pomerig- , 
gio e con lui escono da quel che 
resta delle cancellate spazzate via 
dalla furia del Tanaro un migliaio 
di operai. ■ :•*. 

■lo sono scandalizzato - sussur¬ 
ra Cesare Giudice, delegato Cgil - 
come possono pensare di prende¬ 
re soldi ancora da noi. È la solita 
storia: si fa pagare a quelli che han¬ 
no già pagato. Certo il sostegno ci 
vuole, ma non può ricadere solo 
sulla nostra busta paga, su noi che 
siamo già vittime». «SI. ma qui i sa¬ 
crifici li devono fare tutti - intervie¬ 
ne Armando, vicino alla pensione, 
teso, anche lui fango in faccia, dal¬ 
la testa ai piedi - Anche Michele 
Ferrerò, il padrone, ha detto che se 
ci sono da fare i sacrifici li farà, bi¬ 
sogna farli, tutti, la collettività, an¬ 
che noi. Quello che conta è non 
perdere il lavoro, ricominciare». 
■Eh già, ma cosi pagano solo i lavo¬ 
ratori dipendenti, cioè noi - inter¬ 
viene un altro - io l'ho visto il Berlu¬ 
sconi quando è venuto qua con l'e¬ 
licottero: mandava qualcuno pri¬ 
ma, ad aiutarci a spalare il fango, I’ 
era meia». Roberto Brusco, giovane 
operaio, scuote la testa: «lo non so 
a chi verrà (atto pagare tutto que¬ 
sto, so solo che i pnmi giorni ci sia¬ 
mo dovuti arrangiare da soli per¬ 


chè non ci ha dato niente nessuno, 
ci siamo portati da casa le pale, ci 
siamo comprati gli stivali e gli im¬ 
permeabili e ci siamo messi a sca¬ 
vare. E prima c era un metro e 
mezzo di fango dappertutto. Non 
vorrei che andasse a finire cosi an¬ 
che per gli stanziamenti, che resta 
tutto sulle nostre spalle». Una parte 
dei capannoni è crollata, e un ope¬ 
raio indica gli spogliatoi distrutti: 
«U nessuno c'è ancora andato, c'è 
un metro d'acqua». Le voci, ali¬ 
mentate dalle incertezze continue 
di questi giorni, dicono che 11 sotto 
ci potrebbe essere ancora qualcu¬ 
no: quando è venuta la piena, sa¬ 
bato sera, in produzione cerano 
circa 150 operai che si sono salvati 
andando sul tetto. Qualcuno però 
potrebbe essere rimasto intrappo¬ 
lato. Ma dalla direzione smentisco¬ 
no: nessuno risulta disperso, nes¬ 
suno ci ha contattatalo per denun¬ 
ciare la scomparsa di un famiglia¬ 
re. 

Già da oggi i turni potrebbero ri¬ 
prendere a ritmo normale, due tur¬ 
ni di otto ore. a spalare fango, co¬ 
me nel '48. a due anni dalla fonda¬ 
zione dell'azienda., quando per 
.un'alluvione ben più misera le 
. maestranze si misero a) lavoro di 
' buona lena per rimettere in pista 
tutta la produzione. Ma questa vol¬ 
ta è peggio: «Magari a Natale rico¬ 
minciamo a lavorare» dicono spe¬ 
ranzosi alcuni. Ma da Rno Torine¬ 
se. dove c'è la direzione aziendale, 
non spira lo stesso ottimismo: «Chi 
lo sa. perora non siamo nemmeno 
in grado di quantificare i danni, 
non possiamo nemmeno dire se 
potranno rientrare in attività tutte le 
linee produttive..». E la paura vera è 
di perdere il posto: è già stata inol¬ 
trata la domanda di cassintegrazio- 
ne ordinaria per i 3mila dipendenti 
e gli 800 stagionali che in previsio¬ 
ne del Natale erano già assunti. Ma 
non tutti sono d'accordo: -Noi ve¬ 
niamo qui, lavoriamo, anche se so¬ 
lo a spalare fango e non a fare 
cioccolatini: questo non è lavoro 
forse? Perchè ce lo devono pagare 
di meno? E poi, non ci danno nem¬ 
meno la garanzia che la fabbrica 
rientri in attività?». Fuori, sul piazza¬ 
le, a rigettare tutti nel presente du¬ 
ro e assurdo, arriva sfrecciando la 
macchina del Comune a tutto me¬ 
gafono: «Non bevete l'acqua, l'ac¬ 
qua non è utilizzabile per usi ali¬ 
mentari. Ciri vuole partecipare alle 
attività volontarie vada nell'ufficio 
centrale di piazza Duomo». 


si può dire dei fusti di scorie tossi¬ 
che trascinati via dalla piena - se¬ 
condo una denuncia della Lega 
Nord - dal cortile dello stabilimen¬ 
to Acna di Cengio e sparpagliati 
per chilometri lungo il corso della 
Bormida. 

Quel che preoccupa, poi. è la ri¬ 
sposta che viene dal governo e dal¬ 
la maggioranza: la proposta di am¬ 
pliare il condono edilizio fino agli 
edifici abusivi costruiti nel luglio di 
quest'anno: un modo por reperire 
quattrini - sottolinea il deputato 
progressista Sauro Turroni - aggra¬ 
vando ancora di più una delle cau¬ 
se del dissesto idrogeologico, cioè 
la moltiplicazione di edifici abusivi; 
o le strumentali accuse del mini¬ 
stro Reviti, secondo il quale l'allu¬ 
vione sarebbe stata causata dal di¬ 
vieto - voluto dirgli ambientalisti, 
che da accusatori finirebbero cosi 
accusati - di prelevare ghiaia dal¬ 
l'alveo del Po. -Affermazioni in¬ 
competenti e cialtronesche - ribat¬ 
te Realacci i rilevamenti dal '69 a 
oggi dimostrano un progressivo, 
uniforme e continuo abbassamen¬ 
to del letto del Po», 


PRONTO 

CONDOMINIO 

Se hai dubbi 
sulla convivenza 
con i tuoi vicini 

scrivici o ppure leggi 
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EMERGENZA MALTEMPO. 


Il segretario della Cgil: «Non sarà più una festa popolare 
ma a Roma ci saremo». «Nel governo ce chi vuole la rissa» 
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Nonne, mamme 
e zie oggi 
di nuovo «usui piede 
di guerra» 

Nonne, mamme e zie di nuovo sul 
piede di guerra. Oggi, con Spi Cgll, 
Fnp Citi e Ullp UH, daranno vita ad 
un nuovo picchetto davanti a 
Montecitorio, come già avevano 
fatto all’Inizio d'ottobre di fronte a 
palazzo Chigi, ieri, per spiegare I 
motivi della protesta, hanno Inviato 
una lettera al presidenti del gruppi 
parlamentari della Camera, che 
chiedono di Incontrare. -Se non si 
Interviene - dicono - si tornerà ad 
un regime che penalizza In modo 
parti eoa Ire le donne. Questa 
Finanziaria è Iniqua, Inefficace, 
pericolosa. E, sia sul plano 
previdenziale, sla su quello i 
sanitario, colpisce In modo 
particolare le pensionate e le 
donne anziane. Noi non cl stiamo. E 
ribadiamo che la riforma della 
previdenza deve essere stralciata 
dalla Finanziarla e che non deve 
essere data la delega al governo su 
una materia cosi delicata*. 



Un'Immagine dello sciopero generale a Roma lo scorso 14 ottobre 


Albero Pais 


«Una ragione in più per protestare» 

Cofferati: «Alluvione, misure assurde e insufficienti» 


Lutto nazionale 

Domani il lavoro 
si ferma 
per 15 minuti 

■ ROMA Le segreterie nazion ili 
di Cgil Cisl e Uil hanno deciso un i 
fermata di 13 minuti in tutti i Loghi 
di lavoro per domani giornata di 
lutto nazionale per le vrtime delle 
alluvioni e propongono di devol 
vere un ora di lavoro a fa.ore delle 
popolazioni colpite Sempre do 
mani i segretari generali di Cgil 
Osi e Uil incontreranno la Giunta 
della Regione Piemonte 1 sindacati 
intendono anche chiedere ai lavo 
rator in cigs o in mobilità di essere 
disponibili per il lavoro volontario 
nelle zone nllu .tonate *1 gravissimi 
danni infortì - servono i sindacati 
- sono il frutto dell incuna e del 
I abbandono della salvaguardia 
dell ambiente e della manutenzio 
ne del territorio Gli effetL della ca 
lamitu sono stati amplia'i e resi 
drammatici dalle condizioni disa 
strose dei sistemi di prevenzione e 
d. pronto intervento delle quali il 
governo porta per intero la grave 
responsabilità si impongono "prov 
vedimenti urgentissimi in grado di 
nspondere all emergenza e all a tu 
tela delle popolazioni colpite ma 
anche in grado di ncostituire le atti 
vità economiche e le condizioni 
del vivere civile Tali interventi de 
vono essere basati sul contributo e 
sulla solidanetà di tutti i ceti sociali 
e non addossati al solo lavoro di 
pendente la cui disponibilità a par 
tccipareè peraltro in questo caso 
nconfermata* 


Alla vigilia della manifestazione del 12 novembre il gover¬ 
no conferma che le sue scelte di politica economica han¬ 
no come obiettivo quello di colpire i lavoratori dipenden¬ 
ti È questa ormai la convinzione del segretano generale 
della Cgil, Sergio Cofferati, dopo le chiusure alla Camera 
sullo scorporo della matena pensionistica dalla Finanzia¬ 
ria e l'utilizzazione def solo «fiscal drag» per finanziare l'e¬ 
mergenza nelle zone alluvionate del Nord 
< _ - 


PURO DI SII 


m ROMA L irrigidimento del go¬ 
verno sulle pensioni nel corso del¬ 
la discussione della Finanziaria e il 
(atto che per far fronte all emer¬ 
genza nelle zone alluvionate si ri¬ 
corra solo al *(iscal drag* che do¬ 
vrebbe essere restituito ai lavorato¬ 
ri a (me anno sono per il segretano 
generale della Cgil Sergio Collera- 
ti, una conferma deH'orientamcnto 
•classista* del governo e del presi¬ 
dente del Consiglio Per questo i 
reiterati appelli del ministro del La¬ 
voro al sindacato ripetuti anche te- 
n a (are il "gran gesto* di disdire la 
manifestazione del 12 novembre a 
causa della calamità naturale che 
ha colpito il Piemonte sono privi di 
fondamento > * 

E allora, Cofferatl, Il governo 


chiude su ogni Ipotesi di scorpo¬ 
ro dalla Finanziaria delle misure 
previdenziali e con la fiducia mi¬ 
naccia di far cadere tutti gli 
emendamenti. 

È la conferma che una parte del 
governo cerca lo scontro frontale 
Si profila cosi un ulteriore dram¬ 
matizzazione dello scontro socia¬ 
le al fine di imporre soluzioni di 
merito inique e per arginare le di¬ 
visioni all interno della maggio¬ 
ranza Il governo ricorre alla fidu¬ 
cia’ È evidente che cosi facendo 
nega al sindacato la possibilità di 
negoziare e al Parlamento di di¬ 
scutere E allora il sindacato ri¬ 
sponderà duramente 
Quindi era del tutto fuori luogo 
l'Idea di rinviare la manifestazio¬ 


ne a causa dell'alluvione al nord 

Anzi a vedere i primi provvedi¬ 
menti del governo c è qualche ra¬ 
gione in piu per confermare la no¬ 
stra iniziativa di sabato Certamen 
te essa per forza di cose perde il 
carattere di festa popolare che 
avevamo voluto .darle^ ma non 
contraddice 1 esigenza cfTdsp'lici- 
I ire in *uttc le 'orme possibili 1 \ 
solidarietà attiva del sindacato 
verso i territori e le popolazioni 
che sono state colpite dall alluvio¬ 
ne Stiamo organizzando inter 
venti specifici verso le aree piu 
colpite basati sul ricorso al lavoro 
volontano sulla raccolta di fondi 
e sulla destinazione di risorse ma¬ 
teriali per far fronte ai bisogni im¬ 
mediati I sindacati piemontesi si 
stanno già muovendo in questo 
senso e altrettanto faranno prestis 
simo le strutture sindacali su tutto 
il territorio nazionale 

Ma secondo te sono giustificate 
le polemiche sul ritardo nell’o¬ 
pera di soccorso? 

SI II modo in cui il governo si <5 
mosso nelle prime ore dopo I allu¬ 
vione dimostra ancora una volta 
superficialità e improvvisazione 
che si aggiungono a una sottova 
lutazione pericolosa dei problemi 
della corretta gestione del territo¬ 
rio per evitare n ripetersi di cata 


strofi naturali 

Dicevi che I provvedimenti sul¬ 
l'alluvione sono una ragione In 
piu per protestare contro il go 
verno. 

Infatti I provvedimento adottati 
dal governo sono la conferma del 
fatto che anche una situazione di 
emergenza come quella creatasi 
in seguito all alluvione non si A in 
grado di affrontarla con un senso 
ai equità e solidarietà II ricorso al 
fiscal dra .gda restituire ai lavorato¬ 
ri dipendenti per finanziare gli in¬ 
terventi di emergenza costiiuisce 
in sicme una scelta assurda e ina¬ 
deguata Assurda perchè la soli¬ 
darietà verso le popolazioni colpi¬ 
te non può essere caricata solo sui 
lavoratori dipendenti Inadeguata 
perchè si tratta comunque di risor¬ 
se insufficienti rispetto alia esten 
sionc del disastro Del resto que¬ 
sto spirito di parte caratterizza 
non solo singole scelte ma tutta la 
politica economica del governo 
Le scelte che II governo va fa¬ 
cendo sulla Finanziaria sembra¬ 
no non consentire alternative. Si 
profila un dilemma concreto che 
si configura piu o meno In questi 
termini: o crisi politica o sconfit¬ 
ta del sindacato. 

Un alternativa c è ed è il negozia¬ 
lo che resta sempre la via maestra 


se si vogliono evitare prove di for 
za nel Parlamento e nella società 
D altra parte paradossalmente la 
londatezza delle nostre osserva¬ 
zioni nel merito della Finanziaria 
è riconosciuta dallo stesso gover¬ 
no È il governo che concorda col 
latto che esiste un problema del 
Mezzogiorno e dell occupazione 
vhv si presenta in miniera dram 
manca È il governo che dice di 
voler riformare la previdenza Ma 
una tale riforma passa attraverso 
una discussione di mento di ele¬ 
menti che sono in questo momen¬ 
to collegati alla Finanziana L ima 
gionevolezza delle posizioni del 
governo è confermata dal fatto 
che gli interventi in matena di 
pensioni non producono nessun 
risparmio nel bilancio dello Stato 
peni 1995 

Ma vedi qualche spiraglio per la 

ripresa del negoziato? 

Al momento nessuno Ma non di¬ 
spero L attuale maggioranza di 
governo è attraversata da divisioni 
molto 'orti e poi vedo crescere in 
una parte del sistema delle impre¬ 
se la preoccupazione di una radi- 
cahzzazione dello scontro sociale 
E penso che sia roprio quest ulti¬ 
mo aspetto che potrebbe produr¬ 
re delle novità 


Ci saranno anche i lavoratori del Piemonte. Con le bandiere abbrunate e la loro nuova, grande, rabbia 

Cinque cortei, tre piazze. Per tutta Italia 



MICNRLR COSTA 

ri ROMA Sfileranno con le ban¬ 
diere abbrunate Ma le bandiere 
saranno lame e il loro stnscione è 
già pronto -Dopo la catastrofe n- 
costruzione e solidanetà K II Pie¬ 
monte vive e lotta» L alluvione in- 
somma non spegne la protesta 
Anzi le dà una ragione in più an¬ 
che se i lavoraton piemontesi che 
sabato verranno a manifestare a 
Roma saranno meno di quanti si 
erano prenotati Solo i metalmec¬ 
canici saranno diecimila Etra loro 
ci saranno 500 lavoratori di Ales- 
sandna 200 250 di Asti alcune de¬ 
cine del Cuneese gli stessi che in 
queste ore stanno spalando il fan¬ 
go dalle fabbnche allagate e sep¬ 
pellendo i loro morti Lo hanno 
chiesto loro di venire comunque 
«Non vogliamo - hanno detto molti 
lavoraton e consigli di fabbnea ai 
sindacalisti - che si prenda a prete¬ 
sto 1 emergenza che si è abbattuta 
su di noi per far approvare questa 
finanziaria a tamburo battente 
magan con un voto di fiducia* Ci 
sono già diversi segnali di una nuo¬ 
va forma di sciacallaggio quello 
di chi pensa di approfittare della 
catastrofe per colpire i lavoraton 
Un azienda metalmeccanica del 
Cuneese voleva ten licenziare due 
operai abitanti in una frazione iso- 

I 


■MANDILA RISANI 

lata dalle frane per assenza ingiu¬ 
stificata di 4 giorni» Ha ritirato i li¬ 
cenziamenti quando tl sindacato 
ha minacciato di denunciare il ca¬ 
so all opinione pubblica Ed un ve 
ro e propno sciacallaggio viene 
considerata dai lavoraton la deci¬ 
sione del governo di prendere dal¬ 
le loro tasche i soldi per 1 emergen¬ 
za abolendo il rimborso del fiscal 
drag Avanzia’ No i lavoraton pie¬ 
montesi si stanno già tassando con 
un ora di lavoro per arricchire il 
fondo di solidanetà alle vittime del- 
I alluvione ma chiedono alle 
aziende di fare lo stesso 

«DI tasca nostra» 

•Adesso - dice il segretario pie¬ 
montese della Fiom Giorgio Cre- 
maschi - abbiamo ancora piu mo¬ 
tivi per manifestare a Roma Le mi 
gitala di lavoratori e volontan che 
hanno accolto il nostro invito e 
stanno spalando il fango nelle stra 
de di Asti di Alessandria del Chi 
vassese si devono organizzare da 
soli perchè i mezzi della protezio¬ 
ne civile non esistono e le prefettu 
re non danno indicazioni Oltre al 
dissesto idrogcologico c è il disse¬ 
sto dello Stato E le stesse scelte di 
questa finanziana li aggraveranno 
Non basta la cassa integrazione 


nelle aziende sinistrate ma occor¬ 
rerebbe una cassa migrazione le¬ 
gata al terntono Comunque a Ro¬ 
ma saremo molto piu che una de¬ 
legazione* 

Stessa volontà da Pavia il segre¬ 
tario della Cgil Franco De Alessan 
dri fa sapere che *1 adesione c la 
partecipazione dei lavoratori della 
nostra zona alla manifestazione di 
Roma è piena e totale» E il segreta 
rio de'la Lombardia Agostinelli sa 
già che *m tutta la Regione le ade¬ 
sioni hanno ampiamente superato 
gli obiettivi E la geme è furiosa la 
turbata sul fiscal drag non è che 
un altro capitolo della linea di que 
sto governo togliere a chi ha già 
dato» 

L'adesione del giuristi 

Intanto si moltiplicano le adcsio 
ni alla manifestazione ieri Giorgio 
Ghezzi Massimo Roccella Carlo 
Smuraglia Piergiovanm Alleva 
Massimo DAntona Luciano \en 
tura Bmno Aguglia Giovanni Ga 
rofalo Franco Agostini Giuseppe 
Ferrara Salvatore Mazzamuto 
hanno sottoscritto insieme ad altri 
esponenti del mondo accademico 
I appello della consulta giuridica 
della Cgil E a Palermo fra i garanti 
del comitato per la raccolta dei 
fondi a sostegno della manifesta¬ 
zione c è ora anche padre Bartolo¬ 


meo Sorge 

Appuntamento a, sabato dun 
que Ormai sono state definite tutte 
le modalità organizzative II primo 
conccntramento sarà tn piazza 
della Repubblica (piazza Esedra) 
Vi confluirà no i romani e coloro 
che giungono a Roma con i treni 
alla stazione Termini Attraverso 
via Cavour Santa Mana Maggiore 
via Mcrulana via Emanuele Filiber 
to il corteo raggiungerà piazza San 
Giovanni 

Il secondo concentramento sarà 
in piazzale delle Crociate (stazio 
ne Tiburtina) Si raccolgono qui 
Piemonte Veneto Abruzzo Moli¬ 
se Basilicata Calabria Sicilia e co¬ 
loro che arrivano con i treni alla 
stazione Tiburtina II corteo percor¬ 
rerà la Tiburtma piazze San Loren 
zo piazza di Porta Magiare via 
Eliana via Carlo Felice e amverà a 
San Giovanni 

Terzo «punto di raccolta piazza 
dell Alberane (stazione Tuscola 
na) riservato alla Puglia e a chi ar 
uva con i treni alla Tuscolana Da 
qui il corteo aperto dai coordina¬ 
menti delle donne di Cgil Cisl e 
Uil si snoderà lungo via Albenga 
piazza Tuscolo piazzale Mctiomo 
pazza Numa Pompilio via delie 
Terrne di Caracalla c confluirà al 
Circo Massimo 

Quarta «base» piazzale dei Parti- 


gnni (stazione Ostiense) per 
Lombardia Liguria Emilia Roma 
gna Lazio (esclOso Romaj Cam¬ 
pania Sardegna e chi amva con i 
treni alla stazione Ostiense Percor¬ 
rendo Porta San Paolo via Marmo- 
rata il lungotevere Avemmo il cor 
teo amverà al Circo Massimo 

Infine il quinto concentramento 
sara al piazzale del Foro Italico 
(Stadio Olimpico) Confluiranno 
qui Valle d Aosta Fnuli Venezia 
Giulia Trento e Bolzano Toscana 
Umbna Marche Da qui ci si muo¬ 
vere per ponte Duca D Aosta lun 
gotevere Flaminio via dei Vignola 
via Flaminia per raggiungere piaz 
za del Popolo 

Nelle tre diverse piazze in cui 
confluiranno i cortei si svolgeranno 
(dalle 13) i comizi di Sergio Coffe 
rati (Circo Massimo) Sergio D An¬ 
toni (piazza san Giovanni) Pietro 
Lonzza (piazza del Popolo » Ma le 
piazze saranno collegato tra loro 
da maxischermi e i comizi quindi 
potranno essere seguiti in succes 
Mone Sospesi gli spettacoli (come 
segno di maggiore sobrietà della 
manifestazione) sono confermati 
gli interventi di lavoratori e lavora 
trici delle zone alluvionate ed è 
probabile quello di Enzo Biagi a 
nome dei firmatari dell appello a 
Scalfaro sul pluralismo dell infor¬ 
mazione nella Rai 
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Politica 


Giovedì 10 novembre 1994 


LA RAI ALLO SBANDO. 


In discussione due mozioni di critica alla gestione del eda 
Unite le opposizioni e una parte di senatori leghisti 


H Senato processa 
viale Mazzini 
Voto sulla sfiducia 


In un clima di disfacimento del cda-Rai, e mentre prendo¬ 
no corpo le manovre per il commissariamento, i nodi del¬ 
la crisi dell’informazione pubblica vengono tutti al pettine 
oggi in Parlamento. Al Senato si vota la censura per le no¬ 
mine-scandalo proposta da progressisti e popolari. Alla 
Camera si vota la costituzionalità del terzo decreto «salva- 
Rai». Nasce il Comitato parlamentare per la libertà d’infor¬ 
mazione: con le opposizioni anche alcuni leghisti. 


OIORQIO FRASCA PO LARA 


■i ROMA. Si autodissolva il Cda- 
Rai o se ne temi un rappezzamen¬ 
to in extremis, i nodi politici della 
crisi deH'inlormazione pubblica 
sono destinati a venire tutti in una 
volta al pettine stamane nelle aule 
parlamentari. È solo una coinci¬ 
denza (la Camera doveva votare 
già ieri sulla costituzionalità del de¬ 
creto "salva Rai", ma il tempo non 

10 ha consentito), ma emblemati¬ 
ca del clima di altissima tensione 
in cui evolve il pasticciaccio dovu¬ 
to alla prepotenza del governo Ber¬ 
lusconi, e insieme alla volontà di 
tutte le opposizioni di incalzare il 
governo, di metterne a nudo tutte 
le responsabilità in quest'affare, di 
propone alternative credibili che 
salvaguardino l’informazione pub¬ 
blica. 

Il voto del Senato 

L'appuntamento più rilevante è 
stamane in Senato, ed è anche il 
più delicato dal momento che qui 

11 centro-destra non ha una mag¬ 

gioranza (relativamente) blindata 
come alla Camera. Ed è qui che si 
dovranno votare o le mozioni pre¬ 
sentate la settimana scorsa dai Pro¬ 
gressisti e dal Ppi che sfiduciano il 
Cda responsabile della nuova on¬ 
data di nomine-scandalo, o più 
probabilmente - la questione era ■ 
ancora oggetto nella tarda serata 
di ìen di contatti per una valutazio¬ 
ne degli sviluppi della situazione - 
nuovi documenti (o anche un do¬ 
cumento unitario) che, nel nlevare 
le gravissime responsabilità del go¬ 
verno c della gestione Moratti alla 
Rai. fissino precisi indirizzi per la 
gestione della tv pubblica.. 

Il voto è inevitabile, e rappresen¬ 
ta per il governo una mina vagante 
almeno per due motivi: la precarie- ' 
tà numerica dello schieramento 
che dovrebbe contrastare l'iniziati¬ 
va delle opposizioni; e l'oggettiva 
occasione che si presenta alla Le- ' 
ga (o almeno ad una parte del 


gruppo del Carroccio) per un ge¬ 
sto di coerenza con le ripetute e 
sempre più accentuate critiche ver- 
' bali alla gestione berlusconiana 
del caso-Rai. Ma Bossi fa il fresco in 
barile: *11 Cda non cade, al massi¬ 
mo sostituiscono Marchini...Peró, 
certo, se i dimissionan fossero due 
allora..,», Che è almeno una mezza 
ammissione dell’insostcnibilità 
della situazione che si va profilan¬ 
do. • 

Lo spettro del commissario 

E qui, proprio sul come, si son 
colti alla Camera ieri pomeriggio i 
primi concreti segnali dcll'csistcn- 
, za non più solo di un'ipotesi astrat¬ 
ta ma di un preciso (c torbido) di- 
1 segno tendente a sostituire il disfat¬ 
to consiglio-Moratti con un solo, 
bel commissario di strettissima fi¬ 
ducia governativa. L'esistenza di 
questo disegno è stata ammessa 
platealmente • (*troppo~.plateal¬ 
mente», 0 sbottato qualche deputa¬ 
to berlusconiano) dal portavoce 
dei deputati del Ccd, Alfredo 
'Meocci. Ci si preparava all'esame e 
al voto dei requisiti di costituziona¬ 
lità della terza edizione del "salva- 
Rai” (esame e voto poi rinviati a 
stamane per torà troppo tarda), 
quando Meocci. leggendo i flash 
mitragliati dalle agenzie, 0 sbotta¬ 
to: *La situazione è insostenibile. 
Ormai l'unico modo per dare cer¬ 
tezze di risanamento alla Rai e il 
commissariamento dell'azienda!». 
Poi, secco, l'annuncio: "Per questo 
■ noi del Ccd», cioè propno i fedelis¬ 
simi scudieri di Berlusconi, *al mo¬ 
mento del voto sulla costituzionali¬ 
tà del decreto abbandoneremo 
l'aula». 

Una sortita sopra le righe o una 
gaffe rivelatrice? Attenzione alla ra- 
, gione (solo ufficiale) del decreto: 
assicurare un essenziale rifinanzia- 
, mento alla Rai. Se il decreto salta, 
saltano (è la tesi strumentale, as¬ 
solutamente e solo terroristica) i fi¬ 


nanziamenti e si dovrebbe andare, 
oltre che con ì libri in tribunale, an¬ 
che al commissanamento della 
Rai. È l'ultima risorsa, l'ultima trin¬ 
cea per gli ultras?C'è però anche il 
rovescio della medaglia: in realtà 
con il pretesto del rifinanziamento, 
Berlusconi ha inserito in questa 
nuova edizione del decreto tutta 
una sene di norme-fotografia mira¬ 
te a sottoporre ancor più stretta- 
mente il servizio pubblico al con¬ 
trollo dell'esecutivo. Rientrano in 
quest'operazione trulfaldina tanto 
l'aggiunta della incompatibilità tra 
carica di consigliere Rai e di ammi¬ 
nistratore di coìlegate (in modo da 
duplicare gli incarichi ai vertici) 
quanto il corollario della relazione 
bimestrale alla Vigilanza (una spa¬ 
da di Damocle ad orologeria): 
quanto è bastato alla commissione 
Affari costituzionali per negare al 
decreto, seppur con strettissimo 
margine di voti, la sussistenza dei 
requisiti costituzionali . della 
"straordinaria necessità e urgenza" 
sui quali appunto si deve stamane 
pronunciare l'assemblea sulla ba¬ 
se di una relazione molto severa, 
del progressista Giuseppe Avala. 

Comitato interparlamentare 

Il ricatto del commissariamento 
è respinto con nettezza non solo 
dai progressisti e dai popolari, ma 
anche dai pattisti di Segni e da una 
parte almeno dei leghisti: quanti 
(e son tanti) si sono costituiti ieri 
mattina in .Comitato" interparla¬ 
mentare per la-libertà d'informa- 
zione. Ci sono Andreatta, Mattarel- 
la c Rosy Bindi: Segni. Masi c Carla 
Mazzuca; Paissan."Sandra Bonsan- 
ti. Bogi. Giulietti e Garavim: Passigli; 
i leghisti Rossetto e Otsenigo. Uno 
dei primi impegni che si è dato il 
Comitato è di battersi per impedire 
che la nuova legge elettorale regio¬ 
nale che dovrà essere esaminata 
dalla Camera forse già il prossimo 
mese sia varata prima dell'entrata 
in vigore di nuove norme che im¬ 
pongano una effettiva parità di ac¬ 
cesso nell'informazione politica 
(anche con l'abolizione di tutti gli 
spot di propaganda elettorale e del 
governo) e che dispongano una 
nuova condizione per la nomina 
del Cda Rai da parte dei presidenti 
delle Camere, c cioè l'introduzione 
del parere vincolante di un comita¬ 
to di garanti. Sono le idee-forza del 
progetto di legge presentato l'altro 
giorno da Progressisti e Ppi c che 
ieri è stato sottoscritto anche da 
Mario Segni. 



Letizia Moratti, presidente del Cda della Rai 


Team Editonai Service 


Freccero, Mentana, Colombo, Demattè, Deaglio, Sartori: non ci sono regole, è l'anomalia italiana 

Gruben «Fascismo-light a viale Mazzini» 


MARCELLA CIARNKLLI 


« ROMA. Per uno strano gioco del 
destino, mentre la barca Rai resta¬ 
va senza un altro timoniere, ieri 
nella sede della Stampa Estera, si 
sono ntrovati per un appuntamen¬ 
to fissato da tempo, studiosi e ope¬ 
ratori della comunicazione televisi¬ 
va. Inevitabile, dunque, che la di¬ 
scussione • (che avrebbe dovuto 
guardare ben oltre i confini di casa 
nostra, fosse solo per approfondire 
la conoscenza di qualche esempio 
da seguire) venisse condizionata 
dalla bufera che sta travolgendo i 
vertici di viale Mazzini. Un'occasio¬ 
ne da non perdere per conoscere 
sul caso-Rai il pensiero di chi, luon 
o dentro l'azienda, sta comunque 
vivendo il travaglio del polo pubbli¬ 
co dciruniverso-informazionc. 

Enrico - Montana (direttore 
Tg5): con tre defezioni (pur diver¬ 
se nel metodo) non ha senso che 
questo cda rimanga incarica. D'al¬ 
tra parte questo cda paga lo scotto 
di essere stato nominato con una 
regola che era stata fatta quando la 
rappresentanza in Parlamento ve¬ 
niva eletta con regole diverse ri¬ 
spetto al sistema maggioritano. È, 
quindi, un vertice privo di elementi 
di riferirne» chiari di cui evrebbe 
bisogno dato che di esso fanno 
parte cinque rispettabili persone 
che dì televisione non capiscono 


niente. Credo che la Moratti prima 
di diventare presidente della Rai 

■ non sapesse nulla di come si dirige 
un'azienda che fa informazione. 
Per questo ha scelto, per liberarsi 
dei "nemici», lo stile dei tagliatori di 
teste. In sintesi questo Cda è il nsut- 
tato di una scelta sbagliata. Per sal¬ 
vare la Rai c'è bisogno di una inie¬ 
zione di credibilità ai suoi vertici. 

Cario Freccero (direttore dei 
programmi della re pubblica fran¬ 
cese) : le regole sono ormai saltate. 
E ci troviamo quasi a dover affer¬ 
mare che la lottizzazione del pas- 
--sa» era più efficace dell'appiatti- 
•' mento che c'è oggi. Nella Fininvest 
- un altro paradosso - attualmente 
• c’è una maggiore libertà. Ai due tg 
. di regime fatti da Liguon e Fede fa 
da contraltare quello dì Mentana 
che dimostra dì avere margini no- 

■ tevolì di libertà. La Rai ha i proble¬ 
mi che ha ma credo che. per il be¬ 
ne dell'informazione, bisogna in¬ 
nanzitutto proibire gli spot pubbli- 
citan c far si che chi fa tv non possa 
candidarsi, in modo da spezzare il 
cerchio percui la gente finisce con 
l'eleggere chi ha visto in tv. Ed un 
esempio significativo lo stiamo vi¬ 
vendo. 

Claudio Demattè (ex presidcn- 
. te Cda) : quanto sta awendo in Rai 
in queste ore, non ultima la -pro- 



Claudlo 

Demattè 


mozione» di Billia, non è che una 
delle vecchie pratiche italiana. 
Quando un direttore generale vede 
contrastata qualunque operazione 
si avvi a portare avanti, quando per 
un mese può parlare con il presi¬ 
dente dell'azienda solo attraverso 
il fax, non può far altro che andar¬ 
sene. Lo stato di salute dell'infor¬ 
mazione, e quindi innanzitutto del¬ 
la Rai, non è dei migliori. Ci sono 
problemi seri a cominciare dai 
conflitti d'interesse e dall'alto tasso 
di concentrazione. È una questio¬ 
ne cui bisognerà metter rapida¬ 
mente mano. Anche nella maggio¬ 
ranza di governo qualcuno se ne 
sta rendendo conto, 

Furto Colombo (giornalista e 
scrittore): qual è la situazione in 
Rai l'ho capito ascoltando una tra¬ 
smissione alla radio. «Radio an¬ 
ch’io». in cui per l'intera mattina la 


signora Fumagalli si è parlata ad¬ 
dosso dicendosi quanto era stata 
brava ad arginare l'alluvione men¬ 
tre è sotto gli occhi di tutti che mez¬ 
za Italia è' sott'acqua ed in quali 
condizioni. Possiamo dire, quindi, 
che stiamo andando verso una si¬ 
tuazione di overdose. È un po' co¬ 
me se si stesse costruendo il muro 
di Berlino senza rendersene conto. 
Un mattone dopo l'altro, e il muro 
è fatto. Ma per il momento non ci 
resta che essere conradianamente 
nostalgici di qualcosa che non ab¬ 
biamo avuto, ■ 1 

UHI Gruber (giornalista Rai): a 
questo punto non eravamo mai ar- 
nvati. La stagione dei "professori» 
ora ci appare come una piccola 
primavera di Praga. La questione 
delle regole è centrale, special- 
mente in Rai, e questo dovrebbero 
tenerlo ben presente quanti sono 
ai vertici e che considerano la tv 
più un elcttrodomestico che un 
veicolo di informazione e forma¬ 
zione. In viale Mazzini c’è al potere 
una sorta di «fascismo tight», un 
gruppo di persone chiamata in 
quei posti per fare un po' di lavoro 
sporco, portare avanti un livello di 
lottizzazione come non si era mai 
visto prima. Il duopolio non esiste 
già più visto che il piano industriale 
della Rai ha di fatto decretato la fi¬ 
ne dell'azienda dimenticando il 
nostro vero referente che resta ed è 


La marcia di An verso il potere 
Sei mesi di terremoti, epurazioni 
e di caccia alle poltrone-chiave 


■ ROMA. Sci mesi di siluri e terre¬ 
moti, sei mesi di marcia sulle pol¬ 
trone. L'avanzata di Alleanza na¬ 
zionale nelle stanze del potere è 
decisa, continua, e comincia a far 
vedere i suoi frutti. 11 partito di Fini, 
assecondato da Berlusconi e dai 
■falchi» azzurri, sta consolidando la 
caccia ai posti chiave, negli enti 
che gestiscono soldi e potere: al- 
l'Unire (controllo razze equine), 
sotto gli auspici del ministro di Ain 
Adriana Poli Bortone, c'è Giovan¬ 
ni Valerrtini. aH’lri i due «fedeli» so¬ 
no Roberto Tana e Antonio Ur- 
cloll, all lritecna Salvatore Man- 
cuso. e i due presidenti di Iri (Mi¬ 
chele Tedeschi) e di Stet (Erne¬ 
sto Pascale) sembra che non ab¬ 
biano difficoltà a tessere le lodi di 
Fini. All'Istituto Luce c'è Silvio Cle- 
mentelll. alla Rai Mauro Miccio e 
Renzo Glacchleri, ex sinistra de. 
punta a sovrintendere l'Opera dì 
Roma sotto gli auspici della Fiam¬ 
ma. Franco Servello, sottosegre¬ 
tario allo sport, controlla il Coni. 
AII'Eima (finanziamenti Cee) c'è 
Mario Are. alla Gs Pietro Armoni, 
alla Ose Alfredo Bini, a Telecom 
Gaetano Rasi e all’lndap (previ¬ 
denza dìngenti pubblici) Bartolo 
Gallottl. Oltre ai 5 ministri e ai 12 
sottosegretari. Obiettivo: ridisegna- 
re una la mappa della nomenkla- 
tura, "appropriandosi», dove possi¬ 
bile, dei manager -ottani» della 
vecchia De e del Caf, . 

A ciò fa da controcanto la cam¬ 
pagna epuratrice (anch'essa lan¬ 
ciata da An), iniziata anche sim¬ 
bolicamente dalla Rai che risulta 
essere il vero campo di battaglia in 
questa prima fase di presa del Pa¬ 
lazzo. Decine le teste «tagliate», a 
cominciare dai diretton delle testa¬ 
te giornalistiche: Demetrio Vòlclc, 
'Tgl. Paolo Garimbertl. Tg2', An¬ 
drea Giubilo, Tg3, IMO Zanetti, 
al Gr unificato e ora -delegato» a 
curare l'»intervista dal caminetto» 
con Berlusconi, Barbara Scara¬ 
mucci, Tgre Gianfranco De Lau- 
rentfs, Tgs. «Ripulite» anche le reti 
Rai, con la cacciata di Nadio Delal 


(Rai Uno). Giovanni Mlnoll (Rai 
Due), Angelo Guglielmi (Rai 
Tre) e Aldo Grasso sostituito da 
Paolo Francia (An) alla radio. Le 
loro teste hanno seguito di poche 
ore quelle dei -prof» de! cda: Clau¬ 
dio Demattè. Elvira Sederlo. Tul¬ 
lio Gregory. Paolo Murialdi, Fen¬ 
dano Benvenuti e il direttore ge¬ 
nerale Gianni Locatelll. Poi il ter¬ 
remoto delle vicedirezioni (nell'ul¬ 
tima tornata di nomine, quella più 
sfacciata e ultralottizzatnce). co¬ 
me al Tg2 dove sono nmasti senza 
incarico Alfano. Anastas! . c 
Meucd. 

Con il nuovo cda. hanno perso il 
posto anche Pierluigi Celli, capo 
del personale cacciato da Billia, e 
l'ingegnerVannucchl, responsabi¬ 
le degli impianti dimissionano do¬ 
po la decisione di smantellare il 
centro tecnologico di Tonno, fiore 
all’occhiello della sperimentazio¬ 
ne Rai. A questi si aggiungono le 
«vittime» delle ultime scosse che 
hanno trasformato l'azienda in 
una sorta di Far-West senza regole, 
tra nuove epurazioni e abbandoni: 
come Pietro Vecchione, pnma 
cacciato da Videosapere per far 
posto a Alberto Bevilacqua che 
. però non ha accettalo, poi titolare 
ad interim della Direzione esteri da 
cui è stato pure cacciato per far po¬ 
sto a Angela Buttlgllone. dopo la 
nnuncia di Demetrio Volete già 
cacciato dal Tgl. Poi le nnunce di 
Giorgio Tosattl alla Tgs. Sergio 
Zavoll, pnma caccialo da An dalla 
direzione del Mollino e poi chia¬ 
mato a Rai3. Franco (seppi allon¬ 
tanatosi da Rai2 per gli scontri con 
la Moratti sul ruolo di Minoli e sulla 
gestione delle fasce serali. 11 siluro 
a Marcello Del Bosco, conferma¬ 
to 'a Tèlevideo e dopo 40 giorni 
caccialo per far posto a Roborto 
Morrione cacciato dal Tg2 di Ml- 
mun. Ultima la rimozione di Gian¬ 
ni Billia, e ora comincia a franare 
lo stesso cda: con le dimissioni ras¬ 
segnate da Alfio Marchinl. annun¬ 
ciate da Franco Cardini e minac¬ 
ciate da Ennio Prostriti. 


Conflitto d’interessi sulla «Mammì» 
Interrogazione di Berlinguer e lotti 

Interrogazione del progressisti Luigi Berlinguer e Nilde lotti 
al capo del governo sul caso del conflitto di Interessi di 
fronte all'Alta Corte, dove l'avvocatura dello Stato difende la 
legittimità della Marnisi per conto del capo del governo II 
quale. In quanto proprietario Fininvest, la difendo anche con I 
suol avvocati a tutela delle proprio tv. -Tale decisione ( di 
mettere In campo l'avvocatura dello Stato, ndr) si configura 
come un sostegno agli interessi Fininvest e non a quelli 
pubblici, danneggiati Invece da posizioni di monopolio» 
dicono, e chiedono a Berlusconi -so non Intenda 
Immediatamente annullare II mandato conferito 
all'Avvocatura" per risolvere T'Inaccettabile conflitto 
d'interessi». 


COMUNE DI CEGUE MESSAPICA 

Provincia di Brindisi 

Vk» O. Elio n, 1 - Telefono 0831/979271 - Telefax 0831/977164 
ESTRATTO A W7SO DI GARA 

È indetta per la data del 3/1/1995 procedura aperta per l'andamento del ser¬ 
vizio di tornitura, preparazione, somministrazione e distnbuzione dei pasti 
precucinati caldi in monorazione agli alunni delle scuole materne ed elemen¬ 
tari statali nonché domiciliarmente agli anziani. 

La spesa complessiva è di L. 1.638,000.000 * Iva (un miliardoseicenloiron- 
tottomilioni). 

La sintesi dell'Avviso d'Asta è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

L'Avviso d'Asta integrale è disponibile per visione presso l'Ufficio 
Ripartizione Pubblico Istruzione del Comune di Coglie Mossapica e per il mi¬ 
ro presso l’Ufficio Segretena ed è stato spedito all'Ufficio inserzione della 
G.U. Cee in data 4/11/1994. 

Il termine di presentazione dell'ofterta è fissato per le ore 10.00 del 
2/1/1995. 

Ceglie Messapica, 4 novembre 1994 


Il Segretario comunale 
Dr. Matteo DI Bari 


Il Sindaco 
Prot. Pietro Mita 


il pubblico. 

Enrico Deagllo (giornalista): le 
conseguenze dell’anomalia tutta 
! italiana di un uomo che è contem- 
' poraneamente presidente del con¬ 
siglio e "proprietario» di sei rete te¬ 
levisive sono quelle che stiamo vi¬ 
vendo in questi giorni. Ma pensare 
di ovviare a questa anomalia tro¬ 
vando soluzioni per quanto riguar¬ 
da il sistema informativo mi sem¬ 
bra un'utopia. L'unica possibilità 
di soluzione è che Berlusconi si di¬ 
metta da presidente e cosi sia co¬ 
stretto ad allentare la pressione sul 
seivizio informativo pubblico. 

Cario Sartori (direttore delle co¬ 
municazioni esterne Rai): in nes¬ 
sun paese europeo c'è. per quanto 
nguurda il sistema radiotelevisivo, 
la situazione ebe abbiamo in Italia 
nonostante per quanto riguarda il 
servizio pubblico si cerchi ancora 
di mantenere un equilibrio tra qua¬ 
lità ed esigenze di mercato. Resta il 
fatto, però, che l'etica del sistema 
radioteleviso italiano è debolissi¬ 
ma. Il sistema va perciò nlondato e 
vanno ricercate regole che impedi¬ 
scano il non funzionamento dell'a¬ 
zienda. Comunque rifiuto il con¬ 
cetto di monopolio di fatto. È inac¬ 
cettabile come lo è il considerare il 
piano che abbiamo presentato un 
modo per tagliare migliaia di posti 
di lavoro. Noi abbiamo previsto so¬ 
lo esodi incentivati. 


UNITA SANITARIA LOCALE-ZONA 31 : 
VALDICHIANA - MONTEPULCIANO 

Estratto del bando di gara acquisizione T.A.C. 

L'Unità Sanitaria Locale - zona 31 - Valdichtana - con sede in 
Montepulciano. Via P. Calamandrei n° 49 intende procedere mediante 
appalto concorso, da espletarsi con le modalità di cui all'art. 16. 1° 
comma, lettera B del D. L.vo 358/92 alla fornitura in locazione quinquen¬ 
nale con opzione di riscatto finale, di un Tomografo Assiale 
Computerizzato (Tac) per un importo globale presunto di lire 
650.000.000=. 

Il Capitolato Speciale di appalto è depositato presso l'Unita operativa 
Provveditorato della stessa USL in Montepulciano, via P. Calamandrei 
n, 49 (tei. 0578/751250), 

Alla gara saranno ammessi a presentare l'offerta anche raggruppamenti 
di imprese. 

Le domande di partecipazione alla gara d’appalto (non impegnative per 
la USL) redatte in carta legale, in lingua italiana, dovranno pervenire alla 
USL 31 di Montepulciano, Ufficio Protocollo, via P. Calamandrei n. 49 
entro le ore 13,00 del giorno 12 dicembre 1994, 

Le Ditte dovranno comunque dichiarare nella domanda di partecipazione: 

- di non trovarsi in alcuna condizione di esclusione di cui all'art. 11 del 
Decreto Legislativo n. 358 del 24.07.92: 

- di essere in possesso dei requisiti di cui agli affi. 13 e 14 del predetto 
Decreto Legislativo in ordine, alle capacità finanziane, economiche e 
tecniche in relazione all'esecuzione della tornitura in oggetto. 

Le domande di partecipazione alla gara non saranno vincolanti in alcun 
modo per l'Amministrazione. 

Il Commissario Straordinario 
(Dott. Giancarlo Piccinini) 
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LA RAI ALLO SBANDO. 


L’assemblea dei lavoratori chiede a gran voce le dimissioni 
Pivetti da Scalfaro per lo sgretolamento dell’azienda 
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Conflitto d’interessi 
Critiche in Senato 
al piano del governo 
«È insufficiente» 

La commissione Affari 
costituzionali del Senato ha ripreso 
l'esame del disegni di legge sul 
conflitto d'interessi, che coinvolge 
in prima persona II presidente del 
Consiglio. C'è stata una lunga 
pausa nell'Iter del provvedimenti, 

In attesa del testo dal governo, che 
è stato Analmente presentato ed 
Iscritto all’ordine del giorno, 
insieme alle proposte di Iniziativa 
parlamentare del progressista- 
federativo Gianfranco Pasquino e 
di Stefano Passigli della Sinistra 
democratica. È stato II cristiano- 
sociale Pierpaolo Casedei Monti a 
relazionare sul progetto 
governativo, che è la copia esatta 
del famoso documento del tre 
saggi. Il relatore è stato molto 
critico sul testo governativo. -Il 
disegno di legge - ha detto - nel 
rifiutare le tflsmlsslonl, presenta 
gravi Insufficienze... La titolarità e 
Il controllo di Imprese operanti nel 
campo delle comunicazione e in 
altri settori di alta rilevanza sociale 
sono Incompatibili con le cariche 
di governo: Il prevederne la 
conversione o la dismissione non è 
per nulla In contrasto con II diritto 
di proprietà privata che la 
Costituzione consente di limitare 
per finalità pubbliche-. CNC 



Alfio Marchlnl ex componente del Consiglio d amministrazione della Rai, a destra, In alto, Stefano Parisi Ansa 


In ratta il eda della Moratti 


Addio di Marchini, Presutli e Cardini quasi fuori 


Marchim ufficializza le dimissioni alla Pivetti Anche Car¬ 
dini e Presutti sono a un passo dal lasciare il eda, dopo la 
cacciata del direttore generale Billia La presidente della 
Camera da Scalfaro per lo sgretolamento del vertice di A 
viale Mazzini?-Liberiamo il cavallo»è loslogan-dei mille- 
tomatun assemblea dipendenti Rai in rivolta alla testa di 
uno dei cortei di sabato Preparano una trasmissione a 
staffetta su informazione e servizio pubblico 


SILVIA QARAMBOIS 


■ ROMA La Rai in rivolta mille in 
assemblea a viale Mazzini sotto lo 
striscione «Ltbenamo il cavallo» 
Denunciano I incapacità dei nuovi 
«generali» che non sono neppure 
stati capaci di cambiare la pro¬ 
grammazione d fronte alla trago 
dia dell alluvione Chiedono luz* 
zeramento del Cda c delle nomine 
»,Mai siamo caduti cosi in basso» Il 
telefono dell Usigrai - il cui nume¬ 
ro (3317 2327) ò stato dato da Ita¬ 
lia Radio e da Radio Popolare - 
non smette piu di squillare la gen¬ 
te ripete *Tenete duro» Alfio Mar¬ 
chiai nmette il mandato di consi¬ 
gliere Rai nelle mani della presi¬ 
dente delia Camera Irene Pivetti E 
anche Franco Cardini e Ennio Pre¬ 
suli sarebbero a un passo dalle di¬ 
missioni E già si parla di candidati 
per eventuali sostituzioni Mugheni 
oMalgara 

la cacciata di Blllla 

Cardini si sente precipitato nel 
■paese dei Campanelli» ha saputo 
della rimozione di Billia dalla tv ri¬ 
tiene per questo di essere «leso nel¬ 
la persona e nella funzione» E di 
Billia dice «Non si può certo liqui¬ 
dare il tutto come un semplice av¬ 
vicendamento alla direzione gene¬ 
rale Se c era un problema di n 
cambio se ne poteva discutere 
esaminare le ragioni In una demo¬ 
crazia occidentale un fatto del gc 
nere non 0 nò ordinario nò norma 
le» Il suo giudizio e senza appello 
-Il nome di Billia poteva anche me 
ravigliare ma era forte dava fidu 
eia assicurava condizioni di gran 


de professionalità e poi si sapeva 
che era un uomo politicamente 
non schierato di posizioni molto 
libere Se fosse stato rimosso an¬ 
che per la sua libertà nei confronti 
dei potcn politici un suo successo¬ 
re potrebbe essere scelto sulla ba¬ 
se di una presunzione di maggiore 
arrendevolezza lo francamente mi 
troverei molto a disagio con un di¬ 
rettore generale che potesse essere 
sospettato in partenza di debolez¬ 
za nei confronti dei pubblici pote¬ 
ri» La Rai sostiene Cardini non 
potrà piu essere gestita normal 
mente «le condizioni sono grave 
mente compromesse» bulle inten¬ 
zioni di Presutti invece icr si sono 
rincorse molte voci nel Transatlan¬ 
tico di Montecitorio che parlavano 
di sue possibili e prossime dimis¬ 
sioni Tutto ò rimandato al 17 no¬ 
vembre riunione del Consiglio 
d amministrazione a due mesi 
esatti dalla prima no tc della gran 
de spartizione Ma sulla posizione 


che ora devono assumere le massi¬ 
me istituzioni di fronte allo sgreto¬ 
lamento del vertice Rai la presi¬ 
dente della Camera Pivetti ieri sera 
avrebbe avuto un colloquio con il 
capo dello Stato Scalfaro 

Sgarbl contro Ptvetti 

E mentre nasce I Associazione 
interparlamentare per I informa¬ 
zione a cui vogliono aderire anche 
i dipendenti Rai Sgarbi ieri - solle 
citato dalle onorevoli Bonsanti e 
Mazzuca - ha deciso di convocare 
immediatamente (cioò alle 21 30 
di ieri sera dopo la discussione 
sulla Finanziaria) la Commissione 
Cultura convocando Letizia Moratti 
e i consiglieri Ma ò stata la presi¬ 
dente Pivetti a considerare -inop¬ 
portuna» la decisione ne ò nata 
una polemica Sgarbl Non voglio 
insabbiare gli errori della Pivetti 
Marchini c Cardini sono i consiglie¬ 
ri dimissionari scelti da lei Mian 
che la Commissione di vigilanza 


vuole ascoltare le ragioni dello 
sgretolamento del cda è della «cac¬ 
ciala» di Billia L appuntamene è 
già (issato per martedì e mercoledì 
prossimi (a sera dopo la discus¬ 
sione '311(13» Finanziaria) ma An¬ 
dreatta ìertne ha chiesto-l audizio¬ 
ne urgente , 

•Riprendiamoci la tv» 

Ma gli arrabbiati sono alla Rai 
ottavo piano sala mensa la gente 
aspetta nei corridoi non si riesce a 
entrare nel salone Sabatosaranno 
alla testa del corteo che muove da 
Piazza Esedra verso piazza San 
Giovanni con il loro striscione ma 
adesso è rabbia fredda Ci sono di¬ 
rettori dismessi e star del video sin 
dacalisti professionali e loro quelli 
che da quarant anni fanno la Ra 
telegiornali e programmi i profes¬ 
sionisti della a’ Si definiscono -i 
diecimila senza voce- Ci sono an¬ 
che i politici quell delle opposi¬ 
zioni (Giulietti Bonsant! Mazzuca 
Nappi Folloni Gngnaffini Raflacl- 
li Duca) Si parla degli scheletri 
che escono dall armadio ilproge' 
to della P2 dell -abrogazione del 
servizio pubblico» della Moratti 
che si comporta come la Thatcher 
e del tentativo di distruggere Raitre 
della svendita degli impianti (-per 
soldi e per potere > del calo pub 
blicitario durante la gestione Mo 
ratti -E se ei sarà una conferma 
anche su questo ci vedremo nelle 
aule giudiziarie per il ehnno linan 
ziario che questo cda ha pori ito 
alla Rai- 


Che fare 7 Basta con i comunicati 
letti nei tg dice Roberto Natale del- 
1 Usigrai basta anche con gli spot 
sindacali «Facciamo il nostro me¬ 
stiere facciamo una trasmissione- 
come quelle sulle grandi questioni 
sociali che interessano sei sette 
milioni di ascoltatori - una staifcl 
ta sull informazione nelle tre reti» 
La proposta ò subito accettata i 
programmisti registi sono pronti 
per loro Gianna Bellavia afferma di 
av cr già tentato questa via La da¬ 
zione di Tempo reale il nuovo prò 
grumma di Michele Santoro fa ar 
nvare alla presidenza dell assem¬ 
blea un biglietto mettono a dispo¬ 
sizione il loro spazio 
E Santoro dietro le quinte com 
menta «La Rai non ha un cda ine!- 
ficentc semplicemente non ha un 
cda Abbiamo un presidenle che si 
chiama Berlusconi c un direttore 
generale che si chiama Tatarella 
Piu di cosi che cosa dobbiamo ve 
dorè 7 Forse la foto di Berlusconi 
spingere i tasti nella sala regia 7 
Vogliono soltanto trasformare la 
Rai in Eiar - continua Santoro - 
Non viene minacciata I esistenza 
della Rai ma chiedono di piu lare 
Ila Rai lo strumento principale 
della politica del governo Su que¬ 
sta tragica .icenda dell alluvione 
nel nord ita'ia quello che doveva 
lare la Rai lo ha fatto reiemonte 
e irlo che ha svolto un ruolo di ser 
vizio pubblico E ciò non ò altro 
elio la dimostrazione tendenziale 
di come la liberta si sposta sul pri 
v ito Propnocome I Eiur 



Parisi, amici e nemici 
del candidato direttore 



PAOLABACCHI 

m ROMA -Be ha fitto part< insieme ilio 
Moratti di quel club come si chiama /Mi si 
Gli amici di Mano Rossi quello per il buon 
funzionamento della pubblica ammimstra/io 
ne ci ha scntto anche un libro insieme Berlu 
scom ha voluto che tornasse a fare il e ipo del 
dipartimento economico a Palazzo Chig e ha 
lavorato anche con Tatarella alle Poste tome 
direttore generale Ferrara magari lo vedrà 
tutte le mattine perchò vicino di ufficio Dun 
que fate voi » 

Dunque come dice Marco Ta radasi] presi 
dente della commissione parlamert uè di vigi 
lanza non c ò affatto da stupirsi se Stefano Pa 
risi anni 38 e nato alla camera nelle pubbliche cariche dello Staio con 
De Michelis (era capo della sua segretena) potrebbe essere il futuro di 
rettore generale della Rai Direttore vicino ad An 7 -Macellò - dicono in 
ambienti vicini al ministro Tatarella - lui ò socialista magari negli 
ideali E comunque il ministro Tatarella non conferma ne smentì 
scc che Stefano Pansi socialista degli anni di De Michelis sarebbe in 
Rai il suo direttore ideale Ma Francesco Storace dice che lui preferireb 
be Torresani (ex assistente di Biagio Agnes ndr; come direttore gene¬ 
rale -Perchò 7 Perchò mi ò piu simpatico » -E comunque - aggiunge 
il deputato di An detto Epuralor- non fate confusione le nomine qui 
non le fanno i partiti » No i p irtiti non le ta 
ranno ma ì Ccd sulla Rai hanno parole duns 
siine »Pansi come direttore generale può an 
che andar bene in discussione non sono cer¬ 
to le sue doti che apprezziamo - ds e il capo 
ufficio stampa Meocci - ma qui non si può 
continuare a giocare con le istituzioni come 
con i soldatini non si può andare av inti cosi 
con tutti questi ribaltoni ad ogni siormir di 
fronda ad ogni sussulto della maggioranza 
Maggioranza di cui anche la formazione gui 
data dall on Casini fa parte c alla qu ile il doti 
Pansi tende sempre dicono a non esser assi 
milato No - come dicono in ambienti sinda 
cali - anche ai tempi in cui gesiiva tecnica 
mente le trattive sul costo del lavoro por il go 
verno Amato pnma e per il governo Ciampi 
poi in qualità anche allora di responsabile del 
dipartimento economico della preside nza del 
Consiglio - lui ha sempre tenuto a rimarcare I! 
suo ruolo di «tecnico funzionano puro 

Tecnico - dice Fabrizio Del Nove vJeput i 
to di Forza Italia - che di telecomunic.iziom se 
ne intende » in seguito al decreto salva Rai 
Pansi entrò a far parte del collegio dei smdac 
Rate sempre con il governo Ciampi fu nomi 
nato direttore generale del ministero delle Po¬ 
ste Berlusconi solo poco tempo ‘a ha pensato 
di privilegiare le sue doti in campo economico 
facendolo ritornare ala Presidenza del Consi 
glio Si dice che con Parisi - uno che tome ri 
corda qualche sindacalista le paro'e nei do 
cumcnti le sa larare in modo che possano si 
gnificare una cosa o un altra come del resto 
nelle trattative si usa - il capo del governo ab 
bia ripreso un po a respirare E Pmsi pare 
dunque che stia sempre piu consolidando h 
sua fama di tecnico che - come i maligni dito 
no - sopravvive a tutte le stagioni 

■Sia chiaro - sottolinea Del Noce - lui cri 
considerato come uno di quelli appirtentnii 
alla sfera delle persone sene dell en’ouragc di 
De Michehs poi ora cechi ne parla bene e 
chi ne parla male Ma io ne ho sentito soprai 
tutto parlar bene in queste ore come di una 
persona equilibrata 

E cosi quello elle viene definito un jnzi ; 
nano per tutte'e stagioni potrebbe dart il suo 
contributo anche in questo turbolento lu'un 
no della Rai Stagione in cui -come tiene a 
precisare Fr invesco Storiee - non sono i p ir 
titi a fare le nomino 



Cardini 

«È il paese 
dei campanelli 
Fatti gravi 
per l’azienda 
pessimi segnali 
per l’Italia» 



Santoro 

«Non c’è cda 
Comandano 
Tatarella 
e Berlusconi 
Vogliono la Rai 
come l'Eiar» 


K I... Prima dell’insediamento, il governo deve nominare gli organismi. Ma tutto è in alto mare 

Billia silurato farà anticamera allìnps? 

Billta cacciato dalla Rai con la promozione pei I Inps Un 
vero e proprio blitz Imperfetto però Per sedersi sulla 
nuova poltrona Billia deve attendere che il ministro del 
Lavoro chieda le designazioni ottenga risposta e proceda 
alle nomine degli organismi previsti dalla riforma degli en¬ 
ti previdenziali Finora non c stato fatto niente tant è che 
era già pronta una proroga per I attuale commissario Co¬ 
lombo A meno di un altro blitz per Billia 


PASQUALE CASCELLA 


m ROVtV Per me risolve un pro¬ 
blema togliendomi I affanno della 
seelt idei vertice dell Inpv Che so¬ 
spiro ò quello del ministro Clemen 
te Mastella’ Dice in pratica il tito 
I ire della propost i di nomina del 
nuovo presidente dell Istituto na 
7ion ile di previdenza che il ritor 
no di Gianni Billia ile 1 palazzo del 

I Eur non I ha scelto lui Ne ò soddi 
sfatto pirehò cosi pio sottrarsi a 
chissà quali manovre e quante 
pressioni dei nuovi lotti// itori sulla 
nomina in sospeso ma di tatto il 
mi ; ruolo ò stato esclusiv irniente 
qui Ilo di coprire un blitz deciso in 
iltrc sveli d t altrisoggttt eacauso 
di un iltr i si nazione Quale 7 Pari) 

I I di ministro -I r ipporti tra la pre 
sidente della Rai Le tizia Moratti e 
il direttori generale Gianni Billia 
non c r ino cordi ili F mi ò sembra 
to dee ist mte inserire un manag ter 
come Billia dentro un espelle nza 
i/icnd ile pei poi dopo poco tem 
()( distruggerlo anche uni ina 
mt nte solo perchò non c tra intesa 
(xrsonili Ori v recuperiti uni 


intelligenza che ili lnps ha fitto 
benissimo ncn Irene Contento 
Mastella che pi r I Inps si ritrov i un 
presidente gl i tatto contento Billt ì 
che si sottrae ili i peni del eoli 
tr ippasso delti rimozione dopo 
aver immiinstrato tutte le destiti! 
7iom ili mte mo dell i R il contenti 
la Moratti che si riappropria di tutto 
il potere che il suo alter ego gli sol 
Lievi Contenti tutti insemini 
Li frett i dell i promozione so 
spetti- il punto da I ir dire ileonsi 
glierc eli ammmistr izione de II t R u 


Fr ini o Cardini che si e trattato di 
uni veri i propri i -cacci it i ri 
schii di provoe ire piu danni che 
rimedi Vddiril'ur i ilio stesso Billia 
che pure ili ippircn/u ò quello 
elle piu u guadagna d illa fug i d ì 
i ile M i/zini Invece può ritrovarsi 
con i g illc ni m i senz i 1 1 poltrona 
di presidente dell Inps Già perchò 
e e uni legge 11 100 88 e c ò un 
decreto n 178 94 t firmato proprio 
d il presidi nte del Consiglio Fulvio 
Berlusconi) chi lissano precisi cri 
tcri per la nomini dei presidenti 


degli enti di previdenza In partici) 
lare debbono essere nominati gli 
organi previsti dalla riforma degli 
enti previdenziali il Consiglio di 
sorveglianz i c il Consiglio eli .un 
mimstrazione E queste nomine so 
no tu» ota in alto mare 11 ministero 
del Lavoro comi ha ricordato Be 
mainino Andreatta presidente dei 
deputali de I Ppi alla Camera di ve 
ancora chiedere alle rappreseli 
tai7c di eategona le loro design i 
zioni Tante che era già stato pre 
disposto ha nvel ito \ndrc itta un 
provvedimi rito di prorog i ‘ino i 
tutto il febbraio 93 de II attuale 
commissario dell ’nps il smdac ili 
sta usiino Mano Colombo il cui in 
carico -cade a fine mese È in m 
magin ibilcche in me no di due set 
limane Mastella già cosi impelaga 
to con i contristi interni al governo 
sullo strilcio dell i riformi delle 
pensioni nesci a eh edere le desi 
gna7iom ottenerle c proeede-re al 
le nomine degli org inisnn che Bil 
Ila dovTi poi presiedere piu che 
I -affanno che già tinto lo preoe 
cupa il ministro rischierebbe Ini 


(irto E illora delle due limi o 
Billia resta in anticamera fino a 
qu indo le procedure non s iranno 
11 mplctate con evidente d imo 
per la sua immagine oppure a fine 
mese viene nominato lui tuti/ichò 
prorogato Colombo) commissi 
ro il che significherebbe aggmn 
gerc al danno la beffa 

Ma c ò di piu e eli peggio Anche 
ili questo caso sono state travolte 
le regole Quelle deheatissm e in 
jiicsti frangenti delle rei iziom 
sindacali Llnps si sa e finanziato 
tlu contributi dei ivoriton e elu 
loro datoti di I ivorc e (inori ò st i 
to imnunistr ito proprio dai rip 
ptescnt inti dei smdac ni te in (or 
me meno impcgn Pive me he de 
gli impreìditori) Cori Ieri; Billia 
ìvev i I ivonto d i direttore gene 
r ile in quell i elle e si il i violinila 
e ri d iti i C is 1 una lunga stigione 
di fluttuosa onci rt ìztonc col sin 
il ic ito che li ì fatto dell Inps un 
modello riconosciuti i ipprv zzato 
eli efficienza v di produttività Eri 
pi r portare i compimento questo 


processo che i sindacati per pnmi 
avevano rinunciato alla gestione 
dell ente e promosso la riforma 
che ora st t per giungere a compì 
mento Ma il metodo che porta Bil 
Ita all Inps ò esattamente quello 
che t sindacati rimasti all oscuro di 
tutto avevano mtesocdeeiare dalla 
porta principale di ogni ente previ 
deliziale Per dirla con Sergio Cof 
feriti segrctino generile dell) 
Cgil \on e in discussione 1 1 quali 
ta della |xrsona ma i criteri dell) 
scelta che e.idcntcmente riguar 
dallo la normalizzazione dilli Ri 
e non la soluzione dei problemi 
dell Inps I problemi dell) previ 
den/u per i smdac iti restano in 


termini di nforin i Pi i il gì veni 
nve-ee e se lo questi! ni di I igli i 
lavoratori e ai pc nsiun iti i d pe st 
di potere da us ire i pi le me liti 
Ammesso e non concessi el i 
quella escogil it ì si i d iw ro u 11 
se luzione al p istilli ice i bi i te d 
viale M i/zini Li M r itti 1 1 u ns 
duri slmili il ci mmcnt> d 
Franco C irdini imi sii tu ih 
pi rson ile Mi p irt ] i Me i 

politici vii ppiu Ile UH le li t e i 
e entri I ulti risse | riv i i II 
sola Mi r tti iti min rispn 

linaio d i un i unisir e il il li vu 
di g ir intire- il s, rwn | u iblici i i 
elioti le visivo e i Ulti lessi e il I v 
i la ritorni i delti pe ns li 
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Servizio Contratti-Legale-Assicurazioni 

Avviso di gara 
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Le domande di partecipazione dovranno perven re n bollo entro le ore 
13 00 del giorno 26/11/94 al Comune di Reggio Emilia Servizio 
Contrattt-Legale-Assicurazloni - P zza Pramoohni n 1 Reggio Emilia 
Il bando di gara ntegrale è pubblicato all Albo Pre'oro d aues o Comune 
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L’ex direttore del Popolo: «Non credo che la crisi sia vicina. Se ci sarà, ci vuole un nuovo governo» 


Brescia, Forza Italia nel dilemma-ballottaggio 


«Alleanze, caro Rocco 
sceglie non subire» 

Mattarella: «Ma con Fini mai» 


Sergio Mattarella polemico con le scelte di Bottiglione: «Le 
alleanze si decidono, non si subiscono». Un possibile ac¬ 
cordo con An, depurata, sarebbe errato non solo per con¬ 
vinzione, ma anche per convenienza. Contro le interfe¬ 
renze di Berlusconi si aspettava una dura replica del se¬ 
gretario: «Forse era distratto». L’ex direttore de // popolo 
non crede che la crisi sia vicina, e comunque la sua even¬ 
tuale soluzione dovrebbe essere un nuovo governo. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


m ROMA. SI ha l'Impressione che 
del Ppl si occupino più gtl altri, fuo¬ 
ri dal partito, che voi stasai. É coti? 

Stiamo discutendo ampiamente 
nei congressi in corso, ma anche 
negli organismi dirigenti e intor¬ 
no agli organismi dirigenti. 
Tuttavia la diversità di posizioni 
tra maggioranza e minoranza 
' non è molto percettibile. 

Perche il dibattito intemo di un 
partito al 10% è meno visibile di 
quello di un partito al 30%. Ma 
non deve essere inteso come as¬ 
senza di dibattito il senso di re¬ 
sponsabilità di gesti calcolati, pur 
ne! corso di una forte polemica. E 
comunque sul tappeto c'è l'esi¬ 
genza di un chiarimento interno. 
Sul piano poiitico innanzitutto, 
che non è solo quello delle al¬ 
leanze, ma anche dell'identità 
del Ppi: se deve promuovere, co¬ 
me stabilito nell'assemblea costi¬ 
tuente, un polo autonomo di cen¬ 
tro. Oppure se il Ppi, come sem¬ 
bra dagli atteggiamenti del segre¬ 
tario del partito, deve essere parte 
di uno schieramento più vasto, 
sia di destra o di sinistra. 

' DMtrd o sinistre: 'Rocco! Butti- 
- 1 guano Continuò g ondegg i a r e. ■■ 
E chiaro che si deve compiere 
una scelta, ma quale non si sa. Se 
è necessario fqrc alleanze, è bene 
che si scelgano e non si subisca¬ 
no a seconda dei comportamenti 
altrui. Anche perchè in questo ca¬ 


so si diventerebbe inermi rispetto 
a un possibile alleato-e mi riferi¬ 
sco al Pds. 

Berlusconi ha dichiarato che 
un'alleanza con II Ppl è possibile 
- se dal partito esce la sinistra. 

Ho definito questa pretesa di Ber¬ 
lusconi una concezione brezne- 
viana dei rapporti fra i partiti, per 
cui, rispetto al suo partito, gli altri 
avrebbero una sovranità limitata. 
Immaginavo che il segretario del 
Ppi avrebbe risposto con fermez¬ 
za per difendere la dignità del 
partito: ma forse non è stato in¬ 
formato della dichiarazione di 
Berlusconi oppure era distratto. 
Roberto Formigoni di fatto ha 
avallato II Cavaliere. 

Ho - letto l’inutile genuflessione 
davanti a Berlusconi di Formigo¬ 
ni, che nel Ppi è responsabile dei 
rticon ali aitripartiti, 
chi nel Ppl è soddisfatto dal¬ 
la politica di Buttigllone, defini¬ 
ta Immobile, ma conveniente. 
Condivide questa tesi? 

Non sarei affascinato da questa 
posizione. Intanto più che porci 
la domanda su cosa ci convenga 
fare, mi interrogherei su come 
' muoverci per essere coerenti con 
noi stessi. Certamente non lo sa- 
' remmo se nutrissimo nei con¬ 
fronti della maggioranza una 
qualsiasi velleità collaborativa. 
Intanto però D’Alema, Bossi e 
Buttigllone si incontrano e par¬ 



lano di strategie. 

Noto solo che da tempo c'è una 
sovrabbondanza di incontri con 
poche conseguenze. Allo stato 
stiamo vivendo un periodo non 
breve di endemica invivibilità, 
con la maggioranza in fibrillazio¬ 
ne che ci fa pagare le sue lacera¬ 
zioni e inattitudini governative. 

Pure II Ppl, In questa situazione, 
non è molto visibile. Da cosa di¬ 
pende? 

Siamo in un periodo contrasse¬ 
gnato da clamori, colpi di teatro 
che sono frutto di un forte diso¬ 
rientamento. É difficile farsi stra¬ 
da nella pubblica opinione per 
una posizione che rivendica spa¬ 
zi per ragionare. 

0 forse al fondo c’ò un’incapaci¬ 
tà di fare scelte? 

Non credo che si debba assecon¬ 
dare le schematizzazioni sempli¬ 
cistiche. La pluralità di posizioni 
è un valore da preservare in que¬ 
sto paese, anche se costa in ter¬ 
mini di consensi, perchè è un in¬ 
vestimento per l'avvenire: e an¬ 
che perchè non toglie l'esigenza 
di intese e alleanze. 

A questo proposito dove può 
portare, soprattutto al Sud, un ' 
possibile accordo del Ppl con An 
- ratificato in due comuni per le 
prossime amministrative? 

Se si fa la scelta di allearsi con 
Forza Italia, o peggio ancora con 
An depurata di qualcuno, incolle¬ 
remmo su Fi i voti degli elettori 
che sono andati erroneamente a 
destra e che potrebbero tornare 
al centro. Quel tipo di alleanza 
non possiamo farla per motivi di 
convenienza, oltre che per con¬ 
vinzione. 

Se Buttigllone dovesse arrivare 
ad un'alleanza con An "depura¬ 
ta” voi della minoranza come vi 
muovereste? 

Un'alleanza del genere non sta 
nè in cielo nè in terra. Sarebbe 
una contraddizione piena con le 
nostre ragioni d’essere e la nostra 



Sergio Mattarella, deputato del Ppl 


Blow Up 


gente se ne andrebbe. 

Nella maggioranza si sta gio¬ 
cando una partita all'ultimo san¬ 
gue. La crisi è vicina? , 

Non ne sono certo. Sicuramente 
la partita più importante è quella 
che si sta giocando dentro Fi. È 
una cosa interessante perchè nel¬ 
la componente meno filo An vi 
sono persone stimabili. Ma credo 
che comunque sia quasi scontata 


la prevalenza della componente 
più vicina a Fini. 

Se si dovesse arrivare alla crisi 
lo sbocco quale sarebbe: elezio¬ 
ni anticipate o nuovo governo? 

Un nuovo governo. Non capisco 
perchè la caduta di un esecutivo 
deve essere interpretata come un 
cataclisma. In democrazia nes¬ 
sun partito o persona è indispen¬ 
sabile per un esecutivo. 


«Turiamoci il naso 
e votiamo Gnutti» 


SILVIO TREVISANI 


m BRESCIA. Se il discorso di Bossi 
e l'assemblea di Genova fossero 
avvenuti due mesi fa vi sareste co¬ 
munque alleati con Forza Italia per 
tentare di eleggere a sindaco di 
Brescia Vito Gnutti e contro Mino 
Martinazzoli? Massimo Bianchini 
giovane segretario provinciale del¬ 
la Lega Nord, non è sicurissimo 
nella risposta: «Non so...», prende 
tempo e poi aggiunge: «Penso però 
di si», ci pensa ancora un attimo e 
prosegue: «Penso di s! perché il Pds 
alleandosi con il Ppi ci ha obbligati 
ad una scelta nazionale». 

SI. i veleni della polemica Bossi- 
governo Berlusconi si diffondono 
anche in provincia ed intossicano 
persino la campagna elettorale 
bresciana. Le scelte sono state fatte 
ma i ripensamenti cominciano ad 
affiorare. Franco Tolotti, responsa¬ 
bile cittadino del Pds, commenta: 
«Oltre il 50% dell'elettorato di Forza 
Italia, secondo alcuni sondaggi, 
non si riconosce in Gnutti. Inoltre 
in questa campagna Forza Italia è 
assolutamente inesistente. Non si 
sente e non si vede. Fossi un leghi¬ 
sta non ne sarei particolarmente 
contento». E ancora: secondo di¬ 
versi osservatori il candidato mini¬ 
stro, giorno dopo giorno, alimenta 
sempre più il dubbio che in fondo 
in fondo non sarebbe poi tanto in¬ 
felice se perdesse la competizione. 

I berlusconiam però ogni tanto 
parlano c come fa il senatore 
Giampietro Beccaria. sottosegreta¬ 
rio all'Industria e plenipotenziario 
•azzurro» a Brescia, non risparmia¬ 
no -carezze» ai lumbard. «La Lega 
sa benissimo che se si andasse a 
nuove elezioni politiche perdereb¬ 
be due terzi del suo elettorato. Per 
questo Bossi fa la voce grossa. Ora 
che Berlusconi ha aperto sul fede¬ 
ralismo lui spara contro Alleanza 
nazionale. È una sceneggiata». In 
ogni caso questa chiusura a Fini 
non vi mette in difficolta nei con¬ 
fronti del vostro elettorato? Il candi¬ 
dato sindaco di Alleanza naziona¬ 
le. Viviana Beccalossi, dice inoltre 
che il 4 dicembre, giorno del bal¬ 
lottaggio, loro potrebbero andare 


j| mare o in montagna... 

■Potrebbero è un condizionale - 
nsponde Beccana - Lo so di usare 
una espressione ormai trita, ma 
ancora una volta ci si chiuderà il 
naso e si voterà per l'unica soluzio¬ 
ne possibile. Qualcuno ai tradi¬ 
menti è abituato, noi no Siamo 
leali e lo dimostreremo» Quindi a 
turarsi il naso non ci saranno solo i 
postfascis^ 7 Per essere tra alleati 
non c'è male. D'altra parte l'ango¬ 
scia dei berlusconiam è che da 
Brescia «con questa alleanza la si¬ 
nistra voglia (ar partire una mano¬ 
vra anti-Berlusconi». Ma il povero 
Bianchini non ci sta e alle accuse 
di tradimento reagisce secco- -La 
nostra linea è sempre stata coeren¬ 
te. non devo giustificare la mia 
coerenza a nessuno, noi abbiamo 
un progetto, quello del liberalismo 
e del federalismo. Chi ci sta onesta¬ 
mente ci segua». E per ottenere i 
voti di An al ballottaggio cosa fare¬ 
te se magan loro vi chiederanno 
l'apparentamento? -Sarà difficile 
che accetteremo», nsponde. Poi 
basta ricordargli un paio di frasi 
della candidata di Alleanza nazio¬ 
nale e lui accelera: -L'apparenta¬ 
mento lo abbiamo escluso a pnon 
sia con Rifondazione comunista 
che con An. Vede. loro, quelli di Fi¬ 
ni, per diventare una vera destra 
europea detono lare ancora molti 
passi. Se non vogliono somigliare a 
Le Pen o ai neonazisti tedeschi de¬ 
vono rompere con il passato». Ce 
la faranno a turarsi il naso tutti in¬ 
sieme? Lunedi comunque arriva 
Bobo Maroni, che ha una riunione 
in prefettura a Brescia come mini¬ 
stro degli Interni: si occuperà an¬ 
che della campagna elettorale’’ 
Non è sicuro: -Se lo farà sarà tutto 
improwisato». informano dalla Le¬ 
ga. E non ci sarebbe da sorpren¬ 
dersi, visto che anche Francesco 
Tabladini. bresciano doc e capo- 
-, gruppo leghista al Senato, sembra 
voler sottolineare, ogni volta che si 
parla con lui. che è molto impe¬ 
gnato a Roma e non puòoccupar- 
si. per ora. dell'elezione di Vito 
Gnutti a sindaco di Brescia 


Michele Errico candidato di una coalizione con Pds e Ppi 

A Brindisi un notaio cattolico 
sfida la destra pigliatutto 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ BRINDISI. «È un miracolo questa 
alleanza», dice il notaio Michele Er¬ 
rico. È il candidato di Pds, Ppi. Cri¬ 
stiano sociali e Progetto città per la, 
poltrona di sindaco a Brindisi, ma 
è un indipendente cattolico che 
tiene a restare tale, tanto da aver ri¬ 
fiutato la candidatura per il Senato 
che nel marzo scorso gli offrirono 
sia Mino Martinazzoli che Massimo 

D'Alema. •- .. 

Un miracolo, dunque. Possibile 
forse perchè Gallipoli in fondo di¬ 
sta solo una settantina di chilome¬ 
tri? Rocco Buttigliene ha telefonato 
ad Errico, spronandolo ad accetta¬ 
re quando ancora i dubbi lo tor¬ 
mentavano, e anche D'Alema è 
stato ben felice di questa soluzio¬ 
ne: ma Errico e i dirigenti pidiessini 
locali tengono a ribadire che è tut¬ 
ta farina del loro sacco, tanto più 
preziosa perchè nella provincia il 
Ppi è collocato nettamente su posi¬ 
zioni dì destra. «Brescia è un altra 
cosa, qui si gioca la via democrati¬ 
ca allo sviluppo del Sud», afferma 
Tino Gioia, segretario cittadino 
della Quercia. Perchè l'ipotesi Erri¬ 
co deve vedersela con i candidati 
della destra che nel Salento tradi¬ 
zionalmente è sempre stata molto 
forte. ... 

94mila abitanti, 60mila elettori 
circa, un'industria chimica, aero¬ 
nautica e meccanica in difficoltà, 
un porto che. pur avendo aumen¬ 
tato il numero delle navi in transito, 
insidiando il primato di Ravenna 
nell'Adriatico, è abbandonato a se 
stesso; ia centrale a carbone reim¬ 
posta da questo governo nono¬ 
stante il referendum popolare che 
ne chiedeva la trasformazione in 
impianto metano; il degrado dei 
servizi, la criminalità organizzata 
che negli ultimi anni ha fatto un 
balzo pauroso in avanti, una mac¬ 
china comunale disastrata: Brindisi 
è investita appieno da una crisi che 
è d 1 tutto il Mezzogiorno e da cui 
non si vede l'uscita nonostante le 
promesse berlusconiane. ■ 

Questa è la città che tra quindici 


giorni andrà al voto, che dovrà sce¬ 
gliere tra 7 candidati sindaci e 10 li¬ 
ste. dopo lo scioglimento antlcipa- 
! to del consiglio comunale, investi¬ 
to da una pesante tangentopoli lo¬ 
cale. Una città che a marzo decre¬ 
tò il successo di An (27,25%, Forza 
Italia come è noto non fu presente 
in Puglia per un errore nella raccol¬ 
ta delle firme, vicenda di cui si dis¬ 
se che Tatarella fu regista occulto) 

■ e che alle europee votò massiccia¬ 
mente per An e Fi (circa il 30% cia¬ 
scuno). 

L'operazione Errico non è nata 
. all'improvviso e a tavolino. A Brin¬ 
disi il mondo cattolico è sempre 
stato sostanzialmente conservato- 
re. Una decina di anni fa. però, una 
pìccola minoranza comincia ad 
opporsi al collateralismo delle ge¬ 
rarchie e delle strutture di base, 
creando uno sconquasso anche 
nelle file dei sacerdoti. Questa mi¬ 
noranza, «Presenza democratica», 
oggi è con Rifondazione comuni¬ 
sta nel sostenere la candidatura 
dell'avvocato Settimio Mita. Nell'89 
un'altra porzione di mondo cattoli¬ 
co si stacca dal ceppo principale, 
fonda la scuola diocesana di for¬ 
mazione sociale e politica e a diri¬ 
gerla va proprio Emco. Èqui che si 
forma il nucleo di coloro che deci¬ 
dono di rompere ogni rapporto 
con la De e che cominciano a 
guardare a sinistra. Èqui che si co¬ 
struisce anche una nuova credibìli- 
' tà politica dei cattolici, mentre la 
vecchia De affonda e il nuovo Ppi 
stenta a decollare. Errico, cattolico 
moderato, è riuscito però a mettere 
insieme non solo la fetta di sosteni¬ 
tori «naturali» delle sue posizioni, 
ma anche ad ottenere il sostegno 
di tutte le associazioni cattoliche e 
del vescovo, monsignor Todisco. 
Errico, cioè, per le forze democrati¬ 
che cittadine è la carta in grado di 
’ conquistare il consenso dei ceti 
medi, • dell'imprenditoria locale. 
Ciononostante la sua candidatura 
è stata fortemente contrastata da 
settori del Ppi, che avrebbero volu¬ 


to un proprio uomo, secondo vec¬ 
chi metodi. 

Se il notaio è sicuro di arrivare in 
ballottaggio, anche con un forte 
consenso, tuttavia la sua elezione 
non è scontata. Perchè ci sono set¬ 
tori che continuano a guardare a 
destra. Sia i ceti popolari che, pur 
disillusi, continuano a muoversi se¬ 
condo le convenienze, come dice 
Pino Romano, segretario della fe¬ 
derazione pidiesstna, (anche se il 
mondo del lavoro - confida il de¬ 
putato Antonio Bargone - ripren¬ 
derà a votare per la Quercia), sia 
una fetta consistente del mondo 
del commercio e del turismo. A de¬ 
stra possono scegliere tra il candi¬ 
dato di An. Raffaele De Maria, e 
quello di Fi, Gualtiero Gualtieri. 
Ma, fa notare Bargone, sostanzial¬ 
mente »pescheranno sempre nel 
mondo fascista» Perchè Gualtieri è 
un ex segretario del Msi, cognato 
di Domenico Mennìtti che nel '92 
per contrasti con Fini usci dal Msi e 
oggi è una delle teste pensanti di 
Forza Italia. Ma i missini di Brindisi 
questo tradimento non lo hanno 
mai digento. E. nonostante ali in¬ 
put che direttamente Tatarella ha 
inviato da Roma per far confluire i 
voti su Gualtieri (uno scambio con 
Fi per aver mano libera in primave¬ 
ra quando si voterà a Bari), i diri¬ 
genti locali di An hanno tenuto du¬ 
ro, candidando un proprio uomo. 

Al ballottaggio si riuniranno? 
Certo. .An e Fi possono contare sul¬ 
le leve di potere che detengono a 
Roma, Proprio venerdì scorso è 
stato firmato il protocollo d'intesa 
per quello che viene definito il 
«pacchetto localizzatìvo», un insie¬ 
me di progetti ideati da tutte le for¬ 
ze sociali e produttive e sindacali 
della città, erte è in gestazione da 
tempio, «Ma ora la destra vuole 
metterci il cappello sopra», sottoli¬ 
nea Errico. Centinaia di miliardi 
stanno per piovere su Brindisi da 
diverse fonti, gestirli non sarà sem¬ 
plice, ma è allettante per una forza 
come An che strategicamente ha 
scelto di diventare la De degli anni 
'90. URo.La. 


24“ Mostra mercato del tartufo bianco di S. Miniato (PISA) 

FESTA REGIONALE DE L’UNITÀ 

S. MINIATO (PISA) 5 - 27 NOVEMBRE 1994 

TARTUFI E IDEE IN TAVOLA 


INCONTRI 


Venerdì 11 novembre ore 17.30 

Auditorium S. Martino 
La Scuola alle soglie del 2000. 
«A.A.A. vera riforma cercasi» 

Gloria Bracci Marinai 

deputata progressista 
Giancarlo Gambula 
presidente CIDI - Pisa. 

Domenica 13 novembre ore 17 

Auditorium Convento di S. Francesco 
In occasione della inaugurazione 
della «2° Fiera del libro» presenta¬ 
zione del libro Giù le mani dalla Tv 
Partecipano gli autori 
Sandro Curzi 

direttore di Telemontecarlo news 
Corradino Mineo 
vicedirettore del Tg3 

Venerdì 18 Novembre ore 21 

Auditorium S. Martino 
Politica e comunicazione nell’era 
della televisione. 

Ugo Gregoretti regista 
Sandra Bonsanti dep. progressi¬ 
sta 

Mario Rodriguez 

esperto di Comunicazione politica. 

Martedì 22 Novembre ore 21 


Auditorium S. Martino 
I nuovi confini della Bioetica. 

«Da Adamo a Biade Runner» 
prof. Marcello Buiatti 
docente universitario . 
prof. Enrico Chiavacci 
docente di Teologia morale 
sen. Grazia Zuffa 
del Centro riforma dello Stato 
Coordina: 

Susanna Cressati de «l'Unità» 

Venerdì 25 Novembre ore 21 

Auditorium piazza Buonaparte 
«Ma dove va la Seconda Repubblica?» 
Walter Veltroni 
direttore de «l’Unità» 

Guido Sacconi 
segretario Pds Toscana 
Intervistati da: 

Sandro Bennucci «La Nazione» 
Stefano Marcelli Tg3. 


m . mm . mmds 

Venerdì 11 e Venerdì 18 Ore 21.30 

«Parole e Musica 
con la Sinistra giovanile» 


RISTORANTE 

«0 ®glL miairMF®* 

locali di S. Martino (ex carceri) 

Via A. Moro. 4 - S. Miniato 


Menù 


Antipasti 


Tartine al tartufo 

L. 4.000 

Bresaola tartufata 

L. 8.000 

Fantasia al tartufo 

L. 8.000 

Primi 


Tagllollni in bianco al tartufo 

L. 10.000 

Gnocchi al tartufo 

L. 10.000 

Tortelli in bianco a! tartufo 

L. 12 000 

Pizzicali tartufati 

L. 10.000 

Penne ai funghi porcini 

L. 8.000 

Penne al sugo di cinghiale 

L. 8.000 

Secondi 


Noce di vitello al tartufo 

L. 12.000 

Prosciutto arrosto tartufato 

L. 12.000 

Piccione al tartufo 

L. 12 000 

Pollo ripieno alla crema di lunghi 

L. 10.000 

Carnami 


Patate e polenta (ritte 

L. 3.000 

Insalata mista 

L. 3.000 

Insalata di lunghi e tartufi 

L. 6.000 

Insalata alla tosolana 

L. 6.000 

Dessert 


Macedonia profumo d’autunno 

L. 4 000 

Panna cotta al tartufo 

L. 5.000 

Torta della nonna 

L. 4.000 

Mignon di pasticceria 

L. 4.000 

Cantuccini e vinsanto 

L. 4 000 

Vini delle colline sanmmiatesi 



INFORMAFESTA e prenotazioni: tei. e fax 0571 - 42456 / 400995 - Ufficio Turismo - 42745 

Il ristorante è aperto: 

Sabato 5 novembre (cena). Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e cena). Nei giorni degli incontn (cena su prenotazione). 
Per raggiungere S. Miniato (PI) in auto: dall’autostrada del Sole uscita Firenze-Signa - superstrada Firenze-Pisa uscita S. Mimato. 
Dalla costa tirrenica: superstrada Livomo-Pisa- Firenze uscita S. Miniato. 

In freno. - linea Firenze-Pisa stazione S. Miniato-Fucecchio. 
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Giovedì 10 novembre 1994 
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LO SCONTRO SULLE REGOLE. Confindustria replica alle accuse: «Non ordiamo complotti» 
^?&-s3!zz-.v\'S;x. : \.-;r^!rz -t» ", Vi "■• r.\*.-v D’Alema: un passo avanti se cambia l’asse di questo esecutivo 
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Elezioni regionali 
Pronto II testo 
della maggioranza 

Il 7S% del w(H assegnato con II 
sistema maggioritario uninominale 
a doppio turno; Il 26% come quota 
variabile con sistema - 
proporzionale e sbarramento al 5 
per cento: quest) I contenuti del 
testo del disegno (D legge sulla • 
legge elettorale ordinarla peri »’ 
consigli regionali sul quale 4 stata 
raggiunta Ieri sera una -piena 
Intesa-dal Comitato di ministri 
costituito dal governo. Il disegno di 
legge sarà sottoposto nella 
prossima riunione del Consiglio del 
ministri. Lo ha reso noto un _ 
comunicato del ministero per le 
Riforme Istituzionali precisando 
che II Comitato, presieduto dal • 
ministro Francesco Speroni, è < 
composto anche dal ministri - 
Tatarella, 0’ Onofrio, Fisichella e 
UrbanL Nella nota si rileva che <1, 
ministri hanno rapidamente 
ragglunto un pletio accordo sul 
contenuti di una proposta che, pur 
assicurando la rappresentanza 
delle forze minori, garantisce la 
stabilità di governo-. 




Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e a destra II leader della Lega nord Umberto Bossi 


Bossi: «Il governo? Non mi piace» 

An all’assalto di Scalfaro, Fini si scusa 


Bossi, sotto la spada di Damocle del voto di fiducia sulla 
Finanziaria, ripete che questa maggioranza non gli piace: 
«An è statalista e clientelare, è meglio il Pds...». Buttigliene 
annuncia un incontro col leader leghista e parla di «con¬ 
vergenze». L’idea di un nuovo governo «delle regole», lan¬ 
ciata dà D’Àiema..-resta.àl centro del confronto politico! E 
su Scalfaro - per bocca del missino Maceratini - giungo¬ 
no pressioni altissime: «Stai coprendo un golpe bianco». 


ALIIRTO UtISS 


■t ROMA. La temperatura politica 
contìnua a salire. Mentre su Rai e 
Finanziaria si sviluppa - in Parla¬ 
mento il braccio di ferro tra mag¬ 
gioranza e opposizione, con la Le¬ 
ga in posizione determinante e in 
cerca di un proprio ruolo distinto, il - 
tema dei «governo delle regole- 
che potrebbe a gennaio sostituire . 
l'esecutivo Berlusconi resta al cen¬ 
tro del dibattito. Con un dato nuo¬ 
vo. segno di una preoccupazione 
che serpeggia nelle (ile della mag-. 
gioranza, soprattutto nel suo ver- ‘ 
sante più destrorso: una rinnovata 
«pressione» sul capo dello Stato 
perche non avalli la prospettiva di.. 
un cambio di maggioranza. Il mes¬ 
saggio indirizzato a Scalfaro lo ha 
scntto a chiare lettere sul Secolo 
d'Italia il presidente dei senatori di ; 
An, Giulio Maceratini. Ascoltate la 
sua prosa: «Ogni copertura istitu¬ 
zionale ad una smaccata operazio¬ 
ne di macelleria politica (cosi e 
definita l'idea di un nuovo esecuti- . 
vo avanzata da D'Alema, Bossi e 
Buttigliene, ndr), porrebbe in esse¬ 


re un "golpe bianco" da Repubbli¬ 
ca delle Banane». Scalfaro è avver¬ 
tito. Dal «Colle del Quirinale - seri- 
: ve ancora Maceratini - potrebbe 
scendere un'indicazione chiara e 
inequivocabile: nessuna soluzione 
• pasticciata potrà ottenere avallo da 
parte della massima carica dello 
• Stato. Questo potrebbe - e forse 
dovrebbe - dire il presidente Scal- 
, faro, garante del rispetto delle re- 
‘ gole e non - come purtroppo ap¬ 
pare - potenziale complice di aspi¬ 
ranti “golpisti" bianchi e rossi-. 
Uno «scivolone» dei post-fascisti? 
L’argomento deve girare nella 
maggioranza, se anche un uomo 
felpato come Con. Casini seme il 
bisogno dì assumere una difesa un 
po' pelosa del capo dello Stato: 
«Non sarà certo lui - dice l'espo¬ 
nente ex forlaniano del Ccd -, co¬ 
me qualcuno vorrebbe insinuare, a 
subire le manovre dei partiti per 
. modificare in Parlamento la volon¬ 
tà liberamente espressa dagli elet¬ 
tori nelle ume«. Ce n'è quanto ba¬ 


sta per irritare l'inquilino del Quiri¬ 
nale. In serata, con tecnica abusata 
in questi mesi, lo stesso Fini dopo il 
«lancio del sasso», ritira «la mano», 
prendendo le distanze dall'articolo 
di Maceratini. e scusandosi in via 
riservata con Scalfaro. Dal Colle 
nessuna-.reazione ufficiale, -ma 
, Scalfaro fa sopore che. con le scu¬ 
se di Fini, il caso èchiuso. Non sarà 
un Maceratini a preoccuparlo. 

Pressioni pesantissime 

Tuttavia l'episodio non viene 
sottovalutato, per esempio dal po¬ 
polare Leopoldo Elia: «Maceratini 
- osserva - non si può certo anno¬ 
verare tra i peones del Parlamen¬ 
to... C'è una pesantissima pressio¬ 
ne nei confronti del capo dello Sta- ; 
to». E con argomentazioni che il, 
costituzionalista Elia giudica «in 
contrasto con interpretazioni con¬ 
solidate da più di 40 anni». Il fatto è 
che. considerata impossibile da 
una raffica di dichiarazioni di 
esponenti della maggioranza, la 
prospettiva di un nuovo governo a 
breve continua invece a farsi stra¬ 
da. len Bossi, sottoposto al ricatto 
del voto di fiducia sulla Finanzia¬ 
ria. ha reagito ribadendo che il go¬ 
verno sarà sostenuto, ma «fino alla 
Finanziaria». Che cosa pensa della 
maggioranza? «A me personal¬ 
mente questa non piace - ha affer¬ 
mato - nè come governa, nè come 
mantiene le parole. E sul federali¬ 
smo non c'è destra nè sinistra: que¬ 
sta destra è più centralista e mono¬ 
polista del Pds,..». L'attacco a An 
non diminuisce di tono: è «cliente¬ 
lare, assistenzialista. Se non altro la 


sinistra ha un vantaggio rispetto ai 
fascisti: non sono mafiosi.,,». Bossi 
inoltre ribadisce di non volere le 
elezioni: «È l'unica cosa che non 
avverrà...le vogliono solo ii fascista 
e il suo amico». Cioè i cari alleati Fi¬ 
ni e Berlusconi. Ma anche il segre¬ 
tario del Ppi Buttiglione, annun¬ 
ciando un suo imminente incontro 
con Bossi - dòpo quello avuto ien 
con D'Alema (un'ora di colloquio 
nella sede ex De di Piazza del Ge¬ 
sù) - ha osservato che «la Lega si 
sta spostando. Tutti dicevano che ' 
noi dovevamo scegliere, e invece è 
stata la Lega a capire che per le ve¬ 
re riforme occorre far nascere uno 
schieramento centrista. Oggi tra 
noi e loro ci sono convergenze og¬ 
gettive». E Buttiglione ieri, in un'in¬ 
tervista al Sole 24 Ore, si è mostrato 
alquanto scettico sulla possibilità 
che sia il governo Berlusconi - co¬ 
me vanno ripetendo le cosiddette 
«colombe» di Forza Italia - ad apri¬ 
re davvero un rapporto serio con le 
opposizioni su! tema delle regole. 

Il segretario del Ppi, tra l'altro, ha 
affermato che difficilmente i popo¬ 
lari potranno votare la Finanziaria. 
Un atteggiamento diverso potreb¬ 
be maturare se il governo accettas-, 
se l'idea di uno «stralcio» della rifor¬ 
ma delle pensioni e riprendesse il 
dialogo con i sindacati. • 

Confindustria irritata 

Del resto lo stesso interesse del 
quotidiano della Confindustria per 
il tema - già ha ospitato interventi ■ 
di Giuliano Ferrara e di Massimo 
D'Alema - è un sintomo. Pannella, 


No alla scure del fisco 
sulle feste di partito 
E Storace spara a zero 


NOSTRO SERVIZIO 





nei giorni scorsi, è giunto a parlare 
di un «complotto» che coinvolge¬ 
rebbe i grandi industriali italiani ai 
danni del governo. E ieri la Confin¬ 
dustria ha sentito il bisogno di rin¬ 
tuzzare questo -confuso ma insi¬ 
dioso attacco» - cosi si esporne un 
documento^ approvato all’unahi- 
mità cfal direttivo dèlTassociàzione 
- ribadendo la propna «autonomia 
dalle singole forze politiche, sia di 
maggioranza che di opposizione». 
Gli industriali auspicano che il Par¬ 
lamento «approvi rapidamente la 
legge finanziaria senza stravolger¬ 
ne i contenuti di risanamento strut¬ 
turale». ma anche che «la concerta¬ 
zione tra governo e parti sociali ri- ' 
prenda sui grandi temi dello svilup¬ 
po. quali occupazione, formazione 
e mezzogiorno». C'è infatti un «at¬ 
tore sociale- che pesa su tutta la si¬ 
tuazione: la manifestazione di sa¬ 
bato a Roma, e l'ipotesi che in¬ 
combe comp un'incognita su tutto 
di un secondo sciopero generale, . 
se i sindacati non otterranno rispo¬ 
ste soddisfacenti. 

Un conflitto acuto. 

Proprio all’obiettivo di evitare 
una degenerazione rischiosa del 
conflitto'politico e sociale - portato 
da questo governo «ad un'acutezza 
che non si era mai registrata» - si è 
nuovamente riferito Massimo D'A¬ 
lema. che ieri mattina alla Camera 
ha conversato a lungo con i croni¬ 
sti, e alla sera ha sostenuto a Cana¬ 
le 5 un «braccio di ferro» con Giu¬ 
liano Ferrara, tornando sulla sua 
proposta di «governo delle regole». 


«Ho sollevato un problema non in¬ 
fondato - ha osservato tra l'altro - 
dato che ha aperto un dibattito, 
anche nella maggioranza». ■ Ma 
Bossi - si è sentito chiedere più vol¬ 
te il segretario del Pds. anche col 
supporto di affermazioni di Cic¬ 
chetto - può essere considerato af¬ 
fidabile 7 -Il consiglio di Occhetto 
sull'aflidabilitè di Bossi - ha rispo¬ 
sto - è giusto e lo tengo in conside¬ 
razione. Ciò che trovo indecente è 
la campagna di chi ha portato Bos¬ 
si al governo e ora lo bolla come 
u n pazzo... Qui non siamo alle cor¬ 
se dei cavalli, io non ho scommes¬ 
so su Bossi». D’Alema. d’altra parte, 
ha sottolineato come la situazione 
possa aprirsi a soluzioni anche di¬ 
verse. -Sarebbe comunque un pas¬ 
so avanti se l'asse di centro destra 
di questo governo, preda di ele¬ 
menti illiberali, si spostasse in sen¬ 
so più democratico»: se, cioè, un 
altro governo, davvero disponibile 
ad un rapporto corretto sul terreno 
delle regole., maturasse all'interno 
di questa stessa maggioranza. Se 
nascesse invece un governo con 
una base parlamentare più ampia 
•i passi avanti sarebbero due». Ciò 
a cui D'Alema crede poco - e lo ha 
ribadito anche di fronte ad un con¬ 
ciliante Ferrara - è che un muta¬ 
mento avvenga con questo gover¬ 
no. «Occasioni gliene abbiamo of¬ 
ferte moltissime. Ma Berlusconi le 
ha mancate tutte. Si è comportato 
in un modo tale che Vargas Uosa 
oggi può offendersi se il presidente 
del Consiglio paragona l'Italia alla 
Bolivia...» 


\ IJS La bozza presentata dal segretario alla commissione politica: oggi una prima decisione 

Mozione unica al congresso? D’Alema propone le sue tesi 


Ricostruire la sinistra e realizzare un rapporto con il 
centro per mettere in campo una più ampia coalizione 
democratica. La bozza di documento congressuale," 
presentata da D'Alema, accende il dibattito alla com¬ 
missione politica del Pds. Petruccioli, tra gli altri, sostie¬ 
ne l'esigenza di una aggregazione di sinistra-centro, ca¬ 
pace di conquistare il voto moderato. Non pare profilar¬ 
si, per ora, l’ipotesi di documenti alternativi. 


FABIO INWINKL 


m ROMA. Il percorso del congres¬ 
so del Pds, in programma agli inizi 
del '95, muove i primi passi nel sa¬ 
lone del grappo progressista della 
Camera dove, tra una votazione e 
l'altra nell'aula, la commissione 
politica nominata dalla direzione 
(una cinquantina di persone: ne fa 
parte anche Occhetto. ieri assen- - 
te) prende in esame la bozza di 
documento preparata dal segreta¬ 
rio. Una bozza, appunto: e Massi¬ 
mo D'Alema chiede subito un pro¬ 
nunciamento sul metodo. Se cioè ' 


il testo sia accettabile come base di 
un lavoro comune o si pongano 
esigenze di documenti contrappo¬ 
sti. Dalla prime battute della di¬ 
scussione (che proseguirà stama¬ 
ne) non pare emergere una spinta 
divaricante, anche se non manca¬ 
no differenziazioni rilevanti di ana¬ 
lisi. Ma. naturalmente, è troppo 
presto per stabilire se all'assise del¬ 
la Quercia - la prima dopo quella 
fondativa di Rimini - si andrà con 
unao più mozioni. 

Le 24 pagine del documento. 


dopo una riflessioni sulle ragioni - 
della vittoria della destra, si soffer- 
• mano sulle istituzioni e le regole di 
' una democrazia dell'alternanza. Si 
articola una strategia di trasforma¬ 
zione su tre elementi: le riforme 
elettorali e istituzionali; le garanzie 
propne di un sistema democratico 
equilibrato nei suoi poteri di gover¬ 
no c di controllo; i processi politici 
che devono qualificare i nuovi sog¬ 
getti della competizione. Punti pre¬ 
giudiziali sono indicati il plurali¬ 
smo e la libertà dell'informazione 
e riforme che diano senso e com¬ 
piutezza alla democrazia dell'alter¬ 
nanza, battendo le ricorrenti no¬ 
stalgie proporzionalistiche. Ciò si¬ 
gnifica il rilancio del doppio turno 
c l'indicazione - sia pure con una 
formula indiretta - del premier da 
parte del corpo elettorale. Per il ca¬ 
po dello Stato non si esclude il mo¬ 
dello austriaco dell'elezione diretta 
di un presidente-garante. Esi colle¬ 
ga una riforma dello Stato in senso 
federalista'ad un nuovo patto so¬ 
ciale che batta ì rischi di un isola¬ 
mento e di un degrado crescenti 


della nostra economia. 

L'alleanza con il centro 

La bozza D'Alema sollecita un 
superamento delle tradizionali in¬ 
tese tra partiti per muoversi su un 
progetto di ricostruzione democra¬ 
tica, capace di coinvolgere una 
nuova rete di soggetti politici, forze 
sociali, componenti della società 
civile. Oltre l'aggregazione realiz¬ 
zata dai progressisti, serve in parti¬ 
colare la realizzazione di un'unità 
programmatica ed elettorale con 
ie forze e gli interessi che si collo¬ 
cano al centro dello schieramento 
politico e sociale. In questo scena¬ 
rio si colloca un rapporto con il 
partito popolare e il patto di Segni. 
Non ci si può, insomma, limitare 
ad invitare i moderati a votare per 
le forze del campo progressista. Il ■ 
testo del segretario delia Quercia 
.rivendica, a questo punto, l'auto¬ 
nomia della cultura e dell'identità 
di una sinistra ancorata al solco 
della tradizione socialista e laburi¬ 
sta europea, nella quale si ricollo¬ 
ca l'esperienza originale che ha ìe 


sue radici nel comuniSmo italiano. 

Se questi sono il ruolo e la strate¬ 
gia della sinistra, si impone la ria¬ 
pertura di un confronto politico 
dentro l'area progressista, batten¬ 
do qualsiasi potere di velo da parte 
di singole componenti (è evidente, 
qui, i! riferimento a Rifondazione 
comunista) rispetto a scelte che 
puntino ad una più ampia coali¬ 
zione delle forze democratiche. È 
necessario insomma riprendere 
una riflessione sulla sinistra e le 
sue diverse identità, procedendo 
lungo la traccia che fu all’origine 
del progetto di fondazione del Pds. 

Il distinguo di Petruccioli. 

Se questa è, per punti assai som- 
man, la proposta del nuovo vertice 
di Botteghe Oscure, l'avvio della di¬ 
scussione ha registrato differenzia¬ 
zioni non trascurabili soprattutto 
sul piano dell'identità del partito e 
delle sue alleanze. Se ne è fatto 
portavoce, in particolare, Claudio 
Petruccioli, per indicare una strate¬ 
gia che, in nome del bipolarismo 
cui tende naturalmente un sistema 


maggioritario, punta ad un'aggre¬ 
gazione di sinistra-cenilo, che si 
(accia direttamente carico degli 
elettori moderati (in questa pro¬ 
spettiva si sono collocati, con ac¬ 
centuazioni diverse, anche gli in¬ 
terventi di Barbera, Fassino e Quer¬ 
cini) . Ma. come si è detto, tale criti¬ 
ca non viene per ora accompagna¬ 
ta da un preannuncio di documen¬ 
ti alternativi. Anzi, c'è stato chi, 
come Paola Gaiotti, ha raccoman¬ 
dato di continuare a lavorare su un 
unico testo, senza contrapposizio¬ 
ni frontali, cosi da realizzare una 
capacità aggregante del partito. Ie¬ 
ri sono intervenuti anche Napolita¬ 
no, che ha formulato una valuta¬ 
zione di prevalente consenso. T or- 
torella, Biasco e Cazzaniga. Stama¬ 
ne il dibattito prosegue, fino alle 
conclusioni di D'Alema. Si dovrà 
decidere se è possibile dar vita ad 
un grappo di lavoro, espressione di 
tutte le anime del partito, che si 
faccia carico di stendere il docu¬ 
mento congressuale sulla base del¬ 
la bozza distribuita ieri. 


m ROMA. Gli incassi delle feste di 
partito non cadranno sotto la scure 
del fisco. La Camera, dopo un ac¬ 
ceso dibattilo, ha deciso di stralcia¬ 
re dalla Finanziana la norma che 
prevedeva la soppressione delle 
agevolazioni fiscali per le attività 
commerciali dei partiti. A favore 
dello stralcio hanno votato pro¬ 
gressisti, popolan. Lega Nord e cn- 
stiano-democratici. Contro. Al¬ 
leanza nazionale e i pannelliam. 
Forza Italia invece s'è astenuta, ma 
alcuni suoi deputati hanno votato 
contro. 

Netta la distinzione tra le forze 
politiche' per le opposizioni e per 
la Lega si tratta in sostanza di pre¬ 
servare un canale trasparente di fi¬ 
nanziamento della politica, evitan¬ 
do di tassare anche il lavoro volon¬ 
tario. La maggioranza, ed in parti¬ 
colare An, ha insistito invece sulla 
necessità dì cancellare -odiosi pn- 
vilegi» nel momento in cui si chie¬ 
dono. proprio con la Finanziana, 
sacrifici ai cittadini. 

il capogruppo progressista. Luigi 
Berlinguer, ha definito «salutare» 
trasfenre in un altro provvedimen¬ 
to. parallelo alla manovra econo- - 
mica, le norme sulla tassazione 
delle attività economiche di partiti 
e movimenti. «Chiediamo un impe¬ 
gno formale da parte di tutti per di¬ 
scutere sulle forme di sussistenza 
della democrazia». Non si può, ha 
detto ancora Berlinguer, -consenti¬ 
re solo ai ricchi di partecipare alla 
vita politica». 

Il capogruppo della Lega. Pier¬ 
luigi Petrini, ha affermato che la li¬ 
bera formazione delle opinioni è la 
chiave di volta della democrazia, e 
che «il-partito-è l'unico canale-d'- in¬ 
formazione che sfugge a quello te¬ 
levisivo». Alfonso Pisano (Forca 
Italia) ha ricordato che bisogna di¬ 
scutere la questione fondamentale 
delle regole della democrazia ed 
ha espresso il dubbio che il proble¬ 
ma possa «essere affrontato e risol¬ 
to con una discussione marginale», 
dopo lo stralcio nel provvedimento 
parallelo alla Finanziana. Il popo¬ 
lare Roberto Pinza ha sottolineato 
la necessità che si compia uno 
sforzo razionale per una sistema¬ 
zione dei franamenti fiscali dei par¬ 
titi: «La posta in gioco sono gli 
aspetti dell'associazionismo politi¬ 
co». 

- Dopo il voto, s'è scatenata la 
reazione dei neofascisti. Il gruppo 
di An alla Camera ha denunciato 
«il vergognoso voto con cui la Ca¬ 
mera ha regalato altri miliardi ai 
pareti dediti alle attività commer¬ 
ciali a fisco agevolalo. Stupisce che 
al Pds si sia accodata la Lega Nord, 
presunta avanguardia di un pro¬ 
cesso di moralizzazione che salva 
solo le greppie partitocratiche di 
fronte ai sacrifici cui sono chiamati 
ì cittadini*. Il portavoce di Fini. Sto¬ 
race. ha parlato di «vergogna», 
mentre Ignazio La Russa ha indica¬ 
to nel voto della Camera -una pri¬ 
ma concretizzazione del desiderio 
di restaurazione partitocratica che 
è alla base del disegno Bossi-D'A- 
lema». 

Di tutt'altro parere Berlinguer 
«Bellissimo - ha detto -: abbiamo 
visto per la prima volta An c la par¬ 
te di Forza Italia che fa capo alla Fi- 
ninvest isolate in aula sul fronte 
della pura demagogia». Per Berlin¬ 
guer si trattava di sapere «se chi la¬ 
vora per le feste deU'LWfd, del Car¬ 
roccio. dei popolari o di altre asso¬ 
ciazioni anche del volontariato, e 
prende le ferie non per andare al 
mare ma per sostenere i propri 
ideali, può essere incoraggiato o 
no. Cosi si permette ai partiti e alle 
associazioni di svolgere un’attrvità 
ormai costosissima, grazie al lavo¬ 
ro gratuito dei volontari». Se non si 
permette questo, ha concluso Ber¬ 
linguer, «si dica che in Italia non ci 
devono essere partiti ma la dittatu¬ 
ra, oppure un'azienda». 

Positivo anche il commento del 
capogruppo popolare. Beniamino 
Andreatta: «Si deve andare ad arti¬ 
colare il fenomeno, giocandolo su 
attività che esprimono lo spinto as¬ 
sociativo degli aderenti ai partiti. 
Altrimenti se a Pontelagoscuro si 
numsce una festa di 300 persone ci 
vuole un ragioniere, mentre in altri 
casi no. Solo la frivolezza del go¬ 
verno, che in politica è un peccato, 
aveva inserito questo provvedi¬ 
mento nella Finanziaria». 
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Roland Voller nascondeva documenti top secret 

Testimone di via Poma 

ta 




1 carabinieri perquisiscono la casa del supertestimone 
dell'omicidio di via Poma e scoprono documenti riservati 
che riguardano il delitto dell’Olgiata. Roland Voller è fini¬ 
to in carcere. Nascondeva la copia integrale di un’infor¬ 
mativa di polizia giudiziaria. Chi gli ha passato quelle car¬ 
te top secret e perché? «L’indagine è in evoluzione», dice il 
pm Martellino. 1 misteri sui gialli romani si infittiscono. Ri¬ 
compaiono le ombre di depistaggi e servizi segreti deviati. 


NINNI ANDRIOLO 


m ROMA. Un documento top se¬ 
cret sul delitto dell'Olgiata nasco¬ 
sto nella casa del supertestimone 
di via Poma. Le indagini sui due 
omicidi romani del 90 e del 91 si 
incrociano attorno alla controversa 
figura di Roland Voller. L'austriaco 
che accusò Federico Valle della 
morte di Simonetta Ccsaroni ò sta¬ 
to fermato lunedi sera dai carabi¬ 
nieri del reparto operativo deL co¬ 
mando provinciale di Roma. Era' 
entrato impossesso di un dattilo- 
scritto che riproduceva fedelmente 
il contenuto di un'informativa della 
polizia giudiziaria. • 

Un giallo insoluto, quello del- 
l'Olgiala. Come quello del delitto 
di Simonetta Ccsaroni, la diciasset¬ 
tenne uccisa in urveondommio del 
quartiere Prati. Da qualche giorno 
il nome di Voller compare nei fa¬ 
scicoli processuali che riguardano 
i due omicidi: per via Poma nella 
veste di supertestimone, per POI- 
giata in quella di accusato per il 
reato di ricettazione di atti istruttori. 

Depistaggi e talpe 

Mentre la procura di Roma cerca 
di dare risposte ai sospetti sui depi¬ 
staggi che hanno sempre accom¬ 
pagnato le inchieste sui delitti di Si¬ 
monetta e di Alberica. 

A denunciare più volte gli osta¬ 


coli che hanno intralciato le inda- 
. gini sull'Olgiata. era stato il pm 
Martellino che assieme ai colleghi 
Pietro Catalani e Settembrino Neb¬ 
bioso (che si sono occupati del 
V delitto di via Poma), ha richiesto 
; due giorni fa l'arresto di Voller. 

• L'austriaco ieri 0 stato sentito nel 

• carcere di Regina Coeli per più di 
; quattro ore. Dal suo interrogatorio 
;• sarebbero emersi «elementi di inte¬ 
resse». Secondo gli inquirenti il fat¬ 
to che l'austriaco fosse entralo in 
possessodi quelle carte merita una 
sanzione penale indipcndente- 

' mente dai motivi, pure inquetanti, 
che hanno spinto una misteriosa 
talpa a passargli documenti delica¬ 
ti. E toma a comparire sulla scena 
I dell'inchiesta sull'Olgiata il tanta- 
' sma dei servizi segreti deviati. La 
pista seguita dagli investigatori per 
dare un volto agli assassini di Albc- 
rica conduce alle banche svizzere, 
ai misteriosi forzieri che potrebbe- 
" ro nascondere proventi di tangenti 
e di fondi neri degli 007. A farsi vivo 
a casa Mattei-Della Torre, subito 
dopo il ritrovamento del cadavere, 
fu Michele Finocchi, arrestato pro¬ 
prio in Svizzera per lo scandalo dei 
soldi passati dalle casse del Servizi 
ai conti correnti privati, li Sisde an¬ 
che sulla scena del delitto di Simo¬ 
netta Cesarotti? No, nel modo co¬ 


me entrerebbe net giallo dell'Ol¬ 
giata. L'unico elemento di contatto 
sarebbe quello di un poliziotto che 
era a bordo della volante che per 
prima giunse in via Poma la sera 
del 7 agosto del 1990. Era un pa¬ 
rente dell’allora capo della polizia, 
prefetto Vincenzo Parisi, in forza al 
servizio segreto civile. 

Il documento che ha portato al 
fermo di Voller è stato scoperto per 
caso da un magistrato della pretu¬ 
ra che stava svolgendo un'indagi¬ 
ne sul conto dell'austriaco. L'uo¬ 
mo, giù in passato, era stato con¬ 
dannato per truffa. Durante una 
perquisizione nella sua abitazione 
ù stato trovato l'atto istruttorio che 
riguarda l'Olgiata. L'airesto ù stato 
eseguito dal capitano Vittorio Tra¬ 
pani. l'ufficiale che aveva bloccato 
a Parigi il finanziere Mach di Palm- 
stein. Chi ha passato a Voller il do¬ 
cumento riservato? Per quale moti¬ 
vo? «L'inchiesta ù in evoluzione», 
ha affermato ieri sera il pm Martel¬ 
lino facendo intendere che potreb¬ 
bero essere prossimi sviluppi an¬ 
checlamorosi. 

Testimone d 'accusa 

Voller aveva confessato al pm 
Catalani che il giorno dell'omicidio 
di Simonetta Cesaroni, Federico 
Valle era tornato da via Poma con 
le mani insanguinate. Anche sulla 
base di quella testimonianza ven¬ 
ne chiesto il rinvio a giudizio del ra¬ 
gazzo per omicidio. Ma il gip prima 
c la corte d'appello poi, non diede¬ 
ro credito alla testimonianza del¬ 
l'austriaco. Tra poco meno di un 
mese la Cassazione dovrà occu¬ 
parsi del caso. E non è la prima 
volta che alla vigilia di scadenze 
importanti che riguardano via Po¬ 
ma saltano fuori vicende inquetan¬ 
ti. La più recente mina fortemantc 
la credibilità di un supertestimone. 



La villa dell'Olgiata dove fu uccisa la contessa Rio Della Torre 


Inchiesta Anas, scarcerato Del Papa 


■ POTENZA. Il Giudice per le In¬ 
dagini Preliminari del Tribunale di 
Potenza Pasquale Materi ha revo¬ 
cato ieri mattina la misura della cu¬ 
stodia cautelare in carcere nei ri¬ 
guardi dell' ex direttore generale 
dell' Anas Mariano Del Papa, di 65 
anni, che ù ricoverato nell'ospeda¬ 
le *San Matteo» di Pavia, dove ve¬ 
nerdì scorso ò stato sottoposto a un 
intervento di cardiochirurgia. 

Da quanto si è appreso, la scar¬ 
cerazione di Del Papa - arrestato il 
28 ottobre scorso, a Milano, in ese¬ 
cuzione di un'ordinanza di custo¬ 


dia cautelare in carcere emessa 
dal Gip Materi per ipotesi di reato 
di abuso di ufficio e corruzione - ù 
stata decisa dallo stesso Gip «per 
fatto nuovo e sopravvenuto», subito 
dopo l'arrivo dei documenti uffi- ' 
ciali sullo stato di salute di Del Pa¬ 
pa. ■ 

Da tali documenti • si ò saputo a 
Potenza - risulta che Del Papa si 
trova in condizioni di degenza 
post-operatoria tali da escludere di 
por sò comportamenti in contrasto 
con la salvaguardia delie esigenze 
cautelari per le quali era stato 


emesso l'ordine di arrestarlo. La re¬ 
voca della misura cautelare era 
stata chiesta nei giorni scorsi dal 
difensore di Del Papa, avvocato Ja¬ 
copo Pensa, il quale, insieme ai fi¬ 
gli dell'ex dirigente dell'Anas, ave¬ 
va protestato sia per le modalità 
dell'arresto (al termine del quale 
Del Papa è stato ricoveralo nel Poli¬ 
clìnico di Milano per infarto;, sia 
per il mantenitmento del piantona¬ 
mento (revocato due giorni fa dal 
Gip) dopo il ricovero in ospedale. 

L'ordinanza di custodia cautela¬ 
re nei riguardi di Del Papa era stata 


emessa dal Gip. su richiesta della 
Procura della Repubblica del Tri¬ 
bunale di Potenza, in un'inchiesta 
su presunte irregolarità, compreso 
il pagamento di tangenti, neli'affi- 
damento e nell'esecuzione di lavo¬ 
ri lungo le strade statali ricadenti 
nella giurisdizione del Comparti¬ 
mento della Basilicata dell'Anas. 

Oltre a Del Papa, nell'operazio¬ 
ne erano state arrestale altre 12 
persone, fra le quali imprenditori, 
dirigenti, funzionari c tecnici del- 
l'Anas. Un altro imprenditore ù tut¬ 
tora ricercato. 


NELSUD 



LA FIAT! 


Il Presidente del Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi si è impegnato a sbloccare 
subito i 1.350 miliardi dovuti dallo 
Stato alla Fiat per la costruzione dello 
stabilimento di Melfi. 

Ma dove sono finiti i fondi per pagare 
i 18.000 piccoli e medi imprenditori, 


che hanno altrettanto diritto agli in¬ 
centivi, che hanno sottoscritto one¬ 
rosi impegni con le banche, che aspet¬ 
tano da anni e che non si chiamano 
Agnelli? 

Molti di essi avranno quanto loro spet¬ 
ta tra quattro anni. Può un imprendi¬ 


tore aspettare tanto tempo? Può sop¬ 
portare tassi bancari così elevati? 

E allora, così come si paga Agnelli, 
contemporaneamente il governo ri¬ 
spetti gli impegni assunti con tutti i 
piccoli e medi imprenditori che han¬ 
no investito nel Mezzogiorno. 


I Gruppi parlamentari 

Progressisti 

di Camera e Senato 


PROGRESSISTI 
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il processo. Forse oggi sarà cambiato il capo d’imputazione del fondatore della comunità 
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Muccioli, si indaga 
sugli strani suicidi 

di San Patrignano 

Un suicidio troppo strano. Si apre un'inchiesta, sia a Rimini 
che Pescara, su una ragazza di San Patrignano, Fioralba Pe- 
trucci, che si è uccisa dopo essere stata presa a casa sua, le¬ 
gata e riportata a forza in comunità. Oggi, in aula, l’annuncio 
che cambia il capo di imputazione. Per Vincenzo Muccioli il ; 
futuro è nero. Se ci sarà lo stop in aula, ripartiranno le inchie¬ 
ste su soldi, incendi e vendette. Da Milano arriva una confer¬ 
ma sui soldi dati all'on. Artioli del Psi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ RIMIMI, -lo al suicidio di mia so¬ 
rella non ho mai creduto. Sono 
contento che ci sia l'inchiesta, vo- 
' aliamo scoperchiare tutto*. Parla il 
fratello di Fioralba Petmcci. una ra¬ 
gazza che aveva 25 anni nel 1992, 
quando il 24 giugno si getto da una 
finestra della succursale di San Pa-. 
frignano vicino a Penne di Pescara. 

Il fratello della ragazza ha 21 anni, 
non vuole dire il suo nome. *Io Fio- ‘ 
ralba la conoscevo davvero bene. 
Parlava più con me che con nostra 
madre. I dubbi sulla sua morte li ho 
sempre avuti. Escludo che si sia 
ammazzata. Amava troppo la vita. 
Aveva anche un bambino, che era ■ 
a casa nostra. Allora aveva appena 
un anno», v / • 

Già domani verrà sentito uno dei 
testi, Roberto Assimili. «Vincenzo 
Muccioli - raccontano alcuni di co¬ 
loro che erano a Penne in quella 
giornata di giugno • andò nella 
succursale nel pescarese per deci¬ 
dere alcuni lavori. In auto prese 
con sé Fioralba, una ragazza a San 
Patrignano da un anno. "Sei cre- 
. sciuta- diceva.- di menti.diandare 
a casa un giorno, a vedere tuo fi¬ 
glio". Fu portata a casa. Fioralba, 
quella stessa sera. Il mattino dopo 
non si presenta. Allora Muccioli 
manda una macchina, per pren¬ 
derla. con un ragazzo della comu¬ 
nità. Quello telefona che Ftoralba 
si è chiusa in bagno, non vuol tor¬ 
nare nella comunità. Allora Muc¬ 
cioli manda un'altra auto, con tre • 
persone. L'hanno convinta con le 
botte, l'hanno legata, forse con 
una cintura. "Tu tornerai fuori a ■ 
Natale", le disse Muccioli. quando : 
so la vide davanti. Vincenzo stava 
cucinando il pesce per tutti, in quel • 
momento. Poi si 6 stancato, è an-, 
dato a letto. Un ragazzo è entrato 
urlando nella sua camera: "Si è 
buttata, si è buttata". Fioralba - che 
era in compagnia di una ragazzina 
che doveva sorvegliarla - si era get-, 
tata da sette metn di altezza, dalla 
finestra di un bagno. Ha rantolato 
per venti minuti, si era spaccata la : 
testa sul marciapiede. Dopo quella 
morte, i dieci ragazzi della comuni- 
: tà sono tornati a San Patrignano. 
Quella succursale è stata chiusa». 

Si indaga su questa morte, sia a 
Rimini che a Pescara. Si vuole ac¬ 
certare se ci siano stati sequestro di 
persona e maltrattamenti, se il sui¬ 
cidio sia stato «indotto». Anche in 
■ passato ci sono stati suicidi, nella 


comunità. In sole 24 ore, nel marzo 
1989. si uccisero Natalia Berla. 32 
anni e Gabriele Di Paola, 22 anni. 

Da Milano arriva intanto una 
conferma del finanziamento di 
San Patrignano («Un bel pacco di 
milioni») all'onorevole Rossella Ar¬ 
tioli, responsabile commissione sa¬ 
nità dei Psi. «Ho visto Vincenzo 
Muccioli, durante in convegno a 
San Giuliano - ha dichiarato una si¬ 
gnora che si 6 presentata alla que¬ 
stura milanese - consegnare un 
pacco ad un taxista che ha il figlio 
a San Patrignano. Questi l'ha con¬ 
segnato all/Artioli». Il taxista nega. 
«Farei dieci anni di galera, piuttosto 
che parlare. Ho mio figlio, che è 
sieropositivo, lassù da Vincenzo». 

Oggi, in aula, la richiesta della 
Pubblica accusa di cambiare il ca¬ 
po di imputazione. Non più favo¬ 
reggiamento o omicidio colposo, 
ma «maltrattamenti con evento 
morte». Pena prevista dai dodici ai 
vent'anni di carcere. La difesa darà 
battaglia. «SI, l'accusa molto pro¬ 
babilmente chiederà il cambio del 
caso di imputazione - dice l'avvo¬ 
cato Vernerò Accreman • ed in 
questo caso il processo sarebbe 
sospeso. Noi chiederemo al tribu¬ 
nale di respingere la sospensione, 
e di andare a sentenza per omici¬ 
dio colposo o favoreggiamento». 

In caso di sospensione, i tempi 
sarebbero lunghi. L'Assise potreb- 
' be riunirsi non prima di un anno. 
Ma intanto partirebbero le indagini 
su tutto quanto emerso in questo 
processo. Nei prossimi giorni è 
prevista anche una trasferta dei 
magistrati riminesi • in Toscana. 
Vanno a sentire Adriano Cacciato¬ 
re. 56 anni, uno dei fondatori di 
San Patrignano che si è staccato da 
Vincenzo Muccioli ed ha fondato 
una sua comunità a Bergiola. so¬ 
pra Massa. In questa comunità c'è 
anche Joanna Trancu, 35 anni, 
che secondo l'accusa dì Walter 
Delogu avrebbe dovuto essere «fat¬ 
ta fuori» dallo stesso Delogu e dal 
capo della manutenzione. Franco 
Capogreco. «SI, il magistrato - dice 
Cacciatore - mi ha preannunciato 
una sua visita. A me Joanna non 
ha detto nulla di quella vicenda, e 
quindi non posso pronunciarmi». 
Joanna Trancu usci da «Sanpa» ma 
riprese con la droga quando le fu¬ 
rono tolti i due bambini. Ha deciso 
di tornare in comunità, ma non più 
sulla collina di Muccioli. 




Vincenzo Muccioli durante un'udienza del giorni scorsi 


Zannuto Agl 


Walter Delogu 


1 Roberto Assirelli, l’accusatore più importante 

«Cavalli, quadri preziosi e miliardi... 
Ecco la fine di Vincenzo e di Sanpa» 


Vincenzo Muccioli lo aveva soprannominato «il sinda¬ 
calista». «Se c'era da protestare, mi facevo avanti io». 
Roberto Assirelli entrò a «Sanpa» quando c’erano quin¬ 
dici ragazzi in tutto, c'è rimasto 13 anni, ed ora è l'accu¬ 
satore più importante. Ha dato.una svolta al processo. 
«Quando sono uscito dall’aula, Muccioli mi ha detto 
“pagliaccio”. Ma non ha osato guardarmi in faccia». «I 
Moratti? Noi li chiamavamo “Dallas”». 

• ' • ' ’ DAL NOSTRO INVIATO 


■ CORIANO (Rimino. Nell’aula 
del tribunale ha cercato di tenere ' 
gli occhi fissi sul presidente. «Ma la ■ 
voce di Muccioli, seduto fra i suoi - 
avvocati, la sentivo. Diceva: "è un 
complotto”, "è falso", "si sono;- 
messi d'accordo". E quando sono 
uscito dall'aula, fra i carabinieri, lui 
mi ha sibilato: "pagliaccio". Ha fat¬ 
to la voce sottile, come se imitasse »• 
un gay. lo mi sono fermato, volevo " 
guardarlo in faccia. Lui si è messo 
a scrivere, su un blocco da appun¬ 
ti». , • 

Sulle spalle di Roberto Assirelli, 

40 anni, pesa gran parte del prò- 
cesso al capo di San Patrignano. È • 
stato lui a parlare, per primo, della 
«cassetta» con le minacce di Muc¬ 
cioli. Immediato confronto, in au¬ 
la, con Walter Delogu. che ha ne¬ 
gato tutto. . 

«È stato un momento duro, lo di¬ 
cevo la verità, ma avevo di fronte 
un amico che negava tutto. Non è 
stato facile, ma ero tranquillo. 
Quando sono entrato in aula ripe¬ 


tevo fra me e me: "devo rispondere 
a domande precise su fatti precisi. 
Non posso sentirmi addosso tutto il 
peso della comunità. Sono un cit¬ 
tadino che risponde alle domande 
dei magistrati"*. »•■• 

11 capo di San Patrignano parla 
di «figli che si ribellano al padre, e 
scelgono I odio e non l'amore». Ro¬ 
berto Assirelli riflette un attimo. 
«Tutte palle. 11 problema è un altro.. 
La comunità ti dà la vita, e questa è 
una cosa bella. Ma non ti pud im¬ 
porre la morte morale. Mi spiego: 
con i ragazzi della comunità, ed in 
giro con le conferenze, Vincenzo 
Muccioli esalta i valori della fami¬ 
glia, dell’onestà, dello Stato; pro¬ 
clama il rispetto della legge e della 
vita umana. Poi ti chiede di fare il 
contrario. Ne so qualcosa io che 
ho girato mezza Europa con mi¬ 
liardi nascosti per comprare i ca¬ 
valli. Di fronte a questo contrasto, o 
capisci che la vita è fatta di ingan¬ 
no, e ti adegui, oppure comprendi 
che tu servi a Muccioli. che in cam¬ 


bio ti dà vantaggi rispetto agli altri 
ragazzi della comunità: i 'riaggi, gli 
alberghi a cinque stelle... Chi, co¬ 
me me. ha creduto davvero in 
"Sanpa", non può accettare tutto 
questo». . 

Roberto Assirelli, liceo classico a 
Faenza, entra a San Patrignano il 
29 marzo 1980. «Ero andato là con' 
un amico, un operatore dei servizi 
pubblici, che aveva sentito parlare 
di "una strana comunità, dove fan¬ 
no le sedute". "Allora - dissi io - 
non ci sono i preti di mezzo. Ven¬ 
go con te". Venivo da "Lotta conti¬ 
nua". andavo alle manifestazioni a 
Roma con le bandiere rosse legate 
ai manici di piccone. A San Patn- 
gnano, seduta stante, chiesi a Muc¬ 
cioli se potevo rimanere. Eravamo 
dieci, quindici ragazzi al massimo, 
dormivamo in due stanze dell'uni¬ 
co appartamento. Erano i tempi 
dell'arrembaggio, dell'avventura. 
SI, Vincenzo allora faceva le "sedu¬ 
te" spiritiche. Andava in trance, co¬ 
si diceva, e parlava di "creature", 
del "nuovo da costruire". Usava 
parole antiche. Si poteva discutere 
con lui, allora, lo una volta prote¬ 
stai perchè ci aveva fatti spogliare 
tutti, per una "perquisizione" dopo 
che era stato rubato non ricordo 
cosa, e da allora diventai "il sinda¬ 
calista"». - r . 

Cambia alla svelta. San Patngna- 
no. «A tambur battente compram¬ 
mo tutti i terreni intorno, costruirti- 
' mo capannoni e laboratori. Muc¬ 
cioli diceva che i soldi erano suoi, 
ma erano già arrivati, da Milano, i 


Moratti». 1 milioni sembrano noc¬ 
cioline, nella comunità. Difficile 
credere che il Muccioli che spende 
e spande sia lo stesso che, a metà 
degli anni .70, si presenta nella 
Cassa rurale di Ospedaletto ed in¬ 
contra un tale che gli chiede soldi. 
■Chi, io ti devo denaro? E quando 
mai?» t'altro'estrae unararriblàTe; ' 
gliela mostra Muccioli afferra il fo¬ 
glio e lo inghiottc davanti a tutti. 
«Dov'è quella cambiale?». Storie di 
paese, sulla bocca di tutti. 

«Vincenzo si è rovinato - dice 
Roberto Assirelli - perchè ha trova¬ 
to finanziatori che gli hanno per¬ 
messo di fare tutto, di sentirsi sem¬ 
pre più "grande" e collaboratori 
che sono soltanto dei "signorsì". I 
Moratti. Gianmarco e Letizia, arri¬ 
vavano già nel 1980. Dormivano in ' 
una roulotte, dentro all'ex capan¬ 
none dei polli. Noi tutti li chiama¬ 
vamo "i Dallas". "Ma chi credono 
di essere questi qua - diceva Muc¬ 
cioli - solo perchè sono ricchi". 
Non ha mai ammesso, comunque, 
di ncevere un soldo da loro. "£ tut¬ 
to mio - diceva - ed io ve lo do- 
no"». , *»'■ 

Fa mille mestien. il liceale Assi¬ 
relli. Cantiniere, elettricista, tappez¬ 
ziere. poi responsabile della fotoli¬ 
to e della regia del teatro. «Ho lavo¬ 
rato anche in quello che sarebbe 
diventato il parco della villa di 
Muccioli. Ho curato anche gli ani¬ 
mali del parco: emù e nandù e due 
orsi grizzly, mandati dallo zoo di 
Milano per "stare meglio". Sono 
stati uccisi perchè non si riusciva a 


tenerli. C'erano anche tre tigri...». 

Non c'è più discussione, a San 
Patngnano. £ Muccioli che decide 
tutto. «Si sente sempre più grande. 
Prende il telefono e chiama Craxi. 
"Bettino, sei un vero uomo politico. 
L'Italia ha bisogno di gente come 
te". Ètroppo impegnatocon i mini¬ 
stri, non ha quasi più tempo per gi¬ 
rare fra i reparti. In me cominciano 
a nascere i dubbi. Portavo fuon i 
soldi per i cavalli, sentivo parlare di 
quadri, addirittura di un deimo. 
Lui. nel settembre 1992, mi chiama 
e mi dice: "Robcrtmo. c'è qualcosa 
che non va?". "SI. se vuoi parlare 
cominciamo con i cavalli, passia¬ 
mo ai quadri, ai soldi e finiamo 
con Alfio Russo. Ti va?". Lui giura: 
"Non è vero niente. 1 soldi sono 
miei, gli investimenti sono miei. 
Tutto il resto sono falsità. Credimi, 
guardami negli occhi". Pochi mesi 
dopo c'è l'arresto di Alfio Russo. 
L'omicidio di cui avevo sentito par¬ 
lare era vero. Era vero dunque an¬ 
che il resto. Ed allora io non potevo 
restare. I ragazzi mi stimavano, e 
noi che eravamo vicini a Muccioli 
eravamo un punto di riferimento. 
Per loro eravamo una "garanzia" 
nei confronti dello stesso Vincen¬ 
zo. Me ne sono andato, calunniato 
come Walter Delogu e tutti gli altn. 
L'altro giorno, in aula, quando 
Muccioli mi ha detto "pagliaccio", 
mi sono fermato un attimo perchè 
volevo guardarlo negli occhi, come 
quella volta a casa sua. quando mi 
disse: "Robertino, c'è qualcosa che 
non va?"». OJ.N. 


Al processo Enimont Di Pietro tira fuori un documento che prova la collaborazione Ancona, modella per biancheria intima mentre era in «malattia» 

«Cusani e Mach, aflkri per Craxi» La vigilessa in passerella 


■ MILANO. Chi si rivede... Sergio 
Cusani ieri mattina ha rimesso il 
naso a palazzo di giustizia. Avreb- ‘ 
be dovuto essere interrogato come 
testimone nel processo Enimont. 
Però Cusani, già condannato a 8 
anni nel «suo* processo sette mesi 
fa, si è avvalso della facoltà di non 
rispondere, concessa ai testimoni 
indagati in altre inchieste analo- • ■ 
ghc. Ha provato a leggere un co- ; 
municato, a dir la verità, in cui 
avrebbe voluto spiegare le ragioni - 
del suo silenzio. Ma il presidente 
del tribunale Romeo Simi De Bur- 
gis non è molto elastico in materia 
di regole processuali e gliel'ha im¬ 
pedito. Forse gli è andata anche 
bene. Perché il pm Antonio Di Pie¬ 
tro aveva un asso nella manica e, 
privato della sua «vittima», ha chie¬ 
sto l'acquisizione di un documento' 
trovato nella perquisizione degli uf¬ 
fici di Ferdinando Mach dì Palm- 
stein, il finanziere socialista arre¬ 
stato a Parigi dopo una lunga lati¬ 
tanza: «Si tratta di una procura spe¬ 
ciale di Cusani a Mach di Palm- 
stein. perché curi i rapporti esterni 
della Imofin e predisponga i bilan¬ 


ci della stessa». La Imofin è la ca¬ 
pogruppo delle società di Sergio 
Cusani. 

E quest'ultimo ha un bel dire 
che faceva solo il suo mestiere di 
consulente finanziario: ora risulta 
che era in affari con Mach, cassiere 
craxiano: nella Merchant è stato . 
socio di Mauro Giallomabrdo, ex 
segretario-ombra di Craxi coinvol¬ 
to neU’affare Enimont, e di Gianfra- 
co Troielli, ex agente generale del¬ 
l'Ina di Milano, latitante da due an¬ 
ni e mezzo, considerato l'esperto 
in conti bancari mediorientali co¬ 
stituiti ai tempi del Psi craxiano. E 
anche tutti gli altri «cassieri» di re 
Bettino - Maurizio Raggio, latitan¬ 
te, Giorgio Tradati e Silvano Larinì 
- sono apparsi legati a questo car¬ 
ro, Una rete di «conoscenze» che 
gli inquirenti non ritengono casua¬ 
le. Ieri comunque Cusani ha letto 
ai giornalisti il testo che non era 
riuscito a leggere in aula: «Avevo 
già dichiarato che non intendevo 
nspondere alle domande del pm - 
ha detto - mi auguro che questo 
processo sia ricongiunto finalmen¬ 
te con il mio in appello. In quella 


sede avrò molto di dire su tutte le 
questioni principali di questo im¬ 
portante caso giudiziario. È chiaro 
però che se il contenuto delle do¬ 
mande fosse nel prosieguo di que¬ 
sto processo diverso dal capitolato 
di prova parziale e limitativo am¬ 
messo dal Tribunale, alla fine po¬ 
trei essere del parere di risponde¬ 
re». ■ • 

In aula è passato anche l'ex ca¬ 
pogruppo del Psi alla Camera. Giu¬ 
sy La Ganga. «Dal tempo dei tempi 
ha detto - si sapeva di disponibi¬ 
lità all'estero di fondi del Psi. 1 lea- 
ders politici di altri paesi possono 
confermare gli aiuti avuti dai socia¬ 
listi italiani da sempre e rafforzati 
in particolare durante la segreteria 
di Craxi. Possono dirlo i cileni, gli 
oppositori dell'est europeo sino 
all'89 c poi ci sono stati contributi 
alla causa palestinese e ad altri 
paesi extraeuropei». Bettino Craxi, 1 
via fax, ha invece rincarato la dose 
nei confronti dei suoi successori ai 
vertici del Psi, Giorgio Benvenuto e 
Ottaviano Del Turco, che hanno 
sempre negato, anche in aula, di 
aver mai avuto a che fare con fondi 


esteri. In un memoriale acquisito 
dal tribunale afferma di aver versa¬ 
to 700 milioni ai collaboratori di 
Benvenuto c 600 a quelli di Del 
Turco, per far fronte «alle urgenze 
impellenti di spesa cui il partito do¬ 
veva far fronte». Secondo Craxi, Del 
Turco «non poteva non essere a 
conoscenza del sistema estero per¬ 
ché era stato buon amico e colla¬ 
boratore confidenziale di Balzamo 
(tesoriere dufunto del Psi, ndr) ol¬ 
tre che buon amico e in costanti e 
stretti rapporti con il suo segretario 
particolare D'Urso». Craxi afferma 
dì essere indignato nel «vedere Del 
Turco che indossa i panni dell'ex¬ 
traterrestre» e parla di «sfacciataggi¬ 
ne totale» e di «manifestazione di 
spudoratezza e di cinismo». Ieri sia 
Dei Turco che Benven uto hanno ri¬ 
badito di non sapere nulla dei fi¬ 
nanziamenti di cui parla Craxi. Il 
processo Enimont riprenderà il 14 
novembre. Tra gli altri, sarà sentito 
come teste il senatore Gianfranco 
Miglio, ex ideologo delia Lega 
Nord, sui finanziamenti illegali al 
Carroccio. 'ZiM.B. 


m ANCONA. L'amministrazione 
comunale di Ancona ha in corso 
un'istruttona disciplinare nei ri¬ 
guardi di una dipendente del cor¬ 
po di polizia municipale, la quale - 
secondo l'addebito - durante un 
periodo di assenza dal lavoro per 
malattia, avrebbe partecipato co¬ 
me modella ad una manifestazio¬ 
ne promozionale di biancheria in¬ 
tima e pigiami, svoltasi a Pesaro. 

La notizia è stata confermata in 
municipio. La vigilessa, della quale 
non è stata resa nota l’identità , ha 
respinto l'addebito, ma la sua pre¬ 
senza sulla passerella pesarese ri¬ 
sulterebbe comprovata da fotogra¬ 
fie e testimonianze raccolte da fun¬ 
zionari dell'ufficio personale incu¬ 
neati deN'istruttona. 

Le prove 

«Ci sono le prove... una foto non 
basta come prova? Noi pensiamo 
di si, crediamo che basti una bella 
foto in passerella...». 


La sfilata si è svolta il 27 settem¬ 
bre scorso; tre giorni prima la vigi¬ 
lessa aveva inviato un certificato • 
medico, con prescrizione di cin¬ 
que giorni di riposo per malattia. «E 
fin 11, per carità, niente di male- 
ma quando po sono spuntate fuori 
quelle foto, beh, la faccenda ha _ 
inevitabilmente assunto toni diver- - 
sì...». 

All'amministrazione comunale 
è stato segnalata la presenza della 
ragazza alla sfilata di moda, per cui 
è stata disposta l'indagine discipli¬ 
nare. «E poi, comunque - spiegano 
in municipio - la ragazza qualche 
precedente del genere ce l'ha...». 
Precedente? 

La sfilata estiva 

La vigilessa ha un precedente 
specifico: nel luglio scorso ha subi¬ 
to un richiamo scritto per aver par¬ 
tecipato - non in orario di lavoro, 
ma senza autorizzazione (giudica¬ 
ta in municipio indispensabile per 


implicanze di ordine amministrati¬ 
vo e fiscale) - ad un'altra sfilata di 
moda in una località turistica della 
costa marchigiana. 

Anche in quella circostanza la 
ragazza ha negato l'addebito. 

La vigilessa, in questi giorni, sem¬ 
bra introvabile. Cronisti e fotografi 
ecameramen di televisioni locali le 
stanno dando una caccia spietata. 
Una sua fotografia avrebbe un cer¬ 
to valore. Una sua frase, una di¬ 
chiarazione. sarebbero un titolo 
ghiotto per le locandine dei quoti¬ 
diani locali. In municipio, nono¬ 
stante i sorrisi e gli ammiccamenti, 
non trapelano però notizie. «No. la 
vita privata della vigilessa può 
creare problemi a lei ma non a noi: 
niente generalità, niente indirizzo» 

Tuttavia, nelle prossime ore. la 
vicenda dovrebbe avere un inevita¬ 
bile sviluppo. La vigilessa potrebbe 
infatti farsi viva per spiegare la sua 
posizione. 1 fotografi e i camera- 
men sono pronti. Sarà dura sfuggi¬ 
re ai loro obiettivi. 
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quel giorno. L'appello alla lotta antifascista all'inaugurazione dell'anno accademico 1943 


E Marchesi disse: 


la vostra giovinezza» 


Sessantamila opuscoli, a 50 anni dall’ap¬ 
pello alla rivolta contro l’invasore tede¬ 
sco del rettore Concetto Marchesi, sono 
stati distribuiti nelle scuole di Padova. L’i¬ 
niziativa è stata presa dall’Università, dal 
Comune e dal quotidiano «Il Mattino». 
L’opuscolo contiene i testi del discorso 
inaugurale dell’anno accademico 1943- 


1944 e del messaggio del rettore agli stu¬ 
denti del primo dicembre ’43. Gli scritti 
sono preceduti dalla presentazione di 
Norberto Bobbio. Di quella storica gior¬ 
nata rendono testimonianza, a cinquan- 
. t’anni di distanza, tre studenti che vi pre¬ 
sero parte e che poi parteciparono attiva¬ 
mente alla Resistenza. 


I ’J lfi'i'/ÌSH® Sono le dieci del 9 
novembre del '43 
ÈfiàìSlSiiéffiS quando Concetto 
Marchesi, rettore magnifico dell'U¬ 
niversità di Padova, dà inizio aP' 
proprio discorso inaugurale del¬ 
l'anno accademico 194344: «Se i 
rintocchi della torre del Bo non an- - 
nunciano alla città il rinnovarsi del¬ 
la consueta pompa accademica, 
c'è invece qualcosa di nuovo O di : 
insolito, come una grande pena e 
una grande speranza, che qui ci ra¬ 
duna ad ascoltare, più che la fug-. 
gevole parola di un uomo, la voce 
secolare di questa gloriosa Univer¬ 
sità, che fa oggi l'appello dei mae- 
stri e dei discepoli suoi.,..». 

Al tavolo della presidenza, ac¬ 
canto a Marchesi, siede il pro-retto- ; 
re Egidio Meneghetti, che divente¬ 
rà uno dei principali esponenti del¬ 
la Resistenza. La grande aula ma¬ 
gna è gremita di gente, studenti, in¬ 
segnanti, autorità. Fra gli studenti 
seduti nella grande sala anche 
Francesco De Vivo, Carlo Ceolin. i 
Ennio Ronchitene ' I 

De Vivo, oggi, è un docente uni¬ 
versitario in pensione; Ceolin, un fi- i 
sico che insegna nell'ateneo pado- , 
vano: Ronchiteli un avvocato. ; 

Allievo di Musatti 

«lo ero stato allievo di Marchesi - 
racconta il prof. De Vivo - dal '36 al 
'38. Poi avevo avuto come maestro 
indimenticabile Ezio Francescani, 
cc! quale mi sono laureato. Mia 
prima passione la psicologia, co¬ 
me allievo di Cesare Musatti, che : 
mi aveva preso a ben volere. Quan¬ 
do Musatti venne cacciato dall'Uni¬ 
versità perchè ebreo, mi organizzò 
un incontro per affidarmi in buone 
mani. Fu cosi che mi portò nell'uf¬ 
ficio di Marchesi, dove c'era anche 
Franceschini. E fu quest'ultimo, col 
quale mi laureai in lettere classi¬ 
che, che mi prese sotto le sue ali. . 
Marchesi, dunque, l'avevo già co¬ 
nosciuto e anche le sue idee non ; 
mi erano ignote. Rammento que¬ 
sto per dire che quando sentii il ; 
suo famoso discorso non ebbi . 
quello scossone, che avvertirono 
quelli che non lo conoscevano. Il I 
Marchesi che parla dei lavoratori, 
nella chiusa del suo discorso, è t 
quelloche già mi era noto». 

Nell'aula magna, quel 9 novem- 


IBIO PAOLUCCI 

bre '43. con i tedeschi che già ave¬ 
vano preso possesso della città, era 
penetrato anche un nucleo di fa¬ 
scisti in divisa e armati. Aria e atteg¬ 
giamenti minacciosi, quel gruppo 
stava avvicinandosi al tavolo della 
, presidenza. 

I fascisti armati 

«I fascisti - ricorda il prof. Ceolin • 
rumoreggiavano. Non erano tantis¬ 
simi, però un bel gruppo e armati. 
Meneghetti, che era una specie di 
gigante, si alzò in piedi per intima¬ 
re il silenzio. Ci fu allora un parapi¬ 
glia. Intervennero gli studenti e i fa¬ 
scisti furono cacciati. Cosi Marche¬ 
si potè continuare il suo discorso. I 
fascisti, quando uscimmo, spararo¬ 
no per intimorirci e qualcuno di lo¬ 
ro urlò: "Ve la faremo pagare"». 

«lo e altri - continua l'aw. Ron¬ 
chiteli! • eravamo già impegnati 
politicamente, lo, per esempio, 
avevo contatti con Meneghetti c 
prima ancora, nel '40, con Norber¬ 
to Bobbio, che mi aveva indirizzato 
verso Giustizia e Libertà. All'inau¬ 
gurazione ci andai con la curiosità 
di sentire che cosa avrebbe detto 
questo nuovo rettore, nominato da 
Badoglio, un personaggio di cui 
non avevo alcuna stima. Sin dalle 
prime battute, però, capii che si 
trattava di un discorso fuori dall'or¬ 
dinario». 

«È cosi • prosegue Ceolin - An¬ 
ch’io, avendo frequentato a farma¬ 
cologia le lezioni di Meneghetti. sa¬ 
pevo che Marchesi era antifascista. 
Immaginavo, quindi, sia pure con¬ 
fusamente, che quella inaugura¬ 
zione dell'anno accademico si sa¬ 
rebbe trasformata in una giornata 
di libertà. Non pensavo, però, che 
sarebbe entrata nella storia». 

«Sotto il martellare di questo im¬ 
mane conflitto - scandisce con vo¬ 
ce solenne il rettore Concetto Mar¬ 
chesi • cadono per sempre privilegi 
secolari e insaziabili fortune; cado¬ 
no signorie, reami, assemblee che 
assumevano il titolo della perenni¬ 
tà...... • 

«Ascoltavamo tesi e affascinati 
quel discorso che si concluse, lo ri¬ 
cordo come fosse oggi - racconta 
De Vivo - con l'apertura del 722 11 
anno dell'Università padovana "in 
nome dì questa Italia dei lavoratori, 
degli artisti, degli scienziati". Gran¬ 
de, indescrivibile, l'emozione, lo 
non sono mai stato un eroe. Ho fat¬ 


to la Resistenza perchè, insomma, 
si doveva pur fare. Ma anche per 
merito di quel discorso, che era 
sufficientemente chiaro. Dico an¬ 
che che non mi sentivo tanto tran¬ 
quillo, sapendo che dovevo passa¬ 
re in mezzo a quella gentaglia, che 
ci aspettava fuori». 

Il professor De Vivo, che dice di 
non essere mai stato un eroe, fu ar¬ 
restato e torturato dai feroci aguz¬ 
zini della banda Carità. 

10 e altri • prosegue Ronchiteli • 
che già eravamo sotto tiro, grazie 
all'aiuto del bidello Danilo Volpa¬ 
to, che l'anno dopo sarà ucciso dai 
fascisti, filammo via da un'uscita 
secondaria». Meno di un mese do¬ 
po, Marchesi lancia l'appello alla 
lotta armata: -Una generazione di 
uomini ha distrutto la vostra giovi¬ 
nezza e la vostra Patria: vi ha getta¬ 
to tra cumuli di rovine: voi dovete 
tra quelle rovine portare la luce di 
una fede, l'impeto dell'azione e ri¬ 
comporre la giovinezza e la patria». 

11 testo deH'appello venne stam- 
' paio, clandestinamente, da'Zanoc- 
co, lo stesso che aveva pubblicato 
un libro antihitleriano, mascherato 
da una copertina con una figura di 
Pinocchio. Una burla, che aveva 
fatto ridere tutta la "intellighenzia" 
antifascista padovana. Il Cln dispo¬ 
se che i volantini con quel testo 
fossero diffusi ovunque, ma soprat¬ 
tutto nell'ambito dell'Università. Di 
quell'azione di volantinaggio si in¬ 
caricò il gruppo universitario del 
Partito d'Azione, di cui Ronchiteli! 
faceva parte. 

Manifesti suìl'unlversltà 

■I manifestini li lanciammo dalla 
Torre del Bo. in pieno giorno, suo¬ 
nando il campanone. Inondammo 
l'università, lo, però, lo feci con 
scarso entusiasmo, e questo per¬ 
chè, allora, non mi era tanto pia¬ 
ciuto il gesto del Rettore, che lan¬ 
cia quell'appello nobilissimo, ma 
poi taglia la corda. Cosa vuole, al¬ 
lora ero giovanissimo, ed ero stato 
contagiato dalla lezione intransi¬ 
gente di Bobbio. Poi, certo, ci ho ri¬ 
flettuto e ho capito che era giusto 
cosi. Restare a Padova, per lui, si¬ 
gnificava fatalmente la cattura. 
Non sapevo, peraltro, che era stato 
il CLN a disporre che Marchesi fos¬ 
se portato in Svizzera, nè che fosse 
stato proprio il prof. Franceschini a 


i’7-W| l | l EfÌ , ’Ì]‘S Una ragazzina 

sa con un colpo 
dì 357 magmim; un uomo, suo pa¬ 
dre. devastato dal dolore e dal ri¬ 
morso È la tragica combinazione 
prodotta da quello che voleva es¬ 
sere uno scherzo innocente e dalla 
psicosi per una criminalità sempre 
più minacciosamente avvertita. «Ti 
amo papà», sono state le ultime 
parole di Matilda Kayc Crabtree. 
morente in ospedale, al padre 
omicida. Tutto era cominciato co¬ 
me un tranquillo sabato sera a 
West Monroe, sobborgo di Los An¬ 
geles. I genitori a cena fuori, la fi¬ 
glia doveva essere da un'amica. 
Stacy Redding; le ragazzine, inve¬ 
ce, avevano cambiato programma, 
restando a casa dì Matilda. 

Intorno alluna di notte, senten¬ 
do rientrare i Crabtree, Matilda e la 
sua amica hanno un'idea: nascon¬ 


diamoci nell'armadio a muro, fac¬ 
ciamo rumore, come se ci fosse un 
ladro in casa. Cosi, per scherzo, 
per far loro paura. Ma lo scherzo fi¬ 
nisce in tragedia. Matilda balza 
fuori facendo »boohl». Robert 
Crabtree, 53 anni, con i nervi a fior 
di pelle e il dito sul grilletto della 
sua pistola, fa fuoco. La ragazzina 
cade a terra, la gola squarciata. 
Stacy, atterrita, assiste alla scena. 
Descriverà più tardi il padre come 
un uomo distrutto. Ricoverata in 
ospedale. Matilda morirà 12 ore 
dopo. Sulla disperazione dell'uo¬ 
mo la giustizia, finora, non ha infie¬ 
rito. Un funzionario di polizia loca¬ 
le, Richard Fewell. ha detto che il 
fatto verrà sottoposto per -routine», 
al procuratore distrettuale, ma lo 
ha definito un -puro incidente». «È 
triste, è una cosa che ad ogni ra¬ 
gazzo è capitato di fare, non so co¬ 
me il padre riuscirà a vivere con 


questo peso», ha commentato. A 
suo avviso, la tragedia di West 
Monroe dimostra quanto la gente 
sia spaventata, anche in casa pro¬ 
pria. «Viviamo in un mondo cosi 
violento», ha lamentato. Ieri si sono 
svolti i funerali di Matilda, in una 
cappella non abbastanza grande 
per accogliere te centinaia di per¬ 
sone che le-hanno voluto dare l'ul¬ 
timo saluto. Erano presenti tutti i 
compagni di scuola e gli amici. «Le 
volevamo tutti bene», ha ricordato 
Slacv, che di Matilda era da anni la 
migliore amica. La tragedia di West 
Monroe ha un precedente: nel 
1992, a Baton Rouge (Louisiana), 
un uomo uccise uno studente pre¬ 
sentatosi per scherzo alla sua por¬ 
ta. per la festa di Halloween. Fu 
prosciolto dall'accusa di omicidio 
ma dovette pagare un risarcimento 
di 650 mila dollari (oltre un miliar¬ 
do di lire) ai genitori della vittima. 
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, ; . v« ?r' Ancora minorenni 

:r 0-»;-'7 : ' ; ' al centro della ero- 

ftBeSKteii** naca nera: questa 
volta a Fot. cittadina ungherese vi¬ 
cino a Budapest, dove due ragazzi 
di 13 e 14 anni sono stati arrestati 
con l'accusa di aver ucciso dome¬ 
nica scorsa un bimbo di nove anni, 
loro compagno di giochi. La poli¬ 
zia che ha dato ieri la notizia degli 
arresti ha ncostmito le ultime ore 
del bimbo prima dell'omicidio. Il 
bimbo, orfano di entrambi i genito¬ 
ri viveva da tempo in un istituto, 
domenica mattina era uscito dal- 
lòrfanatrofio, come di solito Lice¬ 
va. per raggiungere i due abituali 
compagni di giochi residenti nella 
cittadina. Non vedendolo tornare il 
personale dell'Istituto aveva dato 
rallarme. 

Le ricerche sono durate ben po¬ 
co: ai bordi di una palude il corpo 
del bimbo è stato ritrovato marto¬ 
riato, con le mani legate e con uno 
straccio ficcato a forza nella bocca. 
«Ci sono segni che la vittima 0 stata 
bastonata e soppressa» ha detto il 
portavoce della polizia ungherese 
Andras Rozsa. 1 due ragazzi, di cui 
sono stati fomiti solo il nome e le 
iniziali del cognome (Istvan K. e 
Imre F.) sono stati arrestati con 
l'accusa di omicidio. Per la legge 
ungherese il tredicenne non è pu¬ 
nibile. mentre l'altro rischia dieci 
anni di reclusione per omicidio 
premeditato. 


Boss regala 
piscina 
alla sua fave 



Concetto Marchesi 


fargli da guida». 

L'effetto di quell'appello fu disa¬ 
stroso per gli occupanti tedeschi c 
per i fascisti. Norberto Bobbio, nel 
riandare con ia memoria a quei 
giorni, rammenta la rabbiosa rea¬ 
zione dei fascisti a quel proclama. 
Bobbio era stato arrestato il 6 di¬ 
cembre '43 c l'appello l'aveva 
ascoltato dalla viva voce di Mar¬ 
chesi. pochi giorni prima della cat¬ 
tura, in una casa amica. «Ero in 
carcere a Verona - scrive - quando 
l'appello fu reso noto. Ne ebbi pe¬ 
rò l’eco quando mi vennero a cer¬ 
care in cella alcuni gerarchi (urenti 
che volevano sapere da me dove 
Marchesi si fosse rifugiato. Non eb¬ 
bi neppure bisogno di mentire. 
Non lo sapevo. Così rimasi ancora 


qualche tempo nelle loro mani. Ri¬ 
leggendo ora queste pagine desti¬ 
nate a diventare uno dei documen¬ 
ti più noti della Resistenza, a di¬ 
stanza di tanti anni, ma con la stes¬ 
sa emozione di allora, sento che 
ciò che vi è detto vale oggi come 
valeva ieri». 

Nello stesso modo. oggi, la pen¬ 
sa anche l'Aw. Erinio Ronchitclli. 

«Erano giorni tremendi» 

«Quelli,-certo, erano giorni tre¬ 
mendi. Quando Padova venne oc¬ 
cupata dai tedeschi, erti ancora 
una città sostanzialmente integra. 
Arrivarono i panzer Tigre, che fece¬ 
ro una grande impressione. La 
genie non li aveva mai visti e quei 
Tigre paragonati ai nostri carri ar¬ 
mati. che somigliavano a scatole di 


7. :* ? Con un’amica, voleva spaventare i genitori 

Rapinatrice per scherzo 
e il padre l’uccide a 14 anni 



Scarmiglia 


sardine, sembravano delle mac¬ 
chine da guerra invincibili, incute¬ 
vano paura. Inoltre, 1*8 settembre si 
sa conte era andalo qui a Padova e 
nel resto d'Italia, Abbandonati dal 
re e dii Badoglio, ufficiali c soldati 
si erano sbarazzali delle divise e 
avevano preso la strada di casa. 
Una confusione enorme. Un gene¬ 
rale smarrimento. Non era facile, in 
quella situazione, rianimare la gen¬ 
te. Proprio per questo, l'appello di 
Marchesi fu di eccezionale impor¬ 
tanza ixtrchè contribuì enorme¬ 
mente a ricreare fiducia nella pos¬ 
sibilità di ridare dignità al nostro 
paese». 

Per i tedeschi e per i loro servi fa¬ 
scisti quel proclama fu ben peggio 
di una battaglia perduta. 
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; ; ; ; ? ; 5 11 mese prossimo 

— sarà inaugurato nel- 
LLiiiliJISla «favela» Parada 
de Lucas. a Rio de Janeiro, un cir¬ 
colo polisportivo con due piscine. 
Nella baraccopoli esilono già vie 
asfaltate, boutique, una palestra e 
una radio comunitaria. Tutto finan¬ 
ziato dai trafficanti di droga locali. 
Nella «favela» di Parada de Lucas il 
«chefao» Robertinho de Lucas. ex- 
ragazzo di strada, oggi latitante, è 
molto rispettato e benvoluto dalla 
povera gente della bidonville. A lui 
e alla sua organizzazione armata si 
devono tutte i miglioramenti del li¬ 
vello di vita e qualità dell'ambiente 
di Parada. Il club sportivo avrà due 
piscine e un campo da calcio con 
le dimensioni ufficiali della Fifa, 
100 metri per 60. L'anno prossimo 
la squadra di calcio di Parada. con 
i nuovi acquisti finanziali da Rober¬ 
tinho, parteciperà al campionato 
di Serie C brasiliano. La radio co¬ 
munitaria trasmette musica per le 
vie della «favela» dalle 9 alle 23. at¬ 
traverso un centinaio di altoparlan¬ 
ti, che possono servire, in caso di 
bisogno, per dare l'allarme quan¬ 
do la polizia minaccia un blitz. 
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LA FRANA DEMOCRATICA. 


Senato e Camera alla destra. Il presidente: «Colpa mia» 
Anche il leader repubblicano offre collaborazione 


Rivincita di Barry 
Ma a Washington 
solo i neri 
lo vogliono sindaco 

Marion Barry, condannato per 
traffico di droga, è stato rieletto 
sindaco di Washington. Ha battuto, 
di stretta misura, la rivale 
repubblicana Carol Schwartz. 
Hanno votato per lui I quartieri 
poveri della capitale, dove nessun 
bianco mette piede dopo le cinque 
della sera. Nella terza , ■ 

circoscrizione, dove sono le ville 
dei milionari, ancora prima del 
risultato ufficiale si raccoglievano 
firme perla secessione. Slamo 
stanchi - proclamava Paul Egan, 
organizzatore del la protesta - di 
mantenere con le tasse l’Intera .., 
città: chi vuole Marion Barry come 
sindaco paghi di tasca sua*. Mal un 
candidato democratico aveva «- 
Incontrato resistenze cosi forti a ' 
Washington, nella roccaforte del 
partito. L'analisi del voto Indica 
che praticamente tutti I bianchi e 
un gran numero di neri hanno ■<•. ■ • 
votato peri repubblicani nel . 
tentativo di fermare Barry, Agli - 
elettori è stato mostrato cento 
volte II «ideo girato nel 1990 v 
dall’Fbl, che aveva usato una 
modella nera per Incastrare Barry e 
riprenderlo seminudo mentre si 
riempiva di crack. Condannato a ■' 
sei mesi di carcere, l’uomo - -, 
sembrava spacciato. Ma e risorto. 
Un grande aiuto gli è venuto da v 
Rock Newman, Impresario di » «■ 
pugilato, che è stato tra 1 pochi a 
non voltargli le spalle quando era 
caduto in disgrazia. È stato lui a ' 
convincerlo a ripreientarsi ***• -, 
candidato. Inoltre Newman In 
campagna elettorale ha distribuito 
panini al senza tetto e poi II ha 
accompagnati alle urne, quattro , 
alla volta, con la sua Rolls Royce. 
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Edward Kennedy esulta per la vittoria 


Elise Amendola/Ap 


Il presidente degli Stati Uniti Bill Clinton 


Gary Cameron/Ansa-Reuter 


Clinton sconfitto apre ai vincitori 

Mano tesa al Congresso perduto: «Ma sui principi non tratto » 


m NEW YORK. È stata la sconfitta 
più pesante mai subita in questo - 
dopoguerra da un presidente degli ’’ 
Stati Uniti. L'unico precedente al 
quale riferirsi è quello del '46. Har¬ 
ry Truman, democr a tico. fu travol- - 
to alle elezioni di mezzo termine: 
perse 55 seggi. Poi perù nel '48 fu 
rieletto. Anche perchè nel frattem- ■ 
po aveva cambiato politica, viran¬ 
do a destra. Clinton ha perso molto 
di più. Tra Camera e Senato i re- - 
pubblicani gli hanno portato via 60 
seggi. Adesso cosa farà-Clinton: 
cambierà linea, come fece Tru- , 
man? Vìr rà a destra? Ieri pomerig¬ 
gio si è presentato in tv e ha parlato 
alla nazione. È stato conciliante 
coi repubblicani. Ha detto chiara- ’ 
mente che cercherà di collaborare 
col Congresso, quindi con la mag¬ 
gioranza repubblicana, e che a ! 
questo scopo incontrerà i leader -, 
conservatori Gingrich c Dole. Però '• 
ha giurato che terrà ferme alcune ’ 
idee guida della sua amministra- . 
zione. In particolare la difesa dello 
Stato sociale e la riforma sanitaria. ,. 
Poi ha subito aggiunto che alcune 
cose scritte nel programma eletto- ' 
rale dei rgpubblicani gli piacciono.. 
E che spera di poter lavorare coi ■ 
repubblicani per la nforma dello 
Stato sociale. A condizione che lo¬ 
ro accettino alcuni punti irrinun- 


I repubblicani hanno stravinto le elezioni. Maggioranza 
nei due rami del Congresso. Per la prima volta dopo 40 
anni. Clinton ieri nella conferenza stampa ha ammesso la 
gravità della sconfitta, se ne è assunto la responsabilità e 
ha offerto un patto di collaborazione ai conservatori. Il ca¬ 
po dell'opposizione, Gingrich,'si è detto disponibile. Cia¬ 
scuno però pone le sue condizioni. Si troverà un accordo 
e l’America avrà un governo di coalizione? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


ciabili. Tre essenzialmente: - non 
aumentare il deficit, combattere la 
disoccupazione, non abbassare il 
livello dell'assistenza e della sicu¬ 
rezza sociale. E sulle tasse? «Non 
credo che si possano ancora dimu¬ 
nire le tasse alla classe media - ha 
detto Clinton - altrimenti si dan¬ 
neggiano troppo i più deboli-, E 
sull'aborto? «No. sull'aborto non si 
discute». - ’ • « 

Insomma. il presidente proba¬ 
bilmente sarebbe disponibile a un 
governo di coalizione. «Bipartizan» 
si dice nel linguaggio politico ame¬ 
ricano. In tv Clinton ha parlato di 
collaborazione “bibartizan'', ma 
non ancora espressamente dì go¬ 
verno di coalizione. Comunque il 
suo è stato un discorso di «mano 


tesa» verso ì repubblicani. Su que¬ 
sto non c'è dubbio. I repubblicani 
stnngeranno questa mano? Per 
ora, almeno a parole, sembra di si. 
Ncwt Gingrich, il leader repubbli¬ 
cano noto per la sua rissosità, ieri è 
stato addirittura serafico. Ai suoi 
sostenutoti che urlavano insulti al¬ 
l'indirizzo di Clinton, ha risposto: 
«Churchill raccomandava di essere 
coraggiosi in battaglia e magnani¬ 
mi nella vittoria. E anche il mio 
motto». E poi ha promesso colla¬ 
borazione: «Dobbiamo entrare in 
una fase dì bipartitismo, come ai 
tempi di Roosvelt». Però è stato 
molto netto sulle condizioni di una 
collaborazione. Condizioni durissi¬ 
me per Clinton. Potrà accettarle il 
Presidente? 


Certo i nsultati elettorali sono 
molto crudi e costringono comun¬ 
que Clinton a una riflessione politi¬ 
ca. Al Senato erano in palio solo 35 
seggi (su 100), e i repubblicani ne 
hanno ottenuti 21 contro i 14 de¬ 
mocratici. Gliene bastavano 20 per 
avere la maggioranza. Alla Camera 
si votava per il rinnovo di tutti i seg¬ 
gi, e i repubblicani ne hanno presi 
230 contro i 204 democratici e un 
indipendente. I democratici hanno 
perso 52 seggi. Poi c'è la battaglia 
per i governatori. Si eleggeva il go¬ 
vernatore in 35 Stati. Tra i quali al¬ 
cuni molto importanti, come il Te¬ 
xas, lo Stato di New York, la Flori¬ 
da. la California. I democratici han¬ 
no vinto in 10 Stati, i repubblicani 
in 25. I democratici hanno perso 
11 Stati. Tra gli Stati più importanti 
hanno tenuto solo la Fionda. Po¬ 
chissimo, in vista della campagna 
elettorale per la Casa Bianca, 
quando i governatori saranno mol¬ 
to importanti per orientare il voto. « 
Clinton ien si è assunto le re¬ 
sponsabilità della sconfitta. A una 
domanda di un giornalista ameri¬ 
cano sulle cause di questo tracollo 
ha detto: «lo certamente ho le mie 
colpe. Se gli americani ci hanno ' 
votato contro vuol dire che noi ab¬ 
biamo fatto degli sbagli. Questo è 
fuori discussione. Credo però che 


le idee fondamentali sulle quali ab¬ 
biamo lavorato siano quelle giuste. 
Non siamo riuscite a realizzarle, 
non siamo riusciti a far capire dove 
volevamo andare. Questi sono stati 
gli errori. Ma adesso io resto qui c 
continuo a lavorare per realizzare 
il sogno amencano. Sapete, io cre¬ 
do che nella vita, ogni tanto, biso¬ 
gna andare in minoranza. E poi gli 
Americani sono cosi: sono sempre 
stati ostili al partito del Presidente-. 
Presidente sarà rieletto nel '96? -C'è 
tanto tempo, non pensiamo anco¬ 
ra a questo-. 

Le prime reazioni al tracollo 
elettorale, che dopo 40 anni (i 
tempi di Eisenhower) riporta i re¬ 
pubblicani a controllare tutto t! 
Congresso, erano arrivate nella 
stessa notte tra martedì e mercole¬ 
dì. Clinton aveva mandato la sua 
portavoce Dee Dee Maycr a parla¬ 
re ai giornalisti sul prato della Casa 
Bianca. -Il presidente è amareggia¬ 
to - ha detto la Maycr -. Non si 
aspettava una sconfitta così Ades- 


II repubblicano Pataki vince la sfida per il governatore dello stato di New York 

Cuomo, sconfitta una leggenda 



■ I Kennedy conquistano il Congresso. Mai nella stona americana tre 
membn della stessa famiglia erano stati eletti deputati e senatori Gli -intoc¬ 
cabili- Kennedy e pochi altri sono nusciti a resistere all'assalto dei -signon 
nessuno- che nelle elezioni di mezzo termine hanno spazzalo via i pilastri 
della politica amencana. 

Ce l'ha fatta il vecchio Ted, 62 anni, senatore da 32. Dopo essere stato 
dato per spacciato all'inizio della campagna ha battuto con il 58", dei voti il 
repubblicano moderato Milt Romney nello stato del Massachusetts: -Ora 
guardo con speranza alle nuove battaglie che ho di fronte - ha dichiarato 
raggiante davanti ai suoi sostenitori non appena ha saputo della vittoria -. 
Forse non sarò il più giovane, sicuramente non sarò il più magro ma pro- 
metio di essere il Kennedy più combattivo che avete mai avuto al Senato-, 
Per sincere la vecchia volpe democratica ha puntato molto sulla sua espe¬ 
rienza e sul peso che la sua presenza avrebbe potuto avere a Washington. 
Ma la sua influenza è comunque in declino: nel Senato dei repubblicani 
perderà la presidenza della commissione Lavoro e Presidenza sociale e di 
■ , ,, , , due sottocommissioni. Inoltre il suo 

,v • staff di circa 150 persone verrà di- 

£ i mezzato. 

Sono in tutto cinque i Kennedy 

■ u|ÌBf~ jU che hanno partecipato a queste ele- 

■ WB B zioni Patrick, figlio di Ted. ha con- 

* '• quistdto uri' sèggio nella Camera dei 

’ " " ’ M """ . s'-'i'V rappresentanti nello stat6"di Khóde 

, _ , Island. A 27 anni sarà il più glossine 

'. membro del Congresso. Poi c'è il m- 

lll I | /] III)// potè Joseph che ha vinto una pol- 
U W.LI/V/ -'troncina da deputato in Massachu- 

i setts. «Come ha detto mio zio Boobv 

-ha esordito Patnck. citando Robert 
so si darà da fare per ricucire le fe- Kennedy - pochi di noi saranno co- 

n,l ì"- s) grandi da forgiare la stona. Ma 

U prime reazioni repubblicane no d , 6 ljvoriire 

invece sono venute da) capo del . , , 

partito. Nessi Gingrich. Ha parlato “ mbl “ re , ana '^ cola , p0r7J0ne dl 
durante la manifestazione di ■esul- att1, « a Ioaita dl az ' oni 
tanza che si è tenuta ad Atlanta. scnna nella s,ona de]la nostra » e ' 
nel suo quartier generale. «Dicono nerazione-. Il quarto Kennedy ha un 
che io sia aggressivo, aspro, catti- altro cognome ma è un membro del 
vo. Beh. vedrefe che stupirò tutti, clan a tutti gli effetti: Mark Shnver, 30 
Saremo gentili in Congresso, noi anni, figlio di Sargent Shnver e Euni- 
repubblicani, come i democratici ce Kennedy, è staio eletto all'assem- 
non lo sono mai stati in 40 anni di blea statale del Maiyland. Infine c'è 
loro maggioranza-. Quanto alle Kathleen Kennedy Townsend. figlia 
prospettive politiche Gingrich ha di Robert, in lizza per la poltrona di 
parlato espressamente di bipartiti- vicegovematrice del Maryland 1 n- 
smo. -Non c è altra soluzione, do- multati per la sua elezione saranno 
verno fare una grande coalizione notl soltanto oggi.. 
come mezzo secolo fa, con Roo- u vlttona di Edward in Massa- 
f e 3 U r bbl Ti? 0 ?,' chusetls non è stata affatto contata. 

hanno chiesto TgiomaM b fluiha kTv££»£n«or«°ès.a- 
risposto: -Naturalmente sulla base ^ la «mpagna piu dittici e dal 1962 

del programma politico che noi re- ad °88 1 -_ Ha vinto grazie al fatto che i 
pubblicani abbiamo portato olle cttuadiri! del New England hanno a 
elezioni. È quel programma politi- cuore due cose: la sanità pubblica e 
coad avervinto la competizione», i l'esperienza del candidato. «Non 
-, , , vuol dire niente "famiglia" - aveva 

detto in uno dei suoi comizi - se poi 
, y;r~, j, • non sappiamo come aiutarla, come 
' istruirla, come curarla. Quando un 

repubblicano dice "famiglia" dice 
’ ■ ìt una parola vuota-. 


■ r 1 




m NEW YORK Nella suite dello 
Sheraton entra un fedele di Cuo¬ 
mo. Gli porge il foglietto con i risul¬ 
tati dell exit poli. Sono le nove, i 
seggi hanno chiuso e Mario Cuo¬ 
mo ha perso la gara per il suo 
quarto mandato di governatore. ‘ 
Nella hall sono accampati i suoi 
sostenitori. Cuomo esce, con la 
moglie Matilda. Il sindaco Rudolph , ’ 
Giuliani gli va incontro e lo abbrac¬ 
cia. Una gran folla gli si stringe in¬ 
torno: -Sei triste?», gli chiedono. 
-Triste? Noi del Quecns non cl Intri¬ 
stiamo - risponde il vecchio leone t 
- mi dispiace per voi. vi meritavate \ 
altri quattro anni con me. Abbiamo 
fatto molto per questo Stato ma 
quello che resta da fare anco¬ 
ra-be' mi avrebbe tenuto occupa¬ 
to». Cuomo lascia dopo 12 anni, tre 


NANNI RICCOBONO 


mandati, il governo dello Stato. La¬ 
scia la sua casti ad Albany, la capi¬ 
tale, e dovrà cercarsene un'altra, 
cosi come dovrà cercarsi un lavo¬ 
ro. La sua famiglia è originaria di 
Nocera inferiore; ha 60 anni, tre fi¬ 
gli, uno è sposato con una Kenne¬ 
dy, figlia di Ted. Cattolico, liberal, 
barocco e filosofo, grande oratore, 
ha posto il veto cinque volte sulla 
pena di morte chiesta a gran voce 
dai cittadini dello stato. 

Cuomo non ha subito una vera e 
propria débàcle: il 45 percento dei 
voti contro il 49 del suo avversario. 
Il repubblicano George Pataki ha 
sfondato nei sobborghi e nello sta¬ 
to. ha perso in città cd è il primo 


governatore eletto senza maggio¬ 
ranza assoluta dal 1966. 

Pataki ha festeggiato ieri con i 
suoi compagni di partito vittoriosi 
in altre cariche e con una folla 
trionfante di sostenitori. E moglie e 
quattro figli, naturalmente, già esi¬ 
biti alla cronaca durante la campa¬ 
gna elettorale in molte occasioni, 
Una grande famiglia felice del suc¬ 
cesso del miliardario. Un miliarda¬ 
rio -acqua e sapone», un -self ma- 
de man» un uomo che si è fatto da 
solo. Il padre era postino, la madre 
cameriera. Lui è partito da un pic¬ 
colo studio le gale in un piccolo vil¬ 
laggio sul fiume Hudson per lan¬ 
ciarsi nella finanza, dove ha sfon¬ 
dato. Si vanta della sua semplicità 


e di quella del suo programma: ta¬ 
gliare le tasse, tagliare le spese, lot¬ 
ta al crimine, eventualmente an¬ 
che con l'introduzione della pena 
' di morte. Fino a sei mesi fa non lo 
■ conosceva nessuno, Ha quaranta¬ 
nove anni, una laurea in legge a 
Yale, anche lui è cattolico, è famo¬ 
so per la sua -morbidezza». Non li¬ 
tiga mai, dicono di lui i sostenitori. 
Non s'impunta. Cerca di convin¬ 
certi o rinuncia. Caratteristiche, 
queste, che hanno a lungo tratte¬ 
nuto i repubblicani dal candidarlo. 

Difficile ancora analizzare > il 
consenso da lui ottenuto sulla base 
di quei tre punti, ma già i primi 
sondaggi post voto malinconica¬ 
mente segnalano come principale 
fattore favorevole a Pataki la stan¬ 
chezza degli elettori per Cuomo. 


ésrssio 


L'ex governatore dl New York Mario Cuomo 


Ron Frehm/Ap 


Sei elettori su dicci hanno dichiara¬ 
to di aver dato un voto contro Cuo¬ 
mo più che per Pataki. Tra i demo¬ 
cratici ora fioccano i «l'avevo detto 
io»: bisognava presentare una fac¬ 
cia nuova, Cuomo aveva stancato 
tutti, perfino gli italiani. La comuni¬ 
tà italiana è cambiata, molti si so¬ 
no arricchiti e si sono trasferiti nei 
quartieri bene dei piccoli ccntn in¬ 
torno alla città. Il vecchio leone pe¬ 
rò s'era impuntato: «in politica è 


come nel baseball, si vince finché 
non si perde» aveva detto mesi fa. 
L'atmosfera, in citta, è piuttosto cu¬ 
pa I quattro -boroughs» di New 
York hanno votato Cuomo che ha 
preso, nell'area metropolitana, il 
70 per cento dei consensi. Anche 
senza il voto dei neri, che in gran 
parte hanno disertato le urne. 

La sconfitta di Cuomo è stata 
una batosta anche per il sindaco r 
epubblicano Rudolph Giuliani che 
lo aveva appoggiato, attaccando 


Pataki e il suo «padrino», il senatore 
Alfonse D'Amato. Giuliani si è atti¬ 
rato la vendetta del suo stesso par¬ 
tito. Ora. dicono in molti, le casse 
dello Stato resteranno chiuse per 
New York. Giuliani, che disprezza 
Pataki e D'Amato, sarà costretto ad 
alzare la tasse cittadine, già pesan¬ 
tissime, e tagliare ancora la spesa 
pubblica, già ridotta al lumicino 
ieri i repubblicani di New York lo 
hanno fatto a pezzi in tivù sfidan¬ 
dolo a chiedere aiuto al partito per 
le «beghe metropolitane». 

■ E citiamo in ultimo un'altra 
sconfitta democratica a New York. 
Per la prima volta aspirava ad una 
carica pubblica, quella di Procura¬ 
tore generale dello Stato (jn Ame¬ 
rica è una caricti elettiva), una 
donna dichiaratamente lesbica. 
Karen Bumstein. Ha perso per po¬ 
chi voti e il suo rivale, che le ha (at¬ 
to una campagna contro sulla base 
delle sue preferenze sessuali, ieri 
gongolava soddisfatto e ancora 
ironizzava su di lei. -Ho perso un 
posto di lavoro, non un appunta¬ 
mento galante», ha replicato la 
Bumstein. ! suoi fan applaudono 
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LA FRANA DEMOCRATICA. 


La «proposition 187 » incassa il 59% dei consensi 
Voto massiccio dai quartieri poveri. Rischi di contagio 


Tutti gli altri test 
Sì all’eutanasia 
no alla limitazione 
dei diritti gay 

Voto politico e tanti altri voti. In 
molti Stati americani In 
coincidenza con le elezioni di 
medio termine al sono tenuti del 
referendum. La Florida ha 
rinunciato alla costruzione di 47 
nuove case da gioco. Il Rhode 
Island a cinque. Il Minnesota non 
ha legalizzato le scommesse nelle 
sale corse e II Colorado ha rifiutato 
di Installare -slot machlnes» negli 
aeroporti. Una valanga di 
pronunciamenti. L'Idahoe l'Oregon 
hanno rifiutato la limitazione del 
diritti al gay, mentre II Wyoming ha 
deciso di mantenere legale 
l’aborto. Ma l'attesa maggiore era 
In Oregon per l’eutanasia I 
cittadini dello stato hanno votato, 
In maggioranza, per 
l'autorlzzazkme dell'eutanasia. In 
California è passata la legge del 
•tre colpi e sei fletto*. Il carcere a 
vita dopo la terza condanna. Lo 
stesso Stato ha bocciato la 
proposta di creare una mutua e 
nuove spese per I trasporti 
pubblici. GII elettori dell'Oklahoma 
si sono distinti: 6 stata rifiutata in 
blocco una tassa di 5 cent (80 lire) 
sul biglietti del cinema per 
finanziare la ricerca sul cancro. 



Manifestazione contro II referendum sugli Immigrati In California 


Cfins Ma^mez Ap 


La California vota razzista 

Il referendum boccia l’assistenza agli immigrati 


m CHICAGO Una stanza in un 
modestissimo edificio di l'ustm 
California nessun budget un tele¬ 
fono non registrato sulle guide 
nonché uno staff elettorale la cui li¬ 
sto Ron Prince A in grado di ripete¬ 
re a memoria grazie ad un mode¬ 
stissimo sforzo quello che l'aiata a 
rammentare - e. se il caso a ripe¬ 
tere ad alta voce - il suo nome co¬ 
gnome ed indinzzo In questo - 
quattro pareti un numero che qua¬ 
si nessuno conosce una persona e 
zero finanziamenti - consiste la 
-poderosa- organizzazione che in 
California ha portato alla vittoria la 
cosiddetta Proponitori 187 E non 
v é dubbio incastonata nel bel 
mezzo della -piu costosa campa¬ 
gna elettorale della Storia- - 100 
milioni di dollan spesi dai candida¬ 
ti in corsa per le principali cariche 
del Golden Stale- una tale oasi di 
quasi monacale frugalità parrebbe 
di primo acchito nsplenderc come 
un nnfrescante esempio di buon 
costume politico Non fosse che 
per un non secondano dettaglio 
quello che Ron Pnncc ha portato 
alla vittona é in realtà un «mostro- 
una sorta di Dracula che liberato 
dalla schiavitù delle tenebre mi 
naccia ora di diffondere ovunque il 
seme della propria dannazione 

Caccia al clandestini 

Trionfatnce nelle urne (59 a 
41 ) Proponitori IS7 sovraccanca 
la California con leggi che quasi 
all unisono studiosi ed esperti di 
questioni immigratone hanno in 
queste settimane definito -irrazio¬ 
nali. xenofobe pcncolosc contro¬ 
producenti ed anticostituzionali» 
bombe a tempo che - cancate con 
la dinamite dell intolleranza - so¬ 
no state infilate senza sicura tra le 
tessero d un delicatissimo mosaico 


Ha vinto - ed ha vinto ampiamente - il referendum che, 
in California, punta ad escludere gli immigrati tndocu- 
mentados da tutti i servizi sociali Invano esperti e stu¬ 
diosi hanno defTpitp Ja proposta «irrazionale, xenofoba, 
anticostituzionale e controproducente» Propobition 
IS7 ha trionfato sull'onda d'un sentimento popolare 
tanto diffuso quanto «spontanee E lancia ora un cupo 
segnale al resto d'America 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


di etnie odi culture 
Degli -orrori della 1S7 -e delle 
molte pen/ersità d una legge che 
bandisce gli immigrati clandestini 
da ogni servizio sociale - si é in ef¬ 
fetti già scritto tutto Eppure 0 pro¬ 
prio da qui che occorro partire se 
davvero si vuol comprendere ciò 
che é accaduto dalla assoluta 
-spontaneità' dell in/iativa dal- 
I immediatezza e dalla profondità 
delle sue -radici popolari' Non c é 
mai stata dietro questa valanga 
nessuna forza «potente ed occul¬ 
ta» nessuna grande ricchezza' 
nessun diabolico monopolio dei 
media Solo un contabile di nome 
Ron Pnncc ed una idea clic ha re • 
galato non ai ricchi ma ai poveri 
della California il piu perfetto anti¬ 
doto contro la paura il piu visibile 
ed afferrabile dei capri espiatori il 
sasso da gettare nello stagnati ac 
que della apatia politica II mondo 
degli aflan - grande beneficiario 
delia mano d opera a basso prezzo 
che ogni giorno varca le frontiere - 
si ò sempre tenuto a distanza ( 1 1 
lora con opportunistico silenzio o 
piu spesso pronunciandosi aper¬ 
tamente contro la proposta come 
ha ripetutamente fatto il Wall Street 
Journal i P solo a cose fatte i po 


liticanti di turno - per lo piu repub¬ 
blicani - hanno posto la propna 
demagogia la propria macchina 
organizzativa ed i propri fondi al 
servizio dell iniziativa O per me¬ 
glio dire solo a cose fatte hanno 
posto 1 iniziativa al proprio servizio 
Levanescente ma ricchissimo Mi¬ 
chael Huffmgton - sfidante sconfit¬ 
to della senatrice democratica 
Dianrio Fcinstcm - ha atteso le ulti¬ 
me due settimane di campagna 
per scommettere una parte dei 30 
milioni del suo bilancio ele’torale 
t, il piu ricco della stona america¬ 
na) sull urmai trascinante forza del 
si al referendum 

Sostenitori della prima ora 

Fd anche il governatore uscente 
Rete Wilson - un sostenute della 
prima ora - non ha fatto in fondo 
che questo ò impudicamente e 
spettacolarmente balzato sulla 
groppa d un cavallo che a quel 
punto già era in piena e vittoriosi 
corsa s ò abbandonato all impe¬ 
tuosa corrente che trascinava la 
campagna lontano dai temi - eco 
nottua educazione salute-chelo 
vedevano perdente 

Spiega la politologa californiana 
I inda Chavez Li vittoria di Propo 


nitori lf\7 non é nata negli uffici di 
alcun stratega delle comunicazioni 
di massa E nata nelle scuole pub¬ 
bliche tra cittadini costretti ad in¬ 
viare i figli in classi sovraffollaic 
dove a stento si parla I inglese E 
labi tra i poveri che vivono inquar 
neri ogni giorno piu segnati dalla 
violenza e dall abbandono tra la 
manodopera dequalificata che 
sente minacciato il proprio posto 
di lavoro E nata tra gli stessi immi¬ 
grati log ilizzati che oggi in quanti 
seguono i loro passi intrawedono 
un oscura minaccia a! loro sogno 
americano E questa la base di 
massa dell iniziativa Ed é questa la 
lontc d una xenofobia i cui germi 
ormai scorrono profondi nelle ve¬ 
ne delle stesse minoranze etniche 

Basta per capirlo un occhiuta 
alle cifre Proponilon /sfila fatto il 
pieno non tra i pii izzi splendenti 
della ricchissima Nob Hill a San 
Trancisco ma nello squallore di 
South Central Los Angeles Ed a 
suo favore hano votato una schiac¬ 
ciante maggioranza di neri c di 
asiatici nonché 1 -date le circostan¬ 
ze - una percentuale di ispani sor¬ 
prendentemente alta il 35 percen¬ 
to 

Clic accadrà ora ’ Poco c molto 
sostengono gli esperti Poco per¬ 
che la 187 é quasi certamente 
■inapplicabile destinata a perder 
si nei nieadn d un interminabile la 
birmto giuridico fatto di ricorsi ap¬ 
pelli c contrappelli Poco perché 
gli ospedali c le scuole gl ì hanno 
‘atto vipere di non essere in grado 
di far fron'e alle -atl vita di polizia 
c he le nuovo leggi impongono lo¬ 
ro Ed insieme molto perche* mol¬ 
to e letale é il veleno che la 187 - 
definita una -debacle morale» an¬ 
che da un ultr iconse-rvutore quale 
William Bc ine!' - eia ha iniettato 


nel corpo sociale 

Lina provvidenziale sconfitta 
elettorale - piccolo raggio di luce 
ne'lle tenebre di questa -notte de 
nux ratica- - ha liberato I aspirante 
senatore repubblicano Michael 
Huffmgton dal compito di dar se¬ 
guito proprio giuramento antrmmi- 
gn/ione Piu difficile invece il 
compito del governatore Peto Wil¬ 
son che - facile v.ncitore sulla de¬ 
mocratica Kathelecn Brown - do¬ 
vrà ora pagare il conto della pro¬ 
pria debordante demagogia Pro 
ponitori IS7 lo ha aiutato a recu¬ 
perare in un anno oltre 30 punti 
nei sondaggi Ora toccherà a lui 
gestire il -pogrom di bassa intensi¬ 
tà previsto dalla nuova legge Toc¬ 
cherà a lui governare una società 
che quella stessa legge gli ricon¬ 
segna piu divisa ed incarognita 

Ne il problema riguarda solo il 
Golden Siale Martedì notte dagli 
schermi della Nbc il celebre con¬ 
sulente politico Ed Rolhns (ieri al 
servizio di Reagan c di Perot oggi 
al servizio di Wilson ) ha rammen¬ 
tato come la California si muova 
sempre con almeno due anni 
d anticipo sul resto d America 
-Quel che succede qui - ha detto - 
prima o poi succede in tutto il resto 
della nazione 

L'ondasi espande? 

C é dunque davvero nel futuro 
di tutti il veleno di una Propontton 
/xP Stanno davvero suonando 
per tutti oggi le campane razziste 
della California’’ Difficile capire 
con quali sentimenti Rollins si sia 
lanciato in questa previsione Diffi¬ 
cile e cogliere se vi fosse nelle sue 
parole di vincitore piu entusiasmo 
o piu paura Si può solo sperare a 
questo punto che non abbia ragio¬ 
ni. 


In diretta tv domande elettroniche ai politici nella notte della sconfitta democratica 

Dibattito sul voto alla tastiera del computer 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ora tutto è più diffìcile 


subi'o una pari batosta nel volo 
di mezzo mandalo quell» elezio¬ 
ni clic ]j legge imencana vuole 
s svolgano due anni dopo I cn 
Ira! i in carica del presidente e a 
din- anni dalle prossime elezioni 
presidenziali 11 colpo politico c 
stalo tallio devastante da merita¬ 
re qualche considerazione che 
vada al di la del momento con¬ 
tingente Non si ò trattato cioè di 
un i normale erosione di consen¬ 
so politico quale abitualmente si 
verifica per i! partilo del presi¬ 
dente in carica nelle elezioni di 
mc-zzomandato 

C non sono considerazioni al¬ 
legre non soltanto per i demo 
oratici d \mcnca ma per i pro¬ 
gressisti di lutto il mondo Provia¬ 
mo a individuarne riamo 

T mio pei cominciare su alcu¬ 
ni argomenti che per i valori a 
cui si rifacevano potevano divi¬ 
dere chiaramente gli elettori tra 
progressisti c reazionari questi 
ultimi hanno stravinto In Califor¬ 
nia dove si era infiammato 1 ar¬ 
gomento se estendere o no 1 assi¬ 
stenza scolastica c sanitaria agli 
immigrati illegali (valore della 
solidarietà) ha vinto il governa¬ 
tore in carica Pete Wilson fauto¬ 
re del no A New York dove tra 
tutti i temi aveva preso visceral¬ 
mente e immeritatamente rilievo 
la questione della pena di morte 
(valore dei diritti umani) Mario 
Cuomo notissima figura politica 
con alle spalle 12 anni di gover¬ 
natorato di successo ò stato bat¬ 
tuto da un Signor Nessuno Pala¬ 
la avversalo persino dal sindaco 
repubblicano di New York Ru¬ 
dolph Giuliani 

In termini di g> ogr ifia politica 
poi queste elezioni s» gnano un 
profondo rivolgimento tra i parti¬ 
ti I ire piu importanti Stati ameri¬ 
cani California Texas e New 
York ( senza i quali e pressoché 
impossibile pel quaK.jsi candi¬ 
dalo essere eletto presidente de¬ 
gli Stati Uniti ) hanno dato pesan- 
t maggioranze icpubblicane e 
ir passato invece erano siati 
sempre determinanti per il suc¬ 
cesso dei candidati democratici 





almeno a lice Ilo stilili Nelle 
elezioni presidenziali i quelli 
che Clinton dovrà itfront ire Ila 
due anni) i governatori dii 50 
Stati americani giocano un ruolo 
c hiave per la loro capac nidi in 
tcrvenire a favore di II uno o di I 
1 altro candidalo sui nczzi di co¬ 
municazione di massa i inpirti- 
colare in tc-lev isiorie 

In queste elezioni erano in gio¬ 
co 3(i posti di governatoli su 50 
prima c erano 29 governali ri de 
mocratici c adesso sono 20 i'< 
governatori rcpul bliiani e ades 
so sono 29 i i ultimo i un ndi 
pendente) Lo sposi munto e 
impressionante e avra sicura 
niente conseguenze nelli eli zio 
ni presidenziali del 19% 

La perdita della maggioranza 
in entrambe le Camere ivo poi 
pesanti rifossi sulla capacita po¬ 
litica di Clinton di imporre il prò 
gramnia di riforme con cui si era 
affermato contro Bush In politica 
interna sara prigioniero di un 
Parlamento decisamente centra 
rio a lui basti dire che il nuovo 
presidente della Camera dei rap¬ 
presentanti sara New! Cinghili 
un aggressivo iporcopsi rvatorc I 
piu ottimisti pensano che Clin¬ 
ton a questo punto per riguada¬ 
gnare in immagine e prestigio si 
impegnerà molto piu di prima in 
politica estera ma ò dubbio che 
per quanti successi possa miele- 
re fuori casa ciò gli basti per ri¬ 
montare una tendenza che seni 
bra essere piu viscerale clic ra¬ 
zionale 

Ritorneremo poi sull argomen¬ 
to Per oggi basti un ultima consi¬ 
derazione In queste elezioni so¬ 
lo state spese in campagna c let¬ 
terale cifre pazzesche Ouver 
North til colonnello mentitore 
che aveva trasferito armi agli ira 
malli per trovare i denari per h- 
nanziarc i contras del Nicaragua 
nonostante I esplicito divieto del 
Congresso era candidato a sena¬ 
tore ò stato battuto) e Mich icl 
Huffmgton battuto di un soffio 
dalla progressista Diane Fi-in- 
stein nelle elezioni per il senatore 
della California hanno speso tra 
i 40 e i 50 miliardi di 
lire soprattutto in 
spot pubblicitari tele¬ 
visivi 

È evidente ette se 
non verrà regolata 
questa follia 1 intero 
processo di selezio¬ 
ne democratica dei 
dirigenti politici sara 
stravolto potranno 
esercitatisi soltanto i 
ricchi o i candidali 
disposti a non paga- 
r reidebih 

[Gianluigi Malaga] 
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NANNI RICCOBONO 


■ NEW YORK [Libbv) -Che tarà 
adesso Clinton con Gingnch che 
cercherà di bloccare tutte le inizia¬ 
tive'» 

(Jeff) -Come mai in Virginia ha 
vinto Robb che stava indietro nei 
sondaggi -1 » 

(Matt Cooper giornalista) -Cal¬ 
ma calma Andiamoci piano i 
seggi non sono chiusi ancora» 

Sono le otto di sera Li televisio¬ 
ne comincia dare i multati del vo¬ 
to si accendono i computer II po¬ 
polo elettronico -entra» nella con¬ 
ferenza e si registra «Sono Ann 
■Paul» -David» Ci sono molti 
«ospiti» che rispondono alle do¬ 
mande Ann Lewis, politologa e 
consulente del partito democrati¬ 
co Matt Cooper giornalista politi¬ 


co Mei Clfm docente universitario 
all università del Marvland Bob 
Nquicr consulente democratico 
Hugh Rodham fratello della fusi 
ladv Hillarv Clinton Ha perso in 
Rorida la sua gara per un seggio al 
Senato Ce ite sono tanti altri anco 
ra che dobbiamo lasciar fuori per 
chè il forum dura quattro ore non 
si può dar conto di tutto II modera 
tore invita a digitare le domande 
sulla tastiera e a osservare sciupo 
lesamente I etichetta Non si ,nter- 
rompe non si insulta non si ripete 
una domanda già fatta e soprattut¬ 
to bisogna essere sintetici Quattro 
parole per rigo non piu di due o 
tre righe Li grammatica elettroni¬ 


ca non contempla virgole o con¬ 
giunzioni ne perde tempo con i 
noe -come elicevo mi sem 
bra Informazioni secche opimo 
ni nette 

T allora via Qual é il miglior ge 
sto di pace che Clinton potrebbe 
tare nei prossimi giorni verso i re- 
pubblicani’ Dargli il ministero del 
I agricoltura o mettersi d accordo 
sulla riforma dello stalo sociale - ’ 

Risponde Ann Lewis -Il presi¬ 
dente deve cercare di mettere su 
un governo bipartitico o meglio 
apartitico Li gente ha votato con¬ 
tro la politica non per un compro¬ 
messo tra i due partiti 

E ancora Clinton sara -fidato 


nelle primarie democratiche del 
•M» - ’ Da chi - ’ Ann Lewis -No Le- 
spericnza di dover fare i conti al se¬ 
llalo con Dole Helmsccc avrà un 
effetto unificante sul partilo Matt 
Cooper Non sono cl accordo 
Clinton sara sfidato Ann O da Jcs- 
se Jackson o da Bob Kcrrev lun 
leader dell ala modi rat.i del parti¬ 
to democratico; Kerrev sla già da 
tempo facendosi il vestito del 
nm iv odemex latito 
Li di str ì religiosa ha influenza¬ 
lo il successo repubblicano’ Anne 
Lewis 8 Ha pesato e peserà scm- 
p r e piu nel partito repubblicano 
anche se Olile North ha perso 
Sembra che gli tmoricani piu laici 
non ne abbiano tanta paura 

1 repubblicani si riprenderanno 
la Casa Bianca tra due «inni’ Me 1 


Ellin SI credo di s'» 

Leconomia va forte la sicurez¬ 
za nazionale fortissimo Non capi¬ 
sco perché Clinton perde È la soli¬ 
ta stona delle elezioni di mezzo 
termine o quaIcos altro 9 Mei Elfin 
Qualcos altro C e un ansia socia¬ 
li molto piu forte del solito Paura 
de I cambiamento Faccio io una 
domandj a Bob Squier Bob che 
dev ono fare ora i democratici - ’ 

Bob Squier -Dobbiamo concen¬ 
trarci sulle pnontà in linea con il 
m indato presidenziale economia 
nfo-ma politica riforma sanita¬ 
ria Il moderatore Marion Barn ha 
vinto é di nuovo sindaco di Wa¬ 
shington Buona cosa per i demo- 
cratici cattiva per le mie tasse Ora 
saliranno alle stelle 

Che fara ora signor Rodham - ’ 


Rodham Vii farò una buona notte 
disonno immagino Poicredoche 
ci numremo amici e sostenitori e 
discuteremo un po Non crede 
che I aiuto di Clinton alla sua cam¬ 
pagna le abbia procurato un dan¬ 
no'Rodham Non mi posso nean¬ 
che immaginare che 1 aiuto del 
presidente si traduca in danno Per 
nessuno Sono sta'o molto fortuna¬ 
to ad avere i! suo appoggio perso¬ 
nale Ma signoi Rodham tutti i 
sondaggi dicono che Clinton écosi 
im popolare che é meglio stame 
alla larga se si vuole vincere Ro- 
dliain Io non ci credo» Beh si¬ 
gnor Rodham che devono fare i 
democialici per migliorare la loro 
situazione fallimentare negli stati 
del Sud° Rodham -Devono appog¬ 
giare il presidente Questo é trop¬ 


po perfino per il popolo elettroni 
co decisamente Ilio democratico 
Il moderatore abbandona Rodhan 
al suo destino con un laconico se 
lo dice lei 

Si toma alle domande del pub 
blico alle risposte degli esperti Di 
retton di riviste giornalisti impor¬ 
tanti sociologi docenti universita¬ 
ri Entrano sul video sempre piu 
notizie sulla vittoria repubblicana 
si parla di tasse che ora verranno 
ndotte di riforme sociali che ver 
ranno ridimensionate Del povero 
Clinton che si troverà assediato 
dagli avversari e sempre piu isolato 
tra i compagni di partito Entra 
ogni dieci vide ite di dibattito la 
pubblicità dell Ibm unisciti „ noi 
dice usa in modo nuovo il ’uo 
computer l silo per disi utero 
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LA FRANA DEMOCRATICA. 


Tre seggi di maggioranza al Senato, ventisei alla Camera 
Il nuovo leader dei conservatori è Gingrich l’intransigente 
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George W. Bush. Il nuovo governatore del Texas Prie Siiva/Anso-Rouier 
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I repubblicani hanno ottenuto il controllo di tutto il Con¬ 
gresso. Del Senato, con tre seggi di maggioranza, della . 
Camera addirittura con 26. Con quali uomini si preparano 
a esercitare.il loro nuovo potere? Da una prima occhiata 
ai nomi emergenti risulta die la.scelta del partito premia i 
tutti gli esponenti dell'ala più dura. Guidati dal nuovo lea¬ 
der Newt Gingrich, che ha escluso i moderati e punta a 
presentare la faccia intransigente del partito. 

_ DAL nostro corrisponoente _ 

PURO SANSONETTI 


■ NEW YORK. I repubblicani sono . 
pronti a prendere in mano il con- . 
trailo di Camera e Senato. Questo • 
vuol dire che Clinton dovrà gover- 
narc per due anni con un Congres- . 
so ostile. Come? O stabilendo un 
rapporto di collaborazione, cioè i;. 
(ormando un governo bipartitico, K. 
oppure utilizzando il diritto di velo V- 
del presidente sulle decisioni delle X 
Camere. Diritto al quale ha (atto ri- . 
corso in passato spessissimo Bush, f 
che governò anche lui senza mag-.. 
gioranza. L'asprezza dello scontro 
tra presidente e congresso dipen- • 
derà dalla linea che adotterà Clin¬ 
ton, ma anche dall'atteggiamento - 
del partito repubblicano. La scelta ; 
degli uomini da mettere nei posti. 
chiave è decisiva. E l'impressione è 
che il partito repubblicano, nono¬ 
stante le dichiarazioni molto di- • 
stensive del leader Gingrich che si : • 
è detto pronto a incontrare Clinton, 
stia scegliendo una linea dura. Di 
scontro. Probabilmente intende af¬ 


frontare da posizioni radicali la 
battaglia per la casa Bianca del '96. 
Con uomini dell'ala reazionaria. .' 
Tanto è vero.che tutti i nomi scelti 
per i posti chiave del nuovo potere 
appartengono all'ala reazionaria. 
.Vediamo chi sono. 

Newt Gingrich presidente del¬ 
la Camera. Gingrich è il nuovo 
leader, l'uomo che ha trascinato a 
questa clamorosa vittoria un parti¬ 
to che due anni (a era uscito di¬ 
strutto dalla grigia leadership di Bu¬ 
sh. Gingrich ha 51 anni, è nato a 
Pittsburgh in Pennsylvania, ha stu-. 
dialo in Luisiana e poi si è trasferito 
in Georgia, all’estremo sud. Da ra¬ 
gazzo voleva fare il militare, andò ' 
all'Accademia, ma non ebbe suc¬ 
cesso. Allora fece il professore di 
Storia. È un duro. Anzi, durissimo. 
In polemica perenne con tutti. È 
• odiato dai democratici. Lui sarà il 
presidente della Camera, cioè la 
. terza autorità dello Stato dopo 
Clinton e Gore. È molto probabile 


che tra due anni sarà l'avversario di 
Clinton nella corsa alla Casa Bian¬ 
ca. Anche se l'altro giorno ha di¬ 
chiarato: -lo presidente america¬ 
no? No, non mi .interessa A me 
piace ,combattere, non mediare, 
voglio lare il Presidènte della Ca¬ 
mera perchè voglio sradicare un 
vecchio vizio dei congressmann: 
cercare il compromesso, lo odio il 
compromesso, voglio la lotta». 

Robert Dolo. £ il meno aggressi¬ 
vo dei leader repubblicani. Gingri¬ 
ch ancora recentemente ha detto 
di lui: «Dole chi? ah, quel raccogli¬ 
tore di tasse che butta via i soldi 
per tenere in piedi l’assistenza 
pubblica!». Per la verità Bob Dole, 
71, leader del partito fino all'appa- 
, rirc di Gingrich sulla scena polìtica, 
tutto è meno che un molle. Non 
piaceva a Bush perchè era troppo 
aggressivo. Dole è un leader della 
vecchia guardia. Ha 71 anni, da 
più di venti è senatore del Kansas. 
E un allievo di Richard Nixon e del 
vecchio Alf Landon, il repubblica¬ 
no che per due volte e senza suc¬ 
cesso sfidò Roosevelt. È un corise- 
ravtore acceso, però gli piace mol¬ 
to la politica c questo gli ha guada¬ 
gnato una qualche lama di diplo¬ 
matico. Il suo biografo Jake Thom¬ 
pson dice che lui non ha nessun 
altro interesse fuori della politica. 
«Non si occupa di sport, nè di arte, 
nè di letteratura, nè di cinema, nè 
di musica. Legge qualche libro di 
storia, ma solo se pensa che quel 
libro abbia qualche legame con la 
politica». Robert Dole sarà il capo 


della maggioranza al Senato. I) 
Presidente del Senato 6 d'ufficio il • 
vicepresidente americano, cioè 
Gore. 11 capo della maggioranza è 
il vero, leader dell'assemblea. Dole 
fino a qualche ; tempo fa era consi¬ 
derato uno dei favonti per la nomi¬ 
nation repubblicana alla Casa 
Bianca. Ora è in discesa. 

Alfonso D'Amato all'econo¬ 
mia. Sarà un oriundo italiano il ca¬ 
po della potentissima commissio¬ 
ne bancaria. Si chiama Alfonse 
D'Amato, ha 57 anni, è sposato ma 
separato, ha quattro figli. È n alo a • 
Brooklyn, a Brooklyn ha sempre 
vissuto, a Brooklyn ha imparato a 
(are politica. È sempre stato soste¬ 
nuto dalla comunità italiana, e na¬ 
turalmente non è mai dispiaciuto 
' alla potente lobby maliosa. Non ha 
studiato molto, non ha grandi idee, 
è sempre stato un politico ruspan¬ 
te, grande catturatore di voti. È al 
Congresso da 14 anni. Qui a New 
York ieri ha avuto uno straordina¬ 
rio successo Pataki era il suo can¬ 
didato c lui lo ha imposto battendo 
l'invincibile democratico Cuomo e 
anche il sindaco repubblicano.. 
Giuliani, che si era disociato dal 
partito e aveva fatto campagna per 
Cuomo. Un trionfo per D'Amato. 
Presiedere la commissione banca-. 
ria vuol dire occuparsi dei rapporti.. 
con tutti i meccanismi vitali del ca¬ 
pitalismo americano. £ un potere 
gigantesco. - 

Helmes agli astori. La Commis¬ 
sione esteri, una delle più imp or- ■ 
; tanti, andrà a un vecchio signore. 


.fesse Helmes, 73 anni. Più anziano 
di Dole, A dimostrare che questo 
fatto delle facce nuove repubblica¬ 
ne è un po' inventato. Helms è 
congressman da 24 anni. Viene 
dalla Carolina, è un battista londa- 
mentaiista, sposato, ha tre • figli 
grandi. £ stato ufficiale di marina 
durante la guerra, poi si è dedicato 
alla politica. Si è occupato quasi 
sempre di agricoltura e di econo¬ 
mia. Non si conosce il suo orienta¬ 
mento in politica estera, si sa però 
che si è opposto con molta forza 
alla missione di Clinton ad Haiti. 

Orrin Match alla giustizia. £ un 
mormone dell'West il nuovo capo 
della commissione giustizia. Si 
chiama Orrin G. Hatch. ha 60 anni 
è nato a Pittsburgh in Pennsylvania, 
come Gingrich. ma vive nell'Uutah 
da quando è ragazzo. £ rigorosa¬ 
mente favorevole alla pena di mor- 
- te. alla durezza della legge, all’al¬ 
largamento dei carceri, ma è con¬ 
trario a 1 divieto della libera circola¬ 
zione delle armi. • «»•»-•- 

Colin Powall. se I duri mollano. 
L’unico uomo di un certo livello 
• lontano dal gruppo dei duri è Colin 
Powell, ex capo dell'esercito ame¬ 
ricano ai tempi dì Bush, ora privo 
di ruoli istituzionali ma considerato 
dagli osservatori uno dei possibili 
.. candidati alla nomination repub¬ 
blicana per il 96. Se i repubblicani 
dovessero scegliere la linea morbi¬ 
da è lui l'uomo giusto, anche per¬ 
chè ha ottimi rapporti con Clinton. 
■ Per il momento però questa ipotesi 
sembra abbastanza lontana. 
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Settantasette poltrone in meno per Bill 


■ Le cifre della dóMc/e rimarran¬ 
no impresse nella memoria dei de¬ 
mocratici. Una sconfitta clamorosa 1 
come mai era successo. Pollice 
verso alla Camera ed al Senato, 
perse anche numerose poltrone di 
governatore. ' 

Camera del rappresentanti 

La conquista della Camera da 
parte dei repubblicani era giudica¬ 
ta, dai più, un'impresa molto diffi¬ 
cile. Era dal 1954 che i democratici 
detenevano la maggioranza in 
questa parte del Congresso. Ora i 
rapporti di forza si sono invertiti. In 
polio c'erano 435 seggi. Per con¬ 
quistare la maggioranza assoluta 
bastava attivare a quota 218.1 re- 
pubblicani si sono aggiudicati 230 
seggi, guadagnandone ben 52 ri¬ 
spetto alle scorse elezioni. 1 demo-. 
cratici, invece, sono scesi a 202 e 
perdono ben 54 poltrone. Restano 
ancora due seggi da attribuire. • 

Per gli uomini del Presidente l'in¬ 
cubo si è concretizzato nella tarda 
notte di martedì (ieri mattina in Ita¬ 
lia) quando gli exit polis non con¬ 
sentivano più speranza. Hanno 


' perso i loro seggi i parlamentari de¬ 
mocratici più In vista, compreso II 
presidente della camera Thomas 
Foley. E le cattive notizie non fini¬ 
scono qui: il neo-presidente della : 
Camera sarà, con ogni probabilità. 
Newt Gingrich. Cinquantaquattren- 
ne, eletto in Georgia, Gingrich è un 
uomo alquanto esuberante: non 
c'è democratico che non abbia ag¬ 
gredito verbalmente. Con lui si pro¬ 
spetta una stagione veramente cal¬ 
da. Fra le note di colore, l'elezione 
di Sonny Bono nelle file repubbli¬ 
cane, il cantante negli anni '60 
conquistò la scena della musica 
leggera americana in coppia con 
Cher. Sonny ha conquistato con il 
58?s dei voti il seggio di Palm 
Springs, in California, dove ha già 
ricoperto la carica di sindaco. 

Senato 

Dei cento fra senatori c senatrici 
che compongono la più piccola e 
prestigiosa camera del Congresso, 
soltanto 35 sono i nuovi eletti: 14 
democratici e 21 repubblicani. Il 
Grand Old Party si è aggiudicato S 
seggi in più. tanti quanti quelli persi 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


dal partito di Clinton. A queste ci¬ 
fre, già poco confortanti, si aggiun¬ 
ge la defezione di Richard Shelby, 
un senatore democratico dell'Ala- 
bama che ieri ha annunciato in di¬ 
retta Tv di essere passato dall'altra 
parte. Shelby era stato eletto per la 
prima volta nel 1986, il suo seggio 
non faceva parte di quelli sottopo¬ 
sti al voto l'altro Ieri. Il senatore del- 
l'Alabama era corteggiato da tem¬ 
po dai repubblicani perché spesso 
votava insieme a loro. Il nuovo se¬ 
nato sarà composto da una mag¬ 
gioranza conservatrice: 53 contro 
47 a favore del GOP. Fino ad oggi il 
rapporto di (orza era invertito: 55 . 
democratici contro 45 repubblica¬ 
ni. 

Il sorpasso al Senato è maturato 
senza problemi con un «en plein» 
repubblicano nelle sei sfide per i 
seggi lasciati vacanti da esponenti 
democratici. Nelle mani dei con¬ 
servatori sono caduti Arizona, Mai¬ 
no, Michigan, Oklahoma. Tennes¬ 
see ed Ohio. A questi si sono ag¬ 
giunte le sconfitte dei democratici 


uscenti, dati in testa nei sondaggi: 
Harris Wofford in Pennsylvaxiia e di 
. Jim Sasser in Tennessee (nello 
Stato del sud-est si votava per en¬ 
trambi i seggi del Senato). Ha con- 
: servato il suo posto di senatrice la 
democratica Dianne Feinstein che 
ha sconfitto Michael Huffington, il 
magnate californiano che aveva 
speso di tasca sua 10 milioni di 
dollari per farsi propaganda. Un al¬ 
tro democratico eccellente che ce 
l'ha (atta è Edward Kenndy. Fra i 
repubblicani battuti c'è Oliver Nor- 
th. Il protagonista dello scandalo 
Iran-Contras si presentava nello 
stato della Virginia. A batterlo, di 
stretta misura, è stato • Charles 
Robb, il genero dell'ex presidente 
Lyndon Johnson. North, che fino 
ad un mese fa sembrava finito, ave¬ 
va trovato seguaci fra la destra radi¬ 
cale. Ex militare decorato nel Viet¬ 
nam, l'uomo era stato condannato 
a tre anni di prigione nei 1989 ma 
se l'era cavata in appello con una 
sospensione della pena. Il capo¬ 


gruppo repubblicano Robert Dole 
lo aveva sostenuto senza riserve 
durame la campagna elettorale. 

Governatori repubblicani 

Per la prima volta dal 1970 la 
maggioranza dei governatori dei 
50 Stati dell'Unione è in mano ai 
repubblicani. Undici feudi demo¬ 
cratici hanno ceduto all'assedio 
conservatore. I candidati dell'Ogp 
hanno conquistato 24 dei 36 posti 
in gioco. Sono passati dalla loro 
parte: Alabama, Idaho, Kansas, 
New Mexico. New York, Oklaho¬ 
ma, Pennsylvania, Rhodc Island, 
Tennessee, Texas e Wyoming e 
Connecticut. Ue cifre finali parlano 
di 29 governatori repubblicani 
contro 20 democratici ed un indi- 
pendente. 

Le sfide 

Arizona: il governatore repubbli¬ 
cano Fife Symington. marginal¬ 
mente coinvòlto nello scandalo 
sulle casse di risparmio, ha sconfit¬ 
to il neofita democratico Eddie Ba¬ 
sita, manager di supermercati. Ca- 
, lifomia: Pete Wilson, ha battuto la 


L’ira anti-Washington 
travolge anche Foley 
Intoccabile da 30 anni 


DAL nostro inviato 


MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO. Prima domanda: avevano gli elettori di Spokane. stato di 
Washington, alcuna specifica ragione per desiderare - e conseguente¬ 
mente provocare - la caduta del rappresentante Thomas S. Foley’ Rispo¬ 
sta: nessuna. Ed anzi chiarissimo è come, in realtà, ne avevessero più d'u- 
na per augurargli, poltramente parlando, una vita eterna. Tom Foley 
rappresentava per loro, infatti, una bandiera cd una garanzia. Una ban¬ 
diera perchè era, indiscutibilmente, il più famoso c potente dei figli di 
quella parte d'Amenca. Ed una garanzia perchè tanta lama e tanto pote¬ 
re venivano da lui puntualmente tradotti in altrettanto pork. in grasso co¬ 
lante destinato alla propria (fino a ieri non ingrata) terra natale. Questo 
infatti accadeva: rieletto plebiscitariamente da tre decenni. Foley genero¬ 
samente premiava la ferrea fedeltà della sua constiiuency con ponti, stra¬ 
de. ospedali e sussidi - questo, appunto, è l'intraducibile pork di cui so¬ 
pra - che mai sarebbero arrivati in quel remoto angolo del Nord-Ovest 
senza la spinta d'un tanto autorevole rappresentante locale in quel di 
Washington. Si da infatti-il caso che Foley ricoprisse il ruolo di speaker 
della House of Representatives, il più alto e prestigioso, torse, tra gli scran¬ 
ni all'ombra della gigantesca cupola di Capito! Hill. Esempio elequente. 
Spokane non è abitualmente considerato, uno dei punti più caldi della 
mappa della violenza negli Usa. Eppure, allorché s'è trattato di distribuire 
i lOOmila nuovi poliziotti reclutati in base alla recente legge anticrimine, 
la cittadina è stata beneficiata in dimensioni proporzionalmente assai su¬ 
periori a quelle di molte delle aree urbane «a rischio». Ed il tutto, manco a 
dirlo, per intercessione di «San Thomas». 

Seconda domanda: perchè, al¬ 
lora. gli cletton di Spokane hanno 
tanto sorprendentemente e brutal¬ 
mente «bocciato* questa sorta di 
santo patrono? Perchè hanno tro¬ 
vato di meglio? Perchè il suo avver¬ 
sario repubblicano. George Ne- 
thercutt. era di lui più arguto? Più 
abile? Più potente? Risposta: sba¬ 
gliato, sbagliato, sbagliato. Nether- 
cutt non era in realtà nè più arguto, 
nè più abile nè - tantomeno - più 
potente e generoso di Foley. Bensì 
era, di lui, assai meno «democrati¬ 
co-, assai meno legato ai destini 
della presidenza Clinton - non 
propriamente ai vertici della popo¬ 
larità nello stato di Washington 

Newt Gingrich T^en Maury/Ap ed assai. menò facilmenter.trasfoò 

inabile nel simbolo di ciò che la 
1 " ' gente di Spokane (come buona 
parie degli americani) più sembra 
odiare di questi tempi: il governo 
della nazione e. più in generale, 
l'establishment politico. «- ■ 1 . • 

Troppo tardi Tom Foley si è ac¬ 
corto dei fenomeno. Troppo tardi 
è tornato a dar battaglia. La sua ri- 
sicatissima - eppur sensazionale 
sconfitta - è diventata l'emblema 
|® ; (orse più illuminante della cata- 
• strofe elettorale democratica. Pur 
di votare contro Washington econ- 
tro Clinton, gli elettori di Spokane 
hanno votato contro se stessi. E. 
per vincere, all'incolore Nethercutt 
è bastato un gioco di parole di 
dubbia ironia che - in altre circo- 
Dole John Duricka/Ap s ta nze _ sarebbe staato di scarsissi¬ 

mo appeal: «quello di cui abbiajno 
— bisogno - è andato ripetendo - è 
un listener, non uno speaker ». 
Quello di cui abbiamo bisogno è 
uno che sappia ascoltare e non 
parlare. . . 

Nè l'elenco delle «vittime-simbo¬ 
lo» di questa ondata anticlintonia- 
na si fermano a Foley. In Pennsyl¬ 
vania è caduto Harry Wofford. il se¬ 
natore la cui vittoria su DickThom- 
burgh, nel '91, aveva segnalato la 
crisi di consensi di Bush ed antici¬ 
pato la vittoria di Clinton nelle pre- 
sindenziali dell'anno successivo. 
Cavallo di battaglia della sua cam¬ 
pagna di allora: la riforma sanita¬ 
ria. Cavallo di battaglia di oggi: no- 
Alfonse D'Amato John Duricka/Ap nostante le apparenze io non sono 

Bill Clinton. Non gli hanno creduto. 

Cosi come gli elettori di Chicago 
democratica Kathleen Broun con non hanno creduto a Dan Rosten- 

' 20 punti di vantaggio, con una kowskv. padrone duna delle più 

campagna contro il crimine e I im- potenti • macchine per voti mai 

migrazione rilega e. Colorado: Rov in M , erica , E queUi de , Te . 

Romer, democratico, ha battuto ri ___ . . o: 

repubblicano Brace Benson messo x ® s n . on hjnn0 credut0 ad A™ &■ 

■ in difficoltà da un passato in cui fi- chards, una govematnee che sem- 

gurano una relazione extramatri- brava aver tutto per vincere alla 

moniale e due arresti per guida in grande: popolarità, charme, gran- 

stato di ubriachezza. Texas: ce l'ha de capacità di adaattamento ad al- 

fatta il figlio maggiore dell'ex presi- cune delle più grandi passioni fe¬ 
dente Bush. George junior è riusci- xane. Prima fra tutte: la pena di 

to a sconfiggere la governa trice de- morte. La Richards vantava, infatti, 

un record esemplare in materia di 

rata imoattibrie. Massachusetts: ___ _ 

persino la roccaforte democratica Csec ' J “ on 5;“?' record n . az o . n . a < ; 
vacilla. Il repubblicano William assoluto) e di lotta al cornine. Ma ri 
Weld ha battuto facilmente il de- peso della sua amicizia con Clin- 
mocratico Mark Roosvelt, bisnipo- ton l'ha trascinata inesorabilmente 
te del presidente TTieodore. New a fondo. Ha vinto, di stretta misura. 
York: lo sconosciuto repubblicano George W. Bush, figlio di quel 
George Pataki, ha sconfitto il gover- George Herbert Walker Bush che, 
natore democratico Mario Cuomo. ne | ] ggg, j a Richards aveva 
al potere da 12 anni, puntando sul- ^ 1^,0 da! deHa con . 

lo slogan «meno tasse e pena di □_ _ 

mone». Florida: non tutti itigli di ^ enzlone democratica «Povero 
Bush sono riusciti a vincere. Il pie- p^e - aveva detto tra le nsa dei- 
colo Jeb Bush è stato duramente * a platea - non è colpa sua se è na- 
sconfitto dal governatore demo- to con un cucchiaio d'argento in 
cratico Lawton Chiles. bocca». 



John Duricka/Ap 



Alfonse D'Amato 


John Duricka/Ap 


democratica Kathleen Brown con 
20 punti di vantaggio, con una 
campagna contro il crimine e l'im¬ 
migrazione illegale. Colorado: Roy 
Romer, democratico, ha battuto il 
repubblicano Brace Benson messo 
in difficoltà da un passato in cui fi¬ 
gurano una relazione extramatri¬ 
moniale e due arresti per guida in 
stato di ubriachezza. Texas: ce l'ha 
fatta il figlio maggiore dell'ex presi¬ 
dente Bush. George iunior è riusci¬ 
to a sconfiggere la govematrice de¬ 
mocratica Ann Richards. conside¬ 
rata imbattibile. Massachusetts: 
persino la roccaforte democratica 
vacilla. Il repubblicano William 
Weld ha battuto facilmente il de¬ 
mocratico Mark Roosvelt, bisnipo¬ 
te dei presidente Theodore. New 
York: lo sconosciuto repubblicano 
George Pataki, ha sconfitto il gover¬ 
natore democratico Mario Cuomo. 
al potere da 12 anni, puntando sul¬ 
lo slogan «meno tasse e pen3 di 
morte». Florida: non tutti i figli di 
Bush sono riusciti a vincere. Il pic¬ 
colo Jeb Bush è stato duramente 
sconfitto dal governatore demo¬ 
cratico Lawton Chiles. 
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Operaio italiano 
massacrato 
da tre uomini 
a Johannesburg 

Un Italiano residente da alcuni anni 
In Sudafrica è stato ucciso mentre 
rientrava nel suo appartamento nel 
quartiere di 0rance Grove, a 
Johannesburg, conosciuto come 
-Uttle Italy», ha annunciato Ieri II 
portavoce della polizia locale Andy 
Pleke. Guglielmo Mlan, 47 anni, è 
stato aggredito da tre persone che 
lo hanno trascinato In un cortile e 
lo hanno ucciso, strangolandolo 
con una corda, ha affermato II 
portavoce della polizia. Secondo le 
prime Indagini, Mlan rientrava 
nella sua abitazione attorno alle 7 
di mattina (Ie6 In Italia) ed era 
stato seguito per un lungo tratto di 
strada da tre neri che lo hanno < 
aggredito prima che entrasse nel 
complesso di appartamenti nel 
viale Louis Botha, ad Orango Grove. 
strangolandolo e finendolo con 
una coltellata alla gola prima di 
dileguarsi. I motivi del delitto non 
sono chiari e la polizia ha Iniziato le 
Indagini -non scartando alcuna 
Ipotesi*. Ponti consolari hanno 
precisato che la vittima era di 
onglne friulana, non era sposato né 
aveva parenti In Sudafrica e 
lavorava come meccanico in una 
piccola Industria di Johannesburg. 



Saddam pronto a piegarsi 

Oggi Tannuncio sull’intangibilità del Kuwait 


Il Parlamento iracheno riconoscerà oggi uffi¬ 
cialmente il Kuwait e l’intangibilità del suo ter¬ 
ritorio; il ministro degli Esteri russo. Andrei 
Kozyrev. vola a Baghdad per lo «storico annun¬ 
cio». Lo scetticismo Usa, l’interesse di Londra. 


« BAGHDAD L annuncio ufficiale 
dovrebbe venire atamani ma or¬ 
mai gli ultimi dubbi ombrano 
bciolli il Parlamemo iracheno pro¬ 
clamerà il nconoscimento ufficiale 
del Kuwait e dell intangibilità dei 
suoi confini «Radio Baghdad» ha 
annunciato con un laconico co¬ 
municato la convocazione dell'As 
semblea nazionale irachena scn 
za precisare I ordine del giorno dei 
lavon Ma é parere unanime degli 
osservatori diplomatici nella capi¬ 
tale irachena che questa «convoca¬ 
zione straordinaria» prelude ad 
uno «stonco annuncio» A confer 
ma di questa ipotesi vila presen¬ 
za a Baghdad del minestro degli 
Esteri rosso Andrei Kozyrev II capo 
della diplomazia russa ha parteci 
pato ieri sera ad una riunione del 
Consiglio del comando della riso¬ 
luzione la massima istanza del re¬ 
gime iracheno presieduta da Sad¬ 
dam Hussein Stamani Ko/vrev 
presenzierà alla seduta del Parla¬ 


mento iracheno per verificare di 
persona che gli impegni assumi a 
Mosca dal vice primo ministro ira 
eheno Tarek Aziz vengano nspet- 
tati «Quello che Baghdad si appre- 
' sta a compiere - dichiara Viktor 
Posuvalyuk responsabile del di¬ 
partimento Medio Oriente c Nord 
Africa del ministero degli Esteri rus¬ 
so - è un passo senza alcuna con¬ 
dizione sulla base della nsoluzio- 
ne 833 del Consiglio di sicurezza 
dell Gnu» Un passo che secondo 
1 Mosca dovrebbe portare ad un 
progressivo allentamento dell cm 
oargo decretato dalle Nazioni Uni¬ 
te contro I Irak a seguito dell inva¬ 
sione del Kuwait Solo dopo la 
consacrazione ufficiale del ricono¬ 
scimento spiega ancora il diplo¬ 
matico russo I Irak informerà il 
Consiglio di sicurezza e il segreta 
no generale dell Onu Boutros Bou- 
iros Chali Certo Saddam ha abi¬ 
tuato tutti a «colpi di coda dell ulti 


ma ora a repentini volta faccia 
stavolta però i segnali che indica¬ 
no un suo «riconoscimento senza 
condizioni» di quella che sino a icn 
veniva considerata la diciannovesi¬ 
ma provincia dell Irak sono davve¬ 
ro-corposi» 

•Senza condizioni» due parole- 
chiave contenute nella dichiara¬ 
zione del Parlamento iracheno che 
segnerebbero secondo Mosca 
una svolta radicale nell atteggia¬ 
mento del regime baalhista In par¬ 
ticolare Saddam Hussein sembre¬ 
rebbe disposto a nconoscere la 
nuova definizione delle frontiere 
tracciala dall Onu dopo la guerra 
del Golfo La minaccia iraniana le 
catastrofiche conseguenze di quat¬ 
tro anni di embargo il crescente 
malessere della popolazione il 
tentativo disperato di ncntrare nel 
processo di pace che sta ndefinen- 
do sul piano politico ed economi¬ 
co il volto del Medio Oriente tutto 
questo sarebbe alla base del rico¬ 
noscimento del Kuwait «Il ricono¬ 
scimento formale della sovranità e 
delle frontiere del Kuwait da parte 
dell Irak sarebbe un passo essen¬ 
ziale per trattare i problemi irache¬ 
ni in una nuova visione» I afferma¬ 
zione è di Amr Mussa ministro de¬ 
gli Esteri egiziano e fotografa 1 -in¬ 
teressata attesa» con cui i Paesi ara¬ 
bi della regione guardano alla se¬ 
duta del Parlamento di Baghdad E 
che qualcosa si stia muovendo è 
testimoniato dalla stessa reazione 
kuwaitiana Genenci annunci -non 
servono a niente» sottolinea 


Mohammed Abulhassan amba 
sciatore del Kuwait al Palazzo di 
Vetro che però aggiunge «Certo 
le cose si presenterebbero in ma- 
n icra diversa se a dovessimo trova¬ 
re di fronte ad un pronunciamento 
formale delle istanze legislatae ed 
esecutive di Baghdad» Ed è pro¬ 
prio quello che Mosca sarebbe nu 
scita a strappare a Saddam «Tiepi¬ 
da» é ta reazione americana -Sta 
remo a vedere - afferma il portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato David 
Johnson - comunque I Irak dovrà 
nspettare non solo la 833" ma tut¬ 
te le risoluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza» Maggiore interesse sem¬ 
bra mostrare Duglas Hurd ministro 
degli Esteri inglese -Il nconosci 
mento formale - spiega - rappre¬ 
senterebbe un indubbio passo in 
avanti si tratta però di leggere con 
grande attenzione il testo se que¬ 
sto verrà mai promulgato» Gli -oc¬ 
chi» della diplomazia intemaziona¬ 
le sono dunque puntati su Bagh¬ 
dad sullo sfondo della seduta del 
Parlamento iracheno si delinea io 
scontro tra Stati Uniti da un lato e 
Russia Cina e Francia dall altro La 
ventà ripetono a Washington è 
che Mosca e Pangi vogliono revo¬ 
care I embargo per recuperare in¬ 
genti crediti e far scattare contratti 
per decine di miliardi di dollari già 
definiti con I Irak. «Gli Usa vogliono 
solo riaffermare la loro egemonia 
nel Golfo» è la stizzita replica II 
braccio di ferro e appena comin¬ 
ciato 


Missili iraniani 
su base curda 
al confine 
con rirak 

Toma a farsi altissima la tensione 
sul confine nord-occidentale 
dell’lrak con l'Iran In seguito al 
ripetuti attacchi con missili e rald 
dell'aviazione di Teheran contro la 
basi di oppositori In territorio 
Iracheno. Quattro caccia Iraniani 
hanno bombardato Ieri una base 
del -Partito democratico del 
Kurdistan Iraniano» (Kdpl) a Kol 
Sanjak (Irak del nord), all'Interno 
della zona di Interdizione al volo 
decretata dopo la fine della guerra 
del Golfo dall’alleanza militare 
occidentale per proteggere I curdi 
dal rald aerei iracheni. Secondo 
fonti del-Kdpl», nel 
bombardamento - Il primo dal 
luglio de11993 - é morta una 
donna residente nel pressi della 
base e sono rimasti feriti tre 
guerri gllert. Altre font) 
dell'opposizione al regime di 
Teheran hanno Invece sottolineato 
che da ieri mattina II presidente 
Iraniano Akbar Hasbeml Rafsanjani 
ha cominciato un'Ispezione di 
cinque giorni nella zona di 
Kermanshah, al confine con l’Irak, 
•per accertarsi dello stato delle 
forze militari In questa operazione 
di confine». 


Lo scrittore aprirà la seduta del Bundestag 

Cdu contro Heym 
«Spia della Stasi» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO A poche ore dalla se¬ 
duta inaugurale del Bundestag 
eletto il 16 ottobre che si nunisce 
stamane a Berlino una ndda di vo¬ 
ci ieri sera ha creato una situazio¬ 
ne di grave tensione Stefan Heym 
lo scrittore eletto come indipen¬ 
dente nelle file della Pds che come 
deputato piu anziano dovrebbe 
pronunciare il discorso di apertura 
della seduta è stato accusato da 
ambienti vicini alla Cdu di aver col¬ 
laborato con la Stasi la polizia po¬ 
litica della Rdt Sembra incredibile 
eppure le voci sono state ufficiala 
zate dallo siesso ministro federale 
dell Interno Manfred Kanther 
(Cdu) il quale ieri sera tardi ha 
investito del problema la presiden¬ 
te del Bundestag uscente (e che 
oggi dovrebbe essere eletta alla 
guida del nuovo) Rita Sdssmuth 
anche lei cnstiano-democratica 
Quest ultima per decidere sul da 
farsi ha convocato una numone 
dei capigruppo che a notte era an¬ 
cora in corso Da quanto si è potu¬ 
to capire comunque né i social¬ 
democratici né i Verdi sarebbero 
favorevoli all ipotesi avanzata da 
esponenti della Cdu di sottarre a 
Hevm il compito di pronunciare il 
suo discorso inaugurale Secondo 
la Spd e i Verdi le accuse formula¬ 
te contro lo scrittore sono troppo 
vaghe e pnma di prendere qualsia¬ 
si decisione è necessano comun¬ 
que parlare con lui e ascoltare la 
sua versione dei latti Heym dal 
canto suo ha fatto sapere di non 
aver alcuna intenzione di nnuncia- 
re e di considerare le accuse come 


il (rutto di una manovra politica Le 
accuse rivolte allo scnttore si rifen 
rebbero a presunte "informazioni 
scritte» che egli avrebbe trasmesso 
al mims'ero per la Sicurezza dello 
Stato alla fine degli anni 50 „jl 
sindacalista Heinz Brandt Comu 
msta e combattente della resiste n 
za antinazista Brandt ave.a lascia 
to la Rdt all indomani della feroce 
repressione della rivolta operaia 
del 53 Ma nel 61 la Stasi era nu 
scita a rapirlo a Berlino ovest e a n 
portarlo all est dove ‘u sottODOslo 
a un clamoroso processo per tradì 
memo Qualche anno dopo fu li 
borato grazie ancne a una intensa 
campagna dell ovest e tornò nella 
Repubblica federale dove militò 
nelle file della Spd e poi dei Verdi 
fino alla sua morte nel I98b Le 
notizie sulle sue presunte ariivita 
spionistiche contrastano netta 
mente con la personalità «- la stona 
di Stefan Hevm il quale di ongine 
ebrea lasciò la Germania all av¬ 
vento del nazismo pertomam alla 
fine della guerra con la divisa del 
I esercito Usa Disgustato dal mac 
carthismo scelse poi di restare nel 
la Rdt dove però agi sempre con 
una grande indipendenza di giudi 
zio Qualche mese fa aveva sorpre 
so la sua decisione di candidarsi 
alle elezioni come indipendente 
delle file della Pds il partito erede 
della vecchia Sed al quale peral¬ 
tro non aveva risparmiato cntiche 
len intanto Kohl ha rottogli indugi 
e ha fatto sapere che martedì pros 
simo si presenterà per ,a rielezione 
alla cancelleria 


L Udb «E. Beri nquer» di Bresso esprime I pro¬ 
tondo cordofllio dei compaio a Ermes Na 
di » 01«i Riva per la scomparsa della mam 
m i compagni 

RITA CR0TT1 

1 luntrali in torma ci\ ile avranno Iuoroo«iji 
10 novembre alle ore IO 30 pirtendo dall a 
lutazioned vnS Giacomo " a Brevo 
Bresso JOnovcmbre 1004 


Il consiglio di amministrazione e il collegio 
sindacale della cooperativa edilicatnce L Au 
rora di Bresso sono vicini al consigliere Ermes 
Km in questo triste monunlo ea espnmc le 
piu sentite condoglianze ai I miliar tutti per 
la scomparso della mamma 

RITA CROTTI 

Brevso 10 novembre 1994 


Gianni Elisa Emiliano Scumttt espnmono le 
p u sentite condoglianze a Ermes e familian 
luti per I improvvisa scomparsa della cara 

MAMMA 

Bresso lOnovembre 1994 


"''ina Brunella c Franco partecipano al dolore 
di Ermes Nadia Olga per I improvvisa scorri 
parsadellacara 

MAMMA 

Bresso 10 novembre 1994 


GLAUCO GIMELU 

A tre anni dalla tu t scomparsa e con profon 
da tristezza che vorrei ricordali i tutt u loro 
cheti hanno imatoestimato 
Roma 10 novembre 1 Q *4 


A un mese d ili ì scc mp irvi eh km t < ni 
pigne 

ILO PELLEGRINI 

I j moglie i figli la nuora I genero lo ricorri i 
no con immunto ifletto a tomp igr ed un 
u 

Roma 10 novembre 1^1 


Quattro nn fi monv i la con paglia 

ANNAMARIA MONTESI 

Il manlo Omero Moritesi ligi Barb ir i od Nn 
drea ed i parenti tum h ricordano co i mmu 
tato ottetto e dolore i qu ini cosiobtx i > l suo 
impegno di militante comune» a nel pan lo e 
nella società 

Roma 10 novembre ]94t 


Nell 11 anniversaro della morte del l mpa 
fino 

LUIGI CESINI 

la moglie nel ricordarlo sottoscrivi per U 
là 

Pndeni 10 novembri 1994 


Il segret ino I » sogretana il direttivo i com 
pag il dell unità d base di Bresso partecipano 
il dolore del compagno Ermes Riva per la 
scomparsa delh cara mamma 

RITA 

Bresso 10 novembre 1994 


Da 11 lunghissimi inn ir n sei piu xl ini > a 
me 

GIULIANO 

e io vorrei poti r ncom nenre tutto Con il rim 
plinto d c ò che potev i esv re e non si o i 

b Giuliano IO novembre 19QJ 


Rita e Robe rto sono v ic ni con iflelto al com 
pagno e amico Roberto Bcrioli per la scorri 
parsa della sua cara 

MAMMA 

Milano 10 novembre 1994 


P iolo e D letta sono vicini a Miur /io Fri/z e 
f muglia per la scomparsa della sui cari 
iti imma 

GIULIANA MORELLI 

F renze 10 novembre \ 994 


Sono passati due anni da qu ind > * morto I 
compagno 

MAURO LOTTI 

Ogni giorno di p u c accorgi mio eh»- abbia 
mo ptrso i tuoi penser le tue dee nostri 
colloqu le nostre accaloritidiM.usson <>g 
gì il tuo impegno sarebbe importimi per n 

a liare di luoi giovani 1 1 sol a in ti I vilore 
la ragione la dign ta di ogni person i (. 
manchi moltissimo 
Milano-la Spezi i 10 novembre 199) 


Le truppe di Izetbegovic costrette a ripiegare di qualche chilometro si difendono attaccando la Krajina 

Caccia seri» su Bihac, i bosniaci arretrano 


FABIO LUPPINO 


m Seguendo il lessico dei mes¬ 
saggi inviati alle troppe dall uno c 
dall altro comandante delle forze 
in campo in Bosnia ieri é giunta 
dopo settimane «la brillante vitto¬ 
ria» per i serbo bosniaci Trionfale 
il generale Maniolo Milovanovtc 
comandante delie operazioni ha 
cosi definito I offensiva (-inarresta¬ 
bile contrattacco!-) vittoriosa delle 
troppe di Karadzic nella sacca di 
Bihac 

Lenclave musulmana é messa 
da giorni a ferro c fuoco Da li è ini¬ 
ziata I avanzata dei governativi che 
ora i serbo bosniaci tentano di ar¬ 
ginare 11 quinto corpo d armata 
musulmano è stato costretto ad ar¬ 
retrare Lo ha annunciato dappri¬ 
ma la televisione serba di Bania Lu- 
ka ma poi è arrivata la conferma 
dell Unprofor 1 bosniaci sono stati 
costretti sulla diftnsiva e per libe¬ 
rarsi dalla morsa hanno preso a 
bombardare in direzione della Kra- 
lina la zona della Croazia in mano 


ai serbi secessionisti per la pnma 
volta le Armi sono state orientate 
oltre confine I serbo bosniaci han¬ 
no usato i caccia e I artiglieria pe¬ 
sante a copertura dell attacco della 
fanteria contro le postazioni mu 
sulmane Gli aerei avrebbero spa¬ 
rato colpi su Bihac secondo i bo¬ 
sniaci La città sarebbe stata bom 
bardata ma le fonti Unprofor non 
hanno saputo precisare se i colpi 
di artiglieria pesantt sono partiti 
dalle file serbe o da quelle gover 
native 

Una risposta attesa quella dei 
serbo bosniaci Avrebbero corso il 
rischio di rimanere isolati dalla 
krapna t da molte vie di comuni 
cazione nel nord ovest della Bo¬ 
snia Via I offensiva governativa 
non si ferma Lesercito di Izetbe- 
govic vuole mutare fattuale scac 
chtere militare per sedersi al tavolo 
delle trattative c negoziare -da pa 
n» sul piano di spartizione 

Dopo la sanguinosa imboscata 


di cecchini e granate serbe nel 
centro di Saraievo che ha causato 
la morte di quattro persone (fonti 
non ufficiali danno cinque morti 
ma la notizia non ha trovato anco¬ 
ra conferma) il generale Michael 
Rose comandante dei caschi blu 
in Bosnia ha convocato i coman¬ 
danti in capo delle forze musulma¬ 
ne generale Rasim Delie e delle 
forze serbo bosniache generale 
Ratko Mladic per discutere del ri¬ 
spetto della tregua nella capitale 
Un equilibrio difficile perché nel- 
I area intorno a Saraievo cosi co 
me in altre zone strategiche della 
Bosnia sono in corso intensi com¬ 
battimenti che peraltro ora vedo¬ 
no i governativi meglio attrezzati 
Fonti militari serbo bosniache cita¬ 
te dall agenzia Srna hanno accu¬ 
sato i musulmani di aver iniziato 
1 attacco a Doboi est della Bosnia 
Notizie di combattimenti giugono 
anche dalle zone di Zvomik e di 
Ka lesila 

Il cedimento serbo bosniaco ap¬ 


pare a molti osservatori un -miste 
ro» Un mistero che può essere me¬ 
glio compreso forse alla luce de¬ 
gli intensi, contatti tra Croazia e la 
repubblica federale di Slobodan 
Milosevic Nell esercito di Karadzic 
ci sono molti ufficiali serbi distac¬ 
cati in Bosnia che in questa fase 
potrebbero assecondare la linea 
morbida scelta dal leader serbo 
come faceva osservare un analisi 
sulla fase attuale del conflitto pub¬ 
blicala da La Monde len a Belgra¬ 
do si sono recati i mediatori in’er 
nazionali per I ex Jugoslavia David 
Owen per 1 Unione europea e 
Torvald Stoltenberg per ! Onu che 
stanno da settimane tessendo la te 
la per il progressivo riawictnamen 
to tra Serbia e Croazia Gli osserva¬ 
tori politici fanno notare che i due 
mediatori sono andati a Belgrado 
per nbadire al presidente serbo 
Slobodan Milosevic che I unica via 
per ottenere la fine dell embargo 
economico e commerciale impo¬ 
sto dall Onu é quella di rinunciare 


al sogno della -Grande Serbia» Ciò 
implica in pomo luogo non ap¬ 
poggiare i sogni di glona di Karad- 
zic cosa che Milosevic sta facendo 
con la chiusura delle frontiere e dei 
nfomimenti militan In questo sen¬ 
so amvano segnali indicativi II ca¬ 
po della diplomazia della federa¬ 
zione Vladislav Jovanovic si ò det¬ 
to fiducioso su una rapida npresa 
di contatti con la Croazia 11 mini¬ 
stro degli Esten serbo aveva incon¬ 
trato v enerdl scorso il collega croa¬ 
to Mate Grame a Zagabna nel pn- 
mo contatto ufficiale tra i due paesi 
dal 1991 La numone si era conclu¬ 
sa con un nulla di fatto Grame e 
Jovanovic si erano lasciati dichia¬ 
rando che le «posizioni restavano 
opposte» len Jovanovic ha detto 
all agenzia di stampa croata Lima 
di ntencre che "la visita di Grame a 
Belgrado non sara nmandata o 
cancellata e che >1 incontro di Za¬ 
gabria ha confermato I interesse 
comune per il proseguimento del 
dialogo» 


Informazioni porlamontari 

Le senatrici e i senator del Gruppo ProgrossistFFederativo sono tenut ad essere present 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi giovedì 10 novembre 
L assemblea del senatori del Gruppo Progressisti Federativo é convocata per oggi giovedì 10 
novembre al termine delta seduta antlmendana 

Le deputale e i doputati del Gruppo Progressisti Federativo sono tenui ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA olle setìuie di oggi giovedì 10 e venerd li novembre (ore 
9 00 20 00) Avranno luogo votazioni sul ddl sulla Finanza Pubblica 


COMUNE DI CARPI - Estratto di avviso di gara 

Si ronde noto cho sarà indetta una licitazione privata relativa all appalto per tavor di 
manutenzione e gest one nel C reitero Urbano e nei cimitor troz onali (gestione 
1995/1996/1997) L importo a base dappalto ammonta a lire 1 576 ”54 000 ♦ Iva Le 
categone ANO sono le seguenti cat 2 classo IV cat 11 classe IV Le ditte interessate 
potranno Inviare domando di partecipazione al Comune d* Carpi Settore S/5 Utlicio 
Appalti Corso A Pio n 91 41012 Carpi (MO) entro e non oltre t 25 novembre 1994 II 
bando integrale di gara ó disponibile in visione e mirabile presso I suddetto Ufficio (tei 
059/640811 ) 

IL DIRIGENTE responsabile del Settore 8/2 (dr arcn Govann Gnoli) 


H RegioneEmiKa-Romagna 

AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA 
AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE DI MODENA 


Estratto di avviso di gara 

Queste Amministrazioni ndicono n unione d acqu sto con procedura d urgenza appalto 
concorso per I acquisizione m leasing operativo di apparecchiature per anestesia nan ma 
rione e monitoraggio apparecchiature radiologiche ed ecografie autoambulanze e ufo- 
mediche lampade scialitiche tavoli operatori nonché un contropulsc’ore aortico un laeoe* 
mulsrf calore ed un sislema di videoendoscopia Termine d scadenza per la presentazione 
della neh està di partecipazione 18/11/1994 (ore 12) Il presente avviso e stato nv alo per la 
pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica il 4/11/1994 ed a quella delle Comu 
mtà Europee il 3/11/1994 Per ultenon informazioni e per t ritiro del bando gli interessati po¬ 
tranno rivolgersi al Prowedrtorato Via del Pozzo 71 41100 Modena tei 059/379212 

Il Direttore Generale II Direttore Generale 

dell Azienda Ospedaliera dell Azienda Usi di Modena 

Dr Roberto Rubblani Dr Giuseppe Carbone 


1 




4 













Economici lavoro 


Visco: 
«Illegittima 
la nomina 
di Zucchelli> 


Il deputato Progressista Vincenzo 
Visco solleva dubbi sulla 
legittimità della nomina di Claudio 
Zucchelll a segretario generale 
delle Finanze. In una 
interrogazione al ministro Tramonti 
Visco ricorda che Zucchelll e 
tuttora magistrato In carica presso 
il Consiglio di Stato, e che in 
seguito alle dimissioni di Brilla lo 
stesso Tramonti aveva assunto 
I interim delle funzioni di 
segretario generale perii tramite 
del medesimo Zuccholll. Secondo 
Visco, pertanto, la nomina 
violerebbe la logge cho prevede 
esplicitamente che I magistrati 
non possono assumere la carica di 
segretario generale dolle Finanze 
se non dopo che sia trascorso un 
biennio dalla cessazione del 
rispettivo ufficio, ovvero del 
collocamento a riposo. 



i, , 'Ma 


rv> r v 


Ifitalr !_Jl 


28 ottobre 

1.022,08 


29 ottobre 

n 1.022.46 


l ’ ; VV-X /iLira 

ancora a picco 


2 novembre 
^ 1.027,35 

liceo * 


La divisa italiana non si avvantaggia 
dell'onda repubblicana, i Btp sì 

Dollaro su, ma la lira 
tocca un nuovo 
mìnimo sul marco 


——- àim J&i 

9 novembre 1.02 7.65 ì 


Pensioni, indecisi a tutto 

I dubbi del Cavaliere: fiducia o apertura a Bossi? 


m hoMA 1-' debolezza delta lira 
non accenna adimimnre Li divivr 
italiana nonostante il forte jpprez- 
/, mento registrato dal dollaro in 
giornata ha inlatti ritoccalo ieri t 
minimi storici contro marco tede¬ 
sco sterlina e seri Nelle quotazio¬ 
ni indicarne di Bankitalia la saluta 
nazionale e stata rilegata a 
I 027 G3 lire per marco 2 320 33 li¬ 
re per sterlina e 16 038 lire per ven 
contro i precedenti record negatisi 
di 1027 33 2 313 50 e 15 9-12 lire 
registrati nei cambi ufficiali del 2 
novembre giorno in cui voci in¬ 
controllate su un avviso di garanzia 
i Berlusconi avevano fatto registra¬ 
re alla valuta minimi storici contro 
tutte levjlutc Li lira non Ila invece 
raggiunto il r<-cord negativo contro 
I ecu nlevato a 1955 99 lire il 2 no¬ 
vembre scorso e oggi a 1934 99 
grazie al fatlo che i cambi contro 


Prova di forz t o concessioni alle richieste della Lega 7 II 
governo deve decidersi da un lato Lamberto Dim che 
vuole una prova di forza per affermare la tenuta della 
maggioranza sulle penstont, dall altro il buonsenso dei 
«riciclati' che vogliono trattare con Bossi per non ac¬ 
crescere ulteriormente le tensioni nella maggioranza 
Le trattative continuano, ma il voto di Montecitorio sulla 
previdenza slitta almeno fino a sabato 


ROBERTO GIOVAR NINI 


■ MAIA i 1 ' listoni voto di fistile la 
o no fc. stai i u i ultra giornata sititi- 
v tic perla manovra economica 95 
tuta impegnati in un braccio eli 
furie 1 riparn vivi riflettori all mter 
no del govc. -> o della maggiorar) 
za Mi litro senza g,.. li sorprese i 
deputati approvavano a'tn ..-h oli 
del disegno dt legge collegato alla 
Finanziaria di- ho 'c quinte prose¬ 
guivano le- trattative per evitare urta 
ui>crtu spacc ituru tra la Lega e il 
resto della inaggioian/a in mah ria 
eli pensioni l il negoziato visto di 
cattivo vk v Ino d tl ministro del T e- 
viro Lnubtrto Ditti clic prclcri- 
reblx. andare a una prova di forza 
con i riottosi leghisti con le opposi- 
zionu con i sindacati e insiste con 
Berlusconi poiché si vad i a un vo¬ 
to di fiducia In nottata poco dopo 
la mezzanotti comunqu> alla 
commissione lavoro della Camera 
e stato approvato in sede referente 
il decreto legge blocca pensioni 
nella versione i mentiate dal gover- 


La Lega recalcitrante 

Ieri 1 Esecutivo lui a lungo uscii 
lato tra queste due opz-oni - voto 
di fidilei.i o mii s i < dunque con¬ 


cessioni ai leghisti - non riuscendo 
ancori in tarda serata a sciogliere 
I interrogativo Li tu itene del con- 
’enderc bocciata almeno per ora 
l.t richiesta di strale io del capitolo 
pensioni formulala da sinistra i 
sindacati riguarda le richieste del 
Carroccio a proposito delle [ieri 
siont di anzianità e della penalizza 
/ione del 3 annuo porcili abbati 
dona il lavoro prima dei IO anni di 
contribuzione I parlamentari della 
Lega lx>nibardati di critiche dai lo¬ 
ro militanti per il sostegno a un ta¬ 
glio cosi pesante sopr rilutto per gli 
upuni dell industria privata han to 
presentato un emendamento che 
consentirebbe- di contenere piutto¬ 
sto significativamente i danni per i 
lavoratori piu giovani macoli gran¬ 
de anzianità di servizio In sostan¬ 
za si potrebbe scogliere a seconda 
della convenienza se subire la pe¬ 
nalizzazione del i annuo calco 
landola sugli anni c he iti tucano ai 
-IO di contributi versati e non solo 
al raggiungimento deli ita pensio¬ 
nabile 

Questo vuol dire limitare il dan¬ 
no al imissimo al 13 complessivo 
della pensione e aprile un buco 
consistente nei conti indicati dal 


ministro del Tesoro Dim D altro 
calilo per il governo Berlusconi 
giocarsi subito la carta della fiducia 
sarebbe un evidente segno di de¬ 
bolezza i e al Senato dove non c e 
nemmeno la maggioranza numeri¬ 
ca'’! E sarebbe come gettare ben 
/ina sul fuoco eli Umberto Bossi e 
elei suoi Come ha detto il senatur 
ieri [ino alla Finanziaria sosterre¬ 
mo il governo anche se porrà la fi¬ 
ducia £ chiaro - ha detto all Agi 
Bossi - che l.t fiducia congela la Fi¬ 
li inzian i ut un t- stogile a nouion .. 
piace Lupe voli la vcritica do 
vr.mno spiegarci perche: non ò sta¬ 
to fatto questo o quel provvedi¬ 
mento Intanto Massimo d Alem t 
ricorda c h e se oltre allo scontro 
con i sindacati il governo arrivasse 
a soffocare il dibattito parlamenta¬ 
re darebbe por I ennesima vo'ta la 
dimostrazione della propria volon¬ 
tà prevaricatrice Ita Quercia in¬ 
semina continuerà a sostenere le 
proprie proposte di modifica ma 
in caso appoggera I emendamento 
leghista sui 35 anni creando nuovi 
imbarazzi al Cavaliere 
Queste cose il ministro del Lavo¬ 
ro Mastella clic non da ieri < alca il 
palcoscenico della politica le sa 
benissimo Alla tino una soluzione 
si troverà - na detto ieri mattina - 
ma se alla Camera si dovesse arri¬ 
vare a porre la fiducia significa che 
nella maggioranza ci sono elei con¬ 
trasti In questo caso anche passa¬ 
ta la Finanziaria i contrasti roste- 
tebbero c una ver,fica sarebbe in¬ 
dispensabile Non vorremmo co¬ 
stringere Bossi ad aprire la crisi di¬ 
ve un altro marpione come Publio 
Finn ministro dei Trasporti Sull al¬ 
tro trotile c il- il ministro del T esoro 
Limisene Dim che delle sottigliez¬ 
ze politiche elei suoi colleglli non 


vuole viperee e cerca con il voto 
di liducn una vmzione eclatante 
dell adesione della maggioranza 
alla sua linea -dura Pruno perche, 
la pro|xista della Lega Nord costa 
- secondo le indiscrezioni - ben 
oltre i 2 000 miliardi e trovare la 
copenura sarebbe compito arduo 
Secondo pcrchò in questo caso 
degl impianto originario della ma¬ 
novra sulla previdenza resterebbe 
Ix'ti poco ancora prima del pas¬ 
saggio a palazzo Madama 

Dlni promette battaglia 

Dini che da ieri ufficialmente ha 
la delega del Consiglio dei ministri 
per porre la fiducia sul capitolo 
pensioni non c solo Con lui cèri 
ministro degli Esten Antonio Marti¬ 
no che afferma che la fiducia può 
servire a sbloccare una situazione 
c c ò anche il coordinatore di r\n 
Gianfranco Fini -se serve ad evita¬ 
re clic- sia stravolta - Ieri si atten¬ 
devano - invano - le slune del Te¬ 
soro sul costo dell emendamento 
leghista mentre il sottosegretario 
alla Presidenza Luigi Grillo fjceva 
la spola per cercare una soluzione- 
politica ed economica Una solu¬ 
zione che in serata non sembrava 
evserci ancora e lo steiso Grillo 
confermava che la scottante mate¬ 
ria previdenziale verrà rinviata al¬ 
meno fino a sabato in attesa di un 
accordo 

Da registrare infine che ieri 
I aula ha stralciato I articolo del 
collegato che sottoponeva a tassa¬ 
zione le attivila commerciali di par 
titi e avsocw/iom politiche Un al¬ 
tro terreno di scontro tra Lega v che 
ha votato insieme alle opposizio¬ 
ni) c il resto della maggioranza 
cosa che ha fatto infunare An e 
Forza Italia 


Caso Secit, Tremoliti se la squaglia 

Il ministro snobba il Senato, ma il suo decreto non passa 


GIUSEPPE E. MENNELLA 


m Ki>M\ 'I mini.tre) eli Ile Filiali 
zc Giulio I re min 1 ieri e andata 
bone-pernii pi lo e oli una votazio¬ 
ne pari i 117 si contro 17 noe 5 de¬ 
cisive aste nsnmi i non 0 stat i can¬ 
cellata dal deen to fiscale sul coll 
limo la norma che s ittopouc alle 
direttive eie 1 imi ostro 'attivila del 
uperispi ttori tributari del bec-t 
L na munti contesi riissima al 
centro lieti d iti nd iguie giudi 
ziariu un ispettore elei S-cri ha in 
tatù detrimento il ministro Tre 
monti alla pine un di Roma e il c i 
so c ora al vaglio del Tribunale dei 
min .stri 

Intorno tlla dee Mone eli T re 
monti di subordinare aile- suediret 
live il bee.it - 1 organismo che può 
indagar' sull atta ita della Guardia 
elt Finanza e- degli stessi ulfiei elei- 
I anuninistr tziom (maliziami - ha 
ruotato te ri la battaglia parlamen¬ 
tare iteli aula de I benato un luogo 
elle Ire-monti ha ritenuto eli non 
tie(|iionl ire-se non por qualche se 
conilo forse qualeovi di piu ma 


non troppo Un rileggimi lento 
.espiamenti ce usurato dal ptogrcs 
sisti c c he ha contribuito non pex o 
al'a dee.suine di uscire dall aula al 
momento del voto finaie sul dee rt'- 
to infatti e mancato il numero le¬ 
gale e la votazione v st ria Miniata 
ad oggi «Il ministro I re monti ù ri 
sultnto avsente dall nula voluta 
mente per disprezzo elei p arla 
mento questo il commento del 
senatore Raffaele Bertoni elle ave¬ 
va motivato il voto conti ino dei 
progressisti sul condoliti 

■Peggio del vecchi tempi» 

E stato Cesare Silvi a spie gare il 
vompoitamerrio tenuto al momen¬ 
to conclusivo delle- votazioni ■£ 
stata una sederi t rivelatrice del ca¬ 
ratteri dt Ila cusidett.i seconda Rc- 
pubblic i \bbiamo avanzato una 
proposta ragionevole stralc-arc 
I articolo sul quale c in torso una 
inchiesta giudiziaria Ciò non 
avrebbe co-li portato alcuna conse 
guenza negati.a nò sulla manovra 


Finanziaria nò sulle scelte di fondo 
del decreto E invece maggiorati- 
za i governo hanno detto-no eco 
I hanno latta por il rotto della cut 
fia Ma pochi minuti dopo ecco gli 
stessi senatori approvare uri emen¬ 
damento-fotografia presentato da 
una senatrice leghisi i Con I emen 
danir-nto e senza copertura tinan 
/lana saranno assunti cinque per¬ 
sone nominata unente indicate-- 
Ila detto baivi-dalla stessa senatri¬ 
ce Cosi - ha concluso Salvi - so¬ 
no stati toccati i livelli peggiori ri 
spetto al peggio del vecchio siste¬ 
ma pensavamo di essercene libe- 
t.rii ma eccoli qui di nuovo i vecchi 
tempi Ed Ersilia Salvato capo- 
gnippo di Ktlondaztone al Senato 
•non abbiamo partecipato al voto 
sul decreto per dissociazione anzi¬ 
tutto morale prima ancora che po¬ 
litica 

Il silenzio del ministro 

(. iò che ieri ha destato un im¬ 
pressione negativa ò stato il silen¬ 
zio del ministro Tremoliti anzi 1 as¬ 
senza fisica salvo una fugace appa- 
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ri/ione a partita ormai conclusa 
Ma tl -caso Tremonti-Seut- resta 
con tutte le sue inquietudini Ha 
detto il senatore Bertoni Ora si 
perseguono interesse pnvati diret¬ 
tamente mediante legge II mini¬ 
stro T re-monti preso con le mani 
ne-l sacco per una elustone fiscale 
può piegare t nuovi strumenti legi 
sitativi a propri interessi Dopo aver 
ricordato clic Tremoliti 0 indagato 
dal Tribunale dei mimstn per abu¬ 
so di ufficio proprio per la norma 
sul Secil il senatore Bertoni ha ri¬ 
cordato che -prima dell avvento 
del ministro Ire-monti lo btato di 
diritto si fondava sul principio che¬ 
la legge- tutela gli interessi generali 
e non quelli peisonuli 

Il decreto con le norme sul con¬ 
dono fiscale e con 1 articolo sulla 
subordinazione degli ispettori tri¬ 
butari al potere politico tornerà og 
gì nell aula di Palazzo Madama 
Non si sa se questa volta - nel mo¬ 
mento decisivo della votazione - il 
contestato ministro Giulio Premon¬ 
ti sarà presente 


Mille fiaccole per «illuminare il governo» 

•Serviranno a illuminare II governo-. Mille fiaccole sono 
state accese Ieri sera da agenti della polizia di Stato, della 
polizia penitenziaria e dalle guardie forestali sotto le finestre 
del ministro Urbani, per ricordargli che anche questi 
lavoratori sono contro la finanziaria e che. come gli altri 
dipendenti pubblici, aspettano da quattro anni II rinnovo del 
contratto di lavoro. La manifestazione. Indetta da Siulp, egli, 
Clsi e UH. proseguirà a staffetta. r.el prossimi giorni. In tutte 
le città Italiane: gli agenti, le guardie carcerarie e forestali 
chiederanno a sindacl e prefetti di intervenire verso II 
governo. 

Una «carta» per il Terzo settore 

V «economia sociale» 
si presenta: siamo il 20% 
della ricchezza nazionale 


■ RUM 1 Riconoscere in Italia il 
valore e il rilievo economico della 
cosiddetta economia sociale 
dell attività cioè di associazioni 
cooperative mutue casse rurali e 
banche popolari Èquantochiedo- 
no i maggiori rappresentanti del 
cosiddetto -terzo seriore che han¬ 
no partecipato ieri al CncI al dibat¬ 
tito -Se in Italia ci fosse I economia 
sociale nel corso del quale sono 
state fornite le cifre del rilievo eco¬ 
nomico delle attività del sistema 
non profri un giro di affan com¬ 
plessivo che ruota attorno a 30U 
nula milardt con oltre 15 milioni di 
soci e circa 759 nula persone occu 
paté che nel loro insieme realizza¬ 
no quasi il 20 per cento del Pii del 
paese Un peso economico non in¬ 
differente ma che - ò stato sottoli¬ 
neato contrariamente a quanto 
accade in altri paesi europei ò og¬ 


gi in Italia ancora poco considera 
to A presentare i dati e a promuo¬ 
vere ! iniziativa ò stato il Centro dei 
giovani dirigenri dell economia so- 
c ale che si è recentemente costt- 
tuitoeche raggruppa giovani -qua¬ 
dri del v-jriegato mondo dell asso- 
cianonismo della mutualità e del 
la coopcrazione L intenzione ora 
£■ quella di unire le forze per defini¬ 
re una vira e propria -carta dell e- 
conomidsexidie 

■Una carta clic in questo mo¬ 
mento di uscita dalle regole del 
vvclfare state - ha spiegato ieri il 
presidente Vanni Rinaldi - acco¬ 
muni tutti coloro che credono che¬ 
la competitivita e la solidarietà non 
sono valori contrapposti cchc nel 
mondo del mercato debba svilup¬ 
parsi la partecipazione I adesione 
volontaria alle imprese e la non 
massimizzazione del profitto- 


valuta tipo franco francese fiorino 
e fianco svizzero sono rimasti ai di 
sotto de-i loro re-cord negativi pre¬ 
cedenti I! dollaro valeva 1571 2S li¬ 
re contro 135f 75 

Dopo tre mi-s, invece sonotorna-i 
a chiudere oltre quota IDI lire i btp 
future L accelerazione dei btp che 
hanno recuperato Imo a una liri 
per poi chiudere in nalzo di circa 
8U centesimi si e inserita in un 
contesto intemazionale- che- si e 
andato rafforzando dopo la scoti 
f-tta dei democratici nelle elezioni 
statunitensi ] risultati delle consul 
tazioni Lisa hanno smosso i merca¬ 
ti dall ) fase di apatia e di incerte/ 
za che ne aveva carattenzzato le 
ultime sedute Ciò non t s stato suiti 
ciente a rassicurare le operi/ioni 
sullavaluta 

Btp alla riscossa 

I contratti future restano in ogni 
caso molto vulnerabili II decenna¬ 
le ha chiuso a 101 20 lire sul Mif 
(.101 35 il massimo e 101 -18 il mi 
rumo che ha sostanzialmente coin 
ciso con I apertura i recuperando 
81 centesimi sulle 100 39 di ieri Al 
Liffe prezzo ultimo alle goda di 
IDI 17 lire (- bl centesimi rispet 
to alle 100 35 di ieri ) Il quinquen¬ 
nale ha chiuso a 100 94 lire dalle 
100 37 dell altroien Sul mercato 
secondano telematico dei titoli di 
stato si 6 raggiunto il nuovo record 
assoluto degli scambi per un con¬ 
trovalore di 26 970 miliardi Anche 
i pnncipali future esten hanno mo¬ 
strato sensibili jpprez/amenti È 
stalo il rafforzamento del dollaro 
ad aver favonio un primo nalzo dei 
titoli nel prosieguo della seduta 
però sono arretrati fino a limitare il 
guadagno ad una dccinj di punti 
base 

Occhio all'America 

Anche il mercato italiano tiene i 
fari puntati oltre Atlantico bono in 
molti a ntenere che la vittoria re- 
pubbl-ca non vara sufficiente a so¬ 
stenere il dollaro nonostante i pri¬ 
mi entusiasmi L andamento di 
Wall Street prima al nalzo e poi a 
meta giornata al ribasso dimostra 
quanto la situazione sia incerta 
Secondo George Magnus della 
banca inglese Warburg la vittona 
dei repubblicani non c affatto posi¬ 
tiva per I economia statunitense 
secondo I economista abbassare 
le tasse come vorrebbero i repub¬ 
blicani in un pcnodo di forte cre¬ 
scita potrebbe aggravare il deficit 
di bilancio tanto da spingere la Fe¬ 
derai Reserve ad alzare i tassi piu 
rapidamente del prev isto 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FONDIARIA. È passala dal 70 51' al 
9() 51 ’ la quota di controllo diretta e in¬ 
diretta della Fondiaria Assicurazioni da 
parte della Fondiaria spa L'incremento 
della quota Fondiana C dovuto alla for¬ 
malizzazione avvenuta martedì del 
passaggio del 20% di Fondiaria Assicura¬ 
zioni posseduto da Groupama Investis- 
scments a Fondiana spa 

■ CIR. La Cir spa ha accettato le dimis¬ 
sioni dalla carica di direttore generale 
presentate da Lue Trekcls, carica che n- 
copnva alle dipendenze di Rodolfo De 
Benedetti, amministratore delegato e di¬ 
rettore generale della società Pierluigi 
Ferrerò c Luciano la Noce sono stati no¬ 
minati vice direttore generale della so¬ 
cietà 

■ COMIT-BNi.-CARIPLO.Comit.Bnl e 

Canplo guideranno il sindacato di collo¬ 
camento per un emissione in Eurolire 
della Bei (.Banca Europea degli investi¬ 
menti) per 400 miliardi L'operazione n- 
guarda titoli con scadenza al 25 novem¬ 


bre 1996 e fungibili a partire dalla data 
di pagamento (15 dicembre 94), con 
I emissione di 500 miliardi di lire (cedo¬ 
la del 7 625“.), lanciata nell ottobre 
1993 L ammontare globale dell'opera¬ 
zione sale cosi a 900 miliardi di lire 
■ ART1GIANCASSA. Costeranno me¬ 
no del previsto a oltre 600 piccole im¬ 
prese artigiane lombarde gli investi¬ 
menti in nuovi impianti produttivi mac¬ 
chinari e scorte per il rilancio dell attivi¬ 
tà Una nuova linea di credito a tassi 
d interesse -particolarmente agevolati» 
è stata aperta dall'Artigiancassa nell ulti¬ 
ma seduta del comitato tecnico regiona¬ 
le per la Lombardia In questa sede in¬ 
fatti. sono state accolte 638 domande di 
finanziamento presentate da artigiani 
lombardi per un importo che sfiora 1 40 
miliardi Notevole l'abbattimento dei co¬ 
sti nelle operazioni di mutuo I interesse 
attualmente applicato dalle banche 
dell'l 1,65%, con il concorso dell Arti- 
giancassa scende al 7 60% 


A Piazza Affari ritorna il sole 
In forte rialzo i titoli del Credit 


CAMBI 


INDICEMIB 


m MILANO Prezzi in forte recupe¬ 
ro icn a Piazza Affari trascinata al 
nalzo dalle Borse europee a loro 
volta eufonche per la vittona dei 
repubblicani alle elezioni ameri¬ 
cane L'ultimo indice Mibtel ha se¬ 
gnato un progresso dell 1 83 per 
cento, tornando sopra quota 10 
mila (a 10 105), il Mib30 ha fatto 
un balzo de! 2 23 per cento e il 
Mib ha chiuso con un migliora¬ 
mento dell 1 69 per cento a quota 
1 020 (più 2 per cento dall inizio 
dell anno) Sostenuta anche la 
crescita degli scambi che hanno 
raggiunto i 622,5 miliardi di con¬ 
trovalore dai 451 della vigilia Gli 
opcraton hanno segnalato la qua¬ 


si totale assenza degli investiton 
istituzionali esten e la scarsa attivi¬ 
tà anche di quelli italiani e per 
ora il nalzo viene prudentemente 
attribuito a un -nmbalzo tecnico» 
Il mercato spiegano gli interme¬ 
diari resta m attesa dell approva¬ 
zione della legge finanziaria e del¬ 
la verifica tra le forze politiche del¬ 
la maggioranza di Governo 
Attesa, sul fronte finanziano, an¬ 
che per le decisioni della Banca 
d Italia sull'Opa del Credito italia¬ 
no sul Romagnolo Le Credit han¬ 
no fatto un balzo del 4 29 percen¬ 
to a 1 629 lire le «Rolo» si sono ap¬ 
prezzate del 2 58 a 16 650 Nel re¬ 
sto della quota positivi tutti i titoli 
guida, con le Mediobanca in nalzo 


del 2 87 a 12 749 
Tra gli altri valori guida le Fiat 
hanno chiuso in nalzo del 2 15 per 
cento a 6 224 lire le Comit sono 
salite del 2 1»6 a 3 567 le Generali 
dello 0 96 a 37 924 le Montedison 
del 2 29 a 1 249 le Olivetti del 2 02 
a 1 920 Per i telefonici, le Stet so¬ 
no nmbalzate del 2 89 a 4 666 , le 
Telecom del 2,73 a 4 183 Sul fron¬ 
te assicurativo lieve progresso per 
le Rasa 19 016 (più 0 57) in visto¬ 
sa controtendenza le Latina a 
4 946 (meno 4 88 ). quasi impana¬ 
te le Ina a 2 114 (più 0 19). positi¬ 
ve le Fondiana a 11 248 (più 
2 10), le Assitalia a 10997 (più 
1 08; c le Toro a 22 828 f più 
1 52) 
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Economia 


ripresa. Le luci e le ombre 


11 in 1 -! |i min i 2 1 

nomine. Pivetti e Scognamiglio indicano il successore di Saja. Protestano Lega e An 


Industria meccanica 
a gran carriera 
ma le grandi imprese 
licenzieranno ancora 

La produzione industriale tira Non c'è in Europa una 
macchina produttiva che, in questo momento, giri me¬ 
glio di quella italiana L'occupazione non ne trac perù 
alcun beneficio Ieri l'organizzazione degli industriali 
metalmeccanici ha fatto sapere che le previsioni per i 
prossimi mesi restano negative le grandi imprese conti¬ 
nueranno a licenziare Cresce invece, per effetto delle 
misure governative, la conflittualità aziendale 


EDOARDO OARDUMI 


■ ROMA Piu i ciati confermano la 
consistenza della ripresa produtti¬ 
va in atto piu ci si sta rendendo 
conio che I occupazione non ne 
trae alcun beneficio Secondo le 
molte indagini che ormai si stanno 
accumulando la macchina indu¬ 
striale gira a ritmi elevati già da al¬ 
cuni mesi Non in tutti i settori c in 
tutte le aree del Paese con la me¬ 
desima velocita la crescita ò anco¬ 
ra disegnale e stenta parecchio 
nelle regioni mendionali Gli indici 
medi sono tuttavia confortanti Nel¬ 
le previsioni domina I ottimismo 
Non quelle relative all impiego pe¬ 
rò I posti di lavoro sono diminuiti 
anche nelle ultime settimane e 
continueranno a calare almeno fi¬ 
no all inizio della provsima prima¬ 
vera 

Ieri sono stati resi noti i risultati 
della terza indagate trimestrale ri¬ 
guardante 1 industria metalmecca¬ 
nica Nei primi otto mesi dell anno 
la produzione 0 andata complessi¬ 
vamente molto bene ò aumentata 
nspetto allo stesso periodo del 93 
del 17 percento quasi un punto 
in piu nspetto al comparto indu¬ 
striale preso nel suo insieme Tira 
sempre moltissimo I esportazione 
ha fatto registrare sempre nei 
primi un-' mesi un incremento del 
15-S per cento <N»r I ultima parte 
dell anno gli imprendilo- si atteri 
dono ancora licioni affari il .3 
pensa che si farà ancora meglio e 
solo il 9 si aspetta un contrazione 
dell attività In ogni caso però al¬ 
meno per qualche mese ancora i 
livelli occupazionali non migliore¬ 
ranno Le grandi imprese quelle 
con oltre mille dipendenti preve¬ 
dono ulteriori diminuzioni degli or¬ 
ganici Meglio andranno le cose 
nelle piccole c medie industrie ma 
probabilmente non in misura suffi¬ 
ciente a fornire alla fine un saldo 
positivo 

Cifre altrettanto positive per 
quanto riguarda i volumi produttivi 
dell intero settore industriale ha 
fornito ieri anche la Confindustna 
In ottobre nonostante la giornata 
di sciopero generale I incremento 
ò stato del 4 2 per cento Oltre al- 
I export segnala I organizzazione 
deg'i imprenditori riprende lena 
anche la domanda interna Lcx. 


cupazione resta comunqui stazio¬ 
naria quando va bene L unica no¬ 
vità confortante su questo versan¬ 
te viene dalla riduzione del ricorso 
alla cassa integrazione 

Sempre ieri anche Eurostat il 
centro di ricerche che la capo alla 
Commissione esecutiva di Bruvel- 
Ics ha confermato I ottimo mo¬ 
mento dell industria italiana ren¬ 
dendo noto che la dinamica del 
prodotto interno lordo ò qui ben 
piu consistente che nel resto del 
continente Nel secondo trimestre 
dell anno il Pii e cresciuto iti media 
nella Comunità dello 0 Q per cento 
ma in Italia di ben 111 Se si allar¬ 
ga lo sguardo a tutte le principali 
aree economiche del mondo si 
scopre che soltanto il Canada ha 
saputo tur meglio i — 1 G i sia gli 
Stati Uniti (* 0 9) che il Giappone 
t-04) restano indietro di parec¬ 
chio 

Tornando al comparto metal 
meccanico pur soddisfatti per la 
buona ripresa dell attività gli indu¬ 
striali manifestano qualche preoc 
cupuziotic per gli cfletti ntgi'ivi 
che potrebbero avere due fattori 
depressivi intervenuti di recente c 
non previsti quando la loro ultima 
indagine ò stata condotta II pruno 
del tutto eccezionale riguarda le 
conseguenze dell alluvione che il 
direttore generale della Fedcrmcc 
carnea Baino Soresmu g.udica 
iiitT'o serie non solo per i danni 
prodotti agli molanti assai rilevan¬ 
ti ma anche per la perdita di mer¬ 
cato che una nduzione dell attività 
inevitabilmente comporta II se 
condo fattore di natura politica 
deriva invece dall improvviso con¬ 
sistente aumento della c nflittuali- 
tà sindacale Nei primi nove mesi 
dell anno ha rilevato Soresma si 
sono perdute bOO ODO ore di lavoro 
contro 4 500 000 nel corrisponden¬ 
te periodo del 93 Una riduzione 
che ha assecondato la ripresa e 
che faceva ben sperare anche per 
il futuro non fosse intervenuta in 
settembre la manovra governativa 
sul bilancio che ha mandato all a- 
na tutti i rapporti sindacali prece¬ 
denti Da ottobre lamentano gli 
imprenditori la conflittualità ò an¬ 
data crescendo in misura molto 
consistente 



Giuliano Amato ex presidente del Consiglio; a destra Scognamiglio Insieme alla Pfvettl 



Da professore a capo del governo 
tutte le tappe del «dottor Sottile» 

Presidente del consiglio dal giugno 92 all aprile 93f Questo 
I apice della carriera politica (coinciso con II culmine di 
-Tangentopoli-) di Giuliano Amato, professore di diritto 
costituzionale. Un Incarico che non volle mal lasciare, 
neppure durante la permanenza 3 Palazzo Chigi -E 
Importante avere un mestiere ben preciso - ha sempre detto 
- ho scelto di insegnare e mi piace farlo EI ora di finirla con i 
politici a vita-. Dopo palazzo Chigi. Amato rifiuto II ministero 
degli esteri offertogli da Ciampi. SI parlo di lui perla 
presidenza della Bers. ma non se ne fece niente. Il suo 
distacco dalla politica si fece piu netto nelle elezioni del 
marzo scorso. SI avvicino a Segni, ma rifiuto la candidatura 
S6 anni, torinese. Amato arrivo In Parlamento nel 1983 In 
precedenza era stato capo dell'ufficio legislativo del 
ministero del Bilancio e presidente dell Ires-Cgildal 79al 
1981. Eletto deputato. Amato e stdto sottosegretario alla 
presidenza nel 4 anni del governo Craxi L Incarico 
successivo e stato quello di ministro del Tesoro e di vice 
presidente del Consiglio nel governo Gorla. Stesso dicastero 
anche nel successivo governo De Mita. Dall 89. per tre anni, 
e stato vice-segretario Psl. 


Amato preridente dell’Antitrust 

Scelta a sorpresa, spaccata la maggioranza 


Giuliano Amato è il nuovo presidente dell'Antitrust La 
nomina decisa da Pivetti e Scognamiglio ha scatenato 
un nuovo putiferio nel governo Mentre Berlusconi 
plaude, la Lega spara a zero Critiche pesanti anche da 
Alleanza Nazionale Cavazzuti -La prima scelta azzec¬ 
cata dei presidenti delle Camere» Buttigliene -Metodo 
da seguire per le altre nomine» Casini -Atto concreto 
per un confronto sulle regole con l'opposizione» 


QILDO CAMPESATO 


■■ ROMA II dottor sottile non va¬ 
ra il regolatore della sinistra come 
ambiva sino a qualche giorno fa 
ma quello del mercato len sera in¬ 
fatti a sorpresa Giuliano Amato ò 
stato nominato alla testa dell Anti¬ 
trust dai presidenti del Sonato Car 
lo Scognamiglio c della Camera 
Irene Pivetti Amalo succede al pri¬ 
mo presidente dell Autorità per la 
concorrenza Francesco Saia 
scomparso lo scorso 31 luglio Ne¬ 
gli uffici di via Calabna lev presi 
dente del Consiglio andrà a coordi 
nare il lavoro degli altn commissa¬ 
ri Luciano Cafagna Fabio Gobbo 
Giacinto Militello e Franco Roma 


ni 

La legge istitutiva dell Authoritv 
a difesa del mercato prevede che il 
presidente sia scelto -tra persone 
di notoria indipendenza chic ab¬ 
biano ricoperto incarichi istituzio¬ 
nali di grande responsabilità e rilie¬ 
vo Carattcrstiche dunque che 
sembrano adattarsi senza proble 
mi ad una figura come quella di 
\m.ilo Ed C proprio questo che 
sottolinea un commento del presi 
dente del Consiglio Silvio Berlusco¬ 
ni -È una nomina che piemia una 
personalità vii prestigio indiscusso 
e di grande competenza giuridica 
L lutoreeole/za del presidente 


Mna'o che ha ricoperto incarichi 
di governo al mass mo livello e ga 
ntn/ia di .ndipcndenza e obiettivi 
11 d giudizio sotiolincu ancora 
Palazzo Chigi Quasi analogo i 
particolarmente sodd sfatto il 
commento espresso ieri son dai 
componenti dell Antitrust 

Nodi LegaeAn 

Ma non tutto il governo e con 
Berlusconi Nnzi la scelta di Amato 
ha crealo un nuovo elemento di 
roltura con la Lega Stavolln pero 
anche An prolesta È una vergo¬ 
gna Il vice-segretario di Crasi im¬ 
perversa anche nella cosiddetta 
Seconda Repubblica- spara il mi 
lustro per le Riforme istituzionali 
Francesco S|>cioni contestando la 
scelta di Pivetti e Scognamiglio -Se 
vero che hanno nominato Amato 
presidente dell Anti'rust Pivelli de- 
• c tarsi c tirare mentre bcognami- 
glto si sa da elle parte pc nde tuo 
a un altro leghista Erminio Boso 
Quello che mi lascia piu perplesso 
e che la scelta sia caduta su un po¬ 
litico E che politico 1 commenta 
acido il portavoce di \n Francesco 
storace Una sottolineatura quella 


di storace clic n ih onde i 'nitori 
della destra .il governo di rimanere 
t igliat i Inori d i u i oper i/ioneche 
legge come un ponte gettalo da 
Brrluscom verso gli uomini del 
centro laico ed i popolari di Butti 
gitone O magari come la sindro¬ 
me di un provesso pm impio 
quello che ]x>lrebbe porlarc avi un 
governo delle regole con la coper¬ 
tura non solo del presidente di Ila 
Repubblica ma anche di quelli di 
Camera c Senato 

Se Speroni e furibondo nel go 
verno cò un ministro quello del 
Lavoro Clemente Mastella che si 
dichiara > ontento della nomina 
di Amato -Il passaggio dalla prima 
alla seconda Repubblica si tonda 
anche tenendo conto di coloro 
che nella prima avevano dimostra¬ 
to di ivcre delle qualità 

Consensi dalle opposizioni 

La lettura politica di Storace 
non viene raccolta a sinistra Mi 
pare la prima nomina a/zeccjla 
da parte dei presidenti delle Came¬ 
re ossi rv a Filippo Cavazzutll di I 
gruppo Progressista a Montccito 
rio Amato e una |icrsona di altis 


simo livello i dii li v ih 11 mi, ii ’v li 
zc giundiclic Pi uso ila presi 
ile liti de III l imi re iblu un t l'ti i 
una svi Ita dil'K lime liti i liti stalli 
le ossia i Franili Bass n n 
membro della si gru tri i di l'Vis f 
li insimiazion d Strati sul ri-il 
Ione polliti i Li io mn i non -I i 
nessuna imiti i/K in SII possibili 
aperture del govirti Ritinsi uni 
verso un t'ti ggt uni nlr j >iu r isj >« t 
toso dell' r-go i_ i di i pimi ipi del 
la di inoli tzi i libcr ili quii si i ,o 
mina in' itti si di i u picsidin’i 
di III l .uni ri t non il govi rio 
ossen i ini or i Ba-s mini 

I 11 iute 11«ret t/ione pollili i de 1 
la nomina di Munto inni i imi c 
sondine ita se non riti nomi ni 
spie i il i M un Se giti \ln i-o d i 
ra un eontribulo multo iilev ititi 11 
tlmzio il di quell t ripuhblu i le I 
le rigeli tilt i un 111 il noslto 
obiettivo (oli ta evo Rocco Bu-t 
gliene v uni qui si i -mniin i si 
inauguta un - st igiene in uva mi 
rappor-i tr i maggioranza ccl opp" 
siziom ili insi gn i di I rispetto nv i 
piovo e della sull i di pi rsim ilit i 
il di sopra dilli p in i si nz diro 
da salutari posine nm ntc 


. . Parla il capo dell’Ansaldo dopo la firma di un mega-contratto in Tunisia 

Musso: la dura sfida dei mercati esteri 


La guerra per banche 

Martino: «Cuccia complotta 
contro la finanza cattolica» 
Rolo: contro-Opa di Carisbo? 


■ MILANO Giornata di trincea 
nella guerra delle banche Iute gli 
occhi erano concentrati sulla Ban- 
kituliu Già cosa avrebbe deciso il 
governatore Fazio a proposito di 
Credit e Romagnolo'’ Ma e i> davve¬ 
ro un offensiva guidata del -laico 
Cuccia contro la finanza cattolica 
che ha per campione il presidente 
dell Ambrovento Giovanni Bazoli’’ 
■Chi pensa male fa peccato ma 
spesso indovina- La celebre frase 
di Andreotti e stata ripescata come 
risposta dal ministro degli esteri 
Antonio Martino -Per parafrasare 
un mio predecessore ad attribuire 
a cospirazioni e a conflitti di inte¬ 
resse alcuni eventi (orse si fa pec¬ 
cato ma qualche volta ci si azzec¬ 
ca 

Ma la domanda su cui sia a Mila¬ 
no che a Bologna si accavallavano 
speranze e paure ieri era una sola 
cosa deciderà la Banca d Italia’ 
•Confidiamo che il progetto di fu¬ 


sione tra il Rolo e la Cassa ili rispar¬ 
mio possa andare in porto Siamo 
fiduciosi il progetto 0 stalo presen¬ 
tato ben prima dell annuncio di 
Opa del Credit Ad augurarselo ò 
stato Filippo Sassoli dò Bianchi 
( consigliere del Rolo nonchi prc 
sidente della Fondazione Carisbo i 
mentre usciva dal Consiglio d am¬ 
ministrazione clic per la cronaca ò 
durato una mezzoretta I consi¬ 
glieri erano stati convocati per es 
sere aggiornati sul lavoro degli ad- 
visor e della task force di esperti c 
consulenti messi in campo per 
contrastare I assalto - da duemila 
miliardi - de 1 Credi’ fra le ipotesi 
che non vengono escluse c ò an 
che quella di una contro-Opa di 
Carisbo lanciata con altre banche 
alleate Quali’ I nomi sono sempre 
quelli di Cariplo c di Imi ma si fa 
affidamento anche sul -sistema 
delle Casse emiliano romagnole 


■i ROMA \bbinmo dovuto af¬ 
frontare una concorrenza molto 
agguerrita Mitsubishi Gec Al- 
sthom Abb e Siemens Come al 
solito Ma ce I abbiamo fatta È 
soddisfatto Baino Musso numero 
uno dell Ansuldo-Finmcccamcu 
Nel portafoglio commesse e appe¬ 
na arrivato un contralto ncco 350 
miliardi per il raddoppio della cen¬ 
trale di Rades in Tunisia Siamo 
arrivati in zona Cesarmi quando 
già i francesi svalutavano il nostro 
impegno dicendo che la Sace non 
ci avrebbe mai dato la copertura 
issicurativa sisfogaMusso 
la Sace è un vecchio Incubo per 
chi va all’estero. 

1 Iram esi garantiscono la co|>ertu- 
ra assicurativa del rischio paese 
alla definizione stessa del contrai 
to tedeschi c americani dopo otto 
giorni Noi dobbiamo aspettare Ih 
mesi Ciò significa perdere coni 
politicità Ma c- lo stesso Paese a 
perdere di credibilità se i contratti 
vanno aliarla pcrchò manca la 
copertura assicurativa statale 

» 


La Sace e stata scottata piu vol¬ 
te. decapitata da Tangentopoli, 
tagliata dalla Finanziaria. 

Mi rendo conto M i bisogna an 
che valutare la serietà di chi fa gli 
accordi \nsaido non ò cerio I ulti¬ 
mo arrivato e di dispiaceri alla ba¬ 
co nc abbiamo dati solo in Iraq a 
causa della guerra Ed abbiamo in 
ballo contratti da 2 ”110 nuli irdi 
Ma poi non ha senso fare valuta 
/ioni meramente ragionieristiche 
he non riusciamo a vendere all c- 
sl-’ro pcrchò non arriva I assicura¬ 
zione dovremo tagliare produ/io 
ni in II ilici Ciò significa meno Ir 
pel ed llor e piu cassa integrazio¬ 
ni Ci vuole un ragion intento luti 
gunirnnte strategico costruttivo 
Insomnn c c bisogno ili pollina 
industriale Persino un paese hbc 
risia come gli l sa si affida a ( hri 
doler per conquistare i mercati 
str tmcri Per non parlare di isliol i 
Mitterrand 

Il problema Sace si supera ven¬ 
dendone! paesi ricchi. 

Non ci tiriamo indietro Pensi ad 



esempio alla metropolitana di 
Pirnung un u alla centrali che ab 
Inaino «.ostruito negli Ivi Ma i 
mi reali occidentali i uropeo 
lonipnso sono fortemente presi 
diati dai produttori nazioti .li In¬ 
die la dove sono formalmente 
ipcrti Nei paesi emerge uh so 
pnttutto in Qsin ci sono mercati 
ili grande evoluzione C i si stanno 


buttando tutti dagli inicricail ai 
francesi agli svedesi L Italia ri 
scino di essere emarginata di 
questa spi eie di N il'o economie i 
che sta prendendo forma Pi r 
questo parlo di strategie paesi Se 
rimaniamo tagliati fuori oggi s ir i 
molto difficile entrare domani 

La concorrenza sposta produzio¬ 
ni nei paesi emergenti. 

È un lusso ihe non poscia no 
permetti rei perche significhi reb 
bc chiudere lince produttive in Ita 
Ila ti (chiamo di ovviare con tor¬ 
tini nelle arai str iti gidlc- i nelle 
macrorcgiom Pool di tecnici ili 
ingegneri per sostenere la nostra 
p-csenza nei paesi riu»e operia 
mo E una scommessa spcriamt 
ili v inec ria invece di otlnri lavori 
direni proporremo d uut ire lo 
sviluppo di II indotto ili i p h si 
committenti Abbaino I tmbi/io 
nc di essi re i piu piccoli Ira i gran 
di non il piu grande Ira i picco» 
Mi ripeto In compìtt'ione sui 
mi re.iti internazionali nonci sono 
solo le aziende ci sono i sistemi 


paese III i! i li. i | no h et t Vii 
'arsi di e sport uè 1 ni lek i li i ! v 
Dive puntali ni i sul’i il'i 'iv 
nologn 

Che vuol dire finire in serie B’ 

Sigillili i li i | « 'ci pm svolgi ri il 
ruolo di m un e n'r.n'ms m n 
possi duri piu k 1 1 t li gii ni 
il irt 41 1 st. ro so o 'mi i d tigli 
altri M i ili h* | ig in | r zi piu 

c in qu indo iL i 1 u i un iii 

Vi nta III i' itivi 

E il mercato domestico’ 

III II 1 1 la m 11 e I | Iti S| i III li I 
p ii-s. olii i i nij li ' 1 11 k ) i 
ipnio a mi n ili ir. i i izi ili 
comi pn zzi i i mn i i iijn t li ri 
Mi i d un uni i non i i pus i 
i onmi< ssi ic 111 1 1 r • v n i p irli 

F\ t qt i su ' gr in | ii . di istrii 

' litui l’O i in l ’ i» ' uh a I 1 
t n i nino il isti 

Un fatturato stabll» 

M nome itti ' ititiu i hi i»s,m e iso 
I Ans lido d ir 11 ii e i nini ' | i si 
ivo d uni * i il i ili a i i o ili d 
Filimeli mn i 
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CASO CESARONI. L austriaco che accusa Valle custodiva documenti sul giallo dell’Olgiata Domani si tenta l’ispezione sul terrazzo 

'ì Guidi autodemolisce 
e non apre ai vigili 






Federico Valle 


Ap Pletrino Vanacore 


Quattro anni di colpi di scena 
mar l'assassino resta in libertà 

Ventinole colpi di tagliacarte Infarto con una violenza 
Inaudita In tutte le parti del corpo. Mori cosi Simonetta 
Cesaronl, a soli 19 anni, in un pomeriggio d'agosto di quattro 
anni fa. Era In ufficio per sbrigare alcune pratiche per gli 
Ostelli della gioventù. In un appartamento preso In prestito 
per poco tempo dal suo datore di lavoro, In via Carlo Poma, al 
quartiere Prati. Simonetta cl andava da pochi giorni e quello 
era il suo ultimo giorno di lavoro, prima delle vacanze. Venne 
ammazzata In pieno giorno, tra le cinque e mezza e le sette 
del pomeriggio, in un palazzo deserto. Nessuno senti gridare, 
quel delitto non ebbe testimoni. L'assassino la prese a - 
. , freddo, la fece spogliare completamente e poi, stringendole 

I fianchi con le gambe per Immoblllzzarla, la colpi con tutta 
la forza che aveva. Poi prese scopa e stracci e lavò il sangue, 
lasciando però alcune tracce: sul telefono, sulla porta e 
sull'ascensore. La dinamica di quel delitto. Il tempo 
Impiegato per ripulire l'appartamento, hanno sempre fatto 
pensare agli Inquirenti che l'omicida avesse facile accesso 
al palazzo e che si potesse muovere e nascondersi con 
grande tranquillità. 
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Roland Voeller, il superteste del delitto di via Poma 


Francesco Brucoli/B A Phoiopress 


Vìa Poma, l’accusa perde il teste 


giorni 


Un ladro d'auto per due delitti eccellenti. Da martedì 
sera Roland Voeller, il supertestimone di via Poma, è 
rinchiuso in carcere con l’accusa di custodire in casa 
atti coperti da segreto istruttorio sull'omicidio di Aiberi¬ 
ca Filo della Torre. La vicenda è top secret, ma questo 
arresto potrebbe avere un peso nella soluzione del caso 
Cesaroni. Tra poco tempo, forse è questione di giorni, 
sul caso deve pronunciarsi la Corte di Cassazione. 



■ Il colpo di scena amva a pochi 
giorni dall'ultimo grado di giudizio 
per l'omicidio di Simonetta Cesa- 
ronì. quello definitivo della Corte di 
Cassazionechiamataadecidcrese '< 
Federico Valle e Pietnno Vanacore . 
debbano essere processati per. 
quel terribile delitto avvenuto l'a¬ 
gosto di quattro anni fa in un eie- ■ 
; gante ufficio del quartiere Prati. Ro- ~ 
land Voeller. il principale teste a - 
carico, da martedì sera è rinchiuso : 
in carcere per ricettazione di atti ■ 
coperti da segreto istruttorio. Quei¬ 
raustriaco «poco raccomandabile» 
che al suo attivo conserva un buon ' 
numero di condanne per (urto 
d'auto è stato fermato con l'accusa 
di aver trafugato niente di meno 
chè atti relativi all'inchiesta sull'de- 
litto Olgiata. Come un ladro di 
macchine sla venuto in possesso dì 
documenti tanto riservati e conser¬ 
vati con tanto di sigilli negli uffici , 
della Procura della Repubblica.chi ». 
possa averglieli procurati e a quale ' 


scopo sono domande che. al mo¬ 
mento. restano sospese nel vuoto. 
Anche se il pm Cesare Martellino 
che indaga sulla morte di Alberica 
Filo della Torre e che ieri è corso a ' 
Regina Coeli per interrogare il su¬ 
pertestimone di via Poma giura: «è 
un passo importante e l’inchiesta - 
la sua inchiesta - è in evoluzione». 
Ma il problema è un altro e nem¬ 
meno di secondaria importanza. 
Con Voeller in carcere e in carcere 
con questa accusa si chiude, e 
questa volta definitivamente, il ca¬ 
pitolo via Poma. 

La ragione è presto detta. Ri¬ 
guarda il ruolo di Voeller nell'in¬ 
chiesta sul delitto Cesaroni e so¬ 
prattutto nel ricorso presentato alla 
prima sezione della Corte di Cassa¬ 
zione dal procuratore generale Ni¬ 
no Calabrese. Fu proprio l'austrìa¬ 
co a far scoprire anni fa la pista 
Valle raccontando che la mamma 
di Federico. Giuliana Ferrara, gli 


Simonetta Cesaronl 


aveva confidalo la sua preoccupa¬ 
zione per il figlio che il 7 agosto era 
tornato a casa con una ferita alla 
mano dopo esser stato in via Poma 
a trovare il nonno. Dopo essersi let¬ 
to ex novo gli atti dell'intera indagi¬ 
ne c ben due sentenze con le quali 
Valle e Vanacore venivano pro¬ 
sciolti, il procuratore generale Ca¬ 
labrese ha infatti scelto la strada 
più difficile. Ha chiesto cioè alla 
Suprema corte di valutare la causa 
sul merito e non su questioni di for¬ 
ma, com'è invece previsto nel no¬ 
stro ordinamento. E «il merito", 1 
cioè ancora una volta i fatti e le in¬ 
dagini su quell'omicidio, verte tutto 
sulla figura di Roland Voller. Sulla 
sua testimonianza e sulla valuta¬ 


zione di questa fatta da due diversi 
collegi giudicanti. E si spinge oltre 
Calabrese. Parla di -illogicità mani¬ 
festa rispetto ai fatti acquisiti nel fa¬ 
scicolo» e di un «grave pregiudizio» 
da parte del giudice Morsillo. presi¬ 
dente della IV sezione d'appello 
che II 7 giugno scorso respinse la . 
richiesta di rinvio a giudizio per i 
due indagati, che non aveva dato 
rilevanza alla testimonianza di ■ 
Voeller considerandolo «persona - 
inidonea». E questo solo perchè 
conosceva già quel testimone c 
aveva dovuto giudicarlo, in prece¬ 
denza, per un altro reato. «Voeller 
dice che nel luglio del '90 - sono 
gli atti del ricorso - aveva avuto 
moltissime conversazioni telefoni¬ 
che con Giuliana Ferrara (le con¬ 
versazioni non sono mai state 
smentite) durante le quali si erano 
fatti molte confidenze e si erano 
una volta anche incontrati nel suo 
appartamento...La corte riconosce 
l'incontro in casa di Voeller, ma ri¬ 
tiene impossibile che la Ferrara ab¬ 
bia potuto parlare con lui di suo fi¬ 
glio. È un fatto di comune espe- 
nenza che una donna non si reca 
in un appartamento dove sa che 
un uomo vive prima che il rappor¬ 
to con lui non sia arrivato a un li¬ 
vello almeno confidenziale...». La 
Corte, ha sostenuto Calabrese, ha 
dato credito alle parole di una per¬ 
sona vicina alla famiglia Valle. An¬ 
namaria Scognamiglio, che men¬ 
tendo in maniera evidente ha for¬ 
nito un alibi a Federico, non ha 


creduto a Voeller quando parte 
della sua testimonianza era stala 
confermata dalla stessa mamma di 
Federico. 

Su questa base si poggia dun¬ 
que tutta la linea accusatoria: 24 
pagine dattiloscritte che ricostrui¬ 
scono e valutano circostanze nel 
dettaglio. Di questo e del peso di 
un supertestimone con i preceden¬ 
ti penali di Voeller dovrà decidere 
tra pochi giorni la Cassazione. In 
questo contesto che ieri, nel pome- 
nggio. è arrivata la notizia dell’arre- 
sto dell'austriaco. Cosi il venditore 
di auto rubate, improvvisamente, è 
diventato l'uomo chiave dei due 
grandi gialli romani. Si dice che in 
casa custodisse le carte nservate 
dell'omicidio della contessa Filo 
della Torre. E che i carabinien sia¬ 
no amvati a questa scoperta per 
caso, su segnalazione di un magi¬ 
strato della pretura circondariale. 
Che ne voleva fare Voeller, ricatta¬ 
re qualcuno? Chissà, forse è cosi. 
Forse invece qualcuno gli ha pas¬ 
sato quelle carte perché aveva inte¬ 
resse a un'ennesimo depistaggio 
sul delitto deirOlgiata, quello si na¬ 
to tra storie di fondi neri, mazzette 
e servizi segreti. Ma il delitto di via 
Poma è un'altra cosa. E lui. questo 
signore che ora avrà finalmente 
un'immagine «inattendibile», è 
sempre e solo stato un piccolo truf¬ 
fatore che non ha nemmeno pen¬ 
sato, quando poteva, a ncattare la 
famiglia Valle perchè lui non par¬ 
lasse con gli inquirenti. 


La Loren alla sfilata di Marina Bulgari. A fine mese uno dei preziosi all’asta in favore degli alluvionati 

Gioielli in passerella, testimonial Sophia 


MARCHILA CIARNILLI 


m Gioielli in passerella. Indossati 
da top model su sobri abiti nen tut¬ 
ti uguali, per una volta gli orna¬ 
menti sono stati protagonisti. Ad 
avere l'idea è stata Manna B. (che 
sta per Bulgari e scusate se è po¬ 
co) che ieri sera ha fatto sfilare 
ventidue delle sue creazioni più - 
preziose davanti ad un pubblico 
affettuosamente attento dove si 
mescolavano le rappresentanti di' 
più generazioni della nobiltà ro- • 
mana (ma la differenza d'età era 
minimizzata dai lifting) e qualche 
rappresentante (poche in verità) 
delle signore della seconda repub¬ 
blica. Ma ad attirare l'attenzione 


maggiore, com'era prevedibile, è 
stata l’ospite d'onore, Sophia Lo- 
ren arrivata al "Grand Hotel» ac¬ 
compagnata dalla sorella Maria. 
Tailleur-pantalone nero, indiscuti- 
• bilmente Armani, su una camicia 
con una margherita di perline, i ca¬ 
pelli medio lunghi ed un vistoso 
paio d'occhiali. Sophia ha raggiun¬ 
to il suo posto per assistere alla sfi- 
' lata. «Sono qui per l'amicizia che 
' mi lega a Marina» ha poi spiegato a 
chi maliziosamente, memore delle 
sue strapagate performance di te¬ 
stimonial di prosciutti e pellicce, le 
chiedeva se avesse preteso un 
compenso per quella che. in fon¬ 


do. era solo una comparsala. 

Sotto luci più o meno sfavillanti, 
accompagnate da musiche tra cui 
non poteva mancare il tema di 
Goldfmger, hanno cominciato a 
sfilare le modelle con indosso i 
gioielli che Marina Bulgari fa esgui- 
re da accurati artigiani per i suoi 
negozi di Ginevra, Milano, New 
York e Parigi. Ad indossare per il 
gran finale «Il pezzo unico», la ere¬ 
zione più ricca formata da orecchi¬ 
ni con quaranta zaffiri e 158 dia¬ 
manti in cascata ed un bracciale 
elastico in oro. diamanti, zaffiri e 
ametiste, è stata chiamata una mo¬ 
della d'eccezione: Clarissa Burt. 

Per l'applauso di chiusura è ap¬ 
parsa in passerella un po’ intimidi¬ 


ta anche Marina Bulgari, figlia del 
celebre Costantino, il fondatore di 
quella che è una dinastia di tutto ri¬ 
spetto nel settore deH'oreficena. 
che non ha voluto rinunciare all’ar¬ 
te di famiglia e che quest'anno fe¬ 
steggia tre lustri di attività in pro¬ 
prio. Lei lo fa innanzitutto per pas¬ 
sione. Continua a girare il mondo 
alla ricerca delle pietre più prezio¬ 
se da mettere insieme all'oro per 
rendere più belle e luminose le 
donne. Belle c luminose come le 
giornate di mare che, appena può, 
si concede sulla sua barca a vela di 
cui è capitano capace. Certo, quel¬ 
li di Marina Bulgari, non sono gioie 
olla portata di tutti. Ma una delle ul¬ 
time creazioni in qualche modo 
tornerà utile proprio a chi m questo 


momento non ha più nulla. Alla fi¬ 
ne del mese, infatti, in una delle 
case d'asta più importanti di Mila¬ 
no verrà «battuta» una creazione 
della stilista il cui ricavato sarà de¬ 
voluto agli alluvionati. «Sono con¬ 
tenta che Marina abbia deciso una 
cosa del genere, mi sembra bello 
che si pensi a chi è slato cosi dura¬ 
mente provato» ha detto Sophia 
Loren a chi le chiedeva se fosse 
giusto veder tanto brillar di gioie 
mentre mezza Italia è in ginocchio. 
«In fondo c'è posto per tutto» ha 
detto l'attncc continuando poi a 
raccontare cosa l'aspetta nel futuro 
immediato, Tre film tra cui sceglie¬ 
re il prossimo da interpretare in 
Amenca, i figli da seguire negli stu¬ 
di di musica c di regia, c poi... 


LUANA BENINt 


■ Cara gli è costala al ministro 
Guidi quella veranda sulla terrazza 
di Palazzo Nardini, in via del Pano- 
ne 37. Sia dal punto di vista econo¬ 
mico sia da quello dell'immagine. 
Pnma le denunce pubbliche (.an¬ 
che una interrogazione in consi¬ 
glio comunale), e poi il lavoro di 
demolizione (che. secondo quan¬ 
to afferma una inquilina del palaz¬ 
zo, sta procedendo a ritmi serrati). 
Fare e disfare, si sa. costa il doppio. 
Ma è necessario per salvare il sal¬ 
vabile. Soprattutto dopo che il Co¬ 
mune ha assicurato che ogni ope¬ 
ra abusiva in quel palazzo vincola¬ 
to dalla legge 1089 del '39. oltre a 
comportare una responsabilità pe¬ 
nale e civile per lui, sarebbe stata 
abbattuta. Ieri mattina cera un via 
vai incessante per le scale del pa¬ 
lazzo. Il ministro, la moglie, il cor¬ 
po di guardia, il capoufficio stam¬ 
pa. Su e giù per le scale, che sono 
tante, per raggiungere la porta del¬ 
l'appartamento. sotto il lucemano 
giallo. Signor ministro perché non 
ha fatto entrare i vigili? Lui si è af¬ 
frettato a entrare senza rispondere. 
Ha nsposto il capoufficio stampa: 
«Ma le pare che il ministro ora si 
mette a demolire. E poi sul terrazzo 
c'è solo un pergolato». Difficile a 
sostenersi visto che la XV Riparti¬ 
zione in una nota ha già fatto sape¬ 
re che tra gli interventi realizzati dal 
ministro (dei quali l'ufficio possie¬ 
de ampia documentazione) risul¬ 
tano opere non sanabili consistenti 
■nell aumento della superficie utile 
netta esistente». E visto che il corpo 
ispettivo della II Ripartizione sta 
cercando di fare ultenori venfiche 
per appurare se siano state realiz¬ 
zate altre opere abusive oltre quel¬ 
le che già conosce. Ma finora i vigili 
urbani non sono riusciti a mettere 
piede in casa del ministro. Ci han¬ 
no provato due volte, lunedi e mar¬ 
tedì. La porta è rimasta ermetica¬ 
mente chiusa. Chi stava dentro si è 
rifiutato persino di apnre a due 
funzionari della Polizia giudiziaria 
che si sono recati lì verso le 14 di 
martedì. »I1 ministro Guidi ha dato 
disposizione di non apnre a nessu¬ 
no» ha risposto loro' una voce ano¬ 
nima dall'interno. L'assessore alle 
Politiche del Patnmonio, Linda 
Lanzillotta. ha fatto sapere che un 


nuovo sopralluogo dei vigili è stato 
disposto per venerdì alle 12. 
-Quando basta - commentano nel 
palazzo - per consentire agli operai 
di ripnstinare lo stato onginario 
della terrazza». E c'è chi assicura 
che in questi giorni gli operai han¬ 
no lavorato giorno e notte La voce 
sembra confermata dal fatto che 
dal terrazzo sono scomparse al¬ 
l'Improvviso tutte le attrezzature di 
carico e scanco dei materiali. Men¬ 
tre. dietro la staccionata che copre 
un lato del ierrazzo, sono ricom¬ 
parsi vasi e piante. I rapporti fra il 
ministro e gli altn inquilini del pa¬ 
lazzo non sono idilliaci. Il cantiere 
aperto da Guidi e signora ha pro¬ 
vocato non pochi disagi: il ministro 
il 17 luglio dei 92 ottenne in affida¬ 
mento il locale condominiale con¬ 
tenente i cassoni idnci; l'anno do¬ 
po, il 1S novembre del 93. il com- 
missano straordinario Camporota 
autorizzò la stipula di un contratto 
di affitto. Nel frattempo il ministro 
aveva avviato i lavori, senza auto¬ 
rizzazione: dalla documentazione 
raccolta da Legambiente Lazio 
(.alla base dell'interrogazione pre¬ 
sentata in consiglio comunale dal 
verde Salvatore Alfano) risulta la 
predisposizione di opere finalizza¬ 
te alla completa chiusura della ter¬ 
razza. 

Intorno a questo cantiere peren¬ 
ne. il malcontento di una parte de¬ 
gli abitanti dello stonco palazzo: 
otto famiglie assegnatane di altret¬ 
tanti appartamenti comunali, in 
una delle più belle zone di Roma, 
alle spalle di piazza Navona. 

•Nel '92 - racconta Bice Tanno, 
una inquilina - arrivò un signore 
dell'Acea con un foglio dalirìnare: 
ci chiedevano se volevamo l'acqua 
corrente (prendevamo l'acqua dai 
cassoni posti sulla terrazza condo¬ 
miniale). lo firmai credendo che 
l'iniziativa fosse del Comune Qual- . 
che giorno dopo, siccome c*/n ve¬ 
niva acqua dal rubinetto, presi le 
chiavi per andare in terrazza a ve¬ 
dere su n cassone era otturato. E 
trovai la porta chiusa: avevano 
cambiato la serratura». In questo 
modo la Tanno e gli altn inquilini 
vennero a"sapere che la chiave del 
locale era nelle mani della signora 
Guidi. Da allora in poi la terrazza è 
stata a disposizione del ministro. 


Polemiche verdi sulla Centrale del Latte 

«La municipalizzata non si svende» 
I produttori pronti a entrare 


■ I verdi parlano chiaro sulla 
Centrale del Latte, non consenti¬ 
ranno -nè svendite, nè accaparra¬ 
menti del marchio da parte di pri¬ 
vati, magari intenzionati a smantel¬ 
lare il patrimonio produttivo, rap¬ 
presentato dall'azienda municipa¬ 
lizzata, con un effetto disastroso 
per le 4mila stalle presenti nella re¬ 
gione». Lo afferma il capogruppo 
m Campidoglio. Athos De Luca, 
polemico con la proposta dell'as¬ 
sessore Lanzillotta di collocare sul 
mercato l'azienda in deficit. Per il 
consigliere verde, deciso a difen¬ 
dere la produzione del latte fresco 
della Centrale, metterne in discus¬ 
sione il ruolo significa consegnare 
il mercato del latte a quello a lunga 



conservazione, prodotto in Olanda 
e Germania. 

E proprio per i buoni nsultati ot¬ 
tenuti dalla nuova gestione della 
municipalizzata, l'esponente verde 
ha chiesto di non vendere pnma 
che si sia conclusa l'opera di nsa- 
namento iniziata dal nuovo mana¬ 
gement. 

Secondo il consigliere verde Sil¬ 
vio Di Francia, invece, non si può 
parlare di maggioranza intenzio¬ 
nata a svendere la Centrale. Parere 
condiviso dal pidiessino Antonio 
Rosati che ha nbadno come sia n- 
chiesto dalla legge la costituzione 
della spa. E i produttori di latte so¬ 
no pronti entrare nella Centrale 
con la Aliroma Spa 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

l’Al.C opre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50-Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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A piazza di Spagna 
fiori e favole 
contro 

la Finanziaria 

Un'lnflonta con II «Quarto «tato- di 
Pelllzza da Volpedo perfettamente JJ-* 

raffigurato a piazza di Spagna, e TJ 

mucchi di palloncini colorati con ^.R. 

appeal striscioni contro la 3K 

finanziaria. Cosi lerll tre sindacati 
confederati CglI, Clsl e UH hanno 
cominciato a preparare la cHth alta 
manlfesatazlone di sabato frjp 

prossimo. *«£4 

L'Infiorata, un tappeto di 25mlla 
tra garofani ed altri fiori di cento C 

metri quadrati, è stata preparata |sF 

dal mastri di Ganzano. Nel IT 

pomeriggio, la giornata Intitolata 
•Il linguaggio del fiori e delle favole 
contro la finanziaria* è proseguita 
con spettacoli vari. - 
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Maltempo, allarme per PAniene 

Prenotati 2500 posti letto per lemergenza 


■ Un piano emergenza Aniene: l’ha studiato a tavolino il 
Campidoglio in vista della perturbazione atlantica previ¬ 
sta per oggi "nella nostra regione e annunciata dai me¬ 
teorologi. Questo fiume non ha argini, un abbondante 
temporale potrebbe farlo straripare e chi abita nei pressi 
potrebbe avere dei problemi. Prenotati 2500 posti letto 
negli alberghi. Legambiente, intanto, denuncia: «Alluvio¬ 
ne di cemento nelle aree di esondazione del Tevere». 

_ " MRIfTILU IBRVASI ' ’ 


m Forti temporali sono previsti 
sui Lazio. Lo annunciano ì mete- 
reologi che prevedono per oggi e 
domani un peggioramento delle 
condizioni climatiche e Parrivo del¬ 
la pertubazione atlantica sulla no¬ 
stra regione. E il Campidoglio gio¬ 
ca d’anticipo:.il'capo di gabinetto 
Pietro Barrerà ha studiato a tavoli¬ 
no. in accordocon la Prefettura, un 
piano emergenza ; alluvioni: ha 
«prenotato» 2500 posti letto, trami- 
'•“■convenzione alberghiera e pron¬ 


ti da utilizzare nei casi in cui si veri¬ 
ficassero situazioni disperate. Ha 
messo anche in piedi, in via pre¬ 
ventiva, un nucleo operativo (per¬ 
sonale) in grado di entrare in servi¬ 
zio in qualsiasi momento. Ciò che 
preoccupi! Il sindaco Francesco ' 
Rutelli è il prefetto Sergio Vitiello ò 
in realtà l'Aniene. Il Comune di Ro¬ 
ma C in pre-allarmc fin da domeni¬ 
ca scorsa: il fiume ò privo di argini, 
abbondanti pioggie potrebbero 


farlo straripare. E il rischio delle 
inondazioni potrebbe -colpire* 
molta gente: gli abitanti delle citta¬ 
dine «tirate su» lungo il letto dell'A¬ 
nione. come Tivoli. Barrerà: «Sia¬ 
mo in contatto stretto con la prote¬ 
zione civile e le amministrazioni lo¬ 
cali per sapere in anticipo quali 
conseguenze avremo a valle». La 
Prefettura ha consigliato al Campi¬ 
doglio di limitare lo slancio di soli¬ 
darietà in Piemonte - ha inviato 
una squadra dell’Ama e dell'Acca: 
«Se dovesse accadere qualche 
guaio da noi, che mezzi usiamo»? 

E l'allarme rosso per un'altra al¬ 
luvione, anche se di cemento, l'ha 
lanciato ieri Legambiente. -Mentre 
in Piemonte e in Lombardia si con- . 
tano i morti del disastro provocato 
dall'ultimo temporale, subito a 
nord di Roma si progettano tre mi- 
' lioni di metri cubi nelle aree di 
esondazione. conno le indicazioni 
dell'autorità di bacino del Tevere», 
ha denunciato il presidente Gio¬ 
vanni Hermanin. L'associazione ' 
ambientalista ha cosi alzato l'indi¬ 


ce contro i comuni di Capcna. Ca- 
stelnuovo e Monterotondo, chie¬ 
dendo lumi al governo e alla Re¬ 
gione. Angelo Bottelli dei verdi, in¬ 
vece, si ò spinto oltre: ha diffidato il 
presidente della giunta regionale 
Proietti. 

L'autorità di bacino del Tevere, 
l’organo preposto dalla legge sulla 
difesa dei suolo a pianificare i baci- 
" ni idrografici sotto il profilo della 
compatibilità degli interventi sul 
territorio con la situazione idrogeo¬ 
logica ed i rischi di esondazione, 
parla chiaro: sussistendo fondati 
; motivi di salvaguardia della pubbli- 
’ ca incolumità, la delibera del co- 
mitato esclude - si legge nel comu- 
v nicato di Legambiente - la possibi- 
, lità di edificazione di tutte le aree 
di esondazione del Tevere (cioè, 
sul letto allargato del fiume) da Or- 
te a Castel,Giubileo. E invece, no¬ 
nostante queste precise direttive, la ’ 
riva del Tevere potrebbe rischiare 
• un'alluvione di cemento. Quali so- 
' no i Comuni-colpevoli»? Sottolinea ' 
Giovanni Hermanin: «Capena. Ca- 


Nella capitale il fenomeno cresce. Pia Covre: «Non è più libera scelta» 


rrosotuzione, nuova scmavitu 
1163% sono vìttime del racket 


•UN ALDA CARATI 


■ «Prostituzione, droga, Aids: 
un’emergenza dal volto umano». ' 
Scivolosissimo, fin dall’accosta¬ 
mento dei temi nel titolo della pub¬ 
blicazione, l'argomento della «in¬ 
dagine su strada» presentata ieri 
dall'istituto di ricerche economico 
sociali Placido Martini, come di 
consueto pubblicata dalla rivista 
Lazio, ieri, oggi, domani e realizza¬ 
ta in collaborazione con la Croce 
rossa italiana e la Fondazione Villa 
' Marami. »-••«»•«*• '*.. . 

Un questionario di 101 doman¬ 
de, per esplorare ogni aspetto del¬ 
la vita e della consapevolezza di 
108 tra uomini e donne che si pro¬ 
stituiscono nelle strade di Roma, 
ha dato spunto a una discussione 
alla quale hanno partecipato Anto¬ 
nio Guidi, ministro per la famiglia e 
gli affari sociali (ha invitato ad 
ascoltare le voci di chi vive quella 
realtà), Maurizio Gasparri, sottose¬ 


gretario al Ministero degli interni 
(ha definito fallita la legge Merlin, 
na sottolineato che se I immigra¬ 
zione incrementa la prostituzione 
<1 indispensabile cambiare le rego¬ 
le e allontanare chi entra clandesti¬ 
namente). Elio Guzzanti, presi¬ 
dente della commissione naziona¬ 
le per la lotta all'Aids. Monsignor 
Claudio Sorgi, docente alla Pontifi¬ 
cia Università Laterancnse, Pia Co¬ 
vre. Segretaria del comitato per i 
diritti civili delle Prostitute. Vanni 
Piccolo, consulente del Sindaco 
per i diritti delle persone omoses¬ 
suali c il sindaco Francesco Rutelli, 
che si 6 dichiarato contrario all’a¬ 
bolizione della legge Merlin e all'a¬ 
dozione di test obbligatori, e ha 
chiesto la più ferma repressione 
dei racket. . 

Nell'opuscolo che presenta i ri¬ 
sultati dell'indagine, che conferma 
sostanzialmente le realtà note, a 


fianco di domande e risposte, nu¬ 
meri e percentuali, la scelta icono¬ 
grafica privilegia, accanto ad alcu¬ 
ne immagini di attualità, un reper¬ 
torio che si potrebbe definire di ar¬ 
te erotica: in netto contrasto con la 
parola che più ha circolato ieri 
mattina, sulle labbra di quasi ognu¬ 
no degli intervenuti: sofferenza. 

Come dire, che forse l'inconscio 
(maschile ?) prende il sopravven¬ 
to e ciò che, nelle parole ufficiali 
del convegno, è emergenza, dolo¬ 
re. disumanità, diventa, nella illu¬ 
strazione del testo, desiderio, pia¬ 
cere, fascino? C'O un discorso pub¬ 
blico. Ce ne 0 un altro, che forse 
non può essere parlato, e trova al¬ 
tre vie. Non 0 l'unico elemento 
contraddittorio della mattinata. Chi 
non parla di sofferenza, pur en¬ 
trando nel merito stretto dei pro¬ 
blemi con precisione ed efficacia, 
è Pia Covre: racconta dei cambia¬ 
menti intervenuti rispetto a dodici 
anni fa, quando, al momento della 


Sez. POS Moniesacro - Piazza Monta Baldo, 8 - tal. 87190908 


Venerdì 11 novembre ore 18 Assemblea Pubblica 

“Difendiamo l'Informazione. Difendiamo la democrazia’’ 

Partecipo VINCENZO VITA flosponabfle Pda por la Badiotelovisiono 
Seguirò cena a sottoscrizione. Prosegue il tesseramento al Ptìs 


COBRA 


SEXY SHOPS 

di Solvatore 


Trattorìa Pizzeria " Da Armando" 


Piazzale Tiburtlno, 5 - TEL. 4457860 - 4959270 
Pesce tutti 1 giorni : 

Cucina tìpica romana - pizzeria con forno a legna, 
Sale per banchetti. 

Aperto fino a notte inoltrata - Chiuso il mercoledì 


NOLEGGIO E VENDITA V1DEOFILMS 


_LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI ORIGINALI 


OGGETTISTICA vietateci i 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO .o rari nO-S T O P 

NOVITÀ'INTERNAZIONALI Vujfsvi vistato 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! Al MINOW 01 I 8 ANNI 

VIA BARLETTA. 23 • B Ottaviano -14. 06/375173JO • 3721696 
VIA C. GIOUTTI, 307/313 - B P.zxo Vittorio • U. 06/44700636 
VIA AURELIO COTTA, 22/24 ■ Q Numidio Quodroto - W. 06/764357 

.viriamo 

VIA CARDARELLI, 59/61 • Poi. Morioni • Irav. Vki I. Gotfeinfl - Tri. 0761/353748 
VENDO* Pff eO**iS*PNCtHZA TIL 06/3701190 • FAX 06/3731696 


Al MINORI 01 18 ANNI 





COLLEGAMENTI: Davanti 11 locale fermano i bus 11 e 71, a Piazza Siculi il 492. 

Alp.ledel Veranol tram t9 e 30 e i busais, 109 , 111 ,309, 311 . ai 1 


stelnuovo e Monterotondo». Cupe- 
ria. infatti, sta approvando un pro¬ 
getto di un parco gioco stile Garda- 
land per un milione di moiri cubi. 
.Monterotondo ha localizzato in ri¬ 
va al fiume inletventi residenziali 
(ex articolo 18) per circa TOOmilu . 
metri cubi. E il Comune di Castel- ' 
nuovo di Porto progetta di realizza¬ 
re. sempre sul Tevere, un'altro mi¬ 
lione di metri cubi dì zona indu¬ 
striale e artigianale. -Cosa dicono il - 
Governo e la Regione Lazio? - si 
domanda Legambiente -. Anche 
questa volta vogliono far finta di , 
nulla? Forse tutto ciò - ha concluso 
Hermanin - può spiegare come si,. 
arriva alla tragedia che sta deva¬ 
stando il nord del paese. La realiz- '. 
zazione dei muraglioni per la dife- •.,. 
sa della capitale dagli eventi di pie¬ 
na ha risolto il problema degli alla¬ 
gamenti a patto della conservazio¬ 
ne delle aree di esondazione. Ep- -. 
pure accade ancora che molte 
amministrazioni comunali richic- . 
dono nulla osta idraulici per edifi¬ 
care in queste aree». ' 


LIGNARIUS 

Arte e Restauro 

CORSI RESTAURO di 

Mobili • Ceramiche 
Libri e stampe » Doratura - Dipinti 

CORSI di -, 

Vetrate artistiche • Scultura 
Decorazione pittorica * Ceramica 
Mosaico - Disegno 

CORSI di 

Storia dell'arte ♦ Antiquariato 

Informazioni ai numori - 06/4885079- 4883171 
Via di S. Maria Maggiore, 179 - Roma 


COMUNE DI CASTELGANDOLFO 

Mostra di acquarelli 

"Il Colore dei Sogni" 

Personale di RINALDO FIORE 


Sala Consiliare del Comune di Castelgandolfo 

11-12-13 Novembre 1994 

Orario: 10-13 / 16-19 

IL LAVORO MOBILITA IL GIOVANE 

Verso la manifestazione nazionale del 12 novembre 
Venerdì 11 novembre . - 

«Una mattinata all’ufficio di collocamento» 

Via Vignali 14-Cinecittà 2» 

Volantinaggio, informazioni, proposte, sottoscrizione 

Con la partecipazione di Clown e trampolieri 


TEMPI 

m odern i 


Tel. 48793255 



Centro informazione 
disoccupati-Cgil Zona Sud 
Tel. 5139701 - 5140090 

20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 


Tei. (02) 67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti olire te 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può odóre anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. ■ ■ ■ _ 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


costituzione della associazione per 
i diritti del prostitute, si poteva par¬ 
lare di scelta: «volevamo lottare 
contro il pregiudizio, non avevamo 
paura di mostrare la faccia». La si- . 
tuazione è cambiata, con -l'avven¬ 
to nel mercato di tossicodipenden¬ 
ti ed immigrati. Oggi, il 70 u ó di pro¬ 
stitute e prostituii non sono sogget¬ 
ti che liberamente scelgono quel 
lavoro». E Pia Covre chiede una lot¬ 
ta scria allo sfruttamento: «È diffici¬ 
le individuare gli sfruttatori quando 
le vittime sono totalmente schiave 
c rischiano di pagare con la vita 
una denuncia». Parole (orti le trova 
anche monsignor Sorgi, che, con ' 
l'utopia del Vangelo, ncorda che il 
«peccato vero» non ò nella trasgres¬ 
sione sessuale, ma nel commercio, 

E Vanni Piccolo dissente dai titolo, 
dall'idea che la prostituzione sia 
non una questione sulla quale c'ò 
attualmente una emergenza, ma 
qualcosa da debellare: «Chi si rivol¬ 
ge alle prostitute, spesso non è ne 
solo, nò perverso». 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide,' 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



il vecchio locale 
. inserito nel cuore 
del popolare 
quartiere San Lorenzo 
ampiamente 
rinnovato rispettando 
il suo 
tradizionale 
impegno 
di ristoratore 
e la sua ospitalo 
famillantà 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


L’Antico Istituto 

GALILEO FERRARIS 

organizza corsi intensivi di preparazione 


CONCORSO 

MAGISTRALE 


comprensivo di preparazione per LINGUA STRANIERA 

Per informazioni e iscrizioni: Via Falena. 21 - 00183 Roma iMetro San Giovanni) 

Tei 06/70492770 (orario continuato di segreteria dalle 9,00 alte 18.30) 
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Ex atelier sull’Ostiense 

Una nuova sede 
per la cooperativa 
di Renato Curcio 


MASSIMILIANO DI 010*010 

m Sensibili allo spazio. La cooperativa edito¬ 
riale diretta da Renato Ciucio cambia casa e 
dagli storici ma ormai troppo angusti locali di 
piazza S. Maria Liberatrice, a Testaccio, emigra 
in una nuova e grande sede di 300 metri quadri 
all'Ostiense.-" ■ ■■■-»-.; ■■■?'-y ■■ ■ 

Trentasette titoli già in catalogo, sei collane e 
una rivista appena lanciata («Il caffè*, dedicata 
alla letteratura multiculturale), una ventina di 
nuove pubblicazioni previste per l'anno prossi¬ 
mo, Sensibili alle foglie ha già superato la fase 
del «fenomeno editoriale» per trovare un suo 
spazio consolidato nel mercato dei libri, e non ' 
solo. Lo dimostra anche il programma di espo¬ 
sizioni artistiche ospitate nella grande sala della : 
nuova sede (un ex atelier), i». . .. . - 

Si comincia sabato 12 novembre, in coinci¬ 
denza con l'inaugurazione ufficiale dei locali di 


danza Alla Gnam fino al 19 novembre kermesse della coreografa Lucia Latour 




«Segni mobili» 
nella Galleria 
d’arte moderna 


Giovedì 10 novembre 1994 


Ritagli 
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ROSSELLA BATTISTI 
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Renato Curdo 




Monteforte Ansa Una danzatrice della compagnia (ti Lucia Latour 


PieroTauro 


via Enrico dal Pozzo, con ■corrispondenze”, 
una mostra nata dall'incontro tra pittori affer¬ 
mati (Pablo Echaurren. Enrico Castellani. Tom¬ 
maso Cascella...) e carcerati o ospiti di'case di 
cura psichiatriche. Un incontro mediato dalle 
pareti del carcere o del manicomio, e vissuto 
appunto per corrispondenza: un artista comin¬ 
cia a tracciare un soggetto su tela, e il suo «part¬ 
ner* completa il disegno, per poi iniziare a sua 
volta un nuovo soggetto. Le rassegne artistiche 
continueranno poi con i «metroposter» scritti 
dallo stesso Curcio e illustrati da Echaurren. e 
con un'inedita mostra di scarabocchi. 

■ Sul versante più strettamente editoriale, in 
poche settimzne-sensibili alle foglie ha presen- 
'tat<»-ben , quattròfitjévfvdlùthì dedicati ad altret¬ 
tante storie di «vita difficile»: dalla condizione 
transessuale di «princesa», scritto a quattro mani 
da Fernanda Farias de.Albuqerque e Maurizio 
Jannelli, al mondo dei «senza dimora» raccon¬ 
tata da Antonella Chitó in «Angeli sulla strada»; 
dalla storia di uno stupro familiare di «Bimba» di 
Maria Rosaria Capozzi, a «Ergastolo» di Nicola 
Valentino. : - ■ - 

«Uno spazio cultura nella società lo abbiamo 
già costruito - spiega Valentino che per Sensibi¬ 
li am l'archivio di “scritture, iscrizioni ed arte ir¬ 
ritata" - con questa nostra idea di portare il li¬ 
bro all’incontro con le persone, scegliendo di 
raccontare storie di vite difficili. Questo salto, 
con l'apertura di un nuovo spazio, rappresenta 
una scommessa con noi stessi. Per questo ab¬ 
biamo chiesto ai nostri amici di starci vicino, di 
suggerirci idee, di diventare anche azionisti del- 
la cooperativa». ■: «c . , 

Ma quale è stata l’accoglienza nel quartiere 
all'anivo di Sensibili alle foglie, presentata molto 
spesso dalla stampa come una sorta di «cena¬ 
colo» di ex br? «Non abbiamo avuto nessun pro¬ 
blema, anzi direi che c'è stata un'accoglienza 
amichevole - dice Claudio Biunti. uno dei cura¬ 
tori di “La mappa perduta", il libro-archivio de¬ 
dicato alla ricostruzione del terrorismo - c'è di¬ 
spiaciuto venir vìa da Testaccio, la gente ci vole¬ 
va aiutare a trovare una sede più grande restan¬ 
do nella stessa zona, ma non è stato possibile. 
. Comunque, a molti di noi viale Marconi ricorda 
Milano, con questo scenario còsi metropolita- 

DO». - i f i -7' , ■■ ■ ^;* * : . . 


Giovani coreografi con doppio turno 


Doppio turno per I giovani coreografi: 
Medlascena ha organizzato per loro la 
terza edizione di -Off Broadway», 
rassegna di «nuove firme» della danza, 
con una novità, ovvero gli spettacoli, 
presentati al Teatro Furio Camillo da 
sabato scorso (e Uno al 13 novembre) 
verranno replicati al Teatro deirvill . 
circoscrizione di Tor Bella Monaca. 
Stasera e domani sono In programma 
coreografie di Milena Zullo e Rlcky 
Bonavtta, I cui lavori - «Capriccio» e 
•Giochi d’acqua- - verranno replicati a Tor 
BellaMonacail26e27'novembre.PerH " 


week-end la Compagnia Danse Ensemble 
propone -Jazz senza limiti» di Amalia 
Salzano (repliche 1-2 dicembre). Solo a 
Tor Bella Monaca andrà, Invece, In scena 
lo spettacolo delta Compagnia Veneta di 
Balletto Classico «Romeo e Giulietta e 
non solo» di Od cardo Maria Bordoni (29- 
30 novembre), rilettura In chiave 
psicologica della tragedia del due 
amanti, mentre II 3 e 4 dicembre replica 
lo spettacolo di Diana Damiani, «Le città 
della mente», Ispirato al romanzo di Italo 
CaMno -Le città Invisibili». Orario degli 
spettacoli alle 23.15 per I giorni feriali e : 
alle 18 nei festivi. .... .. ..,,.. (R.B.J 


m Non è nuova la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna alle «contaminazioni» 
con la danza contemporanea: tra rasse¬ 
gne estive ospitate all'intemo del suo 
giardino e -incursioni- di danzatori nelle . 
sale adibite ad esposizione, la Gnam è un 
luogo particolare ma non insolito per 
queste rappresentazioni. A maggior ra¬ 
gione si sente a casa propria Lucia La- 
tour. coreografa ma anche architetto, che 
in questo spazio ha organizzato Segni 
Mobìli ' 94 , breve ma intensa kermesse di ' 
spettacoli, incontri, laboratori e conferen¬ 
ze su e intorno alla danza contempora- : 
ncache proseguiranno fino al 19 novem¬ 
bre, - 

Ad inaugurare, martedì sera, la rasse¬ 
gna sono stati due nuovi brani di Lucia . 
Latour, Metopa Sud e Ptanktai. Pensato 
originariamente per quattro danzatrici, il 
duetto è stato rappresentato solo da tre 
interpreti (Paola De Rossi, Alessandra Si¬ 
ni e Antonella Sini) a causa dell'indispo¬ 
sizione delia quarta (Ketty Russo). La «ri¬ 
duzione» non ha nuociuto più di tanto al¬ 
ia struttura delle due composizioni, larga¬ 
mente affidate a un lavoro rigoroso di im¬ 
provvisazione. Nello spazio di appena un 
quarto d'ora si srotola l'immaginario co¬ 
reografico di Metopa sud, ispirato ai bas¬ 
sorilievi delie metope. Tra gli ideali fram¬ 
menti di un teatro greco (richiamati dalle 
sculture di Roberto Pietrosanti), le tre 
danzatrici si muovono con energia, ri¬ 
chiamando pose e plasticità classica in 
una rinnovata grafia. Un entusiasmo che 
non toglie del tutto il carattere di speri- 
; mentalità della pièce. Meglio articolato;. 
Planktai. in cui le. interpreti sembrano . 


WeekEnd 

I «sospiri» 

del Monte Crepacuore 


emergere dai cocci di un vaso antico per 
riprendere danze interrotte da secoli. Sot¬ 
to l'incedere martellante della musica di 
Luigi Ceccarclli che alterna le suggestioni 
delle musiche popolan sarde e le sirene 
di un sinistro allarme. Planktai suggerisce 
echi di un'apocalisse prossima, misterio¬ 
sa quanto imminente. La rottura di un'e¬ 
poca di armonia, come fu quella classi¬ 
ca, destinata a ripetersi nel tempo come 
una ciclica maledizione. Una metafora di 
catastrofi incombenti che la veemenza 
delle danzatrici rileva con forza, senza 
mai diventare didascalica, •••' *' 
Segni Mobili ’94 prosegue oggi con un 
incontro sul tema «Spazi e teatri per la 
danza contemporanea a Roma» - (ore 
21). mentre domani e sabato verrà repli¬ 
cato il dittico di Lucia Latour. Domenica 
va in scena lo spettacolo di Monica Fran¬ 
cia. Fregole e sangue, ispirato all'omoni¬ 
mo film di Stuart Hagmann, cult-movie 
degli anni Settanta. Il Ì4 e il 16 novembre 
alle 21.30 (il 15 alle 19.30) è la volta dei 
giovani autori, riuniti in uno «spazio can¬ 
tiere» dal titolo In fieri. A scendere sul pal¬ 
co in veste di coreografi (ma spesso an¬ 
cora come danzatori,'trici) sono Rachele 
Caputo con Ercole. Michele Di Stefano 
con Geiger. Ketty Russo in Movistae Ales¬ 
sandra Sini con Acquario in Macadam. 
Chiude la rassegna (17-18 e 19 novem¬ 
bre) un altro dittico, stavolta a firma di 
Massimo Moricone, che presenta Sonala 
fùrCelloSoloe Taiaguru, oltre a condurre 
un laboratorio gratuito il 18 novembre 
(ore 10-13). seguito, in serata (ore 21) 
da un incontro sul tema -Contaminazioni 
contemporanee tra l’arte della danza e 
altri linguaggi»; - ■> . 


di PAOLO PIACENTINI 


ni ■ La Val Roveto, esempio eclatante di 
come si può danneggiare, con opere in¬ 
compiute e quasi inutili, un tipico pae¬ 
saggio del nostro appennino. Sotto accu¬ 
sa è la superstrada Avezzano-Sora che ta¬ 
glia tutta la valle creando, in alcuni punti, 
un grosso danno non solo estetico ma 
anche idrogeologico. Ma al di là di que¬ 
sta ferita, la Val Roveto merita ancora di 
essere visitata sia negli aspetti naturalisti¬ 
ci (si trova incastonata tra il Parco Regio¬ 
nale dei Monti Simbmini-Emici e quello 
nazionale d'Abruzzo) che in quelli stori¬ 
coculturali. . - 

Canistro, Mosino. Civitella Roveto, Civi¬ 
ta d'Antino. Balsorano, Rendlnara, sono 
tutti piccoli centri sorti alle pendici di 
montagne che raggiungono e superano i 
2.000 m. Nel versante ovest troviamo il 


gruppo dei Monti Emici e ad est quello 
più impervio e meno conosciuto del 
Monte Cornacchia. Le escursioni possibi¬ 
li sono molte e di varia difficoltà ed oltre 
al raggiungimento di una vetta (Pizzo 
Deta, Monte Viglio, Monte de! Passeggio, 
Monte Cornacchia ecc.) si può pensare 
anche a qualche traversata bassa da pae¬ 
se a paese. In questo caso si può appro¬ 
fittare. per far ritorno al punto di parten¬ 
za. del treno Avezzano-Sora che permet¬ 
te interessanti scorci panoramici sulla 
valle. • v 

Tra le passeggiate più confortevoli c'è 
sicuramente quella alla cascata di Zom¬ 
po lo Schioppo, che purtroppo raggiunge 
ia sua massima portata solo nel periodo 
estivo. Si parte dall'abitato di Morino se¬ 
guendo la strada che conduce alla cen- 



r 


trale Enel per poi attraversare il torrente e 
salire ancora fino al piazzale situato a po- . 
diissima distanza dalla cascata, che si 
raggiunge tramite un sentiero segnato nel ; 
bosco. Un'cscuisione molto più impe- . 
gnativa è quella che raggiunge il Monte 
Crepacuore con partenza sempre da Mo¬ 
rino. Quest’ultima cima lunga ed anroton- 
data segna il confine tra il gruppo degli ' 
Emici e quello dei Simbruinì e s affaccia ' 
sul grande pianoro di Campo Catino. Per 
una guida escursionistica della zona si 1 
può consultare il volume »A piedi in 
Abruzzo» n. 11 ed acquistare la cartogra¬ 
fia Igm 151 SE (Civitella Roveto) in ven¬ 
dita a Roma presso la libreria Dell'Orolo¬ 
gio in via del Governo Vecchio oppure li¬ 
breria Esedra, aH'intemo dell'omonima 
galleria. Con partenza da Rendinara si sa¬ 
le alla vetta del Monte del Passeggio 
(2.062 m.) o a quella del Pizzo Deta rag- ■ 
giungibile anche da Balsorano attraverso 
il ripido ma spettacolare vallone di Pe- 
schiomacello, che richiede un buon alle-. 
namento (circa 5 ore di sola salita). ; 
Un'ultima interessante proposta per crii 


PROGRAMMA 


ha tanta voglia di camminare è la salita al 
Monte Viglio (2.156 m.) con partenza 
da! piccolo centro abitato di Meta non 
lontano da Civitella Roveto. Con la mac¬ 
china si segue la strada sterrata fino al ri¬ 
fugio Cerasoli (1.630 m.) da dove la sali¬ 
ta per sentiero tracciato richiede circa 2 
ore. Vi ricordiamo che. vista la stagione, 
si potrebbero verificare delle nevicate ol¬ 
tre i 1500 m. e quindi per le escursioni in 
quota sarebbe opportuno dotarsi di un 
abbigliamento invernale e portare nello 
zainetto un paio di ghette. » ... .. 

La Val Roveto si raggiunge da Roma at¬ 
traverso Avezzano e Camistrello o in al¬ 
ternativa seguendo l'autostrada A2 uscita 
Fresinone e successiva continuazione 
per Sora e Balsorano. Una passeggiata di 
gruppo nella zona ve la propone l'asso¬ 
ciazione Sentiero Vende che percorrerà 
la tappa Certosa di Trisulti - Prato di Cam- 
poli tei. 8185801 (Mario Bistoni). Si fratta 
di un percorso che quanto prima entrerà 
a far parte del lungo itinerario Europeo 
El. 


ascita 


Visto il successo ottenuto, la Libreria Rinascita prosegue l'iniziativa 
"Rinascila la Sera", che accende le serate invernai di tutti i romani con 
appuntamenti culturali, presentaz i oni di libri, proiezioni, concerti. 


Rinascita, 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri. 


Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 


■ Giovedì 

. 10 Novembre ore 17,30 

| ; Martedì 

15 Novembre ore 21,00 

■ ' Mercoledì 

16 Novembre ore 21,00 

■ . .Venerdì 

* ’ • - .-v, -. ; • 

18 Novembre ore 21,00 

1 " Martedì 

22 Novembre ore 21,00 

1 - Mercoledì 

23 Novembre ore 21 PO 

---Venerdì - 

25 Novembre ore 21,00 

II 

■ V u«wdr ;; 

28 Novembre ore 20,30 

| Mercoledì 

30 Novembre ore 21,00 

3;'v 
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Tossico in di pende n ze" Edizioni Ediesse. Il libro è presentato do 
G. BeHinguer, T. Ponenti, A. Piva, P. Roechini, M. Tarodash. 

"La verità viveja mafia sempre " Spettacolo-concerto presentato dal .- 
Teatro Studio De Tollis. ;• 

" Gia co mi no, mio poche ” di Antonio De Benedetti, Edizioni Rizzoli. 

" Vangelo Veneziano” di Nontos Salvataggio. Edizioni Mondadori. 

• . • _ * ’ > • •- . • t v 

. '* •• ,*• '*• '• • ■> v. .'•■•; 

Serata Chiappi e America Latino con proiezione video e dibottito. 1 

'■ '; •»• ■ ; 

"Giù le mani dalia TV” di Alessondro Curri, Edizioni Spedirtg e Kupfer 
in dibottito con l'autore Welter Veltroni e Vittorio Feltri. . •• - 

* "ModeK di intervento pudnafneo" Il Prof. Zapponoli, il Prof. Lodi 
o il Dr. Corneale illustrano lo nuova collana di Edizioni Bollati Boringhieri. 

” .- • ■ ■ .» . -■•» .. » 

lo comunicazione popolare in America Latino Proiezione video e 
dibottito sui registi lotmo-omericoni, A. Alves A. Malatesta W. file. ;. 

"Tocto* in Concerto" presentato dal Teatro Studio De Tollis. • - 


David Byrne 

Grande attesa 
perii suo concerto 

Attesissimo l'ex leader dei Talking 
Heads in concerto sabato prossi¬ 
mo al Palaghiaccio di Marino. Byr¬ 
ne è stato definito dalla stampa 
americana come una sorta di nuo¬ 
vo uomo rinascimentale, intelli¬ 
gente c curioso, bizzarro e raffina¬ 
to. appassionato cantore delle pic¬ 
cole storie dell'America suburbana 
come del fascino esotico della mu¬ 
sica sudamericana. Biglietti 36, 45 
c 50 mila lire. 

Blur 

Pop britannico 
a! Palladiani 

Ai quattro Blur è riuscito di riporta¬ 
re in auge il pop britannico quan¬ 
do sembrava ormai che ai ragazzi¬ 
ni interessasse solo il giunge ame¬ 
ricano. Gli fanno da spalla gli 
Echobelly, in concerto stasera al 
Palladium. 

«Ca ro Diario» 

Chiude stasera 
-Roma e il cinema » 

Chiude stasera la rassegna -Roma 
e il cinema» iniziata lunedi al cine¬ 
ma Tibur di San Lorenzo. Stasera, 
alle 18.30 -Due pezzi di pane», alle 

20.30 -Mamma Roma», infine alle 

22.30 -Caro Diario». 

H eavy- r o ck 

Maratona 
al Palaghiaccio 

Cinque ore di metallo pesante con 
quattro band riunite nella sola se¬ 
rata di domani: i Killers (formati 
dall'ex Iron Maiden Paul Diannoj, 
i californiani Metal Church. i Vi- 
cious Rumore ed i newyorkesi Riot. 
La maratona rock inizia alle ore 18. 
al Palaghiaccio (via Appia): in¬ 
gresso lire 32 mila. 

.Spa zio U n o _ 

« Cibò»" 

di Carla Vistarini ■■■■ 

Amicizia tra donne, mal d'amore e 
cibo sono gli ingredienti di una _ 
commedia di Carla Vistarmi..-on ' 
Saviana Scalfì e Chiara Salerno. Da 
stasera a Spazio tino, vicolo dei 
Panieri 3. • 

Roc k-movie _ 

-Lenìngrad cow boy- 
di Kaurtsmaki 
Prosegue la rassegna -immagini 
del rock» al circolo romano del ci¬ 
nema Riccardo Napolitano (via G. 
Della Bella 45. tei. 44.23.57.84). 
Stasera appuntamento con -Lenìn- 
grad cow boy go America» di Kau- 
rismaki. domani -Punk rock mo- 
vies». 

F ra nc o Battiate 

Chiude il Festival Barocco 
a Viterbo 

Sarà Franco Battiato. sabato prossi¬ 
mo. a concludere al Teatro dell'U¬ 
nione il Festival Barocco di Viterbo 
in un concerto straordinario cui 
partecipa anche il -Giovane quar¬ 
tetto italiano». 


ADUEPUBBUCITA' 


Dal Lunedì 
al Sabato 

orario no-stop 

9*24 


Domenica 

10 - 13-30 • 16-20 
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UN ANNO IN CAMPIDOGLIO V TRAFFICO. Ingegneri della mobilità e ambientalisti 

passano al setaccio le scelte della giunta Rutelli 





V V- 

Trafflco sul Lungotevere e, a sinistra, il sindaco Francesco Rutelli 


La dura prova del lungo ingorgo 

«Strade più strette contro marmitta selvaggia» 


La collana dell’assessore 
Il perle in 11 mesi . . 
Ferrovie, metrebus, park 
Colosseo e bollino blu... 

Undici peri» per undici mesi. 
> 'Msessore Tocci ha messo In fila 
le suo pHme realizzazioni. 

3. Due linee in ferrovia 
metropolitana: Mon ictn tondo- 
Fiumicino e Guldonla-Roma. - 

2. Plano parcheggi per 10.000 
posti entro l'anno. 

3. Metrebus, un solo abbonamento 
per tre aziende di trasporto: Atac, 
Co.tral.Fs. 

4. Tram protetto da Verano a piazza 
Ungheria, avvio del tram 

Casale tto-piazza Venezia. 

5. Traffico dimezzato a via dei Fori 
Imperiali, protezione del Colosseo. 

6. Bollino blu per 1.800.000 
automobilisti. 

7. Lotta all'inquinamento acustico 
con la chiusura notturna della 
tangenziale. 

8. Plano straordinario di vigilanza 
urbana contro la sosta in doppia 
Ala. 

9. Risanamento delle aziende di 
trasporto. 

10. Monitoraggio smog, semafori 
Intelligenti e vigile elettronico con 
la convenzione Comune-Acea. 

IL Sbloccati 500 miliardi per le 
•ferrovie concesse-, 
Roma-Pantano, Roma-Udo e 
Roma Nord. 


Allarme smog 
Gli esperti consigliano 
«aree sensibili» 
e blocchi una tantum 

Misure contro lo smog, secondo gli 
esperti. 

A. selezionare le aree sensibili e 
scegliere all'Interno quali strade 
chiudere, quali destinare allo 
scorrimento veloce, quali lasciare 
alla sola sosta 

B. prendere provvedimenti 
continuativi anche se limitati: per 
esemplo bloccare la circolazione 
solo uno o due giorni la settimana, 
ma tutte le settimane 
EMERGENZE. 

TARGHEALTERNE. 

Dovrebbero essere programmate 
come misura preventiva, in modo 
da ridurre I danni per l'utenza 
ottimizzando II risultato. SI calcola 
che lo targhe alterne riducano del 
20-30% lo smog. 

BLOCCO DEL TRAFFICO. 

Dovrebbe essere deciso solo In 
caso di grave emergenza, perche 
produce uno spostamento e una 
momentanea intensificazione del 
traffico, con rallentamenti che 
aumentano Divelli di 
inquinamento. Meglio un'Intera 
giornata e programmata con 
anticipo. 


■i II bollo di metallo titillo c ver¬ 
de provvisorio pencola nell aria 
vespertina All angolo tra la scali¬ 
nata di Santa Vana Maggiore e uà 
Gioberti una piccola fila di turisti 
naso all insù non ih. so. ncppuri a 
indovinarne I esistenza «Li ferma¬ 
ta q lernp le soppressa* ammesso 
che conoscano 1 italiano la coppia 
dall'ana americana le due ragazze 
giapponesi e gli anziani che parla¬ 
no un francese stretto come pre¬ 
tendere che capiscano lo strano 
geroglifico con quell incongruo 
puntino in mozzo Essi paciosi 
as(«e*t»noche I autobus 71 fransi- 
fi là dove e ssraio che prima o poi 
debba passare 

Abbiamo un trasporto pubblico 
molto arretrato che 0 poggici a*n 
in modo drammatico negli ultimi 
trent anni- Francesco i Franco ) Fi¬ 
lippi, ingegnere consulente per i 
problemi del traffico della Cee tito 
lare dell ultima ricerca sui bussi a 
Roma completata nel 1941 Si rag 
giunge il suo studio appollaiato al- 
I ultimo piano eli via Eudossiana 
18 percorrendo i tornanti di Colle- 
Oppio oggi come spesso negli ulti¬ 
mi tempi affollati di macchine in 
lenta fila -Le manifestazioni non 
ha alcuna acredine anzi ne parla 
con simpatia Paolo il tassista solo 
implora con una traccia di dispera 
/ione nella voce due tri al gior¬ 
no sono troppe» 
l.a Facolta d Ingegneria alta sul 
colle di Sun Martino al Monti do 
mina un tnungolo maledetto il for 
ilice un tempo anoso di via Cavour 
evia Giovanni Lenza strozzato dal 
la chiusura di puzza Vittorio la zo 
nu dell Esquilmo compressa Ira la 
stazione Termini c via [Nazionale 
Qui al termine della cospicua sca 
limita monumentale sotto il piz 
zetto e lo sguardo buono di Gu 
glielmo Oberdan domina il pen 
siero culminilo ogni problema hj 


•<Ld fermata è temporaneamente soppressa» Viaggio nel¬ 
l’incredibile trasporto pubblico e nell’insopportabile in¬ 
gorgo privato Sul traffico si gioca tanta parte del destino 
quotidiano dei romani - e del successo della giunta Rutel¬ 
li Parte pereto da qui un inchiesta che toccherà poi la cul¬ 
tura e la monriezza. altri due punti sensibili della vita nella 
capitale Chiuderemo infine con un sondaggio informale 
desideri e malumori di persone «speciali» 


una sua spiegazione - e potenzial¬ 
mente una sua lineare soluzione 
Anche gli incidenti accadimenti 
traumatici e momentanei (rutto 
noi pensiamo della fretta della di¬ 
strazione o della sianchczza han¬ 
no una logica inquadrabile in una 
formula malematica -Roma ha 
una struttura stradale molto poco 
regolare - ù sempre I ingegner Fi¬ 
lippi a parlare - con strozzature e 
slarghi che d improvviso immetto¬ 
no in due tre corsie É pazzesco eil 
i un grandissimo pericolo vanno 
come pazzi c quando poi la strada 
si restringe 

Li citta e anche dominio dei rat 
ninrier, i topi comdon le automo¬ 
bili che s infilano nei quartieri e ne¬ 
gli agglomerati alle spalle dello 
grandi vie di comunicazione In 
Europa un sistema di riduzione 
ilei traffico punta alla ndtizione 
della velocità stringono le strade 
facendoci piste ciclabili e zone pc 
donali le deviazioni all interno dei 
quartieri devono servire solo il traf 
titolili ale se uno entra esce nello 
stesso punto ■ Franco Filippi mo¬ 
stra il librone dalla copertina gialla 
in cui sono raccolti 5 000 pareri di 
romani corridori 

Chi va in bus lo fa per estrema 
necessità II 31 dei fedeli scoperti 
dall indagine sono fedeli prigio¬ 


nieri del modo- ossia poveri o lon 
tanissimi non guidatori oche non 
possiedono una macchina bollali 
to il 17 della popolazione- interi i 
stata ha una (orli crisi di coscienza 
di fronte ai guasti del traffico allo 
smoti che chiude la gola o insozza 
i monumenti sono i -veri dubbio¬ 
si mollo disponibili al cambia 
mento -Li Giunta Rutelli si 0- mos 
sa bene laminando i dirigenti del¬ 
le aziende allevate nel tempo co 
me muti he da mungere e i on or 
ganizzazioni del lavoro prolonda 
mente corrotte Ora secondo mi 
il Comune dovrebbe costruire un 
coordinamento delle aziende di 
trasporto pubblico a Roma 1. in 
gegner Filippi ha tuche un altm 
idea mutuata dalie es|>ontn/i di 
altn paesi -Fare subito delle simu¬ 
lazioni magari su zone limitate e 
costruire interventi pilota da speri¬ 
mentare Viri bbcro esempi per la 
popolazione per gli automobilisti 
di modi diversi di govemari il trulli- 
co E anclie i dipendenti comunali 
si larcblxrn le ossa su progetti in 
novatin Fatti a regola d arte 

Giu d i via Gregoriana la grossa 
Volvo si ‘ernia in doppia fila Tran 
quillo il quii latore si sporge i parla¬ 
re con il negoziante mentre 
poi poi il fumo s ile celi/ i verno 
gnu Nel 1%-! la punta massima 


L’assessore Tocci ai romani 
«Siate complici per una volta 
delle mie buone azioni» 

Assessore Tocci, che diciamo ai romani esasperati da 
traffico e smog? Di avere pazienza? «No. di essere 
complici con le cose nuove che sta facendo il Comu¬ 
ne». E l’anno prossimo, glasnost per segnali e pensi¬ 
line. »! grandi numeri, li sposteremo nei 4 anni». 


di I ’rjlfico si aveva intorno alle un 
dm mezzogiorno nel 1988 1 in¬ 
gorgo q diffuso lungo tutta la glor¬ 
ia it.i e ondivago come i 300 000 
clic armano da Icori Roma per le 
attivila piu vani Nello stessei orco 
di tempo la cintura perilcnca del 
OR \ e diventato un anello di 
commerci con isole di aggregazio¬ 
ni urbana irraggiungibili dal mez¬ 
zo pubblico - a meno di costruire 
un sistema complesso di mctropo 
Inane per poche migliaia di utenti 
■Dalla Giunta adesso ci aspettia¬ 
mo un sullo di qualità che faccia¬ 
no il piano urbano del traffico- 
3ti lino Crocetti del WWF ha ap 
|x n i finito di elencare le buone co 
v messe in cantiere da Walter 
Tocci Chiara Vicini architetta ap 
p lesionata di sistemi urbani ag¬ 
giunge che al pernierò quadrato 
degli ingegneri del traffico andrcb 
bc sostituito il cerchio tra li (unzio¬ 
ni urbane le destinazioni d uso e i 
flussi Intanto sogna piccole rivolu¬ 
zioni quohdianc -Un piccolo so¬ 
gli ile che si potrebbe dare subito 
-siri bbe operare sulla segnaletica 
di quartiere La segnaletica d inlor 
in 1 /ioni a Roma si gira mollo a 
vuoto - Via Frattina le due ragazzi¬ 
ni dall aria nordica escono corren¬ 
do dal bar Saltano su c g-u dal 
in iriupiede in sincronia alternala 
c con movimenti di campana Qui 
I», are bbe essere ilcuoredi una del 
li isole dell cirapetogo di percorsi 
pedonali da collegare magari con 
un ì pista ciclabile - o con il per¬ 
oro di un autobus elettnco Cor¬ 
sa prHeren/iali per i pedoni* sm¬ 
inimi Chiara Vicini "pcrchl Roma 
i bilia Praticelli piste ciclabili e 
tr un nel cuore di V la Nomentanu 
Comunque |jer il compleanno del 
sindaco e della Giunta voglio du¬ 
cili sognali forti voglio sapere il 
disiino delle diverse arce della cit 


m Assessore Tocci, sappiamo che 
state lavorando come matti, pero 
ogni giorno soffriamo di traffico e 
di smog, come sempre. Che voglia¬ 
mo dire al romani: di avere pazien¬ 
za? 

No noi abbiamo fatto undici co¬ 
se importanti in undici mesi e 
nessuna amministrazione prece¬ 
dente aveva fatto cosi tanto Ma 
queste cose non sono sufficienti, 
perchd non abbiamo spostalo i 
grandi numeri del traffico lo dico 
questo noi siamo una giunta che 
ha un mandato di quattro anni e 
riusciremo a spostare i grandi nu¬ 
meri nell arco di questi quattro 
anni 

Si possono fare, mentre aspet¬ 
tiamo I grandi numeri, piu Inter¬ 
venti pilota, su una strada, su un 
quartiere, su un progetto parti¬ 
colare? 

Il Colosseo q uno di questi e an¬ 
che la tranvia protetta se voglia¬ 
mo dime un altra c q la riorganiz¬ 
zazione della viabilità a piazza 
Vittorio con il nuovo percorso del 
tram stiamo procedendo già 
adesso affrontando piccoli nodi 
in attesa del piano della mobili¬ 
tà 

Ecco, quando cl sara il piano ur¬ 
bano del traffico? Doveva essere 
pronto in tutte le città alla fine 
del 1993, certo per voi non era 
possibile, ma si può dire ora 
quando cl sarà? SI può Indicare 
una data? , 

Noi abbiamo deciso di procedere 
per fasi per il piano della mobili¬ 
la E abbiamo presentalo già a 
giugno scorso la pnma fase che 
abbiamo chiamato carta delle 
certezze* Il piano non ha una 
scadenza perchò è un work in 
pronr< 2 * Lanno prossimo fare¬ 
mo piani mirati per zone la la¬ 
scia blu la tariffazione della sosta 
nelle zone limitrofe e via via inve¬ 
stimenti per tutte le zone di Ro¬ 
ma 

Coordinamento tra le aziende 
pubbliche di trasporto. Alcuni 
esperti pensano che dovrebbe 
essere fatto dal Comune In pri¬ 
ma persona, lasciando alle 
aziende solo la gestione. Voi co¬ 
me pensate di fare? 

E stata una delle cose più impor¬ 
tanti che abbiamo già fatto per¬ 
che* abbiamo messo a capo delle 
due aziende Atac e Co trai la 
stessa persona E lo stesso diret¬ 
tore Quando dico abbonamento 
integrato vuol dire poiché abbia¬ 
mo unificato le aziende anche ri¬ 
spetto all utente Poi c e un unifi¬ 
cazione che q strategica e deriva 
Galle azioni che andiamo lacen 
do Roma aveva solo autobus e 
due spezzoni di metropolitana 
noi stiamo facendo investimenti 
forti su due tipologie di trasporto 
che a Roma mancavano il treno 
e il tram 


Amendola: ora anche il governo ci avvelena 


a I nuovi veleni scivolano furtivi nell ana lasciano esili 
tracce nlevabili solo con sofisticatissimi strumenti Come 11- 
pa sigla innocente per gli -idrocarburi policiclici aromatici* 
o il benzene da sempre presente nel carburante - ma di cui 
solo da poco tempo si conoscono i micidial effetti sulla sa¬ 
lute 

Il benzinaio sorride alza le spalle slotte quasi -Costa di 
meno e non inquina ma perché non compra la benzina ter- 
de 7 » -Perche non ho la marmitta adatta Mah' Guardi che q 
lo stesso* insiste senza eccessiva convinzione -Contenta 
lei - sembra dire con la smorfia della bocca che si stringe in 
avanti Eppure dovrebbe partire proprio da questa pompa 
vecchiotta e gestita con approssimazione la rivoluzione del¬ 
lo smog Una perdita continua di veleni invisibili s innalza 
dentro quella nebbiolina che specialmente in alcune gior¬ 
nate q ben percepibile ad occhio nudo 

■La cosa peggiore dei nuovi inquinanti q che non q possi¬ 
bile individuare una soglia di pericolo 8e una persona q pre¬ 
disposta possono indurre cancro o leucemia anche a bas¬ 
sissime quantità • Mimmo Gaudioso lavora all Ene« della 
Cavacela pcrifena di Anguillara Non e un esperto neatiale 


perche da anni c impegnato nel movimento ambii nlalista 
-Il benzene senza marmitta catalitica non si blcxi a l.i sua 
opinione q senza sfumature -L investimento sul pano mac¬ 
chine spetta al governo 

Al Comuni spe'ta |<ero di rinnovare I' sentine Ite di Ilo 
smog Le centraline pinna di ’uttod inno misure in sili limi 
tati non sappiamo qu'in'o rappresenta'ivi E poi non ni.su 
rano gli inquinanti oggi piu pericolosi Aldisopra della no¬ 
stra testa i veleni s incontrano si pi «.ciano simtMilanoc 
danno vita a nuove combinazioni A ciò si deve lo strepitoso 
aumento delle percentuali di ozono ih II aria O la irescila 
delle ondivaghe diossine che in icrte giornate a Roma rag¬ 
giungono concentrazioni da Scuso Nomi impronunciabili 
-come policlorobelabcn/ene - per una vecchia malattia la 
monocultura dell automobile 

•C q un pool di esperti che sa dove mettere le mani sa 
quali sono le norme da togliere di mezzo e ad ogni re-itera¬ 
zione di decreto si va a colpo siluro pretura civile quarto 
piano ufficio di Gì infranco Amendola L ultimo decreto che 
si occupa di smog sta sul suo tavolo -E piuttosto scarno sa 
rebbe il caso di (are una legge- commedia Amendola -Lo 


sto studiando e approfondendo aggiunge -in relazione ai 
limiti fissati nel 1983 por I inquinamento atmosferico- Ruffo- 

10 Ripa di Meana Spini i mimstn socialisti dell Ambiente 
hanno lasciato sullo smog una traccia piu visibile del benze¬ 
ne tuttavia il quadro giuridico q assai confuso E ora un go¬ 
verno che gioca a mettere in difficolta gli amministraton 

•Ogni volta che il decreto viene reiterato» spiga Amendo¬ 
la -vengono aggiunti degli articoli E complicato da capire 
per un giurista come io sono figuriamoci per un amministra¬ 
tore Come fa un vigile un uifiuale ad agire 7 non sa dove 
mettere le mani Si tornerà ai blitz dei pretori sarà di nuovo 

11 codice penale a dire cosa deve fare un sindaco una Usi. 
una Regione 7 -Se continua cosi dovremo tornare al codice 
penale 11 che non q un bene perchq le norme penali gene¬ 
rali non sono studiate per questi fenomeni ma su concetti 
generali come la salute pubblica 

Intanto chi vuol fare il suo dovere» dice Amendola 
-con una normativa che cambia ogni due mesi di difficilissi¬ 
ma comprensione q bloccato « La conseguenza dei «npen- 
sumenti- del governo q che lo smog nel frattempo avvelena 
sempre piu 


Coordinamento con II territorio: 
«mete creato una struttura, per 
coordinare l'assessorato al traf¬ 
fico con quello al territorio? 

Aver puntato sulle ferrovie e non 
soltanto una leva per iffronture il 
problema dei trasporti ma i una 
risposta di tipo urbamsl co 

' Qual e II modello di città che ne 
uscirà fuori, se riusciremo a ve¬ 
derlo? 

(Spero proprio di u ) 

Quanto al modello bisogna‘a 
re un passo indietro Roma ha un 
problema di traffico chi q essen¬ 
zialmente un problema urbanisti¬ 
co Nel centro abbiamo un caos 
da eccesso di pieno e in periferia 
una frammentazione di piccoli 
quartieri difficilmente servibile 
per eccesso di vuoto Questo ha 
aumentato moltissimo la dipen¬ 
denza dall automobile Solo con 
le ferrovie posso dare un armatu¬ 
ra a questa frammentazione che 
q molto in la molto lontana dal 
centro L eccesso di pieno dal 
centro lo prendo con il tram dun¬ 
que le due scelte di trasporto ci 
aiutano a toccare i due punti del 
problema di-Roma 

E, dunque, dal punto di vista ut- 
banlstico cosa cambia? 

Se mentre facciamo queste cose 
continua il processo di accentra¬ 
mento e vuoto si riprodurrà lo 
stesso meccanismo Dobbiamo 
lare 1 opposto di quello che sta 
succedendo spontaneamente e 
che in parte per inerzia conti¬ 
nuerà per effetto delle vecchie 
scelte II treno ad esempio dovrà 
servire anche u terziario che si 
potrà spostare piu lontano 
Piccole cose che si vedono subi¬ 
to. per esemplo la segnaletica: 
cosa volete fare, avete un pro¬ 
gramma a breve? 

Abbiamo un programma per 
I anno prossimo Faremo un az¬ 
zeramento della segnaletica a 
Roma la segnaletica e cumulati¬ 
va. si sono sempre aumentati i se- 
■ gnali senza togliere quelli prece¬ 
denti Noi prenderemo delle zo¬ 
ne e metteremo pochi segnali 
ma chiari Vorrei che si arrivasse 
a pochi segnali - ma credibili 
Prendi il divieto di sosta oggi q 
dappertutto e nessuno lo rispetta 
Sono per toglierlo in certi punti 
E per dire dove c q però non va 
considerato un optional 

Rimetterete a posto anche la 
segnaletica del bus? Oggi e Im¬ 
possibile seguire un percorso, fi¬ 
darsi di uno scambio, conoscere 
un orario... 

Si Ci sara un grosso intervento 
sulle lermate degli autobus fare¬ 
mo pensiline nuove che saranno 
anche un luogo d informazione 
e in alcuni tratti metteremo anche 
la tabella elettronica che annun¬ 
cia I arrivo dell autobus 

L'ultima domanda riguarda lo 
smog: Il bollino blu e molto Im¬ 
portante. ma basterà contro l’e¬ 
mergenza? 

Tutte le misure che no 1 prendia¬ 
mo partono da questa motivazio¬ 
ne Ì cordoli del tram per esem¬ 
pio Nel passalo c era la corsia 
pre'eren/iale che era come co 
riandoli perche dove la strada si 
stringeva cessava Noi vogliamo 
passare a lunghe stelle filanti che 
attraverseranno tutta la citta tutti 
questi percorsi proietti li faremo 
dovunque non c ò metropolitana 
o trasporto su ferro Sara molto 
impegnativa come riduzione del 
traffico Piu dei blocchi totali 
A chi chiede aiuto l'assessore al 
traffico? E cosa chiede? 

Ai cittadini Vorrei passare dalle 
norme erogate unilateralmente 
dall autorità alle regole condivi¬ 
se E chiedo complicità La com¬ 
plicità q di sulito un parola nega¬ 
tiva io inveccchiedo una compli¬ 
cità dei cittadini con le azioni 
ruoveche stiamo facendo 
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Orologi Hausmann 

Un volume 
e una mostra c 

È stata presentato len tn Campido^ 
gho il volume «Roma misura del 
tempo» che celebra i 200 anni di 
attività di orologiai della Hausman 
&C a Roma Nell'opera (352 pagi¬ 
ne) la scoperta di Roma attraverso 
i suoi orologi e le stone ad essi le¬ 
gate, monumenti (amosi e anfratti 
minuti partendo dalla Basilica di 
San Pietro all'edicola di via del Cor¬ 
so, da cui è tratta la loto-copertina 
del volume 11 libro è edito da Te- 
chnimedia Wnst, costa 160 mila li¬ 
re Il bicentenano della fondazione 
Hausmann & C sarà celebrata an¬ 
che con un altro evento Dal 17 al 
26 novembre prossimo, nella sede 
romana di Hausmann sarà allestita 
la mostra degli orologi apparte¬ 
nenti alla collezione pnvata Patek 
Philippe e il lavoro dei maestn arti- • 
giani della manifattura svizzera 

*v t f 

Rinascita 


Apertura no-stop .. < , 
dalle 9 alle 24 

Visto il successo ottenuto la libre- 
na Rinascita prosegue I iniziativa s 
•Rinascita la sera» che -accendelc 
serate invernali di tutti i romani» 
con appuntamenti culturali, pre¬ 
sentazione libn, proiezioni con¬ 
certi Dal lunedi al sabato, infine, 
orano no-stop dalle 9 alle 24 Via 
delle Botteghe Oscure 2 tei 
6797460 Oggi alle 1730 presen¬ 
tazione del libro «Tossicodipen¬ 
denze» 

Alcol 


Un convegno 
in Campidoglio 

Oggi, alle 19, nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio convegno 
su «Alcol e polidipendenze» Parte¬ 
cipano, Maurizio Bartolucci, Mauro 
Cercanti. Mana Luisa Attilia, Pa¬ 
squale-Capo, Fulvio. Vento. Don 
Matteo Tagliaferri, < 'AWfedéo'Plva 

Sonzaconflne 

••••••■••••«•••••■••a••••••••••••••••••••••••••»«• 

Seminario 
sull 'immigrazione 

Alle ore 20 di oggi, nella sede di’ 
Senzaconfine (via Falena 9, metro 
SGiovanni), incontro di imposta¬ 
zione del seminano per operaton 
sociali «ulte leggi e procedure, m 
matena di immigrazione L'incon¬ 
tro è aperto a tutto l'associaziom- 
smo di base dell’area metropolita¬ 
na di Roma 

Spaz io Paesi N uovi 

Rassegna di letteratura^ 
e teatro dal Sud Africa 

L'Associazione culturale »Clesis Ar- 
te-Roma teatro» e l'Ambasciata 
della Repubblica del Sud Afnca or¬ 
ganizzano per domani alle 21 30 la 
lettura scenica bilingue a -Spazio ’ 
Paesi Nuovi» (piazza Monteclto- 
no) e l'incontro con alcuni dei 
maggiori auton letteran del Sad'‘ 
Afnca Masa Mbata-Opasha inter¬ 
preterà alcune poesie 
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AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874107) 

Alle 21 00 The Inlemational Thealre pre¬ 
senta John Crowthar In Einstein di W 
Simms InUnguaongmale 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4466869) 

Alle 2100 PRIMA Teatro dei Risvefll o 
presenta Surreale l'ansilo dal poterà 
scritto o diretto da Lia Grande con Gior 
, m Qio Scavino M Antonietta Marinaro Rat 
Tacita Del Fante Ila Grande 
ARGENTINA » TEATRO Df ROMA (Largo Ar 
dentina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 17 00 Lattare Makropulpa di Karel 
Capok con m Melato V Franceschi C 
Montagna V M Morosi L Virgilio R Bini 
v Minilo Scene di Carlo Diappi Regia di 
Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Orando 21 Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Idi Teatro di Messina Teatro 
Slaoile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Sornione con S Scintone e France 
scossameli Regia d* Carlo Cacchi 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La uon a II cacciatora di tar» 
falla di Nissan Aloni con Ciadia Della Seta 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowt- 
ta 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
58948751 

Alle 21 Ó0 Doli presenta Rosa Fumetto tn 
Terza paraona di C Trino, con S Cerotti 
A Serrano G Bartolmt R Marchetti T 
farina Regia di L Chiavareili 
BELSJTO |P le Medaglie d Oro 44- Tel 

3454343) 

Alle 21 00 Vittorio Marsigl a in taso Essa a 
O Malamanta con Savorio Matte* Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazzo 
G7 e la partecipazione d» Carlo Moifese 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 8797270- 
6785879) 

Alle 21 15 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini con Amanda Sandreli 
Massimo Worthmuller 0ias Roca Rey A 
Costanzo P Anselmo Regia di Duccio 

Camerini 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via dei Reti 
30 bis • San Lorenzo Tei 8102201) 

Aile21 00 Macbaih di William bhahespoa- 
J 4 re fon Emanueio Giglio o Valentina Pa 
scacci Regia di E Giglio 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 00 PRIMA Ass Cult Beat 72 e il 
teatro del Tradimento presentano Alchi¬ 
mia con Remo Girono Vittoria Zinni 
» sdutti e diretto da Fabio Monchini 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 0 Africa 5 A 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 La Linea di Confino o 
l Ass Cult Beat 72 presentano Donne In 
Oarfcroom di Souad Ben Slirnnn con A 
Carbonetti C Campanella S Ben Slima 
ne Roata di Lamberto Carrozzi 
Sala B alle 22 15 Assoc Culturale Beat 
72 presenta Amori e amanti di G Aniuso 
con M Focardi A S Raoli F Proto M 
Tartaglione M Loro Regia di Giovanni 
Ar.tuso 

DE}COCCI (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Antonello Avallone in -Il pre¬ 
stanome- di W Bernstem con Antonello 
Avallone Francesco Molò M La Rana A 
Voce R Oraghetti R Tafevl 6 Franzono 
A M Bardelli P Panzieri Regia di A 
Avatlone 

DO SATIRI (Via dt Grottapmta 19 Tel 
6877068) 

Alle 20 30 Sesso con Lultazxl di e con Da¬ 
ni eloLuttazzi 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19- 
Tel 68770601 

Allo 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu 
dovtca Marineo con Mino Caprto Renato 
Cecchero Moscia Musy Regia di Massi¬ 
mo Mi lazzo 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 

. Alle 21 00 Presi sul serio viene de ridere 
con Claudia Poggiam Michele La Gine¬ 
stra Adriano Benmcolli alla chitarra Re¬ 
gia d» Antonio Scaratmo 
DOLE ARTI (Via Sicilia 59 » Taf 4743564 - 

* ' Alltfl^OO La società per Attori presenta 
Zol con Cinzia teono Giampiero Ingros- 
sia. Antonella Attili Scritto e diretto da 
■ Duccio Camerini 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria e nobili* di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro Franco Angri- 
sano Regia di Luifli De Filippo 
DE*SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
~ Alle* 21 00 La Compagnia Comica Roma¬ 
na «Checeo Ourante- dirotta da A Alfieri 
presenta A Giggetto \é sortalo er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Altiero Alllorl 
1 Renato Merlino Alfrodo Barchi Monica 
Padani Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6708259) 
Alle 21 00 Flal lux .ehi II cinema di Fiam 
metta Carena o Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antlguati F Carena Alessan¬ 
dro Fabrizl Pietro Jona Gaetano Varca- 
sia Regia di A Fabrizl 
Alle 21 00 Varghiana di Giovanni Verga 
con A Evangelisti P Ganbotti N Pereto- 
bosco F Setacea R Diamanti A Ales¬ 
sandro Regio di A Fabrizi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tol 
722089171 

Alle 21 00 La compagnia del Metateatro 
in collaborazione con Ciak 84 art set pre¬ 
senta Permts do Confluir© m GII amanti 
valgono per quello che si fasciano da Ju- 
loa Renard con Riccardo Scarafoni Bar- 
», bara Di Bartolo Federico Favoni e Vanes¬ 
sa Fulvio Regia di Massimiliano Miiesi 
EUSEO (ViaNazionali) 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Abb LI II tacchino con Aroldo 
Tioni e Giuliana Loiodice Rogio di Gian 
cario Sepe Pronptazione telefonica con 
carta di credito tei 39387297 
FURIO CAMILLO (Via Carnuta 44 Tel 
78347348) 

Alle 21 15 Mediascena Europa presenta 
Off Broedwav rassegna di giovani coreo- 

B rad Le città della manta Coreografia 
lana Damiani 

FLAUNO (ViaS Stelano del Cacce 15 Tel 
6796496] 

Alle 21 Ò0 Kotya Ranieri In Concede par 
Fetllnl musicho di Nino Rota Coordina 
mento musicale Riz Ortalnl 
ORIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 6372294) 



Rassegne di film 
“Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 F1LMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
l film sono offerti da: BOMBER VIDEO 
Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 


COMPAGNIA TEATRALE 
"TESTO E PRETESTO" 

TEATRO CAVALIERI 

B.go S. Spirito. 75 - Tel. 6832888 

Compagnia TESTO e PRETESTO 


presenta 

TANGO di S. Mrozek 


, - regiaG, Tofani 

con G.M. Laudisa • S.Stamigna • G.Tofani • P. 
Mannozzi • M. Marzi • F. Tuzi • P, Ronchetti 

dall'8 al 13 NOVEMBRE 1994 


Alle 17 00 Teatroaperto Teatro Dehon 
presenta L avaro dt Molière con Guido 
Ferrarmi Regia di Luciano Leonesi Ultimi 
5gg 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
58009891 

Allo 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
salva * perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale 
rt Tommaso Zevola Soma De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILE DELLHUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-0548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se (oasi foco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spott su prenotazione) 

Alle 11 30 il mistero buffo di Dario Fo con 
Mano Provano (Spati su prenotazione) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Solrea al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marma Ruta Bifido Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conie Rogia di Bmdo Toscani 
Là CMANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Farsa Italia di Casieilaco con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini o le 10 
oeliegambe del balletto Le Chansonette» 
Cor eogra fie Evelyn Hanack 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 

68338871 

Allo 21 00 Jacques a 11 suo padrona di Mi- 
lan Kundera con Maurino Faraoni Mar¬ 
gherita Adonsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Vis MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Gruppo Aia presenta 
Francesco Salvi inCame di «Iruz 20 scritto 
e dirotto da Adriano Vianello con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno Silvia Irene 
Lippi Antonio Man 2 im Carolina Salomè e 
la partecipazione di Cristina Rinaldi Ulti¬ 
me 5 repliche 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Comp Cassandra presenta 
Insonnia scritto e diretto da Giulio Porr» 
confi Belli A Carigliano B Cinaglia M 
lacuzzo M Lombardo 

NAZIONALE (Via dei Vtmlnaio 51 - Tel 
485498) 

Alle 21 00 2* giov S Luca Barbareschi e 
Lucrezia Lante della Rovere m Olaanna di 
David Mamet flogia di Luca Barbareschi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
683087351 

SALA GRANDE alle 21 00 L Apas di Se- 
bast ano Calabro presenta Flavio Bucci in 
Diario di un pazzo di Mario Moretti Regia 
diF Bucci 

Domenica alle 21 30 Canti Contasse e 
Conti ovvero Confi Confasse e Confi do¬ 
menica in musica con Paolo Pietrangeh 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Toatro Teatèa 
presenta E parlavo alla bambola di Man¬ 
cia Bogoio con Maria Cucmotti Regia di 
Michele Remerà 

SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskii con Valemmo Orfeo 
PARIOU (Via G.osuò Borni 20 Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mugugni (Ksvetch) di S Berkott 
con Simona izzo Ricky Tognazzi B Ar¬ 
mando F Castellano P O Hara Regia di 
Marco Matto!mi 

Prosegue la campagna abbonamene Ulti 
me 4 repiicho 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presente II pipistrello da Luigi Piran¬ 
dello con S GioncardieS Sugato Regia 
di Alberto Macchi 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepoio 13/A • Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Volaracon ^Oronzo Alessandri 
e Oario D Amorosi Regia Dario D Ambro¬ 
si 

QUfRINO (Via Minebetii 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 2* GFD Toalro stabile del Ve¬ 
neto C Goldoni presenta Giulio Bosetti In 
Zeno e la cura dal fumo oi T Kezich dal 
Svevo con Marina Bonftgli Regia di M 
Sciaccaiuga 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 

5757488) 

Alle 21 00 Morto un papa di G De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF FiorentimoP Pel¬ 
legrino e la Comp musiche P Gatti e A 
Zenoa 

Continua la campagna abbonamenti 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75* 
Tel 0701439) 

ai (è 21 30 seondsmMto Italia di 'Castali 
lacci » Pmgitore con Oreste Lionello 
Wondy Manufatto Regia di Pierfrancesco 
Pmgitore 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4026841J 

Alle 21 00 Vittorio Gossman In Campar 
con Alessandro Gassmun e Sabrina Kva- 
tntz 

Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881014) 

Atte 21 Ó0 PRIMA Cibo con Savia na Scal¬ 
fì Chiara Salerno Giuliano Manettl Regia 
di bavtana Scalfì Prod Collettivo isabella 
Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Alle 21 00 A Sorgal Esanln con Lisa For¬ 
tezze Natoli Gisella Giamberardino e An- 
drea Alberti Traduzione e reQia di Lisa 
Natoli Ultima recita 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tal 4112287) 
Alle 20 45 PRIMA Dio II fa e poi ». comme¬ 
dia musicale di G CalvIelloeA Lauritano 
con M Lombardi A Lauritano F Nocera 
S Caivieiio A Carli D Micheli O Luca- 
rolli M Tortora C Caterrl M Gabriele 
Regia di G Calvtelto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-303H078) 

Alle 21 30 Trappola per topi di A Chrlstio 
con N O Agata P Volantini M Farinèlli 
B Galvan S Abbati a Canova M Scioc¬ 
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur- 
ra 

TEATRO DAFNE (Via M«r Rosso 329 • Ostia 

Lido Tel 5098539) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta La morsa e (a palante di Luigi Pirandel¬ 
lo con Gianni Pontino Barbara Amodio 
Massimo Cimaglia Mana Mortola Pietro 
Clementi Regia di Anionia Di Francesco 
TEATRO DELL'ANGELO (Via G 8etto!o 16 - 
Tol 3720928) 

Alle 21 00 L'Angelo detta signora di M 
Ch'esa e M Mal tauro con P Pavese B 
Moratti P P Capponi Regia di M Maitau- 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tei 

5817413) 

Alle 21 Ó0 Luca Lionello e Luca Oe Sei in 
Le cinque rose di Jennifer di Annibale 
Ruccetto Regia di Enrico Maria lamonna 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Gasala • 


Parcheggio Stazione F S Giustimana - 
Tel 8083520) 

Alte 16 30 La Comp Teatrale La grande 
opera m Tutto quello che avreste voluto 
te pere sui beetles 

TEATRO TENOA COMUNE (C) (Via Cassia 
Parcheggio Staziono F S Giustimana • 
Tel 8083526) 

Alle 21 00 Forbici di P Portner conR Pa- 
paloo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Ladini C Tedeschi C Williams Regia di 
V Lupo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a Tel 
688037941 

Alle 21 00 Toalro Stabilo dell Umbria Ifi¬ 
genia in Tauride di Euripide conAnnama 
na Guamien Giulio Scarpati Franco 
Mazzera Antonio Lateìla Tullio Sortenti 
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca 
stn Ultimi giorni 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/70 Tel 
5881021) 

Alle 21 00 C R T Fabbrico dell Attore prò 
senta Come vi piece di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P lonmer $ 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VTTTORU (Piazza S Maria Liberatrice 0 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Prormata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoli Francescu Ora 
ghetti Tiziana Toschi Pino Insegno 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mortine© e pomeridiani 
MMee Qlortoaua di Plauto per scuole me¬ 
die inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
eo di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 


GRAUCO 

(Via Perugia 34 Tel 7822311-70300199) 
Alle 19 00 Casco D'oro di Jacques Sceke¬ 
ra 

Alle 21 00 II diavlo in corpo di Claude Au- 
tant«Lars 

INSTABILE DELL HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta -Infinito» e «Se tosai foco- con Da¬ 
niela Granata e Bmdo Toscani Regia di 8 
Toscani 

Alle il 30 Mistero butto di Danc Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattino con prenotazione al nu 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Grottapmta P zza dei Satin Tel 
5896201) 

Alle 17 00 Spettacolo di burattini per adul¬ 
ti e bambini 

TEATRINO DO CLOWN TATA Df OVAOA 

(Via Glasgow 32-Ladispoh-Tei 9949116) 
Tutte lo domeniche alle ore 11 00 (Tutte lo 
mattine alle 10 00 per le scuoio} l Tata di 
Ovada presentano Bambini in fetta con 
avventura In campagna con Papero Piero 
elle rtfcoese o la partecipazione del Pam¬ 
pini 

TEATRO DB BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz¬ 
zetta» via di Posta Vecchia • Marino-Tel 
93660314) 

Tutti i giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamme e pepa Con Risate 
senza frontiere di G Tetfono 
TEATRO MONGIOVJNO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 Un uovo fante uova con le Ma¬ 
rionette degli Accettetta 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Cassia - Parcheggio Stazione F S 
Giustimana-Tel 8083528) 

Atte 10 00 II gatto con gli stivali uno spet¬ 
tacolo per i giovanissimi della Compagnia 
del Balletto Mimma Tosta 
TEATRO VEROE 

(Circonvallazione Giamcolense 10 Tot 
5682034-5896065) 

Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 

presenta Le avventure del gatto con gli 
stivai! Regia di Roberto Marafante 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabr ano 
17 Tel 3234890) 

Atte 21 00 Al Teatro Olimpico concerto 
della Muncherver Kammerorchesler dirot 
ta da Hans Stodlmalr con la partecipazio 
ne della pianista Marisa Tanzinl Musiche 
diGrieg Mozart Strauss Ciaikovskj 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOP1N 
(C A se ViaS Vitale 19 Tel 47922399) 
Alle V* 45 Concerto del Duo Gruido Arbo- 
nei II clarinetto Alessandro Mostacci pia 
noforte Musiche di Vedi Rossini Gregp- 
retti De Falla Masmi Piaz 20 lia Pouienc 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
Of TREVIGIANO ROMANO 

(Trevignano Romano Tel 9985030) 

Alle 16 00 Marcello Slrlgnano (violino) 
Laura Macor (violoncello) Ademaro DI- 
Paola (pianoforte) Musiche di Bee’hoven 
J Tutina G Faurè 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(Viale delle Provincie 184 Tel 44291451) 
Alle 20 45 Presso il Collegio Nazareno 
(Largo Nazareno 25) conceno del Quar¬ 
tetto P Ciociola violino U Vassallo viola 
L Lanztnotta violoncello M Martinez pia¬ 
noforte Musiche di Mozart Martmez 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 105 Tel 86203438) 

Alle 21 00 Nell Oratorio Del Carovita il 
Choro romani Canforee diretto da Daniele 
Condami e L'Ensemble Strumentale Ba¬ 
rocco presentano Lamour et le guerre 
Chansons e Virelais di J Ockeghem e C 
Janequm IngressoL 10 000 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappella Musicalo Romana cerca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) con co 
noscenza musicele di base per I attività 
1994 95 Programma Polifonia Italiana dei 
Rinascimento 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 • Tel 

301548o6/3051732) 

Alle 20 45 Camerata Strumentale di Ro 
ma (già di S Ceci'ia) arpista Cinzia Mau¬ 
rizio Musiche di Haendol Mozart 

GHfONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 0372294) 

Alle 21 00 Euromusica presenta Ensem¬ 
ble Orphee Joan Logue soprano Giovan¬ 
ni Tardino flauto Annamaria PaiomMni 
arpa Francesco Cuoghi chitarra Prosen 
'.aziono Wolfgang Wltzanmann 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32-Tel 0875850) 

Alle 21 00 Concerto del Jesa Trio di Vien¬ 
na Musiche di Mozart Dvorak Schuben 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tol 6535998) 

Domenica 13 alle 21 00 SALA BALDINI 
IP 2 za Campitelii 9) Concerto con musi¬ 
che di B Tromboncino I Despres C De 
Rore G Caccmi C Monterverdi A Horn- 
iein soprano A B Zlmmer ‘lauto S Te- 
cardi viola A Tecardl liuto 
SCUOLA Df MUSICA Q. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
321G264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi d stru 
mento teoria e laboratori per I anno sco 


lasticoi994 95 orano segreteria 15-20 
SCUOLA POPOLARE 
Di MUSICA VILLA GORDIANI 
(V a Pismo 24 Tel 2507122) 

Sono aperte le iscrizioni ai cors musicali 
por I anno 1994 95 Per nformazioni rivol 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Mondana 244 Tel 4874563) 

Sabato 12 alle 10 00 Replica La bella Sie¬ 
na di Offenbarh con Francesca Franci o 
Juan Luque Direttore d orchestra Jan Lo- 
Ihom Koenlng 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4017003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona¬ 
menti per lo stagiono 1995 che si conclu¬ 
derà sabato 19 novembre lOrano dalie 
il 30 alle 16 lunedi -iposo) Nuovi abbo¬ 
namene dal 28/11/94 al 13/12/94 
TEATRO OUMPfCO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Sabato 12 alle 21 00 Comp Americana 
Monlx Dance Company con lo spettacolo 
Pass lem coreog Moses Pendleton musi 
che di Peter Gabriel Biglietti al Teatro ore 
il 19orariocontmuatotel 3234090 



ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tei 3729398) 

Alle 22 00 Al Grey in quariet 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Rockmedi’er 
raneoAl Dara Wlah 

Sala Momotombo alle 22 00 Evento Rock 
Sala Red River alle 22 OC Cabaret con 
Mammamia che impressiona con Enzo e 
Mariano e a seguire musica Live con Gii 

almanogra 

ASS. CULT CONVAIR 1 

(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra Fiumicino Tel 6522201) 
Donani alle 22 00 Musica d ascolto con 
proiezione di video musicali su maxi 
schermo 

ASS. CULT MELVYNS 

(V«a del Politeama 0/8A Tel 5803077) 

Alle 21 00 Per la rassegna Prove Uve To- 
night rock blues 

BK2MAMA 

Vcolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto dedicato alla musica 
di Jlml Harxtrlx con One For Jiml 
CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Concerto dei Travela 
CIRCOLO DEGL) ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca Soul, Suri e disco 
Ingresso gratuito 
ELCMARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6679908) 

All© 22 00 Da! Perù arrivano Los Wayras 
FAIRYTALES (Irish Pub) 

(Via Calo Mano 16/a-Tel 3222282) 

Alle 22 00 Square Dance Country west 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Speciale Cantatori m concerto 
■ nuovi interpreti giovani della canzone 
d autore italiana 

LADY KILLER 

(Via dol Moro 37c/o*Tel 0337/809439) 

Alle 22 00 Uve Performance Spettacolo 
Danza del Ventre Afro-Tribale 
MAM80 

(Via dei Fienaroli 30/a-Tel 5897196) 

Alle 22 00 Mambo Ooc Trio con Roberto 


Vleca retti 

MAX A FRANCESCO MORtNI 

(Vicolo Moron 53 Scala B/ nt 2 P zza 
Tr.iussa Tel 5742033) 

Domani alfe 27 00 Max 8 Francesco Mor 
ni in Foto di famiglia Rockcabaret 

MY WAY 

(V a Mompiam 2 Te 3722850) 

Alle 22 00 Notte Latina Disco bar seie 
ziom musical con la migliore dance com 
mere ale dal "Oa giorni nostri Dj Sergio 

Cabra* 

MUSIC INN JAZZ CLUB 

ILargo de* Fiorentini 3 tei 688022201 
Allo 22 00 Blue Funh Orchestra 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardano I3a Tel 4745076) 

Alle 22 CO Son Cubano con i Puent* Lati¬ 
no 

TENDA A STRISCE 

(VaC Colombo 393 Tel 5415521) 

Riposo 

WOODOO 

(Loc Petruscheto Sacrofano Rm) 

Alle 22 00 II meglio della mus ca commer 
ciale dalla Dance 70 ai ritmi piu attuali 
missati dal D| Paolo Faloml 
SOUL 2 SOUL VjoAuielia n01 Tel bMIS’W 
Alle 22 ni) Blxk vorace niijht Di Solonion i Gian 
mbponti 




CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/8-Tei 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 4i-Tel 44236021 

Mister Nula Ho 

RO 

(16-16 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Blancanavaa I Satta nani 

(Film a cartoni animati) 

(17 00) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-T e l 8553485 

Il flora dalla milla a una natta 

(21 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Ptede 19 - tei 5803622 

Tha RamaJns of tho day (Quol 
oh# rosta dal giorno) 

(17 30-20 00-22 30) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 

Olà vola II fioro magro 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

ÌÌBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Duo poni di pano 

(18 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Il elianto 

(18 30-20 30-22 30) L 7 000 


Associazione Culturale 
FISHER “IL TONAL” 

ii teatro deI Risveglio presenta: 

SURREALE L’ANELLO DEL POTERE 

8-13 novembre ore 21 
scritto e diretto da Lia Grande 

interpreti 

Giorgio Scavino, M. Antonietta Marinaro 
Raffaella Dal Fante, Lia Grande 

luci. Kernel 

Da sempre si discute su cosa sia il potere, se sia vero o falso 
chi detenga il potere In un’atmosfera un po' mitica e un po' sur¬ 
reale, questo spettacolo intende naprire la questione come si fa 
ad avere potere e se è bene o no averlo Ma soprattutto da 
dove viene? Ne parlano, scontrandosi e riconciliandosi per gua¬ 
dagnare un primo opposto nella gara del potere, alcuni perso¬ 
naggi che alludono a se stessi come differenti emblemi di suc¬ 
cesso, sorte, vittoria e conoscenza, mentre li osserva e li provo¬ 
ca, non visto, un quinto personaggio che fa da arbitro nella 
discussione. _ 

TESSERA L. 3.000, tagliando valido, per i lettori de 
l'Unità, sconto L, 5 000, (da L 17 000 a L. 12 000) 
TEATRO ARCES via Napoleone III, 4 tei 4466869 


l'Unità c Bollati Boringhieri 

prcM'ntuno 

Domenica 13 novembre 

ore 10.00 

Cinema Mignon.-— 

Vu Vilr^txrrl I 

Cantata per la festa 
dei bambini 
morti di mafia 

«Che non debbano ancora aspettare 
i bambini morti di mafia per riposare» 

un libro di 

Luciano Violante 

recitate da 

Loredana Martinez, Sergio Basile. 
Stefano LescoveHi, Mario Tricano 

L aurore e gli allori saranno presemi in sala pi r incontrare il pubblico 

INGRESSO LIBERO 


Da Max & Francesco Morini 

Scala B/Intemo 2 - Vicolo Moroni 53 (P.zza Trilussa) 
Telefono/ fax 5742033 


Nel cuore di Trastevere, « ricavato» da un ex appartamento, pic¬ 
colo, caldo, accogliente e familiare, scala B/Intemo 2 è il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umorismo 


M \\ \ I R \\< I S( <) 

MORINI 

Foto di famiglia 

Rock Cabaret 

TUTTI I VENERDÌ 


e abbinato allo spettacolo presentano • 

Lezioni in famiglia 

Tutto l’anno corsi individuali e collettivi 1° e II 0 livello di 
CANTO 
CHITARRA 
PIANOFORTE 
TECNICA DEL CABARET 
e 

Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 


Per informazioni 5742033 



A TUTTI EU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al 6REENWIGH, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 10 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


(GREENWICH 
sala 1 e 3) 


La ruttatone vile solo 
nel giorno indialo 
dii tignando 



CENT’ANNI DI CINEMA 
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Giovedì 1 0 novembre 1994 




Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina, 


Academy Hall 

v Stamira, 5 
Tei 442 3 77 78 
Or. 15.30* 17 50 
20 10 • 22.30 

L. 10 . 000 .. 

Admlral 

p Verbano. 5 diS. Rubini, con S Rubini, M Buy (fiaba, 91 ) • 

Tel, 854 n95 ’ ■ Donna manager insìdia un dipenderne. Il tutto tn una casa 

O r * lI'lS editrice molto-berluscomana- Lui non ci sta Poi ci sta 

20 10*22.30 (torse). Finale lieto. 

L. 10.000.P, 0 .7?.7?®f! 1 l® * 

Adriano Pulp Fiction 

p Cavour, 22 diQ Tarantino, conJ Travolta (Usa. 94) • 

Tel 321 1896 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
22,30 1 risate (ma sempre al sangue) VM 18.2h 2S‘ 

L. 10.000.Satirico, *★ 

Alcazar Quattro matrimoni* un futtorala 

v M Del Vai, 1 4 diM Newell, conH. Grani, A.McDowel!(GB 1994) • 

Tel 588.0099 Ma che strana è la via. £ che strano 6 l'amore. Lui e lei si 

0r 5 o^n* 9 o‘?n incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor* 

20.20 * 22 30 _ no ai confessano© l’amore eterno. 

L. 10.000 '. . .Commedia *** 

Ambaasade II oeto(« Mia notte 

v Accademia Agiati, 57 diR RuMi. conB Willts.) March (Usa 94) ■ 

Tel. 540 8901 Willls, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestirò un 

® r - gruppo <31 psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 

20 oo - 22.30 no. oa 8W3 ( 0 ni di sene 2. molto sesso. N.V. 

L 10 , 000 ..;.Giallo ♦ 

America Lo «p e cla lisU 

v. N. dot Grande. 6 di L Uosa, con S Stallone. S Storie (Usa 1994 ) • 

Tei. 58 1 .6108 Sly é un esperto in esplosivi. Sharon ha (artiglieria nella 

rin^n'ioTn .giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
20,10 * 22.30 Ma a pag are || conto sono gli spettatori. 

L. 10.000 Azione* 


Scappo dolio città 2 


Etoile 

?m Lueina. 41 
el 6876125 
Or 15 30 * 17 50 
20 10* 22.30 

LIO. 00 O f a ri a co nd ) 

Eurcine 

v Llszt. 32 
Te) 5910986 
Or 1515-17 40 
20 05 - 22.30 


Lo specialista 

di L i/o vi, con S Stallone. S Sione ( Usa I’SHI ■ 

Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagaie il conto sono gli spettatori . . 

Aziono * 

Il mostro 

di R Belluìni, cottK Benigni, N Braschi (ha Fra 1994) • 

E lui o non e lui il maniaco sessuale ncorcato dalla poli¬ 
zia^ Non e lui Anche perché lui ho soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisce ancora £ lascia il segno 


7 '«V L. . * . ' ,.i/H U&ii'Z *’' 1 




L. 1.0.000. 

Alcazar * 

V M Del Val, 14 
Tel 588.0099 
Or. 16.10-18.15 
20.20 * 22 30 


Tel. 58T.81M 
Or. 15 30- 17.50 
20,10*22.30 


v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or 15.30-17.45 , 
20 10 - 22,30 

L. 10.000 


Astra . 

v,le Jonio. 225 1 
Tel. B17.2297 
Or. 

16 00 - 22.30 

L. 10.000 


diS. Rubini, conS. Rubini, M, Buy (Itolta, '94 ) • 

Donna manager Insidia un dipendente II tutto In una casa 
editrice molto -berluscomana-. Lui non ci sta, Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. • 

Commedia * 


Ttoo Pi lotat on e» 

di B. Uvant, coni Goodman (Usa 94 ) • ' 

Il celeore fumetto degli -Antenati-'diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ★★ 


Atlantic.' Lo specialista 

v. Tuscolana. 745 • di L Uosa, con S, Stallone. S Stone ( Usa t994 ) • 

Tel, 761.0656 Sly 6 un esperto in esplosivi. Sharon ha 1 artiglieria nella 

O r - ì giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

20 10 - 22.30 Ma a pagare M conto sono gli spettatori. 

L. 10.000 Azione * 


Augusta» 1 - 

c. V Emanuele, 203 
Tel. 687,5455 
Or. 16.30-18.30 ■ 

20.30 - 22.30 
L. 10.000 (aria cond ) 

Augusta» 2 

c V Emanuele. 203 
Tal. 637.5455 
Or 16.30 -18.30 *■ . 

20.30-22.30 

L. 10.00p. 

Bartwrinl 1 : 


UMaOdaasa 

dtJ Gruy.con?Notti, V. Redgrwt (Usa, Ut) * 

Piccolo” gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 
Brookfyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papà, 
e fratellino. Senza grandi entusiasmi .. Ih 38’ 

.P. r .®. l T!rf!*V.9! : ?.'^’. 1 f r . 

Utero 

di C Mazzocumti, con R. Citrati ( Italia '94) • 

Crisi economica o esistenziale 9 Due sfigati nudano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leono 
d’argento e un bel premio a Citran. N.V. ih 35' 
.Commedia,'** 

Il mo s tro . 


di R. Benigni, con R. Benigni. S Bruschi (’fta/Fra 1994) • 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisco ancora E lascia il sogno 

’ * * Commedia ** 


p. Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or 1500- 17.30 
20 00 - 22 30 

f~,ip.poo,,',.; 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 
^•1. 482.7707 

*>0600-18.15 

^20-22.30 
L. 10.000.v 


p. Barberini. 52 diJ DeBont, con K Reeves (Usa 94) • 

Tel, 482.7707 Sull’autobus c’è una bomba. Se l’autobus corre a meno di 

12'In 50 rnt 0 |1 ® att'ora. esplode. Alta guida c’è Keanu Reeves 
20-22.30 Tgtt'intornoc'è Los Angeles. Un tilmone. 
h:.lM9?,.Avventura** 


Barberini 3 Q«o tU o matrimoni o un funors l s 

5' 52 dl w Grani, AMcDowell (GB 1994) - 

rv' JSnn °7o m Ma ch ® 8trana • •* che strano è l'amore. Lui e lei si 

Ur in an * i?'™ Incontrano sempre e so.^mo a certe ricorrenze. Un glor* 

zu.uu • zz.ou no 5I CO nfessanno l’amore eterno. 

L. ,10.060.Commedia **★ 

Capltol - Lo nuovo oomloHo 

v G. Sacconi. 39 diN parenti, con P Vittorio, R. Pozzetto (ha 94) - 

Tel. Tornano gli sugati. E come sempre si Ingegnano a combi- 

° r 5S'S2 *a?aa nare danni. Rovinando la vita dl amici e nemici Si ride. 

20.30 - *2.30 Ma | e vefa comiche sono un’altra cosa. 

L. 10.000 Commedia ** 


Capranica Inviati molto sp o o la M 

p. Capramca. 101 diC Shyer.conJ Roberts(i f sa 94) • 

Tsi, 6792465 Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r ?n §n * » lo alle p,ifT ’ 6 armi * «htrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 
20 . 2 U* 22.30 rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

L. 10.000 Commedia ★ 


Europa 

c. Italia. 107 

Tel, 44249760 

Or 17 15 
.XX- 22 .X 

L. 10.000 

TrueUes 

diJ Cameron.conA SchuiarzcneggerJLCums(Uvi94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy. 
il superagenle. Tanto super da tenore nascosta la sua 
identità perfino alia moglie Vitaminico 

Azione *★ 

Excalsior 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tei, 5292296 

Or 16 X 

19 X - 22.X 

L. 10.000 

Prestazione straordinaria 

dtS. Rubini, conS Rubini, M Buv (Italia. 94} • 

Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -berluscomana- Lui non ci sia Poi c‘ sta 
(forse) Finale lieto 

Commedia ★ 

Farnese 

Campo de' fiori, X 

Tel 6864395 

Or 16 40-18,35 
XX-22X 

L. 10.000 

Priscilla, la regina del deserto 

di S Elliott, con T. Stamp( Ausbaha 94) • 

Un musical on thè road nel deserto australiano, Atipico? 
Come no Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 
o un frana ùi mezz'età Colonna sonora da urlo NV. Ib40' 

Musical ** 

Fiamma Uno 

v. Bissoiati. 47 

Tel 4827IX 

Or 16.45 

19 45-22.X 

L. 10.000 

Forrest Gump 

di R. Zemeckts, con T Hcntts (Usa 94) • 

Idiota di gonio diventa una star nell'America degl* anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nona coscienza lenta dei paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico *** 

Fiamma Due 

v Bisso lati. 47 

Tal 482710C 

Or. 18 X-18.30 

X.X - 22 X 

L. 10.000 

Priscilla, la regina dal damarlo 

diS FJhott. con T Starnp (Australia 94) • 

Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 

Musical ★* 

Garden 

v (e Trastevere, 246 
Tel. 5812848 

Or 15 45-18.10 

X X - 22.X 

L. 10.000 

Il mostro , 

di R Benigni, con R. Benigni, A', Braghi (Ita Fra 1994) • 

E lu» o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non o lui Anche perché lui ho soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia ★* 

Gioiello 

v Nomentana, 43 

Tel. 44250299 

Or. 15.30-18.00 
X.15-22X 

L. 10,000 

i smerlo a 

di G Amelio, con £ Lo Verso, M Placido ( Ita94) ■ 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanosi. 
Amelio ci ricordacome eravamo e come siamo diventati. 

Drammatico ★** 

Giulio Cesare 1 

V le G. Cesare, 259 

Tel. 397X795 

Or. 16 30 

19.X • X.X 

L. 10.000 

Forrest Qump 

di R. Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) ■ 

Idiota di genio diventa una star noll'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni siatumten- 
se Viaggio nella coscienza ferita dei paese 2b 15’ N.V 

Drammatico ★** 

Giulio Cesare 2 

v ie G Cesare. 259 

Tel 397X795 

Or 15.X-17X 

X.X-22 X 

L. 10.000 

Il mostre 

di R Benigni, con R Benigni. A’ Bruschi (ha Fra 1994j • • 

E lui o non è lu» il maniaco sessuale ncorcato dalla poli¬ 
zia 9 Non è Iw Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia *★ 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesar®, 259 

Tel. 397X795 

Or. 15X-17X 

X.X • 22 X 

L. 10.000 

Ttoe Fllntstones 

di B Leiant. con) Goodman (Usa 94) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bodrock da godere 

Commedia** 

Golden 

v Toronto. X 

Tel 70496602 

Or 15 30 - 17 X 

X 05 • 22 X 

L. 10.000 

Il postino 

di ,11 Radford-M Troisi, con M Troisi, P Hoiret (ha 94) • 

Avere una bicicletta pub cambiare II destino Ma conosce¬ 
re un gronde poeta cambia sicuramente la vite Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo oorialettere personale 

Drammatico'**' 

Greenwtch 1 

v. Bodonl, 59 

Tel. 5745625 

Or. 16.00-18.10 
XX-22X 

L. 10.000 

Prima dalla pioggia 

di M Manchevsi Iw, con LMitevskv, G Colin (Maccd ,94) • 

La guerra In Macedonia in tre episodi della vita dl un foto- 
grato Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra dl 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammatico ★** 

Greonwich 2 

V, Bodom. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16 X-18.10 

X X • X.X 

L. 10.000 

Fragola e cioccolato 

di T GutierrezAlea eJ C. Tobio (Cuba 93) ■ 

Code nei Cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un tozzo militante o una checca 
persa possono diventa re a mie» N.V. Ih 40' > 

Commodia *★ 


Gregory 

v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 15.30- 17 50 
2010-22 30 . 

L. 1 appo, (aria cond ) 
Holiday 

t go B. Marcello. 1 
Tal 8548326 
Or. 15 30- 17 50 
20 05 - 22 30 
L. 10.OC0 (aria cond ) 

induno 

v G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or 16 00- 18 00 ’ 

20 00-22.00 ’ 

L..10.000 

King 

v Fogliano, 37 
Tal. 86206732 
Or 1515*17.40 
20.05 * 22 30 

L. ,1,0.000. 

Madison 1 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.15 

19.00 - 20 45 - 22 30 

L. 10.000 


Il color* dalla notte 

diR Rudi. mtiB Wtllts, J March (Usu'94) ■ 

Wlllis. psicoanallsta traumatizzalo, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di sene Z. molto sesso NV 

..Giallo* 

Il postino 

di Vf Rad/ord‘M Traisi, con ,V/ Trotsi, P ,\oiret( Ila 94) • 

Avere una bicicletta pud cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico** 

Thumtsollna (Pollicino) 

diD Bluih (Usa 1994) - 

Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si innamorano comunque. Succedo solo nelle fiabe 
Ma questa é una fiaba, di Andersen 

Animazione ** 


Muttlplex Savoy 2 Quattro matrimoni» un funurate 

v Bergamo, 17/25 di M Sei nell conH Grani. A McDowell (GB 1994 ) • 

Tel 8M1498 Ma che strana è la vita E che strano è l’amore Lui e lei si 

O r I5?2*II'52 incontrano sempre e soltanto a cede ricorrenze Un g<or- 
20 10 - 22 30 no si confessanno l’amore eterno 

L., 10.000 .Commedia **•* 

Muttlplex Savoy 3 lloorvo • 

v Bergamo. 17/25 di A Proyas, con D Lee. M Wmcotl i Usa 1994 ) ■ 

Tal. 8&1498 A volte tornano Per vendicarsi dl chi li ha uccisi Vivono • 

in ’ 'r? nn nell’ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza- 
20 30 - 22.30 ta del cinema espressionista Claustrotobioo 

L- 10.000 Horror * 


v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 16 30- 18 30' 
20 30 • 22.30 
L. 10-000. 

Wew York -. 

V, Cave. 36 
Tel 7810271 
Ur. 1530-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


di R Rush, con B Mila, J March ( Usa 941 ■ 

Willis, psicoanatista traumatizzato, si nuova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di seno Z. molto sesso NV 

Giallo * 


IV mostro 

diR Bt'ntiim, conR Benigni, V Brasdu (Ita Fra 1994) • 

E lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia ** 

The Pilotatone» 

di B Leiant, con J Goodman (Usa 94) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete piu di 10 anni probabilmento non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia** 


Nuovo Sacher 

I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or. 16 30-18.30 
20.30 - 22 30 

L. 10.000. 

Pari» 

v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15.30-17.45 
2010 - 22 30 


Ctosoccp 

diA Kiarostomi, con H Sabian ( Iran 94 1 . 

Un giorno in pretura a Teheran Tra Unzione e realtà, le di¬ 
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo NV 

Documentario ** 


lloorvo 

di A Prosai con B Lee. M Wmcott (Usa IS94) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista Claustrofobico. 
.Horror* 

TruoUos 

diJ Cameron.conA Schwarzenc&ter. J L Curtts (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate £ in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Azione** 


Madison 2 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22 30 

L. ,10.000. 

Madison 3 

v Chiabrera, 121 
Te) 5417926 
Or 15 00- 17.30 
20,00 - 22 30 
L 10.000. 

Madison 4 

v Chiabrera. 121 
Tei 5417926 
Or 1630- 1830 
20 30 • 22 30 

L. 10.000 


Maestoso 1 

v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 16 30 

19 30 - 22.30 

L : ,10.000,. 

Maestoso 2 

v Aopia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 1500-1730 

20 00 - 22.30 

L. 10.000. 

Maestoso 3 


L. 10.000. 

Quirinale 

v Nazionale, 190 I 

Tel 4882653 
Or. 15 X* 17,50 
20 10 - 22 X 

L. 10.000 (a ria cond \,, 

Quirinetta 

v Minghettt,4 
Tei. 67X012 

Or 15 X-17» ‘ , 

X 05 - 22 X 


dtS Rubini, conS Rubini, M Buv (Italia, ’94) • 

Donna manager insidia un dipendente il tutto in una casa 
editrice molto -berluscomana- Lui non o sta Poi ci sla 
(forse). Finale lieto. 

Commedia * 


Scappo della città 2 


La tos il a vita 

di P Virzl, con C. Bufatili. S. Fenili (balia 94) ■ 

Lui, lei e l'altro. Il triangolo é sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi¬ 
so Nemmeno per gli affetti 

Commedia ** 


Forrcst Qiatip 

diR. Zemeckis, con T Hanks (Usa 94), 

Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h15’N V. 

Drammatico *♦★ 


Quattro m a tri m oni cuti firn crai# . 

di M Scwell, con H. Grani. A McDowell (GB 1994) • 

Ma che strana è la vita E ehe strano è l’amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno 

Commedia *★* 


v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.X-17.X 
20.00 - 22.X 


di R Sennini, con R. Beniffni. S Bmschi (Ira'Fra 1994) • 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zza? Non è tu» Anche perchè lu» ha soltanto de» sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia ** 


Maestoso 4 Tha Fllntstenaa 

v Appia Nuova. 176 dtB Z/ior»/, con./ Goodman (Usa 94) • 1 
Te) 786088 II colebre fumetto degl» -Antenaf»- diventa un film Ma se 

0r ' lo nn ’ lo ta ave,e p ' ù di 10 annì PfObatMmente non vi divertirete. Per i 

20 oo • 22 .X bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. .10.000.pOfH??.?.* 1 . 1 ®.'*’.*! 

Majestic Assassini nati .... 

v S Apostoli. 20 diO Stone. con W Harreison.J Lewis (Usa 94) • 

Tei 6794908 Le gesta di Mtckey e Matlory. Violenza gratuita, tornanti- 

0r 12 29'osmo. talk-show splatter ’e cadaveri a volontà Un film- 
20 05 • 22.X elio* ritmi V.M.USh 


l. 710 .pop;. 

Metropolitan 

v. dei Cono. 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.15-17 40 
20 05 - 22X 

L. 10.000 


Mignon 

V. Viterbo, 121 
Tei. 8559493 
Or. 16X-18.10 
20 20-22.X 

L. 10.000 


di O Stone. con W Harreison.J Lewis (Usa 94) • 

Le gesta di Mickey e Matlory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 
clipa ritmi vort*ooei?Perdrsoutefe. V.M.142h 

Drammatico **★. 


diR Benigni, conR Benigni, ,V Bruschi (Ita Fra 1994) • 

E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia 9 Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dèi sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

Commedia ★* 


Primo dolio p iogg ia 

di M Manchevoli, con LMitevska, G Colin (Mocrt. 94) ■ 

La guerra m Macedonia m trqjepisodi della vita di un foto¬ 
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d’oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico *★★ 


Greonwfch 3 

v. Sodoni. 59 
Tei. 5745825 
Or 16 00-17.40 
19 20 • 2* 00 • 

L. 10.000 


Insoloto russo - 

di) Mamme, con A Sorai (Rutena Francia 94) • 

Lenlngrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
->n A n S a,,ra 5U,,a nu P ya Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
2240 anche la love story Internazionale. N.V ih 45’ 

Commedia ** 


Muttlplex Savoy 1 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.X-17 10 
. 19 00 • 20 40 - 22 X 

L. 10.000 


Thè Flk ilston o » 

d\B Leiant, con) GorxJman (Usa 94) ■ ’ 

Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per l 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia *★ 


L. ,10.000. 

Reale 

p Sonnino, 7 ' 

Tel. 5810234 
Or, 15.X-17.M 
20.10 - 22.X 

U 10.000 


Rialto ' 

v IV Novembre. 156 
Tel 67X763 
Or. 16X-18.X 
20.X - 22 X 

L. 10.000. 

Rltz ’ • 

v le Somalia. 109 
Tel 88205633 
Or 15.X-17.» 

. 20Q5-22.X 

L. ,10.000. 

Rìvoli ” 

v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 15.10-17 X 
XX - 22.30 
L.IO. 9 OO ',, . 

RougeetNoir 

v Salaria. 31 - 
Tel 8554X5 
Or. 16.00* 18.10 • 

X.15-22.X 
L. , 1 0.000 (oria cond )_ 

Royal 

V. E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or. 15.X-17.M . 1 

X 05 • 22.X 
L. 10.000 (aria .cond \ 
Sala Umberto 

v della Mercede, » 

Tel 

Or. 16.00-18.1 
X.X-22.X . 

L. 10.000 . ... 


Universa! 

V. Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 16 00 

19.30- 22.X 

L. 10.000. 

Vip 

v Galla e Sidama, X 
Tel 86208806 
Or 16.15-18 X 
XX-22.X 

L. 10.000 


di Vf Rodtord-M Tro/s, con M Trorsi, P Hotrel ( Ito 94) • 
Avere una bicicletta pud cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


S c ap po dotto città 2 


Lo toollovlto 

di P V’/rz/. con C Binatili, S Fenili ( Italia 94) ■ 

Lui. lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi¬ 
so Nemmeno per gli affetti. 

.Commedia,** ’ 

Lo s poo l oll sto 

di L Uosa, con S. Stallone. S Stone ( Usa 1994 ) ■ 

Sly è un esperto <n esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

.Azione * 

V lo pplo lai I n p h lt t o rr o 

di R. Attenborough, con A Hopkins, D Wmger (Gb, 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana Sullo sfondo fa Oxford snob e inges¬ 
sata degli anni '50, Grandi gli attori N V 
_ . ..Senti mentale ** 

Inviati molto speciali 

di C. Shvcr. conj Roberts (Usa 94) ■ 

Un «columnist- piQro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2 hN.V 
.Commedia* 

Lo spool ollsto 

di L Uosa, con S Stallone. S Stone (Usa 1994 1 • 

Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettièra. Dovrebbero vendicarsl’dl un clan matloaoL^ 

Ma a pagare il conto sonogli spettatori. ... . . 

Azione* 


Fr o p o lo o doooo to to 

dì T GutienezAlea eJ C. Tabio (Cuba 93] * ‘ • ' - 

Code nei cinema dl Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un tozzo militante o una checca 
persa possono diventare amici NV 1h40‘ 

Commedia ** 


Pu lp Fiction 

d/0 Tarantino, conJ Trainila (Usa. 94/ • 

Tre storie che si incrociano nelle vie dl Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V.M.16 2h25' 
.Satirico** 

Inviati motto spoetali 

di C Shyer, con). Roberts (Usa 94) - 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno dl amarsi 2h N V 

Commedia * 


Capranklwtta • 

p. Montecitorio. 125 
Tel, 679 6957 
Or 1600-17.X * 

. 19.10 -X.X-22.X 
. L. 1,0.000, (ari a cond )_ 


Qo Fisti 

diR. Troche(Usa 94) - 

Schermaglie sessuali-intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -militante- che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là. divertente. 

Commedia ★★ 



Ciak 1 FonastQamp • 

v. Cassia. 694 , diR Zemeckts, con T. Hnnks (Usa 94) • 

Jtl- M251807 Idiota (ji g ePl j 0 diventa una star neH’America degli anni 

0r ' taaa ’<£ 5? Sèssanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statunlten- 

zo.uu-zz.au se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V. 

L. , 10 . 000 ,,;...Ora at j co ♦ 

Ciak 2 .In vieti motto spooiotì ' . 

v. Cassia. 694 di C Shyer, conJ Roberts (Usa 94) . 

Te!. 33251W7 Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r - ’ 12 - 19 al> a prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 

zu.ib -zz.au rando In tandem, scopriranno dl amarsi 2hN.V 

U 10.000,... . .Com med » a ★ 

Cola di Rienzo lloorvo 

p Cola di Rienzo, 88 ' di A Prosa s, con B. Lee, M. Wmcot* (Usa 1994) • 

Tel, 3235693 • a volte tornano. Per vondwarsì di chi li ha uccisi. Vivono 

0r ' JS’S.’ooS? nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

zu.ao- zz.au la c , n ema espressionista. Claustrotoblco. 

L. 10.000,...Horror* 

Eden - Quattro m s trl m o n » o mi to n e r al o 

v Cola dl Rienzo, 74 diM HeuelLconH Grani, AMcDowell(GB 1994) - 

Tek 38162449 Ma che strana è la vita, E che strano è l’amore. Lui e lei si 

0r -Sin ootS incontranosempreesoltantoacertericorrenze.Ungior- 

2 U .10 • zz -w n0S l cpnfessanno l’amore eterno. 

L. , 10.000 .;.Commedia * * * 

Embassy Ttoo Ftlwts t ows » 

v Stoppam, 7 diB. Cetani, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Tei. 8070245 _ _ il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 


u\ ’T., jf* ' v * \ - v;,’.,V < 


Bracciano 

VIRGILIO Via S.Negretti. 44. Tel. 9987996 L, 8,000 
Il mostro.(15 ; 1.^17.^20.0^22.30) , 

Campagnano 

SPLENDOR 

Tu* Usa .(15.45^1 7.45; 19,45.21,45) _ 

Colloforro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 6.000 

Sala Corbucci 1 II color* della notte (15.45-18-20-22) 
Saia De Sica: The FHnatonea . (15 45-18-20-22) 

Sala Pollini: Le nuovo comiche {15.45-18-20-22 

Sala Leone' Lo specialista (15.45-18.00-20 00-22,00) 
Sala Rossei line Quattro matrimoni • un funoral* 

(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzr Forr*st Gump ( 17.00-19.30-22.00} 
Sala Visconti: Pr*stazion* straordinaria 
.(15.45-18-20-2J) 


ISTITUTO V LUCE fc 


NEMO 


Eden ' 

v Cola dl Rienzo, 74 
Tel. XI62449 
Or, 16.00- 18 00 
X.10-22X 


Tel. 8070245 
Or 18X-18.X 
X X -22,X 


Ttoo Fluita t one » 

di B. Leiant, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più dl 10 anni probabilmente non v» divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia** 


Empire - 

v le A Margherita. X 
Tel. 8417719 
Or. 15.00* 17 30 
X.00 - 22.X 
L, 10.000 Jan a cond 


■looloro dello notte 

di R Rush, con B Wìlhs, J. March (Usa 94) • 

Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cu» si annida un misterioso assassi¬ 
no, Ossessioni di serie 2. motto sesso. N.V. 

Giallo* 


Empire 2 - 

v lo Esercito. 44 
Tel. XI0652 
Or 15.30 -17 50 
X 10-22.30 

L. 10.000 


Lo specialista - 

di L Uosa, conS. Stallone. S Storie (Usa 1994) • 

Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Azione* . 


Esperia 

p. Sonnino. 37 
Tel 5812884 


Chiuso par lavori 


. CRITICA PUBBLICO 

modlocre * * 

>, buono ★★ ? 

\ ottimo •**■★ trCt'ir <r 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 - 

L 10.000 

Sala Uno: Il mostro ( 18.00-20.15-22.X) 

Sala Due: Il mostro - (l8.00-20.15-22.X 

Saia Tre:,ll mostro .(18. (X^X .15-22.30) 

Frementi ' 

POLITEAMA Largo Pamzza. 5. Tel 9420479 L 10,000 
Sala Uno: H mostro (15,30-17,50-20.10-22,30) 

Saia Due: Forrost Gump (16.30-19,30-22.30 

Sala Tre: Sp*od. (1^l8 : l(>X.^^.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L. 10.000 

Lospsclallsta..(15.3l> 17. ML20.10^22.30) 

Qonxnno 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 
Le nuove comiche 0 ?, 

Montorotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L. 10.000 
Viaggio In Inghilterra (17-30-19-45-22,00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 ‘ 

L. 10.000 

Philad*lphla.{15.^19.30-21.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel, 5610750 L. 10 000 
Forrest Gump .(15.15-17.35^19;.5(H& 30) 

SUPERGA V le della Marina, 44. Tel. 5672528 L. 10,000 
Il mostro .,(l5 45:18:20.10-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodem». 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

Giovani ca lini e; disoccupa ti.( l 6: i 8;20-?2} 

Trovignano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 

Oonno senza trucco (19.30-21.30) 

Valmontono 

CINEMA VALLE V»a G. Matteotti. 2. Tel, 9590523 

L. 5 000 

TheFIlntstones (18-20-22) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82-Tel 39737161 
Sala Lumiere: '• • *■’■ 

L'Amor mio non muore (19 X) 

Guardate le mie mani/Storle di vita/ 
L'overdose della morl*(20.00) 

(Ingresso gratuito con tessera mensile d» • 

L fO.000) 

SaiaChaplln: 

in coorgamzzazione con il Csc Cineteca 
Nazionale: 

Favola contaminata (1930) . 

La seconda notte (21 X) 

(ingresso gratuito dal lunedi al venerdì 
con tessera mensile di L. 10.000 - sabato e 
domenica ingresso L. 10.000).^. 

C.S.O-A. BRANCALEONE 

Via Levanna. il-Tel.8200059 
informativa Atom Egoyan:, 

Heraser Head (21.00) 

Fuoco cammina con me (23.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta, 15-Tel 8553485 

Gruppo dl famiglia In un Interno di L. Vi¬ 
sconti (18.30) 


FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano della Beila, 45-Tel. 44235784 ' 
Rassegna-Immagini del rock. 

Lonlngrad Cowboy» go America di A. 

Kaurismaki (18.00-20.30) 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 - Tel, 7824167-703X199 
Itinerari del Film Musicate ■ 

Casco d'oro di Jacques Becker (19.00) 
Cinema europeo tra Immagini e racconto: 
Il diavolo in corpo di Claude Autanmt-Lara 

(21.00) j. 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel 3216283 
SALA A. 

Insalata russa di Y. Mamme 
(19.00-20.45-22.30) 

SALAB: 

Donne senza trucco di K. Von Gami er 
(19.X-20.45-22.30) 

. L. 8.000 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtma Antica. 15/19-Tel, 4462405 

Sol Levante dl Kaufman 

(15.30-17.30-20 X 


w l n TXN fJ Wlfm i MA 


i giovani al cinema 


i film 


POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a • Tel. 3227559 

Martha di Fassbinder 

(18,30-20,30-22 30} L. 7.000 


cinema 

MIGNON 

VIA VITERBO, Il 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine i 
alle ore 10.00 I 


IVI lltl.H 1,1.1/HMII , |>l t'IhH.I/MMII 

I signori Presidi e Professori interessai! 
al programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 

Vui Altivdo C.tidl.tni, <1 -OtuuKnm.i 
T»*l. Oè/Mè20()2Mi Kt>2(M)2n7 KSSU4U1 


onoiRE 
Un. 17 
Mar. 18 
■ir. H 
Già. 20 
Van. 21 

Safc. 2 2_ 

Laa. 24 
Mar. 2S 

Mar. 24_ 

Già. 27 , 
Vai. 28 y 
Sab. 2» 
laa. 31 
NOVEMBRE 
Mar. 2 
Già. . 3 
V«a. 4 ‘ 
Sab. S 
laa. 7 - 
Mar. 8 
Mar. 9 ' 
Già. 10 
Vaa. 11 
Sab. 12 
Laa. .14 .> 
Mar. 1S 
Mar. 16 


SCHlHDLtR'S USI 

«s.smuEM . 

multici 

a g. uuuo 

limitici 

a ». juuuo 

setItBllt'S LIST 

M i. SniLKtC 

- miliDUFHIA 
di J. DIMMI 

■ SCtlHDltt'S UST 

di s. smini» 

Il eosrwo 

a K. KAOFOID 

lAMttICA 

a c. temo 

SCHIMDLCt'S UST 

di s. smini» , 


















































































































N U O 

Mercoledì 16 novembre 

V O T 

Vangelo di Matteo e Vangelo di Marco 

F S T 

I j ' " vj JL 

Introduzione di Carlo Maria Martini 





Mercoledì 


I LIBRI 
DELL’UNITÀ 

Mm 


con l’Unità 





















Pavese nel fango 
è il simbolo 
dell’Italia ferita 


GIULIO EINAUDI 

H O VISTO la pagina di un li¬ 
bro ingiallita dall'acqua li¬ 
macciosa e la firma ancora 
miracolosamente leggibile: 
Cesare Pavese. E poi anco- 
ra, poco alla volta: «Perdo¬ 
no tutti e a tutti chiedo perdono. Non fate 
pettegolezzi». Le ultime parole scritte da 
Pavese, prima del suicidio, anno 1950. Era 
una copia di Dialoghi con Lene! La televi¬ 
sione mi restituiva quella immagine, che 
mi costringeva a ripensare alla nostra sto¬ 
ria. non solo alla mia personale vicenda 
di editore, ma alla storia della nostra cul¬ 
tura e di questo paese, colpiti entrambi da 
una tragedia cosi grande e offesi entrambi 
dall'incuria, dalla prepotenza, dalla su¬ 
perficialità degli uomini. Ho ripensato a 
quella casa di" Santo Stefano Belbo dove 
con tanta cura erano custodite molte testi¬ 
monianze del lavoro di Pavese, i suoi do¬ 
cumenti, le prime edizioni dei suoi scritti, 
un luogo dove ero stato altre volte sempre 
con identica emozione, l'ultima, se ricor¬ 
do bene, con Lalla Romano. Un luogo 
che mi era caro e l'ho sentito come il sim¬ 
bolo di un dolore, che riassumeva e rap¬ 
presentava in sé altro dolore, quello pro¬ 
vato davanti ai paesi sommersi, ai volti 
della gente che invocava un aiuto, agli oc¬ 
chi che esprimevano lo sgomento di un 
abbandono. 

Quella pagina marcita dal fango come 
il villaggio isolato dal fiume come i poveri 
quotidiani oggetti trascinati dall’acqua fe¬ 
riscono la nostra stessa identità, cancella¬ 
no le immagini che in tanti anni di vita ab¬ 
biamo raccolto. Dopo non potrai più ritro¬ 
varti tra quelle strade, tra quelle vigne, tra 
quelle colline sempre più abbandonate e 
devastate che Pavese aveva amato. E altri 
amici avevano amato e amano ancora. 
Non le potrai più riconoscere. 

Mi toma alla mente l’ultimo libro di Nu¬ 
lo Revelli. // disperso diMarburg. Ho ricor¬ 
dalo quel disperso e quel cadavere ab¬ 
bandonato su un isolotto, riparato da un 
albero, durante la guerra. Mi sono imma¬ 
ginato le acque che scendono gonfie e lo 
strappano alla terra, occultando per sem¬ 
pre la sua morte e persino il suo nome, la 
sua vita, Usuo passato. - 
Adesso dobbiamo temere per altri pae¬ 
si. per il Po che si alza, per le piogge an¬ 
nunciate. Tutto va bene, diceva la nostra 
sottosegretaria. Tutto sotto controllo, assi¬ 
curava. Lei crede che basti mandare un 
fax perchè tutto si rimetta in ordine, tutti si 
muovano, tutti corrano a prevenire il disa¬ 
stro o a riparare i danni.Mi pare invece 
che sia stato il sindaco del piccolo paese 
di Santo Stefano Belbo a dare l'allarme, a 
dire molto in anticipo della catastrofe che 
sarebbe sopraggiunta. Ma nessuno ha vo¬ 
luto far caso alle notizie che giungevano 
da Santo Stefano Balbo. Cosi sono stati i 
soliti a correre in soccorso, a dannarsi l'a¬ 
nima per salvare la gente e le cose, quei 
poveri vìgili del fuoco, quei volontari che 
hanno rischiato la vita, senza neppure i 
mezzi materiali per dare soccorso. , 


C OSÌ ANCORA in questa circo¬ 
stanza si sono mostrate due 
Italie: quella della solidarietà, 
della volontà, della generosità 
c l'altra, quella ufficiale, disat- 
mmmmmmmi tenta, quasi impassibile, disor¬ 
dinata e dissipatrice. 

Mi sembra che quest'acqua abbia per 
l'ennesima volta rìcordatotutto il male di 
questo paese, che per egoismo e ìngordi- 
'gia non sa proteggere se stesso e fa sua 
storia, la sua ricchezza e la sua cultura. 
Come vanno cancellate le pagine di Pave¬ 
se, cosi affondano i suoi tesori autentici, 
la terra e le colline, le strade c le case anti¬ 
che, come se volessimo distruggere il le¬ 
game con tutto ciò che ci lasciamo alle 
spalle attratti da chissà quale illusione. 

Sembra di assistere alla vendetta di 
quanto abbiamo dimenticato, di quanto 
la maggioranza di noi ha voluto dimenti¬ 
care, aìiniontare, cancellare, come se il 
passato ci dovesse pesare troppo. Invece 
le radici non si possono tagliare e ora de¬ 
vo soffrire in questa scena di rovine come 
se m'avessero costretto a tagliare queste 
radici, come se m'avessero obbligato a 
staccarmi dalla mia terra. 

Che cosa fare adesso? Ricostruire, cer¬ 
to. Però si deve ricostruire anche quel le¬ 
game di spirito c di cultura, si deve impa¬ 
rare a rispettare i luoghi e le memorie. 
Penso a quei boschi curati con amore, a 
quei muri alzati con fatica, a quelle parole 
scritte con dolore, a quei valori che hanno 
spiegato tutto questo. 

Non direi mai a chi è sceso dalle mon¬ 
tagne di tornare su quelle montagne. An¬ 
che quel lavoro era povertà e solitudine. 
Ma credo che tutti dovremmo difendere 
quella natura, ritrovando le tracce più 
profonde e ricche della nostra cultura, 
senza aspettare un governo che non arri¬ 
verà mai. 


Va in porto il clamoroso scambio tra il Milan e la Sampdoria e a Genova c'è chi mugugna 

Toma Gullit, ma non è festa 


■ Dietrofront: Gullit lascia il Milan sbattendo la 
l>orta e torna a vestire la maglia della Sampdoria, 
lasciata appena qualche mese fa per soddisfare 
«una scelta di cuore». È durato poco il ritomo di 
fiamma del campione olandese. Ha chiesto di an¬ 
dare via, per problemi con la società rossonera, per 
incomprensioni con l'allenatore, per i continui litigi 
nello spogliatoio. E Adriano Galliani, vicepresiden¬ 
te del Milan, ha impiegato appena quarantotto ore 
per dare il suo benestare, dopo aver interpellato Sil¬ 
vio Berlusconi. La contropartita si chiama Alessan¬ 
dro Melli, attaccante dal carattere ribelle, ma dai 
piedi buoni. Eccola la spiegazione di Gullit: «Era 


Alessandro Melli 
in rossonero 
Eriksson: 
«L’olandese è 
un vero campione» 


COSTA QUAOKEU ZUCCHI*t| 

apÀgÌna». 


una situazione difficile, ho fatto autocritica ed ecco¬ 
mi qua. Se quella della scorsa estate è stata una 
scelta del cuore, questa è stata la scelta della ragio¬ 
ne». Galliani conferma: «È stato lui a chiedere di an¬ 
dare via. Da parte nostra non potevamo far altro 
che accontentarlo». Qualche mugugno, invece, sul 
versante doriano, soprattutto tra i tifosi che non 
sembrano apprezzare i continui capricci dell'olan¬ 
dese, Anche l'allenatore della Sampdoria, Sven Go- 
ran Eriksson, si è limitato a dire: «Non conosco i 
motivi dello scambio, la società mi mette a disposi¬ 
zione gli uomini e io devo utilizzarli al meglio. Di 
Gullit posso solo dire che è un campione». 





Massu 


Memorie 
di un 
torturatore 


QUARANT ANNI FA LA GUERRA DI ALGERIA 

3 




Codice Hammer all’asta 

Due cordate 
di privati 
per l’Italia 


li curatore del museo Ideale di Vinci racconta, 
prima di partire per New York, dove domani si 
tiene l’asta per il Codice Hammer. i retroscena 
dell’operazione. «Ma noi non intendiamo.spen¬ 
dere più del giusto». Per l'Italia l'acquisto avreb¬ 
be un valoresimbolico. 

DOMITILLA MARCHÌ.. a”pagINA2 


I Alien fra jazz e cinema 

Woody: un disco 
e in futuro 
un film su Mia 


Woody Alien ha inciso un disco: figura come 
clarinettista in un cd del New York Jazz Ensem¬ 
ble, formazione che recupera filologicamente il 
vecchio jazz di New Orleans. E intanto Woody 
annuncia: «Prima o poi scriverò un film sulla 
mia storia con Mia Farrow». 

àiÀNNliàu ALBERTO . "aPAGINA 5 


Con «Lamerica» 

Gianni Amelio 
candidato italiano 
al premio Oscar 


Lamerica di Gianni Amelio rappresenterà l'Ita¬ 
lia nella corsa all’Oscar. 11 film è stato scelto in 
una cinquina che comprendeva anche Caro 
diario di Moretti. Ora spetterà all’Academv di 
Hollywood scegliere i cinque titoli candidati al¬ 
l’Oscar come miglior film straniero. 




Scrittori livellati? No, grazie 


H O LETTO nei giorni scorsi 
su queste pàgine le di¬ 
chiarazioni di alcuni 
scrittori sulla questione 
della «lingua di plastica» sollevata 
da Consolo. Non mi trovo d'ac¬ 
cordo con Marco Lodoli quando 
parla nel suo editoriale di «sado¬ 
masochismo degli scrittori italia¬ 
ni» i quali amerebbero gettarsi 
lango addosso. Che in Italia esi¬ 
sta un problema della lingua da 
parte di chi scrive superiore ri¬ 
spetto ad altri paesi (penso alla 
Francia, aH'Ingniltcrra) mi pare 
innegabile. Il problema comun¬ 
que non è di oggi, negli ultimi an¬ 
ni ha soltanto raggiunto le sue 
estreme conseguenze. Esso ri¬ 
guarda non solo gli scrittori, ma 
tutti gli italiani perchè la lingua 
scritta vive ormai un rapporto di 
osmosi con la lìngua parlata. La 
televisione certo, ma pure i gior¬ 
nali, il cinema, il parlato comune, 
oggi sono ugualmente intrisi di 
questo linguaggio piatto c massi¬ 
ficato. I dialetti tendono a conta- 


ANDREACARRARO 


minarsi ad una velocità impres¬ 
sionante. Il processo descritto è 
irreversibile c trascende il micro¬ 
cosmo della letteratura, che ne è 
semmai cartina da tornasole. Le 
sue cause sono numerose c com¬ 
plesse: l'ascesa vittoriosa della 
piccola borghesia, la diffusione 
di un linguaggio tecnicistico- 
aziendale con le ulteriori conta¬ 
minazioni portate dal terziario, la 
graduale messa al bando di ogni 
contenuto «espressivo» tanto dal¬ 
l'italiano parlato che da quello 
scritto, l'evoluzione del linguag¬ 
gio pubblicitario nel senso di una 
sempre più spinta «comunicativi¬ 
tà». Lo rijpeto: non è un problema 
di oggi. Ci si vada a leggere, o a ri¬ 
leggere. il primo capitolo di «Em¬ 
pirismo eretico» di Pasolini, Que¬ 
ste stesse questioni erano già vive 
negli anni Sessanta. L'unica, rea¬ 
le differenza con la situazione at¬ 
tuale è che a quei tempi esisteva 
ancora una netta linea di demar¬ 
cazione fra la lingua media parla¬ 


ta e la lingua media scritta, bvero 
che Pasolini già allora annuncia¬ 
va con provocatoria solennità la 
nascita di una lingua nazionale 

§ ermina'a in seno' al Mondo in- 
ustriale-capitalistico dei Nord e 
da lì irradiata a tutto il territorio 
nazionale. Ed è aitrettanto vero e 
incontestabile il valore profetico 
di quell'annuncio. Ma oggi quella 
lingua nazionale esiste, al di là di 
ogni paradosso e di ogni provo¬ 
cazione. Dunque il problema c'è, 
ed anche se la letteratura non 
può fare molto per risolverlo chi 
scrive non può ignorarlo. La sua 
dev'essere una scelta linguistica 
consapevole, non una prassi su¬ 
bita passivamente. Per questo 
non credo che ia questione solle¬ 
vata da Consolo sia inutile o pere¬ 
grina. Semmai la sua è una posi¬ 
zione un po' troppo radicale. Cia¬ 
scun narratore deve poter sce¬ 
gliere fra due opzioni, egualmen¬ 
te rispettabili: servirsi della lingua 


corrente (una lingua d'uso, di 
servizio) pur riconóscendo il suo 
graduale c continuo impoveri¬ 
mento: altrimenti recuperare un 
italiano colto, letterario e/o vol¬ 
gersi ai dialetti: in grandi linee nel 
primo caso priviiegerà nella sua 
scelta linguistica il momento -co¬ 
municativo» sul momento 
«espressivo», nel secondo farà il 
contrario. 


mo sia oggi di gran lunga più fre¬ 
quente déf secondo, b'solo un'i¬ 
stanza comunicativa a spingere 
la stragrande maggioranza dei 
narratori su questa' strada? No, 
non credo. La mia opinione èche 
ci sia anche un problema di gusto 
letterario, prosperato in epoca di 
concentrazioni editoriali, che 
tende ad una «semplificazione» e 
■serializzazione» del prodotto-li¬ 
bro in tutte le sue componenti, e 
dunque anche in quella linguisti¬ 
ca. Ed è contro questo potere li¬ 
vellante che dovrebbero appun¬ 
tarsi gli strali di tutti coloro che 
amano la letteratura. 


E 1 l’anno di Genova: la Samp 
vince lo scudetto, ii Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E 1 l’anno dei Bangio: 
Dino esordisce nel loro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91 : 
lunedì 14 novembre i’aibum Panini. 
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Saggi 

OARRIKLLA MKCUCCI 


Maccanico 

Gli errori 

di Segni e del Pds 

Antonio Maccanico ha guardato le 
ultime vicende politiche italiane, 
sino alle elezioni di marzo, da un 
osservatorio privilegiato: è stato, in¬ 
latti. sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio nel governo Ciam¬ 
pi. In un libro intervista, edito La- 
terza che esce in questi giorni, rac¬ 
conta la sua esperienza e esprime 
giudizi. L'intervista sulla fine della 
prima Repubblica, rilasciata ad Al¬ 
fonso Dell'Erario e Anna Scaturì, 
dispensa critiche a parecchi uomi¬ 
ni politici. C'è un punto centrale: la 
soluzione politica di tangentopoli. 
Su questo sbagliò Amato, perchè - 
secondo Maccanico - non poteva 
pretendere di risolvere un proble¬ 
ma di questa portata con un prov¬ 
vedimento d'urgenza come un de¬ 
creto legge. Sbagliò Segni a non 
farsene carico, anzi a non accor¬ 
gersi nemmeno della questione. E 
sbagliò Martinazzoli. Ma anche il 
Pds di Occhetto non viene rispar¬ 
miato: il suo errore fondamentale 
fu la fuoriuscita dal governo Ciam¬ 
pi, nonché i numerosi ritardi che 
accumulò a partire dal 1989, ritardi 
che Maccanico enumera puntiglio¬ 
samente. Ma il libro non si ferma al 
recente passato, scava anche in¬ 
dietro nel tempo e prospetta solu¬ 
zioni per il futuro. È un contributo 
alla riflessione, ad una discussione 
che merita di essere approfondita. 

I Demoni 

Dal sabba 

alla caccia alle streghe 

In dicembre la casa editrice Unico- 
pii manderà in libreria / Demoni 
dentro. L'origine dela Sabba e la 
grande caccia alle streghe. Si tratta 
della seconda edizione, molto rie¬ 
laborata, di un'opera di Norman 
Cohn, grande studioso britannico. 
L'analisi che l'autore conduce in 
questo bel libro mira a mettere in 
evidenza, attraverso, lina ricostru¬ 
zione'storica def sàbba dàtTanti- 
, chità all'età moderna, come sia 
possibile il formarsi di patologie 
mentali di interi gruppi umani che, 
come nel caso della caccia alle 
streghe, condussero a morte mi¬ 
gliaia di donne e d’uomini. ' ' 

Cr is tianesimo 

Religione 
maschile, ma.'. 

È uscito per Laterza un nuovo volu¬ 
me della fortunata serie Storia delle 
donne in Italia. Questa volta il tema 
è Donne e fede e il libro è curato da 
Lucetta Scaraffia e Gabriella Zarri. 
Attraverso un’attenta ricostruzione 
storica, lo studio a più mani arriva 
ad una conclusione che le curatrici 
cosi sintetizzano: -La religione cri¬ 
stiana si configura quindi come 
una religione maschile - un unico 
Dio maschio e una gerarchia celi- 
batana da cui è esclusa la presen¬ 
za femminile - ma, al tempo stes¬ 
so, specialmente al'iritcmo della 
confessione cattolica, offre un'a¬ 
pertura alla visibilità della donna, 
attraverso la scelta verginale, e 
un'attenzione - speciale per gli 
aspetti cuiurali dì tipo materiale e 
immaginario ritenuti • tradizional¬ 
mente di ambito femminile. Una 
religione, quindi, maschile e fem¬ 
minile al tempo stesso, contraddit¬ 
toria nei confronti delle donne die, 
se pure è riuscita sino ad oggi a 
controllare la sua ambiguità fra 
aperture e improvvise chiusure, si 
trova ora ad affrontare la resa dei 
conti finale, già implicita nelle pri¬ 
me formulazione di uguaglianza 
fra i sessi: l'accesso delle donne al 
sacerdozio. - , 

Ebraismo 

Somiglianze , . 

col Cristianesimo 

Laterza pubblica il Dizionario dì 
tisi e leggende ebraiche di Alan Un- 
terman. Un libro che ricostruisce i 
van aspetti della vita, della storia, 
della religione degli ebrei, rituali, 
personaggi, festività, miti, demono¬ 
logia, correnti politiche e religiosi, 
dal sionismo alla kabbalah, da Mo- 
sè a Dreyfus. Anna Foa conclude la 
sua introduzione cosi: «Tutto ciò ci 
consente di nflettere sulle connes¬ 
sioni fra il mondo ebraico e quello 
cristiano, sulle somiglianze, nel 
lungo periodo, dei percorsi fonda- 
mentali, e sulle persistenze di strut¬ 
ture profonde di interpretazione 
del mondo, aldilà delle differenze 
altrettanto radicali fra le due cultu¬ 
re». 


Cultura 
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L’intervista, Il museo della città natale di Leonardo in gara con i giapponesi per il codice Hammer 
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Studi di astronomia nel codice Hammer. Sotto autoritratto di Leonardo 
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Vìnci sfida il Sol Levante 


Alessandro Vezzosi, curatore del museo di Vinci, raccon¬ 
ta i retroscena che hanno portato alla formazione di due 
cordate italiane (imprese toscane e istituti di credito lom¬ 
bardi) . Ma gli italiani non intendono partecipare a un gio¬ 
co al «massacro». Gli avversari più voraci sono giapponesi 
e coreani, desiderosi di trasferire da loro un po’ di arte oc¬ 
cidentale. «Uno stato con due miliardi di bilancio per le 
acquisizioni non "può permettersi di partecipare». ' - 

_ DALLA NOSTRA REOAZlONE _ 

DOMITILLA MARCHI 



■ FIRENZE Demoni il codice Ham¬ 
mer di Leonardo da Vinci andrà al¬ 
l’asta nella sede newyorkese di Chri- 
stie's. Finirà, come si teme, nelle ma¬ 
ni di qualche magnate o istituto di 
credito dell’estremo Oriente? Si la- 
ranno avanti privati dalla Svizzera o 
dalla Germania? Oppure la •cordata- 
italiana avrà il sopravvento? Fino al 
momento dell'asta nessuno di questi 
interrogativi potrà avere una risposta 
certa. Intanto però con Alessandro 
Vezzosi, curatore del Museo Ideale 
di Vinci parliamo delle chance italia¬ 
ne per l'asta di venerdì. 

Vezzosi, (u lei a lanciare II 18 
, maggio scorso l’Idea di riportare 
Il codice In Italia: giocando d'an¬ 
ticipo, fece sapere a tutti che II 
.. museo Hammer di Los Angeles 
era deciso a mettere all'asta l'o¬ 
pera di Leonardo. E ora slamo al 
. dunque: quale sarà la base d'a¬ 
sta? 

Su questa cifra c'è stata, credo, un 
po' di confusione. All'inizio sem¬ 
brava che la base fosse di 5 milioni 
di dollari, 9 miliardi circa. Ho sapu¬ 
to ora, invece, che si partirà da 7,5 
milioni di dollari Altra cosa è la va¬ 


lutazione che Christie's ha fatto del 
codice, fra i 10 e i 15 milioni di dol¬ 
lari, Credo che questo sia il punto di 
arrivo dell'asta, non quello di par¬ 
tenza. 

Subito dopo l'annuncio della 
vendita dell'opera di Leonardo, Il 
ministro Fisichella dichiarò II 
suo Interesse. Disponibilità che 
poi fu smentita: lo Stato non 
aveva abbastanza soldi per com¬ 
prare Il codice. Come giudica 
questa decisione da parte del 
ministero? 

Penso che con un bilancio di appe¬ 
na 2 miliardi per le acquisizioni in 
questo settore, lo Stato non possa 
oggettivamente lare nulla. Se mai si 
può disculere sul criterio che stabi¬ 
lisce che il bilancio sia cosi esiguo. 
Insomma, posso capire che un ente 
pubblico si tiri indietro, vista la ne¬ 
cessita di tutelare un tale patrimo¬ 
nio di opere e in queste condizioni. 
Penso, invece, che aziende che 
spendono 100 o 150 miliardi in 
pubblicità, possano sostenere l'o¬ 
nere di un tale investimento. 

Ne otterrebbero In cambio un 
Importante ritomo In Immagine. 
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È cosi. Sono convinto che anche un 
privalo possa fare un uso intelligen¬ 
te dei codice. Forse non ai livelli di 
Hammer. che ne aveva abusato, ma 
trovando la maniera di fame una 
specie di «ambasciatore dell'Italia». 
Qualche giorno fa si parlava di 
un interesse del Comune di Mi¬ 
lano. Otto associazioni avevano 
lanciato un appello per l'acqui¬ 
sto da parte dell'ente pubblico. 
Poi la cosa a sfumata. • 

A pochi giorni da un'asta attesa da 
6 mesi non è facile costruire, è più 
facile disiare. Milano ha già il mo¬ 
numentale codice Atlantico, e ac¬ 
quistando il codice Hammer avreb¬ 
be messo insieme «tutto- Leonardo. 
Ma il problema è quello di un uso 
nuovo e ancora più corretto dei be¬ 


ni culturali. Ad esem¬ 
pio. il codice Atlantico 
è stalo restaurato, ma 
si è latto il grave errore 
:^.-.«,i di non lasciare i fogli 
sciolti. Trattandosi di 
una miscellanea, si an- 
nulla la possibilità di ri¬ 
comporli in . ordine 

«jvft, • vlvUOÌugrvO ■ \j ICMuli- - 

co. Da quando la bi- 
S-* - blioleca Ambrosiana è 
in restauro, poi, il codi¬ 
ce non è più visibile. 
Quindi, se c'è una 
possibilità che tomi 
In Italia, questa 6 
affidata a qualche 
Istituto di credito o 
a una fondazione? . 
^ È cosi, anche perché 
mi si dice che la Corte 
del Conti esclude che 
ci possa essere una 
compartecipazione da parte dello 
Stato. Posso dirle che c'è un interes¬ 
se da parte di privati italiani, sicura¬ 
mente a New York saranno presenti 
realtà sia industriali che bancane. 
con qualche sorpresa. Ma quesle 
aziende e istituti di credito hanno 
chiesto la massima riservatezza. 
Una specie di silenzio stampa 
Perché? 

Gli italiani parteciperanno all’asta 
solo se II gioco al rialzo non supere¬ 
rà limiti ragionevoli. Intatti qui non 
si tratta di una contesa, ma di recu¬ 
perare un simbolo. La mostra al 
museo Ideale di Vinci dimostra che 
del codice possono essere falli dei 
tacsimili perfetti, adatti allo studio. 
Inoltre è pronta una versione multi¬ 
mediale dell'opera. Il vero valore 




del manoscritto, quindi, è simboli¬ 
co, E per un simbolo sarebbe assur¬ 
do pagare cil re astronom ic he. 

In questi ultimi mesi, però. Il va¬ 
lore virtuale del codice, sia mo¬ 
netario che In termini di presti¬ 
gio, ha subito Impennate e ca¬ 
dute. 

Ogni volta che se ne parla, nel bene 
o ilei male, la quotazione -oscilla. 
Per questo si era optato pet il silen¬ 
zio. Quando il codice è stato mo¬ 
strato qualche giorno fa nella hall 
del Grand Hotel di Milano il suo va¬ 
lore ne è uscito sminuito per via di 
questa collocazione Un uutogoal 
per Christie's, anche se la rosa dei 
possibili acquirenti e mollo Ione. 
Poi c'è stata l'inchiesta del Grl: Zeri 
e Sgarbi si sono espressi contro l'ac¬ 
quisto da parte dello Stato, ma gli 
ascoltatori si sono delti favorevoli 
nel 62 11 ,» dei casi. 

Può fare delle previsioni su co¬ 
me andrà l'asta? 

Fino a qualche tempo fa ero ottimi¬ 
sta, Ma dopo che il condice è sialo 
portato in estremo Oriente, sono 
più preoccupalo I Giapponesi sono 
mollo voraci. In questi anni stanno 
tacendo una grossa politica di ac¬ 
quisizioni. Tutto quello che viene 
dalle mani di Leonardo, Michelan¬ 
gelo. Ralfaello è appetibile, poiché 
ambiscono a portare nei loro paesi 
l'arte occidentale II fatto, poi, che i 
giornali sudeoream non abbiano 
dato alcuna notizia sulla presenta¬ 
zione del codice a Seul, nu fa pen¬ 
sare che ci siano già gli acquirenti 
pronti. Comunque bisognerà aspet¬ 
tare domani, ci sono ancora moltis¬ 
sime incognite, ma anche tulle le 
premesse per un esito felice 


Il pittore informale è morto martedì a Santa Monica. È stato precoce discepolo di Gorky e De Kooning 

Sam Francis e larte di una natura panica 


FUMETTI 


Bobo & Co. 
testimonial 
della Coop 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


• FIRENZE «150 la Coop canta...» 
Ma siamo proprio scuri? Oppure, 
come nella celebre gag di Campa¬ 
nile sulla gallina, sono 250, M0, 
360'’ No, è certo, sono 150. dai 
1844 - a Rochdale, Inghilterra - a 
oggi. 130 anni per la Coop. 150 an¬ 
ni di coopcrazione raccontati in un 
libro a fumetti da Sergio Starno, 
committente l'Umcoop di Firenze, 
edizioni del Grifo 

Prima di addentrarci nei molivi 
che hanno trasportato Bobo. Bibi. 
liana. Michele e Molotov in queste 
stona, diciamo subito che il libro è 
stato stampato in 320 mila copie 
che finiranno gratuitamente nelle 
mani dei soci toscani della Coop. 
assieme al panettone e allo spu¬ 
mante natalizio. Questo abbina¬ 
mento, fumetto-panettone, ha de¬ 
stato l'entusiasmo goloso di Slaino. 
«Era un mio vecchio sogno - con¬ 
fessa - nuscire ad accoppiare un li¬ 
bro all'idea del cibo e della festa 
Un libro, da mangiare, insomma, o 
perlomeno che metta addosso la 
stessa allegria di un bel pandoro» 
Allegria e divertimento sono as¬ 
sicurati, perché Starno, nei suoi 
nuovi panni di divulgatore semi- 
scientilico, non abbandona la tra¬ 
dizionale ironia. 150 la Coup canta 
racconta la storia delle cooperative 
in otto episod., dal 1844. anno a 
cui si fa nsalire, in Inghilterra, la na¬ 
scita della prima forma di coopera¬ 
tiva, al 1994, con la Coop proiettata 
versa la solidarietà con il terzo 
mondo, Da Rochdale al Senegai 
insomma, con in mezzo molta To¬ 
scana. E un bel po' di politica, co¬ 
me quando Starno illustra il lace¬ 
rante passaggio dalla piccola coo¬ 
perativa al grande supermercato 
(una specie di Bolognma) -Siete 
succubi degli americani - gndano i 
«trazionalisti» - venduti! borghesi 1 » 
Ma è Bobo a spiazzarli con l'affer¬ 
mazione che -i supermercati esi¬ 
stono anche in Urss». 

' Fncendounsallo indietro, Bobo. 
venditore di stracci, consulta un av¬ 
vocalo ■ mazziniano sull'idea di 
aprire una cooperativa. Alla fine di 
una riunione quasi Carbonara, Bo¬ 
bo gli mostra un pezzo di carta che 
ha trovalo in una fodera, -lo il tede¬ 
sco lo conosco poco... - dice l'av¬ 
vocato, e poi, inforcati gli occhiali, 
legge - sembra che parli di uno 
spettro. Si, uno spettro che va in gi¬ 
ro per l'Europa». »Cos'è una fiaba''» 
chiede Bobo. »Di sicuro - replica 
l'altro - deve essere uno di quei 
racconti del mistero che vanno 
tanto di moda in nord Europa». E. 
detto questo, fa in mille pezzi il ce¬ 
lebre lesto di Marx. 

«È stato come dirigere un Film - 
spiega Staino - L'esperienza cine¬ 
matografica ha cambiato moltissi¬ 
mo il mio modo di raccontare le 
storie a fumetti. Per questa storia 
ho scotto otto soggetti, da cui ho 
tratto otto sceneggiature e otto sto- 
iy-board. Mentre disegnavo ''diri¬ 
gevo” i miei attori, molto più mal¬ 
leabili di quelli in carne e ossa» 
Un'attenzione particolare è stala 
dedicata ai dettagli, all'ambienta- 
zione. alla psicologia dei perso¬ 
naggi, sempre molto carnali. I50la 
Coop canta ho anche una sua co¬ 
lonna sonora. Ogni episodio inizia 
con il verso di una canzone o uno 
stornello, dai -nobili- Guccini. Ben¬ 
nato e Baglioni a -Lodovico, sei 
dolce come un fico...». Anche la 
presentazione «ufficiale» del libro 
ha avuto un tocco ironico- Paolo 
Hendel ha intervistato la «strana 
coppia» che l'ha pensato e realiz¬ 
zato, Starno e il presidente dell'U- 
meoop Firenze. Tunddo Campai- 
re. » .3 DM 


ENRICO CRISPCLTI 


m Di una ventina d'anni più gio¬ 
vane di Gorky, dì De Kooning. e di 
Rothko - e di una decina di Pollock 
e Reinhardt - Sam Francis, spentosi 
l'S novembre nell'ospedale di San¬ 
ta Monica in California, ha in realtà 
bruciato le tappe al punto da poter 
essere già considerato al loro fian¬ 
co, non ancora trentenne (era na¬ 
to nel 1923 a San Matteo in Califor¬ 
nia). Entra, infatti, a pieno diritto, 
nel famoso libro di Michel Tapìè, 
Un art autre. apparso a Parigi nel 
1952, che ha proposto una prima 
mappa delle ricerche "informali” 
fra Europa e Stati Uniti, riassumen¬ 
done acutamente la particolare 
"poetica". In realtà Francis, dopo 
gli studi artistici a Berkeley, era ma¬ 
turalo precocemente proprio a Pa¬ 
rigi, approdatovi nel 1950, in con¬ 
tatto con Jean Paul Riopelle. già 
protagonista con Paul Emile Bor- 


duas del "gruppo automatista” ca¬ 
nadese, e altra forza emergente 
della ricerca “informale”. La fre¬ 
schezza immaginativa con la quale 
Francis si proponeva, era forse an¬ 
che proprio dovuta alla sua entrata 
in un dibattito già felicemente 
aperto faticosamente da altn prima 
di lui. 

Con Riopelle, suo coetaneo, 
spartiva una profonda partecipa¬ 
zione al ritmo pulsante della natu¬ 
ra. Ma mentre per il canadese quel 
vitalismo si proponeva pittorica¬ 
mente in un parossismo quasi vi¬ 
sionario d'accentuata sensitività 
possessiva, tattile, per Francis riflui¬ 
va invece in una dimensione dì 
evocazione del tutto lirica, come in 
fluidità organica, corrisposta m 
modi pittorici altrettanto fluidi e 
per trasparenze. Negli anni più af¬ 
fascinanti della sua avventura pit¬ 


torica. ha cosi realizzato grandi te¬ 
le, intese come dei sipari di vibranti 
evocazioni vegetali ravvicinate, in 
una ritmica a tappeto (il famoso 
all over ncorrcnte in quella pittura 
nord-americana), di conduzione 
gestuale, invitante ad un'immersio¬ 
ne panica, entro un colorismo non 
eccitato eppure ricchissimo. La 
sua, una straordinaria immagine di 
natura introiettata a dimensione 
psichica: di un panteismo da ri¬ 
chiamare quasi il fascino del tardo 
Monet, più sfatto, affogato nell'uni¬ 
verso delle ninfcee. 

A Pungi Francis ha tenuto nel 
1952 la sua prima personale alla 
Galerie du Dragon, allora di punta, 
E a Pangi ha lavorato a lungo, ritor¬ 
nandovi a più riprese, per istallarsi 
nei Sessanta in California. Ma per 
alcuni anni, nei Settanta, è vissuto 
anche a Tokyo. E indubbiamente 
un accento "orientale” è venuto 
manifestandosi nella sua pittura 


già dagli anni Sessanta, quando ha 
come progressivamente estratto 
dal gremito contesto pittonco l'evi¬ 
denza segnica del singolo gesto, 
sempre in un'allusione alla natura 
germinante, ma come secondo 
un'ottica più selettiva, più analiti¬ 
ca, quasi in un'attenzione micro¬ 
biologica, pur nell'ampiezza delle 
proposizioni su grandi tele. Ove 
tuttavia sempre di più l'intervento 
segnico-gestuale ha lasciato spa¬ 
zio al bianco protagonista, ponen¬ 
dosi ai margini, quasi in una sorta 
di mistica ritualità. In una lettera 
del 1957 Francis scriveva: "Quel 
che vogliamo è fare qualcosa che 
nempia totalmente la vista e che 
non possa usarsi a rendere la vita 
soltanto tollerabile". Ed era quanto 
accadeva nella sconfinata sugge¬ 
stione d'una natura panica appun¬ 
to in quelli che restano i suoi anni 
creativamente più significativi. 


Slavenka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° titolo 
con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 
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m PARIGI Generale Massu, con 
l'Algeria ora insanguinata quasi 
peggio che quarantanni fa, rim¬ 
piange che non le abbiano allora 
consentito di mantenerla francese 
manu militari? «Allora credevo che 
I Algena potesse restare francese. 
Ma mi sbagliavo. Non tenevo conto 
del problema demografico. 10 mi¬ 
lioni di nuovi algerini ogni dieci an¬ 
ni. Non mi rendevo conto che l'in¬ 
tegrazione non sarebbe stata pos¬ 
sibile. No. non potevamo restare in 
Algeria». . 

Da un quarto di secolo Jacques 
Massu, l'ex capo della X Divisione 
paracadutisti che aveva istituziona¬ 
lizzato la tortura contro i patrioti 
dell'FIn, quello che nella battaglia 
d'Algeri, per noi che l'abbiamo vi¬ 
sta con gli occhi di Gillo Pontecor- 
vo, comandava "l'altra parte», il mi¬ 
litare che all'apice del Maggio '68 
aveva accolto De Gaulle in fuga da 
Parigi tra le sue truppe nella base 
di Baden Baden in Germania e l'a¬ 
veva convinto a guidare le riscossa 
della destra, vivo isolato in campa¬ 
gna nel Loiret, in un antico con¬ 
vento a Conflans sur Loing, a 120 
chilometri dalla capitale, è da 11 
che ha accettato di rispondere alle 
domande del comspondente del¬ 
l'Unità Ha 86 anni. Ma la voce è 
(ernia, quel che dice estremamen¬ 
te lucido. Non e affatto un fanta¬ 
sma reietto del passato. Al contra¬ 
rio. Interviene su un giornale «libe¬ 
ral» progressista come «Le Monde», 
dà il tono alle ricostruzione della 
guerra d'Algeria su un giornale di 
destra come «Le Figaro». E. peggio 
ancora, suona «ragionevole» come 
Fini, non becero come Er Pecora. 

Cita Voltaire: «Più un popolo è il¬ 
luminato più è libero». Contro il 
Corano: «Non aprire gli occhi di un 
cieco, avresti difficoltà a richiuder¬ 
li». Dietro la nuova guerra civile in 
Algeria individua «l'antagonismo 
Iran-Arabia saudita, uno dei più 
antichi del Pianeta», che a suon di 
petro-dollari si contende l'anima 
del Paese. Non 0 affatto banale 
nell'analisi delle cause sociali del¬ 
l'esplosione: «Il più grave errore è 
stato ignorare l'agricoltura. Si ù vo¬ 
luto urbamzare i contadini per far¬ 
ne dei buoni marxisti. Il risultato è ' 
stato la desertificazione delle cam¬ 
pagne e la sovrappopolazione del¬ 
le città». Innalza la bandiera della 
laicità e della causa femminista: 
«Nel 1984 hanno introdotto una ri¬ 
forma del codice di famiglia in cui 
la donna viene considerata meno 
di una bestia c si ufficializza la poli¬ 
gamia». Giudica che la soluzione, 
nell'arco dei prossimi decenni, »è 
nella riforma dei costumi, della 
mentalità e della religione». 

E per l'immediato? Il generale 0 
per il pugno dì ferro, senza eufemi¬ 
smi. «L’ho scritto su "Le Monde”. 
Solo l'esercito può far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi. Ha sempre partecipa¬ 
to al potere, alla testa dello Stato e 
delle wilavas; ha servito con devo¬ 
zione. ma esitendo a utilizzare i 


L'intervista. Parla il generale Massu, capo degli «ultras»: «Dopo quarantanni non sono pentito» 


Lamia 


dAlgeri 


Riemerge dall'oblio, a quarant'anni esatti dall'inizio 
della guerra di Algeria, il generale Jacques Massu. Che 
non rinnega la tortura, anzi invita gli ex nemici algerini 
di ieri ad adottare lo stesso pungo di ferro per uscire 
dalla crisi di oggi. Ma quel che colpisce è il modo in cui 
quel che dice suona «ragionevole», sembra rispondere 
al bisogno di «uomini forti», magari in divisa, non im¬ 
porta più se di destra o di sinistra... 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERQ 



metodi adeguati alla lotta contro il 
terrorismo. Terrorismo che ha po¬ 
tuto cosi svilupparsi in un Paese 
dove chi esita si trova dalla parte 
del torto». Un pò Dcng Xiaoping, 
un pò Solzhenitsyn, ma con letture 
degli illuministi. 

Insomma, lei consiglia al gover¬ 
no algerino di usare gli stessi meto¬ 
di duri che quarant’anni fa lei usa¬ 
va contro l'Fln? «Non so se il gover¬ 
no algerino possa a questo punto 
controllare militarmente una situa¬ 
zione nata dal modo catastrofico 
in cui hanno governato il paese. 
Quel che so è che l'esercito france¬ 
se c'era riuscito». 

Ma voi la guerra l'avete persa. 
«Non l'abbiamo persa militarmen¬ 
te, l’abbiamo persa a Parigi, per¬ 
chè gli intellettuali e una parte del¬ 


l'opinione pubblica sostenevano la 
causa dei ribelli. Nel '58 eravamo 
riusciti a realizzare la fraternizza- 
zione». 

Colpa quindi di chi ha tradito i 
soldati, come sostiene la destra ne¬ 
gli Usa per la guerra in Vietnam? 
«Credo che sia diverso. Da noi la la¬ 
cerazione è stata meno grave. I sol¬ 
dati francesi non si sono compor¬ 
tati come i berretti verdi in Viet¬ 
nam». 

Ma come, e la tortura?. «Su que¬ 
sto ho già risposto al "Figaro". La 
"gegene" (l'applicazione di elet¬ 
trodi ai genitali) non sapevo che 
cosa fosse finché non ho visto un 
mio subordinato che interrogava 
un prigioniero con questo metodo. 
Mi ha lasciato perplesso. Ma quan¬ 
do ho constatato che era efficace. 
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Novembre 1954, le prime bombe 

Primo novenbre 1354, quarant'anni fa, una serie di attentati In tutta 
l'Algeria apre di fatto la guerra di liberazione contro I francesi: un 
conflitto lungo e sanguinoso destinato a chiudersi con l'Indipendenza 
soltanto otto anni più tardi. Tra le -vittime- di questa guerra, assieme al 
tantissimi algerini e al non pochi francesi, c'è la Quarta Repubblica. Le 
forze algerine sono organizzate attorno all'FIn, il Fronte di liberazione 
nazionale e hanno tra I loro leader Ben Bellà. La Francia affronta il 
conflitto scegliendo la via militare: repressione, aumento delle forze di 
polizia e nessuna apertura di trattative politiche. D'altra parte per I 
Francesi l’Algeria non è un paese -colonizzato» ma una terra d'oltremare, 
un pezzo di Francia: è una menzogna, una forma di autolnganno che 
Impedirà di trovare una soluzione e che spingerà II conflitto verso forme 
sempre più aspre. A volere una repressione durissima sono anche I molti 
francesi che vivono nella colonia nordafricana. Cosi, quando dopo quattro 
anni di guerra Parigi sembrò voler aprire la strada alle trattative furono 
proprio gli «ultras» di Algeri a dar vita a una rivolta. Era II 13 maggio del 
1358 e l'esercito si schierò dalla parte del ribelli uttranazionatisi: Il 
governo cadde e con questo saltò anche la stabilità della fragile Quarta 
Repubblica. Al governo fu chiamato II generale Charles De Gaulle, eroe 
della liberazione dal nazisti. De Gaulle, che doveva rassicurare I 
nazionalisti, comprese però che dall’Algeria la Francia non sarebbe 
uscita senza una dura sconfitta e Iniziò un difficile cammino di trattative 
messo In forse da due -putsch» militari. Solo nel luglio del 1962 si arrivò 
all'accordo di Évlan e II 25 settembre alla dichiarazione d'Indlpendenza. 





Una retata nella Casbah di Algeri 


ho deciso non solo di coprire quel¬ 
l'ufficiale ma anche di incoraggia¬ 
re i miei colonnelli a seguire il suo 
esempio. Non l'ho fatto per sadi¬ 
smo ma per pragmatismo. Nella 
misura m cui non produceva gran¬ 
di danni - lo so perchè ho preteso 
un giorno che provassero ad appli¬ 
carla a me - e nella misura in cui 
spesso consentiva di prevenire at¬ 
tentati. disinnescare bombe prima 
che potessero maciullare civili in¬ 
nocenti: nella misura in cui solo ve¬ 
dere l'apparecchiatura induceva 
l'interrogato a fornirci informazioni 
vitali...». 

Quindi non sente di avere nulla 
da nmproverarsi. non nnnega c 
non rimpiange nulla? «La sola cosa 
che rimpango è che abbiano pre¬ 
valso gli opposti estremismi. Quel¬ 
lo dell'ala dura delI'F.n e quello 
dell'Oas. Ci hanno fatto perdere 
un'occasione stonca, la possibilità 
di una composizione diversa del 
conflitto, un'Algeria ìndipendente 
ma che guardasse alla Francia». 

Curioso generale, lei fautore di 
■compromessi storici»'' L'avrei det¬ 
ta uomo col cuore tutto a destra. 
Simpatizzante del Le Pen che qual¬ 
che anno fa ha difeso pubblica¬ 
mente quando è stato accusato da 
alcuni sopravvìssuti di averli tortu¬ 
rati e di aver abbattuto con la pisto¬ 
la a sangue freddo uno dei prigio¬ 
nieri algerini («C'è tortura e tortura, 
disse, quelli che lo accusano non 
devono essere stati cosi terribil¬ 
mente turturati. visto che 28 anni 
dopo stanno benone»). «Le Pen 
era uno dei miei ufficiali, lo ho 
sempre difeso i miei ufficiali. Ma 
non ho nessuna simpatia per le 
sue posizioni politiche». 

Non mi dirà magari ora che si 
considera dì sinistra? «Di sinistra 
propno no. Anche se ho partecipa¬ 
to ad un dibattito in tv con l’attuale 
segretario socialista Emanuelli e 
abbiamo fatto amicizia e ho cono¬ 
sciuto comunisti che rispetto. Non 
so se il mondo possa essere più 
spiegato in termini di destra e sini¬ 
stra. Direi che sto al centro». 

Con Balladur o con Chirac? «lo 
credo che stia facendo molto bene 
Balladur. Ma non mi occupo di po¬ 
litica. Mi avevano proposto un paio 
di volte di candidarmi, ma ho detto 
di no. Sono solo un vecchio solda¬ 
to». 

Coi tempi che corrono, le insicu¬ 
rezze che non hanno più i punti di 
nferimento tradizionali, il dilagare 
di atrocità da molte parti, il disgu¬ 
sto per la politica corrotta, si invo¬ 
ca l'uomo forte. La Cina trema all'i¬ 
dea di perdere il suo Deng Xiao¬ 
ping. che aveva fatto la guerra con 
Mao. in Serbia il generale Mladic è 
più popolare del civile Milosevic. in 
Russia c'è il generale AleksandrLe- 
bed che proclama ci vorrebbe un 
Pinochet al posto di Eltsin. Lei cre¬ 
de che sia l'ora degli uomini in di¬ 
visa che salavmo la Patria? «Noi ab¬ 
biamo avuto De Gaulle. Un De 
Gaulle non si trova tutti i giorni». 


Parla lo storico degli «Annales» Marc Ferro: «Riemergono dal passato fenomeni di lunghissima durata. E toma un'insana voglia di colonialismo» 

«Ma oggi dal Nord Africa arrivano gli antiliberatori» 


■ PARIGI Cera una volta l’impe¬ 
rialismo. E c’era il comuniSmo. Era 
molto più facile attribuire le grandi 
crisi, le guerre, i massacri, le atroci¬ 
tà, ai disegni del -grande capitale» 
per alcuni, alle manovre di Mosca 
o dì Pechino per altri. Ma poi nel 
Rvvanda indipendente si sono visti 
TuLsi e Hutu macellarsi tra loro 
peggio di quando erano sotto il do¬ 
minio dei bianchi, i Somali morire 
di fame come mosche, peggio di 
quando Graziani li impiccava, le 
atrocità delia -pulizia etnica» nel¬ 
l'ex Yugoslavia che evocano, forse 
superano quelle dell'occupazione 
nazista, bombe, assassìni'!, tortura, 
bambini che muoiono dilaniati in 
Algeria peggio che nei Riomi della 
guerra di liberazione dalla Francia, 
iniziata 40 anni fa. Si stava meglio 
quando si stava peggio? Il -Wall 
Street Journal» ha invocato da tem¬ 
po Lord Kitchener. l'uomo che im¬ 
pose l'ordine delle baionette bri¬ 
tanniche dall’India al Sudan. Nei 
Balcani rimpiangono la mano di 
ferro di Tito, nel Caucaso c agli altri 
confini dell'ex impero sovietico 
potrebbero presto trovarsi a rim¬ 
piangere Stalin. In Francia il clima 
è che quasi candiderebbero il ge¬ 
nerale Massu alle prossime presi¬ 
denziali, so non fosse troppo vec¬ 
chio. Cosa è successo? Professor 
Ferro, lei che ha appena dato alla 
stampe un volume quasi enciclo¬ 
pedico. ricco di provocazioni intel¬ 
lettuali. sulla «Storia delle coloniz- 


Per spiegare i ritorni di barbarie che ci fanno inorridire 
in questa fine di secolo impazzito, Marc Ferro, l'«enfant 
terrible» della scuola degli «Annales», nel suo ultimo li¬ 
bro sul colonialismo dirige potenti «zoomate» sulle radi¬ 
ci dimenticate nel passato profondo. Spaziando dal 
ruolo che i'universalizzazione della tv ha nel risvegliare 
vecchie «tare genetiche» all'Australia dove il popolo an¬ 
ticipò un secolo fa il ricorso ai giudici contro i politici. 
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zazioni». dal XIII al XX secolo 
(Seuil, settembre 1994), ci può 
aiutare a racapezzarci? 

-Una volta era più facile sempli¬ 
ficare. Al momento della guerra 
d'Algeria ad esempio c'erano i co¬ 
lonialisti - tra cui il generale Massu 
- e c'erano gli anti-colonialisti. lo 
ero tra questi ultimi. In Algeria ero 
sbarcato nel 1948, giovane profes¬ 
sore al liceo Lamonciere di Orano. 
Molto di quello che sta succeden¬ 
do ora ricorda gli avvenimenti di 40 
anni fa. Le bombe, il terrorismo, le 
uccisioni di coloro che potrebbero 
lavorare per il compromesso, delle 
figure che possono godere di ri¬ 
spetto da parte della gente, giorna¬ 
listi, intellettuali. Ma oggi, a diferen- 
za di allora quando l'obiettivo era 
l’indipendenza, non si vede uno 
sbocco preciso». 

Potrebbe essere l'integralismo 
, islamico? «È l'islam che ora rischia 
di diventare a bandiera dei poveri 


del pianeta. Ma non è ineluttabile. 
Quel che non si dice abbastanza è 
quanti siano contro. Anche in Eu¬ 
ropa, alla fine del secolo scorso, ci 
fu un momento in cui il disorienta¬ 
mento generale portò ad un ntor- 
no della religione. Ne furono 
espressione, tra gli altri, Charles Pe- 
guv in Francia e Vladimir Solovicv 
in Russia. Altri anziché la religione 
scelsero l'alcool o la morte volon¬ 
taria. Non è un caso se Durkheim il 
suo libro sul suicidio lo scrisse nel 
1902. Altri ancora reagirono ribel¬ 
landosi. Credo che gli storici non 
abbiamo mostrato abbastanza 
quanto la rivoluzione e l'emigra¬ 
zione fossero i due fenomeni spes¬ 
so associati, in nsposta al malesse¬ 
re. Russia e Italia furono simulta¬ 
neamente la patria di Bakunin c di 
Malatesta e grandi terre di emigra¬ 
zione, e l'origine delle due risposte 
alla crisi del secolo: il comuniSmo 
e il fascismo». 


Il cronista fa fatica a tenere die¬ 
tro all’energia proteica del vecchio 
eterno -enfant terribile» della scuo¬ 
la degli «Annales». un «savant» enci¬ 
clopedico i cui interessi hanno 
spaziato dal cinema alla storia rus¬ 
sa. Che siano oggi Solzhenitsyn c 
gli ayatollah a colmare il vuoto di 
«punti di riferimento» con cui Dur¬ 
kheim spiegava il fenomeno del 
suicidio degli individui? Oggi è nata 
addiritura una nuova branca della 
psicologia. l’«etnopsichiatria» la 
chiamano, per cercare di spiegare 
il l'orrore del suicidio delle nazioni 
nei conflitti etnici. 

«La fine delle colonie ha fatto n- 
sorgere conflitti antecedenti, a vol¬ 
te modificandone il corso e ampli¬ 
ficandone la violenza. Ad 'esem¬ 
pio. in Ruanda il conflitto sangui¬ 
noso tra Hutu e Tutsi era ripreso 
solo a partire dal 1972. Ha radici 
che risalgono molto indietro, ad un 
antagonismo tra tribù che risale a 
prima ancora della colonizzazione 
europea. Ma non si tratta solo di 
conflitto etnico, è anche una guer¬ 
ra sociale, che nasce dal ruolo di¬ 
verso che le due etnie hanno nella 
vita economica del Paese, effetto 
diretto del clientelismo politico c 
amministrativo coloniale. Tra ii 
conflitto arcaico e quello attuale 
c‘è di mezzo l'episodio coloniale. 
In Su(lafnca il conflitto tra Zulu e 
Xhosa precede l'arrivo dei Boeri, 
ma a farlo esplodere è stato il ruolo 
diverso che l'Apartheid ha attribui¬ 


to alle due etnie. In Irlanda il con¬ 
flitto tra inglesi e irlandesi, che han¬ 
no In stessa lingua, risale a Ire se¬ 
coli fa. Lo stesso si |X)treblx: dire 
per le origini della "questione Sici¬ 
liana" In Aderta il conflitto tra i Ka- 
bih e l'integralismo islamico osale 
al mo!o scorso. 1 Francesi aveva¬ 
no già da allora cere,ito di mettere i 
Rubili arabi contro i Berberi magli- 
rebim Eppure proprio i Kabili era¬ 
rio stati la punta di lancia del movi¬ 
mento per l'indipendenza. Ma at¬ 
tenzione. anche quando i tratti di 
una stona precoloniale nsorgono. 
si riprcsentano modificati da quel¬ 
lo che c'è stato di mezzo» 

Insomma. lei sostiene clic, co¬ 
mi- gli individui sono |>ortatori di 
tare ereditane, anche le società 
hanno tratti del loro codice geneti¬ 
co. a lungo -congelati», che produ¬ 
cono risultati mostruosi una volta 
risvegliali 7 -L'interrogativo che mi 
sono posto è se i conflitti che ci 
hanno latto schierare per gran pat¬ 
te di questo secolo, la lunga guerra 
dei trentanni. 1914-1944, in Euro¬ 
pa, il comuniSmo, fascismo, e cosi 
via. non si siano in realtà sovrappo¬ 
sti ad un'altra stona più profonda 
che parte da più lontano. Per mol¬ 
to tempo abbiamo avuto la ten¬ 
denza ad ignorare 4 riemergere di 
certi fattori. Ad esempio ei suno 
fatton biologici, demografici, che 
resistono agli apparentemente più 
sconvolgenti mutamenti politici. 
Alain Blum ha pubblicato l'anno 
scorso un libro straordinario dal ti¬ 


tolo "Nascere, vivere e morire in 
Urss", da cui viene fuori che dal 
1880 al 1990 guerre e rivoluzioni 
non hanno affano modificalo alcu¬ 
ne tendenza demografiche di fon¬ 
do. la differenza tra le popolazioni 
del Baltico che sì sposano tardi e 
hanno pochi figli c quelle dell'Asia 
centrale che fanno esattamente 
l'opposto. Anche le mentalità evol¬ 
vono lentamente. Il che spiega le 
eruzioni inattese. Le grandi cnsi 
che hanno dominato il secolo, la 
colonizzazione c i movimenti di li¬ 
berazione, i regimi totalitari, le ave¬ 
vano solo imbalsamate». 

Tutto deja cu allora? Niente di 
nuovo sotto il sole? -Al contrano. 
Le radici sono nel pressato, ma i 
frutti sono amplificati. Pensiamo 
solu al ruolo dei media, specie del¬ 
la televisione. C'è un'intemaziona- 
lizazione, un'unificazione parago¬ 
nabile a quella economica. Anche 
indipendentemente da chi control¬ 
la i media, per effeto stesso dei sa¬ 
telliti che moltipllcano l'effetto del¬ 
la concentrazione Si accende la tv 
a Uindra, al Cairo o a Lima e si ve¬ 
dono le stesse cose. Anche nel più 
sperduto villaggio afneano dal vi¬ 
deo viene una continua provoca¬ 
zione sulla prosperità dell'Europa 
e dell'America, mentre da noi uni¬ 
vano le immagini dei cadaveri ma¬ 
ciullati che galleggia sul lago Vitto¬ 
ria o dello scempio di Saraievo. Le 
unc attizzano, laggiù, la collera dei 
diseredati che vedono accrescere 


il divano tra il loro mondo e quello 
dei ricchi. Le altre alimentano, da 
noi, l'idea che si possa risolvere tut¬ 
to coi mannes». 

Se sono così importanti i -fattori 
ereditan». non c'è il rischio che si 
naccenda in (orme nuove anche in 
Europa quella cui lei pare conside¬ 
rare come la -guerra civile* che ne 
ha latto l'epicentro di ben due con¬ 
flitti mondiali nella pnma metà del 
secolo 7 «No. Il futuro non lo vedo 
rosa. Ma non sono cosi pessimista. 
Anche i geni delle malattie eredita¬ 
rie recedono. Ormai tra i gruppi di¬ 
rigenti dell'Europa c'è un intesa ta¬ 
le che antiche rivalità tipo quella 
tra Francia e Germania non si po¬ 
tranno mai più nproporre nei ter¬ 
mini in cui si sono proposte ancora 
per metà del secolo. Ma il venire 
meno dei punti di nfenmento apre 
anche conflitti nuovi, ad esempio 
quello tra i giudici anti-cormzione 
e il potere politico. Nel mio libro ho 
dedicato un intero capitolo al caso 
dell'Australia che sul volgere del 
secolo aveva anticipato il prevalere 
del potere giuridico su quello elet¬ 
tivo. Gli ex forzati ncorsero all'ordi¬ 
ne giudiziano come unica risorsa 
che gli era a disposizione per fre¬ 
nare il potere della Corona che 
continuava a trattarli come crimi¬ 
nali. Come Alistair Davidson l'ha 
mostrato nel suo "Lo Stato invisibi¬ 
le”. Il hanno anticipato l'appello al¬ 
la legge, traditi come erano dalle 
idee» ’ZSi Gl 
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4 1’Unitài? 


nature 


Una («lezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature-. v ...,. 
proposta dal 

•New York Times Services-. 


Scienze&Ambiente, 

La bellezza, in una fonnula al computer 


L A BELLEZZA? Non sta negli occhi dell'osservatore, ma nel suo cer¬ 
vello. Questo ultimo lavoro pubblicato su Nature e portato avanti 
con i programmi di computer -intelligenti- chiamati -reti neurali- 
suggerisce che l'apprezzamento di quello che definiamo bello 6 un pro¬ 
dotto dei nostri meccanismi cerebrali: il prodotto di milioni di anni di se¬ 
lezione naturale, che hanno educato i nostri antenati nell'elaborare i mo¬ 
delli di bellezza più efficaci. In natura, il modello cruciale è il riconosci¬ 
mento del partner potenziale. Questa capacità si è sviluppata o no col 
sesso? 

Charles Darwin propose un processo chiamato -selezione sessuale- 


con cui i membri di uno dei due sessi (in genere le femmine) scegliereb¬ 
bero il partner, 1 criteri della scelta erano comunque meno chiari. Darwin 
suppose che le femmine hanno un senso innato di discriminazione, sce¬ 
gliendo i maschi più -attraenti-, 

I pavoni, per esempio, scelgono ì loro partner tra quelli con le piume 
più grandi e colorate, perchè li trovano più attraenti. Già. ma perchè an¬ 
che noi umani li troviamo belli ed attraenti? E d'altra parte è ragionevole 
assumere che gli uccelli hanno una sufficiente sensibilità per valutazioni 
estetiche? In uh articolo su Nature lo scorso anno, Magnus Enquist dell’u¬ 
niversità di Stoccolma, c l'inglese Anthony Arak, suggerirono che le fem- 
‘ mine rispondono positivamente ad alcuni tratti maschili sulla base di un 
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semplice meccanismo sensoriale. L'ipotesi era stata avanzata osservan¬ 
do non il comportamento di animali reali, ma quello di reti neurali al 
computer. 

In un articolo pubblicato oggi su Nature. Enquist e Arak hanno esteso 
il loro lavoro agli oggetti tridimensionali. Scoprendo che la bellezza an¬ 
che nel mondo tridimensionale delle reti neurali tende a coincidere con 
la simmetna. Il modello di selezione della bellezza è dunque quello di se¬ 
lezione della simmetria. I problemi nascono quando Enquist e Arak ap¬ 
plicano il medesimo concetto al senso estetico dell'uomo. Come potreb¬ 
be spiegane qualsiasi critico d'arte, noi usiamo gli stessi occhi e gli stessi 
cervelli per valutare un dipinto di Leonardo o qualcosa di meno esaltan¬ 
te: e che quegli occhi e quei cervelli sono il frutto della medesima evolu¬ 
zione che hanno avuto i pavoni. Dopo tutto, noi e i pavoni siamo evoluti 
sulla stessa Tema. 

Se è così, Darwin, ancora una volta, aveva avuto ragione. [Honry Cw] 




medicina. Si toma a discutere sull’origine dell’Aids, mentre in Africa cresce l’epidemia 


Scoperta 
la proteina 
che moltiplica 
il virus Hiv 

CRISTIANA PULCINELLI 

■ Alcuni ricercatori dell'Universi¬ 
tà di Pennsilvanya sarebbero riu¬ 
sciti a neutralizzare in vitro una 
proteina che regola e attiva la repli¬ 
cazione del virus dell'Aids. Lo stu¬ 
dio è uscito martedì sul Procce- 
dings of thè National Acadcmy of 
Science. La proteina Vpr, codifica¬ 
ta da un gene dell’Htv, era già co¬ 
nosciuta. Ora gli scienziati sono 
riusciti a dimostrare il suo ruolo 
nella replicazione del virus c a 
bloccare la sua attività utilizzando 
gli anticorpi. Il dottor Weiner, che 
ha diretto l'équipe, ha affermato 
che ora si potrà trovare un farmaco 
che sia in grado dì bloccare la pro¬ 
teina anche in vivo, cioè nelle per¬ 
sone. In questo caso l’infezione 
potrebbe rimanere allo stato laten¬ 
te, cosicché i sieropositivi rimar¬ 
rebbero tali senza sviluppare mai 
la malattia. -La notizia è interes¬ 
sante, ma non fa intravedere nes¬ 
sun risultato pratico, per lo meno 
per i prossimi anni», è il commento 
dehvirologo Ferdinando Dianzani. 
«fca-protema Vprerargia'conosciu- 
ta, ora sembra che siano riusciti a 
dimostrare in modo diretto che 
neutralizzandone 1 l'attività, viene 
inibita la replicazione virale. Dato 
che il genoma virale è presente al¬ 
lo stato latente in molti linfociti, 
bloccando la proteina, si prever¬ 
rebbe la replicazione dell'Hiv.c 
quindi la morte della cellula».-Si 
corre troppo però, prosegue Dian» 
zani. quando si dice che ora basta 
trovare un farmaco che inibisca la 
proteina e abbiamo risolto il pro¬ 
blema. «La proteina è stata blocca¬ 
ta in vitro con gli anticorpì, ma 
questi non si possono usare in vivo 
perché non entrano nelle cellule. 
Si dovrebbe trovare un farmaco in 
grado di fare questo stesso lavoro. 
Ma, in primo luogo, trovare un fàr¬ 
maco non è mai cosa semplice e, 
in secondo luogo, non è detto che, 
una volta trovata una sostanza spe¬ 
cifica, la proteina non muti diven¬ 
tando resistente a quel farmaco». 
Anche negli Usa spingono alla 
cautela. Nava Sarver. della sezione 
Aids dell’Istituto nazionale di sani¬ 
tà, afferma che si tratta di uno stu¬ 
dio ancora preliminare, anche se 
molto interessante. «Non credo sia 
giusto dare cosi prematuramente 
speranze a malati». , ... . 
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Le africane condannate 


ÈVA ■ENELLI 


■ "Solamente alle donne, sotto¬ 
messe da secoli a un condiziona- 
njen(g„sociale che accorda la li- 
detaCsess uale àgirjjgminl, può 
essere chiesto dfproteggérsi senza 
assicurare nello stesso tempo le 
condizioni e le tecniche indispen¬ 
sabili per farlo». A sostenerlo è Eka 
Esu-Williams. immunologa, presi¬ 
dentessa della Society for Womcn 
and Aids in Africa (Società africa¬ 
na su donne e Aids), e la durezza 
dei toni appare più che giustificata 
se si considera che milioni di don¬ 
ne nei paesi in ria di sviluppo (c 
quante in quelli già sviluppati?) 
non sono in condizione di nego¬ 
ziare in alcun modo il comporta¬ 
mento sessuale del proprio com¬ 
pagno, nè tanto meno di imporre 
l'uso del preservativo in caso di re¬ 
lazioni a rischio. Risultato: in tutte 
le aree in cui il contagio si trasmet¬ 
te soprattutto pervia eterosessuale, 
si conta già un totale dì donne sie¬ 
ropositive uguale a quello degli uo¬ 
mini. Secondo l'Intemational Cen¬ 
ter for Research on Women (Cen¬ 
tro intemazionale di ricerca sulle 
donne) se oggi nel mondo le don¬ 
ne sono il 40% dei 18 milioni di sie¬ 
ropositivi, il gap tra maschio e fem¬ 
mina, già chiuso in Africa, si sta ra¬ 
pidamente chiudendo anche in 
Asia e in America Latina. Entro la 
metà degli anni '90, fra un anno 
quindi, in tutto il pianeta il numero 
di donne contagiate corrisponderà 
a quello degli uomini. Non solo, la 
transizione in corso colpisce in 


maniera sproporzionata gli strati 
più giovani della popolazione, se¬ 
condo l'.Undp infalti v ,la. strettura 


le campagne di prevenzione che 
raccomandano di evitare la promi¬ 
scuità suonano più che altro come 
una beffarda presa in giro. 

La povertà, naturalmente, è l'al- 


dellqNazionLULiÌ!C.pe'r,rassistenza ; tra grande fattore che costringe le 


allo sviluppo, il 70% di rette le siero- 
positive si compone di ragazze di 
età compresa tra i 15 e i 25 anni. 

Le donne non sono libere di di¬ 
fendersi dall'Aids, ha ricordato Eka 
Esu-Williams, perchè non sono an¬ 
cora libere dai condizionamenti 
imposti dall'ignoranza, dalla di¬ 
pendenza economica, dalle stret¬ 
ture familiari che non riescono a 
tenere il ritmo delle trasformaz'oni 
sociali. Secondo la Williams l'Afri¬ 
ca sub-sahariana è ormai la prima 
regione del mondo in cui il confine 
è stato varcato, la proporzione ri¬ 
baltata: in quei paesi le donne col¬ 
pite da Hiv sono già più numerose 
degli uomini: almeno 11-12 ogni 
10 maschi. 

Anche se non esistono ancora 
dati precisi, gli osservatori concor¬ 
dano nel ritenere già molto nume¬ 
rose c in proporzione crescente le 
donne iniettate dai mariti, i quali, 
in accordo con la tradizione anco¬ 
ra molto diffusa della poliginia in¬ 
trattengono sistematicamente rela¬ 
zioni con partners diverse. La larga 
accettazione sociale per questo ti¬ 
po di comportamento vieta nei fatti 
alle mogli di ottenere una modifica 
di questi comportamenti, aggravati 
dal costume diffuso di non utilizza¬ 
re il preservativo, soprattutto con la 
moglie. Per queste donne, dunque. 


dònne a esporsi al rischio Aids, Si- • 
reazione che non vale solo per le . 
prostitute (a Nairobi l'80% delle la-, 
voratrici del sesso è sieropositivo, a 
Gibuti il 51% e oltre il 50% in Nige¬ 
ria), ma che si estende anche alle 
altre, nella forma più subdola della 
dipendenza economica: sono ben 
poche, infatti, le donne africane 
che hanno la possibilità di assicu¬ 
rarsi un lavoro autonomo, fuori 
dalla sfera decisionale del marito. - 
«Nei paesi in cui vige il diritto 
islamico -afferma la camerenensc 
Diane Acha-Morfab, che presiede 
l'associazione delle donne giuriste 
del suo paese- nessuna donna 
può accettare un lavoro senza il 
consenso esplicito del marito e co¬ 
munque ogni sua scelta professio¬ 
nale viene subordinata a quelle 
dell'uomo. Ma anche dove questo 
tipo di discriminazione non è con¬ 
sentito per legge, l'ostracismo so¬ 
ciale funziona spesso nella stessa 
maniera. La donna finanziaria¬ 
mente dipendente dal suo partner 
è la più vulnerabile di tutte: senza 
un lavoro non si può lasciare un 
manto, nemmeno so mette a ri¬ 
schio la tua vita-, ■ • 
All'epidemiologia africana del- 
l'Hiv, appartiene però anche un al¬ 
tro comportamento, solo apparen¬ 
temente in contraddizione con 
quanto appena detto, e che riguar- 


II male arriva 
dagli Usa, parola 
di «Le Monde» 

E l'Africa ridiventa una terra strana 
e un po' ripugnante, allo stesso 

_ tempo sorgente di vtta e di morte 

per l'umanità. Secondo II 
l'Ì23S» quotidiano Le Monde, che a questo 
tema dedica un lungo articolo in 
prima pagina, la rapida avanzata 

EjggìSÌ l/$SajfglSU** 3 " dell'epidemia di Aids In Africa 

ripropone vecchi miti mal sopiti. 
Quell! di un continente pericoloso, 

affiti ig jhwfa , responsabile del nascere e del 

diffondersi delle malattie più 
terribili, In agguato per minacciare 
la razza bianca: febbre gialla, 
malattia del sonno, e oggi Hiv. 
Anche la teoria che l’Aids sla la 
conseguenza di un virus trasmesso 
dalla scimmie all'uomo per quanto 
ormai accantonata dal punto di 
vista scientifico, riprende forza ' 

’iii’r •-‘ilnell'immaginario al seguito del 

dati preoccupanti sul progredire 
X&£Bs $ dell'epidemia In terra d'Africa. 

Facile xenofobia. Ricorrenti 
Inquietudini con cui noi, bianchi e 
occidentali guardiamo a terre e 
te popoli tuttora difficili da 

comprendere? -Anche se non è 
w ■% m escluso cho l'Hiv sia nato sulle rive 

■ 9 u I ■* ” del lago Vittoria-taglia corto su 

Il II I I m » Le Monde II professor Auguste 

» Bourgeade dell'ospedale 

Hsuphouet-Bolgny di Marsiglia- 
non dobbiamo dimenticare che 
l’origine dell'epidemia è tutta 
americana-. Lo scontro culturale, tuttavia, percorre anche la strada 
Inversa e lo fa attraverso le decine di migliala di guaritori tradizionali a cui 
l'Aids ha lanciato la più grande sfida di questo secolo. Ogni paese ha 1 
suol esperti nella nuova malattia, che custodiscono gelosamente II 
segreto delle piante e delle pratiche In grado di contrastarla. Il primo 
passo nella battaglia contro l'Akls è sempre simbolico, leggiamo ancora 
su Le Monde, H nome Aids viene escluso dal vocabolario e rimpiazzato con 
quello di una malattia conosciuta da sempre, responsabile, magari, di un 
dimagrimento progressivo, ma non necessariamente della morte. SI 
controlla lama lattla, cambiandole di nome. E se diffidenza esiste non è 
verso le persone colpite, I malati, ma verso l'Immagine, la concezione 
stessa di malattia cosi come appartiene all' universo dei bianchi. Non si 
prende una malattia, si viene presi. E responsabile è sempre un gesto, 
un 'azione avventata, o un maleficio operato da un nemico o da una donna 
(In Nigeria esistono tre nomi vernacolar! per Aids, tutti significano 
•malattia delle donne-). 


da centinaia di migliaia di ragazzi¬ 
ne del centrafrica e dell'Africa au¬ 
strale. In quei paesi si è sempre 
chiesto alle giovani di rimanere 
vergini fino all'età delle prime me¬ 
struazioni, dopo di che, superata la 
cerimonia di iniziazione erano li¬ 
bere di avere rapporti sessuali pri¬ 
ma c fuori del matrimonio senza 
dover subire per questo la riprova¬ 
zione sociale. La morale conse¬ 
guente alla famiglia allargata afri¬ 
cana. infatti, ha sempre considera¬ 
to riprovevole non fare figli piutto¬ 
sto che mantenersi caste. Oggi che 
la struttura sociale della famiglia al¬ 
largata va scomparendo, non è af¬ 
fatto scomparsa, però, la libertà 
sessuale delle adolescenti. Ieri, tut¬ 
tavia, le nonne e le donne anziane 
dei villaggi si incaricavano di istrui¬ 
re le ragazzine sull'igiene sessuale, 
un passaggio di informazioni che 
non solo sta scomparendo, ma so¬ 
prattutto che difficilmente può ri¬ 


guardare la nuova malattia: l'Aids. 
Le ragazze, però, hanno mantenu¬ 
to quasi ovunque costumi sessuali 
mollo liberi, accettando di fre¬ 
quente di scambiare sesso contro 
favori economici. Cosi moltissime 
ragazzine mantengono relazioni 
con uomini molto più anziani di lo¬ 
ro. i cosidetti papa-fìoteaux. i papà 
che viziano, per ottenere in cam¬ 
bio il pagamento delle loro spese 
scolastiche. Ma, nonostante la 
maggiore età e la possibilità, sen¬ 
z'altro superiore a quella delle loro 
partner di accedere alle informa¬ 
zioni, questi adulti sono molto 
spesso responsabili non solo di 
un'epidemia di gravidanze non de¬ 
siderate, ma anche di numerosissi¬ 
mi contagi. Risultato: all'ospedale 
Regina Elisabetta di Blantyre in Ma- 
lawi, tra le adolescenti gravide che 
si recavano al centro di consulta¬ 
zione prenatale, una su tre era sie¬ 
ropositiva. 


Test a Londra 
per nuovo vaccino 
anti-cancro 

Non è il primo in assoluto, nella 
storia della medicina e della lunga 
lotta contro ì tumori. Anzi. Ma per 
la prima volta, m Gran Bretagna, si 
spenmenta sull'uomo un vaccino 
anti-cancro basato sul rafforza¬ 
mento del sistema immunitario. A 
fare da cavie saranno all'inizio die¬ 
ci pazienti nell' Addenbrookes Ho¬ 
spital di Cambridge malate di una 
forma abbastanza rara di cancro 
linfatico. L'efficacia è tutta da di¬ 
mostrare, ma non dovrebbero es¬ 
serci effetti collaterali negativi in 
quanto il vaccino si lirrete'rebbe a 
rafforzare le difese naturali dell' or¬ 
ganismo. Il vaccino è stato messo a 
punto da due ricercaton della nota 
università di Cambridge - Robert 
Hawkins e Stephen Russell - e va 
-personalizzato- volta per volta: si 
basa infatti su una proteina ricava¬ 
ta dalle stesse cellule del paziente 
e iniettata di nuovo dopo un parti¬ 
colare trattamento. Secondo i due 
ricercatori, il vaccino permette - 
grazie alla produzione ui anticorpi 
specifici - una migliore difesa in ca¬ 
so di tumori. Per il momento gli 
esperimenti riguarderanno perso¬ 
ne malate dei linloma cellula B, 
una forma abbastanza rara di can¬ 
cro linfatico che in Gran Bretagna 
fa circa 2.500 morti l'anno, ma in 
futuro i test saranno estesi anche a 
tumori più comuni. I dieci pazienti 
riceveranno sei iniezioni di vaccino 
in cinque mesi. 


Ecco la proteina 
alla base 

della moifogenesi 

Un gruppo di ncercaton giappone¬ 
si ha identificato la proteina che re¬ 
gola ì processi di diversificazione 
delle cellule germinali. La proteina 
scoperta dai ricercatori dei)' Istituto 
nazionale di ricerca chimica e fisi¬ 
ca. riferisce oggi il quotidiano eco¬ 
nomico giapponese Nihon Keizai. 
è stata battezzata RecA, laddove 
Ree sta per ncombinazione omo¬ 
loga. L' espressione indica il siste¬ 
ma con cui il patrimonio genetico 
di ogni cellula germinale (sperma¬ 
tozoo maschile o uovo femminile) 
si diversifica rispetto a quello delle 
altre prodotte aa uno stesso orga¬ 
nismo, Normalmente il patrimonio 

g enetico di una cellula è fatto da 
ue eliche di catene di quattro 
aminoacidi: adenina (A), tirrena 
(T), guanina (G) e citosina CC), 
appaiati con corrispondenza fissa 
A-T e G-C che, salvo errori, si ripete 
inalterata a ogni ciclo riproduttivo 
Nel nucleo delle cellule germinali 
ha però luogo un processo di ri- 
combinazione delle sequenze se¬ 
condo criteri di omologia, ovvero 
secondo le corrispondenze A-A. G- 
G e cosi via. Sarebbe dunque pro¬ 
prio la proteina RecA a far scorrere 
le catene di aminoacidi per ottene¬ 
re variazioni nelle sequenze sulla 
base delle corrispondenze omolo¬ 
ghe e arricchire le possibili modifi¬ 
cazioni di un dato patrimonio ge¬ 
netico, La scoperta deila proteina, 
secondo il Nihon Keizai, apre la 
porta a un nuovo filone di ncerca 
in campo genetico, con importanti 
riflessi sotto il profilo terapeutico. 


La proprietà degli organismi geneticamente manipolati: il Comitato nazionale di bioetica dice che... 

Brevettare la vita? Sì può, ma con cautela 


ELISA MANACORDA 


a Brevettare una pecora. Si può? 
La domanda non è priva di senso, 
come potrebbe sembrare. La sua 
risposta, infatti, si tira dietro una 
lunga serie di conseguenze dì ordì» 
nc etico. Ed economico, La pecora 
in questione, infatti, non è come 
tutte le altre. È una pecora -geneti¬ 
camente modificata». E produce 
più latte (o una lana migliore). 
Sulla brevettabilità dei prodotti del¬ 
l'ingegneria genetica, negli Stati 
Uniti ricercatori, case farmaceuti¬ 
che, industrie di biotecnologìe e il¬ 
lustri giuristi combattono una guer¬ 
ra senza esclusione di colpi: in bal¬ 
lo c'è un bottino da diversi miliardi 
di dollari, fatto di test genetici per 
la scoperta di malattie ereditarie, di 
animali transgenici dalle prestazio¬ 
ni straordinarie, di nuovi farmaci e 
nuove terapie, e per finire, della 


decodifica completa dell'intero 
patrimonio genetico dell'umano 
(il famoso Progetto genoma uma- 
; no). E sulla questione, che oppo¬ 
ne la mentalità «industriale» degli 
, Stati Uniti alla cautela europea, il 
Comitato nazionale dì bioctica ha 
preso posizione ieri a Roma, pre- 
' scntando alla stampa ì suoi ultimi 
documenti: il rapporto sulla brevet- 
■ (abilita degli organismi viventi, sui 
' trapianti di organi nell'infanzia e 
sulla bioetica per l'infanzia. La stra¬ 
da - come dice Sergio Stammati. 
ordinario di Diritto pubblico - è 
quella di conciliare la cultura giuri¬ 
dica con quella ambientalista, più 
attenta alle esigenze della vita da 
brevettare. Dunque, si alla brevet¬ 
tabilità di esseri viventi genetica¬ 
mente modificati (vegetali, micror¬ 
ganismi), ma con cautela c con 


tutte le limitazioni del caso. -Ab¬ 
biamo scelto una via moderata: 
non accettiamo le posizioni indu- 
strialistc, ma non sottoscriviamo in 
loto quelle ambientaliste, che pure 
apprezziamo, ma che la nostra so¬ 
cietà, e tantomeno il nostro Parla¬ 
mento, sono in grado di compren¬ 
dere». Realistico. Un no deciso, in¬ 
vece. alla brevettabilità di sequen¬ 
ze del patrimonio genetico dell'uo¬ 
mo: ma il documento ufficiale del 
Cnb su questo tema non sarà pron¬ 
to prima di dicembre. 

Altro punto in discussione, la 
bioetica con l'infanzia (e non per 
l'infanzia, come tiene a sottolinea¬ 
re Sergio Nordio, pediatra e mem¬ 
bro del Comitato;. «Fino ad ora 
non si è dato abbastanza spazio al¬ 
la cultura dell'infanzia - dice Nor¬ 
dio - mentre l’infanzia è produttri¬ 
ce di cultura bioetica, il bambino è 
una persona con capacità interatti¬ 


ve e di relazione- di cui si deve te¬ 
nere conto quando si interviene a 
livello biomedieo. li testo presenta¬ 
to dal Comitato, per esempio, pre¬ 
vede la richiesta del consenso di 
intervento non solo ai genitori, ma 
anche al bambino, già verso i sette 
arirli, c a maggior ragione durante 
l'adolescenza, naturalmente -con 
tutta la comprensione, la sensibili¬ 
tà, la prudenza necessaria». “L'a¬ 
dulto che dona un organo sceglie 
la solidarietà e il sacrificio», scrive il 
Cnb, Ma può una scelta del genere 
essere fatta da un minore? -È bene 
coinvolgere i bambini e gli adole¬ 
scenti negli eventi che richiedono 
solidarietà e sacrificio». Ben sapen¬ 
do, però, che dopo il -momento 
eroico» non tutti - nemmeno gli 
adulti - sono in grado di prevedere 
fino in fondo le conseguenze di 
questa scelta. Quindi -sostegno 
psicologico e concreto- a chi pren¬ 


de la decisione di donare o riceve¬ 
re un organo.Nel campo dei tra¬ 
pianti in età pediatrica si è parlato 
anche dell’accertamento di morte. 

Dopo quanto tempo un bambi¬ 
no può essere considerato «adatto» 
all'espianto di organi? «Rispetto 
agli adulti, l'accertamento di morte 
nei bambini è più delicato», com¬ 
menta Corrado Manni, ordinario di 
Ancstesiologia e rianimazione. La 
nuova normativa (decreto ministe¬ 
riale del 14 aprile 1994) prevede 
infatti un periodo di osservazione 
di sci ore per l'adulto, di 12 ore per 
i bambini di età compresa tra 1 e 5 
anni, e di 24 ore nei bambini di età 
infcnore a 1 anno. Ma sulla validità 
di questi termini c'è forse ancora 
da discutere: e non c'è da stupirsi, 
visto che quello della bioetica per 
l'infanzia è un terreno su cui solo 
oggi si cominciano a muovere i pri¬ 
mi passi 
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la curiosità. Un cd con Alien al clarinetto. L’antico amore fra jazz e cultura ebraica 


Suonala 

ancora 


Woody Alien ha inciso un disco. Compare come clarinet¬ 
tista nel New York Jazz Ensemble, una formazione chiave 
del New Orleans Revival - capeggiata dall’ottimo banjoni- 
sta Eddy Davis - che ha appena pubblicato un cd intitola¬ 
to The Bunk Project. La presenza di Woody non è una tro¬ 
vata commerciale: testimonia un vero amore per il jazz e 
un rapporto tra musica afro-americana e cultura ebrea 
che è molto antico. Vediamo perché.’ 

GIANNI GUALBERTO 


■ NEW YORK. Tutti coloro che in 
qualche modo conoscono la figura 
di Woody Alien sanno che ogni lu¬ 
nedi si esibisce al Michael's Pub di 
New York, nella veste un po' incon¬ 
sueta di clarinettista in un gruppo 
jazzistico prevalentemente dedica- ’ 
to al cosiddetto -New Orleans revi¬ 
val»: cioè alla reinterpretazione in 
chiave pressoché filologica, alme¬ 
no nel recupero del linguaggio, del • 
jazz che si eseguiva agli albori del 
secolo a New Orleans. 

Alien è, m risicai mente;' Un auto¬ 
didatta, nonostante uri'breve'pe-' 
riodo di studi con una «vecchia glo¬ 
ria- del jazz come Gene Sedric. II . 
fatto che egli suoni abitualmente 
con degli autentici professionisti * 
testimonia, in verità, più che di ‘ 
un'operazione commerciale gio¬ 
cata sulla celebrità del personag¬ 
gio, di un autentico feeling per cer¬ 
to repertorio, come può valutare ' 
chiunque lo abbia ascoltato al Mi- 
chael's Pub o abbia acquistato un 
cd della MusicMasters (514 937-2) 
intitolato The Bunk Project. Que¬ 
st'ultimo, infatti, rappresenta la pri¬ 
ma testimonianza discografica del 
Woody Alien musicista (in prece¬ 
denza aveva inciso alcuni monolo¬ 
ghi comici, ormai introvabili): co- 
m'è caratteristica del personaggio, 
nonostante certi clamori della cro¬ 
naca recente, la sua comparsa av¬ 
viene con molta discrezione, in 
punta di piedi. Il suo nome appare 
un'unica volta, nel retro delia co¬ 
pertina. inserito senza alcun risalto ■ 
fra i componenti del New York 
Jazz Ensemble, un gruppo riunitosi 
appositamente per l'incisione e 
comprendente alcuni esperti del • 
New Orleans revival, tra cui l'eccel¬ 
lente banjonista (e anche leader 
della band) Eddy Davis, la pianista 
Cynthia Sayer (che ha lavorato in 


precedenza con il regista, per la 
colonna sonora de Lu rosa purpu¬ 
rea del Cairo ). il trombettista Peter 
Ecklund ed il contrabbassista Brian 
Nalepka. Il titolo del disco, The 
Bank Project, è significativo: si in¬ 
tende rendere omaggio ai pionieri 
di quella riscoperta - avvenuta in¬ 
torno agli anni Quaranta - della 
prima, più pura e meno sofisticata 
improvvisazione jazzistica, quella 
sviluppatasi a New Orleans, e che 


conosciuto l’oblio come, per l'ap: 
punto, il trombettista Bunk John¬ 
son, il clarinettista George Lewis, il 
grande ■ batterista Warren Baby 
Dodds, il contrabbassista Alcide 
Pavageau. il banjoista Lawrence 
Manero. 

Lo stile, il linguaggio adottati da 
Alien e dai suoi compagni sono, 
perciò, essenzialmente primitivi 
(persino la presa del suono è volu¬ 
tamente meno brillante rispetto al¬ 
le avanzatissime tecniche utilizzate 
oggi in sala d'incisione). basati so¬ 
prattutto su un costante dialogo 
polifonico tra gli strumenti. Musica 
che talvolta nchiede più viscere 
che profonde conoscenze teoriche 
o raffinatezze strutturali, cd in cui 
Alien fa, comunque, tutt'altro che 
una magra figura: non siamo certo 
in presenza di uno strumentista im¬ 
pressionante. la sonorità è spesso 
gracile e l'intonazione (peraltro 
difficile nel clarinetto) è men che 
perfetta, ma il gusto e la conoscen¬ 
za del linguaggio sono sicuri, e l'a¬ 
desione al genere è talmente entu¬ 
siastica da oscurare eventuali man¬ 
chevolezze. Tanto più che il sup¬ 
porto garantito dagli altri esecutori 
ò solido c sicuro ed il repertorio 
eseguito (classici ■ come Algiers 


Woody Alien al pianoforte. La foto i tratta dal volume -Woody- di Bendazzi edito da Fabbri Editori 


E in futuro un film 
su Mia Farrow... 

Mentre esce II disco di cui 
parliamo In questa pagina, Woody 
Alien sta riscuotendo un ottimo 
successo con -Bullets over 
Broadway-, Il suo film più recente 
(passato a Venezia). E sta dando 
numerose Interviste, ricche di 
notizie gustose. Ad esemplo, la 
confessione che prima o poi - 
porterà sullo schermo la sua 
separazione da Mia Farrow; 
•Magari fra cinque anni mi 
sveglierò una mattina e cl scriverò 
un film. Non adesso. Tuttavia sono 
convinto che succederà. MI 
succede sempre-. Altra notizia, 
clamorosa; Woody è convinto di 
non over fatto-nemmeno un - 
grande film. Ne ho fatto qualcuno 
buono, qualcuno cattivo, ma niente 
da potersi definire un "Rathomon" 
o una "Corazzata Potèmkln". Per 
questo continuo a lavorare, per 
fare un film veramente grande-. 
Troppo modesto, Woody. 


Strut, BogalusaStrut, All thè Whores 
Like thè Way / Ride. Burgundy 
Street Blues. Weary Blues, ecc.) af¬ 
fascinante. Peraltro, Alien presen¬ 
ta, nel suo eloquio vagamente stri¬ 
dulo e pigolante, delle caratteristi¬ 
che comuni a non pochi fra quegli , 
strumentisti ebrei (come Ted Le¬ 
wis o Benny Goodman) che fre¬ 
quentano o frequentavano il cosid¬ 
detto kletzmer. un genere musicale 
che negli Stati Uniti sta conoscen¬ 
do un rilancio particolarmente in¬ 
tenso e diffuso. 11 termine deriva 
dall'ebraico kle zemer. ovvero l'e¬ 
letto del canto, il portatore del can¬ 
to, L'yiddish modificò la pronuncia 
in quella attuale, e la parola kletz¬ 
mer venne a significare il «musici¬ 
sta- tout court. È di data recente 
l'assunzione della parola come de¬ 
signazione di un determinato ge¬ 
nere musicale, ed oggi gli esecutori 
del kletzmer vengono comune¬ 
mente denominati kletzmorim. 

Per spiegarlo - brevemente, il 
kletzmer è la voce musicale dì que¬ 
gli ebrei ashkenazi che vivevano 
nell'Europa orientale, voce che. 


con il suo connubio tra ritmi irrego¬ 
lari di origine slava e melopce di 
chiara estrazione orientale, ci ri¬ 
corda il mondo affascinante dei 
cosiddetti shtetl, dei villaggi e delle 
cittadine che dalla Polonia si esten¬ 
devano sino all'interno della Rus¬ 
sia pnma zarista, poi rivoluziona¬ 
ria. I grandi sconvolgimenti politici 
di questo secolo, culminati nel na¬ 
zismo, dovevano in qualche modo 
annientare o quasi l'esistenza di 
certi preziosi fenomeni, nel frat¬ 
tempo trasferitisi in gran parte negli 
Stati Uniti. Nel continente america¬ 
no il kletzmer si incontrava con il - 
patrimonio musicale di altri reietti, 
e con il jazz, con cui condivideva 
alcune affinità importanti (come 
afferma un noto jazzista. Bob Wil- 
ber «Gli africani-americani hanno 
creato il blues, musica che nasce 1 
dalla disperazione. Ai jazz gli ebrei 
hanno fornito un elemento analo¬ 
go, il lamento, con la loro malinco¬ 
nia drammatica-), conoscendo 
così una nuova esistenza, ame- 
chcndosi di brandelli di ragtime, di 
cake-walk, avvicinandosi al mon¬ 


do di Broadway, beneficiando per¬ 
sino di alcuni successi commercia¬ 
li. Oggi, un jazzista nero-america¬ 
no d'avanguardia come il clarinet¬ 
tista Don Bvron ò uno fra i più ap¬ 
prezzati kletzmonm, in un momen¬ 
to in cui il kletzmer toma a farsi 
apprezzare negli Stati Uniti anche 
ben al di là della cerchia della co¬ 
munità ebraica (ma anche in Italia 
abbiamo il recente esempio del¬ 
l'ottima accoglienza con cui è stato 
ricevuto il concerto, a Torino per. 
Settembre Musica, di un grande 
clarinettista kletzmer come Giora 
Feidman). , . ■ • 

Nel suono vagamente lamento¬ 
so ed acuto del clarinetto di Woo¬ 
dy Alien, proprio mentre affronta 
pagine memorabili della cultura 
afncana-americana, sembrano af¬ 
fiorare i malinconici ed appassio¬ 
nati arabeschi di altri clannettisti 
kletzmer, quasi a confermare - se 
mai ve ne fosse il bisogno - che. in 
fin dei conti. The Bunk Project non 
è solo una (assai) divertente cu¬ 
riosità, né il capriccio più o meno 
soddisfatto di una star, •»■ 


VOCI. Il presentatore fa il misterioso e parla della Rai. Mentre gli autori Siae decidono di boicottare il festival 

Baudo al posto di Billia? «No, sto bene a Sanremo» 


- DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■ SANREMO. «Sto bene dove sto». 
Parla Pippo Baudo, che ha respinto 
cosi la nostra supplica di farsi cari¬ 
co della direzione generale della ■ 
Rai, primache cada preda di un'al- ■ 
tro manager di passo. Ma Baudo si 
è rifiutato: «Voglio fare ancora l'ar¬ 
tista. se mi perdonate la presunzio¬ 
ne. Non mi sento di sedermi dietro 
una scrivania. Voglio stare dall'al¬ 
tra parte delle telecamere. Mi sento 
ancora cosi fresco da voler conti¬ 
nuare a stare sul palcoscenico». ■ 

È un momento delicato nel qua¬ 
le ribadisco la centralità della Rai e 
credo che debba essere difesa l'i- ’ 
dentità del servizio pubblico nella ' 
sua mpartizione per reti. In questa 
tripartizione tutte le reti sono im¬ 
portanti e (ondamentale è il ruolo • 
di Raitre. sia come audience che 
come rapporto col pubblico. 

Bilancio positivo, secondo Bau¬ 
do, per il suo incarico di direttore 
artistico, anche se fiqpra ha potuto 
lavorare solo su Raiuno, che sta re¬ 


cuperando ascolti. Soprattutto se 
funzionerà la nuova fascia presera¬ 
le messa 11, sul fronte delle 19. a 
trainare il Tgl delle 20. Si chiamerà 
Lunapark e avrà conduttori a stef- 
fetta. Un altro tassello di palinsesto 
allo studio è quello che dovrà con¬ 
trastare il sabato sera l'arrivo dei 
■ transfughi del Bagaglino su Canale 
5. -Sarà qualcosa non di analogo, 
ma di alternativo», ha detto Baudo, 
accanto al quale il capostruttura di 
Raiuno, Mario Maffucci, giunto 
(quasi) indenne al suo quattordi¬ 
cesimo Festival dì Sanremo, annui¬ 
vi! sereno come in realtà non deve 
proprio essere. 

■ Qui a Sanremo, dove stasera si 
svolge la prima trancile del Festival 
della canzone dedicata ai giovani, 
non si vivono giorni sereni. Gli au¬ 
tori della Siae hanno anche an- 
' nunciato di non presentare le loro 
canzoni al festival se l'Ente conti¬ 
nuerà a non avere un presidente o 
un commissario governativo. Ma 
Maffucci, Baudo, perfino le sceno¬ 


grafie deU'etemo Gaetano Castelli 
sono al loro posto. Stasera vedrete 
in video (ore 20,30) : al posto della 
solita ambientazione termale, ci 
sono degli enormi dentonì bianchi 
in scala. Niente paura: non sono 
quelli di Funari, sono tasti di piano¬ 
forte minacciosamente incomben¬ 
ti sui 16 ragazzi che si esibiranno. 
Gli altri (17!) si esibiranno il giorno 
17. E crepi l'astrologo. 

Tra questi più o meno debuttan¬ 
ti stasera ci sono 4 gruppi (Deco, ‘ 
Rosa Virtuale, Dhamm, I maldetti). 
piu 6 interpreti (Daniela Carelli. 
Rossella Marcone, Neri Per caso, 
Anita, Mara, Silvia Querci), più 6 
cantautori (Stefano Castelli, Da¬ 
niele Silvestri, Cristina Bozzi, Mauri¬ 
zio Minardi. Gigi Finizio, Gianluca 
Grignani). 

La selezione sarà affidata serata • 
per serata alle rituali giurie demo¬ 
scopiche (società Explorer), men¬ 
tre accanto a Baudo staranno Eli¬ 
sabetta Ferracini (è la figlia di Ma¬ 
ra Vcnier, -ma è stata scelta perché 
è brava») e Gloria Zanin (ex miss 
Italia). 


Ma tutta questa serata d'awio 
vedetevela in diretta tv. Quel che 
invece Baudo non dirà dal video e 
non ha voluto dire neanche in con¬ 
ferenza stampa è come sarà il festi¬ 
val di Sanremo ve ro e proprio, 
quello di fine febbraio. Qualcosina 
peri) si sa e qualcos'altro si è intui¬ 
to o inventato. Per esempio ci sarà 
Fiorello («dice che cantare a San¬ 
remo é il sogno della sua vita») c 
quindi vincerà. Poi ci saranno alcu¬ 
ni grossi personaggi non cantanti 
professionisti, ma comunque ga¬ 
reggianti. del genere Gene Gnoc¬ 
chi, Franco Nero e Lorella Cuccari- 
ni. E si è parlato perfino di Ceienta- 
no. Maffucci non ha voluto né con¬ 
fermare né smentire perché -il di¬ 
rettore artistico è Baudo». «Enormi» 
addirittura ha poi definito gli ospiti 
stranieri. E mentre già vi leccate i 
baffi, vi diciamo chi saranno per in¬ 
tanto gli ospiti di stasera, il Scia¬ 
tore» Enrico Ruggeri, i mitici Pooh e 
perfino Laura Pausini. E poi dicono 
che nella vita non si può avere tut¬ 
to. 


«Domenica In» svilisce la Rai 
Gori (Canale 5): «Pippo inteivenga» 

Non è II festival di Sanremo l'unica preoccupazione di Pfppo Baudo. Un 
-appello» glielo ha lanciato Ieri, dalle pagine del -Messaggero» Il direttore 
di Canale 5 Giorgio Gori affinché nella sua veste di direttore artistico delle 
reti Rai faccia qualcosa per -Domenica In» dove -accadono cose che non . 
fanno onore a Raiuno e che avviliscono l'Idea di televisione di servizio ■ - 
pubblico-. Gori In particolare ce l’ha con Giucas Casella che Ipnotizza gli . 
animali, con Paolo Villaggio, coni baby cantanti. Più In generale con 
queir-ossessione da audience- che -cancella totalmente la nozione di 
servizio pubblico (quella che tu hai invece sempre cercato di combinare .. 
con la tv più popolare) e svilisce il senso stesso del fare televisione». . 
-Baudo pensaci tu» dice Insomma Gori, precisando di non essere mosso 
da Invidia per gli ascolti di -Domenica In» né dal desiderio di -una Rai 
grigia e debole». Puntuale e Ironica la replica degli autori di -Domenica In» 
(«Hai dimenticato che mentrea "Buona Domenica" si pesta l'uva e si 
tirano torte in faccia, a "Buona Domenica" si paria con Enzo Blagt, di ' 
solidarietà, di detenuti ammalati, spazi nel quali abbiamo superato II 30% 
di share». Puntuale anche l'opinione di Baudo: «Il tuo disappunto, Giorgio, 
è dovuto al risultato deludente di una vittoria annunciata e sfumata», E 
ancora; -Quanto al modo di intendere II servizio pubblico conosco la 
filosofia di Gori: tutto lo spettacolo alla Flnlnvest e alla Rai la solidarietà. I 
dibattiti, gli approfondimenti cioè un bacino d'utenza marginale. La Rai 
ha anche questi compiti ma deve nello stesso tempo divertire II suo 
pubblico, secondo lo slogan "di tutto di più"». 


_ laTv_ 

di enricoVaime . 

L'alluvione 
vista dai tg, 
un disastro 


UESTO é il resoconto di 
Il una serata televisiva 
(quella di martedì scor¬ 
so) a! zapping esasperato, il rac¬ 
conto fedele d'una fruizione isteri¬ 
ca il cui modello é certamente as¬ 
sai diffuso nel cupo bacino d'uten¬ 
za di questi giorni infelici. Non è fa¬ 
cile, anzi a volte risulta impossibile, 
uscire illesi dalla commistione di 
messaggi altnmenti a volte appa- 
rentabili: le immagini della cata- 
• strofe dell'Italia nord-occidentale 
sconvolta mixate a quelle delle ba¬ 
nane col bollino blu, le notizie del 
disastro economico ed ecologico 
accostate alla ineffabile comunica¬ 
zione pubblicitana gratificante che 
300 grammi di pisellini Findus co¬ 
stano come 450. Le automobili tra¬ 
volte dalle acque non si possono 
equiparare nella contiguità catodi¬ 
ca alle similari capriole della Ci¬ 
troen Xantìa provocate dagli attac¬ 
chi di foia e pnapismo degli occu¬ 
panti-acquirenti. 

Il rosso fagotto del Gabibbo di 
Striscia la notizia a informa di spe¬ 
culazioni m atto ad Alessandria 
dove c'è gente che profitta delle di¬ 
sgrazie altrui (stivali di gomma a 
120mila lire al paio, acqua minera¬ 
le a ottomila lire al litro). Ma negli 
occhi e nelle orecchie abbiamo 
ancora altre speculazioni: Emilio 
Fede nel suoTg (su rete omologa) 
non ha smesso un attimo di pateti- 
cizzare la visita di Berlusconi a Cu¬ 
neo. Eccolo lì è sul luogo, in prima 
(?) linea, provvido seppur elegan¬ 
te nel suo girocollo blu e giubbetto 
scamosciato in tinta ad esternare 
sconcertanti consigli di ordinaria 
saggezza (-Bisogna organizzarsi», 
■dividere compiti e competenze». 
Ma va?) 1 , mentre il suo antistorico 
Starace alita-trepida ammirazione 
e chiede per tutto il telegiornale se 
il presidente sia già arrivato sul po¬ 
sto Al comandante dei vigili dei 
fuoco ha domandato non del livel¬ 
lo delle acque o dello stato delle 
cose nel Cuneese. ma se Berlusco¬ 
ni era già II o meno. 

S CIACALLAGGIO e specula¬ 
zione hanno molte facce, 
una peggiore dell'altra. Ci 
si rifugia, per dire come siamo 
messi, nel cupo contenitore di Chi 
l'ha visto? quasi per distrarsi un 
po': dalla Milella, concreta fin qua¬ 
si aH'efficientismo, uno squarcio di 
paralizzante emotività. Stefania 
Adami, la madre dei tre piccoli Bri¬ 
gida fatti scomparire non si sa in 
che modo dal padre ora carceralo, 
lancia un ulteriore disperato appel¬ 
lo e urla contro l'incredibile apatia 
delle strutture burocratiche. Sven¬ 
tola un telegramma provocatone e 
delirante che, dal carcere (com'è 
possibile?) le ha inviato il marito- 
rapitore: c'è scritto «condoglianze». 
Sono undici mesi che Armandino, 
Luciana e Laura Brigida sono 
scomparsi: martedì era il com¬ 
pleanno della più grandina dei tre. 
E quel pazzo - e non dico di più - 
del padre, da una prigione di Stato 
invia messaggi macabri e persecu¬ 
tori col permesso e la colpevole di¬ 
sattenzione dei responsabili. La 
povera madre chiede aiuto, prote¬ 
sta e lancia una proposta: si sotto¬ 
ponga il marito ad ipnosi perché 
parli, confessi dove ha nascosto i 
figli, vivi o morti. Un effetto dram¬ 
matico della diffusione catodica 
dell'ipnosi per bassi scopi spetta¬ 
colari: se è vero che Giucas Casella 
fa parlare senza freni ridicoli espo¬ 
nenti dello star System nostrano 
senza la loro complicità, si usi que¬ 
sto sistema per un fine giustificabi¬ 
lissimo. . . 

Regole pensate da menti medio¬ 
cri tollerano la pratica della cata¬ 
lessi provocata per stupire diver¬ 
tendo. ma pare ne vietino un uso 
finalmente utile. Casella irretisce 
galline e rospi e fa confessare 
sciocchi retroscena a pop star, ma 
non potrebbe, sembra, tentare 
esperimenti analoghi con un delin¬ 
quente che perseguita i propn figli, 
la sua famiglia, "beffandosi della 
giustizia impotente. La proposta, 
che nasce dalle suggestioni del 
mezzo e dal mezzo stesso viene 
diffusa, provoca reazioni vivacissi¬ 
me fra gli spettatori: i centralini te¬ 
lefonici si sumscaldano. L'Italia 
passa da sciagura a sciagura anco¬ 
ra una volta appellandosi, nferen- 
dosi alla televisione, ormai l'unica 
struttura riconosciuta come ido¬ 
nea. La tv non è più solo un mezzo, 
ma un sistema. C'era chi l’aveva 
previsto come evento futuribile. Ed 
è già qui. 



















'Unirai? 


TEATRO 

Due volte 
«Miseria , 
e nobiltà» 

' AQQEO RAVIOLI ~ 

m ROMA. Saranno passati, tra non 
molto, settantanni dalla morte di 
Eduardo Scarpetta ( 1853-1925). 
La sua commedia più famosa e più 
personale, Miseria e nobiltà ( 1887- 
1888), ha superato i cento, e li por¬ 
ta bene. Se ne contano, anche in 
tempi recenti, varie edizioni teatra¬ 
li. per non riandare alla versione ci¬ 
nematografica con Totò riproposta 
spesso sul piccolo schermo. ^ ■ 

E, ai nostri giorni, la commedia 
si rappresenta, in due distinti alle¬ 
stimenti, sia a Napoli (Teatro San¬ 
nazaro, primo attore Enzo Canna¬ 
vaie) sia nel romano Teatro delle 
Muse, dove agisce per la settima 
stagione una compagnia stabile di 
netto segno partenopeo: a dirigere, 
e a interpretare nella parte princi¬ 
pale. Miseria e nobiltà, è qui Luigi 
De Filippo, figlio di Poppino, e ni¬ 
pote di Scarpetta. Nei primi Anni 
Cinquanta, Eduardo De Filippo, 
zio di Luigi, -ammodernò- in parte 
la vicenda scarpettiana. situandola 
nella Napoli dell'ultimo dopoguer¬ 
ra. Ma Luigi, adesso, segue la via 
tradizionale: scenografia e costumi 
(di Carlo Serafini) ■ riproducono 
con garbo un ambiente tardo-otto¬ 
centesco, e la recitazione si rifà a 
quel collaudato modello. 

La storia, 'largamente nota,' è 
quella d’un quartetto di disgraziati 
(Felice Sciosciammocca, i coniugi 
Pasquale e Concetta con lo figlia 
Pupella), che si travestono da no¬ 
bili per favorire gli sponsali fra il . 
marchesino Eugenio e Gemma, 
ballerina al San Carlo, figlia di Gae¬ 
tano Semmolone, un ex cuoco ar¬ 
ricchito, affetto da ridicole ubbie 
aristocratiche: si tratta, dunque, di 
vincere la doppia opposizione di 
costui; che vuole gli rendano visita 
nelle debite forme i parenti dell'a¬ 
spirante fidanzato, e del padre di 
Eugenio, il marchese Ottavio, un 
misto di albagia e di dongiovanni¬ 
smo da strapazzo (è pur lui a ccr- 
cardisgdurre l'irreprensibile jGcm- 
matSQf^scnza-défMgjetto e 
delia moglie ‘ separata di"Felice? 
Bettina, in casa Semmolone (as¬ 
suntovi come cameriere, da poco, 
il ragazzino, cameriera personale 
di Gemma, la donna) e l'intrusio¬ 
ne dell'attuale amante dello stesso. 
Felice. Luisella, complicano la tra¬ 
ma. che si sbroglia, poi. con letizia 
più o meno generale. Scornata ri¬ 
mane, in fondo, la sola Luisella, 
mentre si riconciliano Felice e Bet¬ 
tina. facendo salva la morale bor- 
gnese della favola. ” 

Fra i tanti illustri estimatori di 
Scarpetta (non escluso. fra di essi. 
Massimo Gorki), Benedetto Croce 
era colpito, in particolare, in parti¬ 
colare, dalla «filosofia» espressa dal 
protagonista di Miseria e nobiltà in 
un suo monologo: là dove il pove¬ 
raccio, dopo aver vagheggiato un 
mondo di -tutti signori, tutti ricchi», 
riflette sul fatto che, se non ci fosse¬ 
ro i «pezziente», lui e l'amico Pa-- 
squale sarebbero morti. Ma è stato 
curioso notare come, alta -prima» 
quella battuta esilarante e agghiac¬ 
ciante sia passata, presso il pubbli¬ 
co. sotto silenzio. Per il resto, si è 
registrato in platea uno spasso vivo 
e continuo, accentuato nei mo¬ 
menti canonici, come il finale del 
primo atto, con la tavola misterio¬ 
samente imbandita, sulla quale gli 
affamati personaggi si gettano co¬ 
me su un miraggio che abbia preso 
corpo, ma possa presto svanire. 

Luigi De Filippo e un Felice dalla 
misurata comicità, non priva di do¬ 
lenti riscontri. Nella nutrita forma¬ 
zione che lo attornia, hanno spic¬ 
co l’animosa Wanda Pirol, l'appro¬ 
priato Rino Santoro, e un glorioso 
veterano. Franco Angrisano. 
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il festival. A Parma «Vetrina Europa»: spettacoli e incontri sul teatro dei giovanissimi 

Allegri: «Scrivo storie 
che vorrei ascoltare» 

Studiava medicina. Marina Allegri, e scriveva poesie. 

Dieci anni fa ha conosciuto Letizia Qulntavalla, 
colonna portante del teatro per ragazzi, da molti anni 
In forze al Teatro delle Briciole di Parma. -È stato cosi 
che ho cominciato a scrivere teatro per I bambini-, 
spiega.-Anche se faccio fatica a parlare di me come 
di un drammaturgo: non scrivo mal un testo prima, mi 
vengono delle specie di didascalie poetiche, cose che 
I personaggi devono dire-, E II piti delle volte II testo 6 
quello che nasce In risposta a "cosa mi piacerebbe 
vedere,ascoltare?",Interrogando-dunabanalità -- 
però à cosi - il bambino che à In me-. Un metodo di 
lavoro vicino alla favola, che pesca «•■ 

nell'Improvvisazione, dove il primo passo è spesso la 
scenografia di Maurizio Berclnl, collaboratore anche 
per questo recentissimo -Canti briganti- appena ! - 
presentato a Parma. -Abbiamo adattato un romanzo di 
Kadaré, è stata una scommessa. Anche stavolta 
abbiamo cominciato con II visivo: quali personaggi 
scegliamo, come li vestiamo, come parlano? Il ; 
linguaggio, naturalmente, à Importantissimo. In : '■ 
questo spettacolo c'è un linguaggio che si addice a 
una storia di soldati e di guerra:! bambini si 
divertivano, gli educatori si sono Infastiditi». Quali 
sono le difficoltà maggiori?-Scrivere per I bambini è 
bellissimo, soprattutto se non II si considera entità da 
entomologi, soggetti da studiare a freddo. La 
differenza fondamentale, dal mio punto di vista, è 
quella tra 1 bambini scolarizzati e quelli delle scuole 
materne. I più piccoli, quelli che non sanno ancora 1 
leggere e scrivere, adorano la poesia, sono affascinati 

dalla parola, magari una sola, sempre la stessa. E __ 

sanno godere del teatro In tutte le sue espressioni: . 

I parola, gesto e, perché no?, canto e danza-, □ S.Ch. Una scena di -Opera Baroque- di Petr Forman e Kolectlv presentato a Parma Aiain Ouga; 



Alain Dugas 


Ragazzini, che passione 


m PARMA. -Vorrei che i nuovi teatri aperti 
nella Germania dell’est arrivino presto an¬ 
che all'ovest. Solo cosi potremo finalmente 
parlare di un paese riunificato-. -Vorrei che il 
nostro progetto in Croazia continuasse. Co¬ 
me diceva un attore, l'estate scorsa: "Se in 
un'ora ho strappato anche solo-dicci bambi¬ 
ni alla disperazione, sono arrivato al risultato 
più alto che questo lavoro mi può dare"», : 
•Vorrei che per due anni i più bravi raccon- • 
tastorie del mondo andassero in giro per il , 
pianeta a raccontare ai tombini le cosmp-, , 
gonie, le immagini cfélhiomò nei confronti.,, 
della terra-. Cadono pioggia c sogni, qui al 
Parco Ducale, querce e ippocastani a due 
passi dal palazzo reale, nel cuore della città. 
Siamo nell'ex capannone che da sette anni 
é la sede del Teatro delle Briciole, in uno de¬ 
gli incontri previsti dal fitto calendario di -Ve¬ 
trina Europa», la rassegna organizzata dalla 
compagnia e dal Comune sul teatro dei 
bambini e dei giovanissimi. 

Quattro giorni, cinque paesi, otto spetta¬ 
coli c una folta presenza di registi, operatori 
culturali.direttori di teatri italiani ed europei: 


PALLA NOSTflA INVIATA ‘ 

STEFANIA CHIMZARI 


un vero c proprio slalom tra il teatro d'ani- • 
mazione e quello di figura, la narrazione e la 
discussione aperta. Come se solo il teatro 
per i ragazzi sapesse ancora ritagliarsi lo 
spazio per riflettere, il diritto di progettare 
utopie. In Sicilia, con il vasto progetto dell'E- 
ti, come a Parigi, dove si lavora soprattutto 
sui bambini immigrati e sulla convivenza re¬ 
ligiosa. oltre che culturale. -Cinque anni ai ' 
.Duemila» ricordava infatti Marco Ballarsi, re-. 
gista,c cantasiorte., «Forse ci aspettavamo 
qualcosa di più, da questo secolo che ha in¬ 
ventato la penicillina e i lager, ma anche l'in¬ 
fanzia». ... 

Una capacità di fantasticare, di interrogar¬ 
si, che lascia tracce visibili e molto proficue 
negli spettacoli. Dove il teatro si mette a nu- ). 
do, letteralmente, e parla di sé. È il caso - il ■ 
più eclatante ma non l'unico - di Canti bri¬ 
ganti, prima tappa del progetto «Assedi», una : 
trilogia firmata dalle Briciole e dal ThéStrc i; 
d'Evreux liberamente ispirata al romanzo 
dello scrittore albanese Ismail Kadaré. L'as¬ 


sedio visto, di spettacolo in spettacolo, dalla 
parte degli assediami, degli assediati e dèlio 
scontro finale. Tre scalcagnati personaggi al¬ 
la conquista di Francia sono dunque i prota¬ 
gonisti di Canti briganti di Marina Allegri e 
Maurizio Bercini. Un cronista, un feroce (si 
fa perdite) soldato e un pascià, più lo schia¬ 
vo-narratore Alejandro. finiti a causa della 
morte dell'asino in un luogo spoglio e nero, 
con stranamente che guarda.e aspetta. -Ma, 
perché ci guardate? Che aspettate? Ah', siete 
degli aspettatoti». E cosi via, in uno spettaco¬ 
lo che può asciugare qualche sbavatura nel¬ 
la parte centrale, ma che già conquista e di- 
. verte proprio grazie al gioco metateatrale 
. diffuso che si fa irresistibile nella parodia fi¬ 
enale di Cappuccetto rosso 
• Pura narrazione, fiaba antica, mito rivisita- 
- to e rivissuto in prima persona femminile è 
Con la bambola in tasca, spettacolo piccolo 
I; piccolo e indimenticabile nella sua profon- 
: da, antica semplicità. Un cerchio rosso, pan¬ 
che in circolo per i -miniaspettatori», un fon¬ 


dale nero e animato, la casa della strega Ba¬ 
bà Jaga e Favia Armenzonì, attrice tuttofare, 
bravissima a coinvolgere la bambina scelta 
ogni volta tra il pubblico per impersonare la 
piccola Vassilissa, l'eroina che cerca il fuoco 
nel bosco aiutata dalla bambola che porta in 
grembo. Un archetipo riletto alla luce della 
psicoanalisi, raccontato con leggerezza e sa¬ 
pienza. ■ „ ' ... 

Ma a Parma sono arrivate anche le sugge¬ 
stioni di autori come Bùchner e Handke. Di 
quest'ultimo s'è occupato, il francese Théà- 
• tré des jeunés arinécs in uno spettacolo rare- 
tatto e silenzioso sul teso rapponu ira un al¬ 
lievo e il suo maestro (figlio e padre, servo e 
padrone, giovane e vecchio?), mentre Baro- 
aue opera (franco-cecoslovacco) ha pre¬ 
sentato una gradevolissima operino buffa 
ispirata ad un manoscritto del diciottesimo 
secolo di Karel Loos. Un accenno, infine, al 
Night High! di Theater Terra, grappo olande¬ 
se doc con tecnica da vendere e il coraggio 
di affrontare, in delicati e divertenti spettaco¬ 
li per ragazzini, temi come la morte e l'ami¬ 
cizia, la malattia e la capacità di volare.. 


Carnevale 1995 

a Venezia 

tra cinema e teatro 

Ai rapporti tra cinema e teatro è 
dedicato il cartellone di eventi cul¬ 
turali che Venezia promuoverà tra 
il 1 febbraio c il 2 marzo 1993. Du¬ 
rante e dopo il carnevale, il pro¬ 
gramma. ideato e organizzato da 
Maurizio Scaparro, raggruppa se¬ 
quenze di proiezioni, spettacoli, la¬ 
boratori, convegni, processi di 
osmosi tra arte dal vivo e arte ripro¬ 
dotta. «Cinema è teatro» ospita, fra i 
vari titoli. Miracolo a Milano, spet¬ 
tacolo del Berliner Ensemble con 
regia di Peter Zadek. ispirato all'o¬ 
monimo film di De Sica e Zavattinì; 
Bellissima, monologo di Masolino 
D'Amico tratto dalla sceneggiatura 
del film di Visconti; Carosello na¬ 
poletano, omaggio a Ettore Gianni¬ 
ni interpretato da Massimo Ranieri 
e numerosi altri appuntamenti, in¬ 
tesi come omaggio reciproco fra il 
teatro e il suo -pronipote», il cine¬ 
ma, che compie cent'anni. 

«Suoni dal mondo» 
L’Opera di Pechino 
in prima a Bologna 

L'appuntamento più atteso del 
cartellone di -Suoni dal mondo», la 
rassegna di musica etnica che si 
svolgerà a Bologna dal 16 novem¬ 
bre al 5 dicembre, è sicuramente la 
suggestiva Opera di Pechino, in pri¬ 
ma nazionale il 23 novembre (sarà 
poi il 24 a Casale Monferrato e il 27 
a Roma). Gli altri quattro appunta¬ 
menti sono: Ben-Kadv e Ousseni 
Coulibay, ensemble del Burkina 
Faso (16 novembre), i canti del- 
l'Anatolia con Ozan Frat e la voca- 
list berbera Houria Aichi (il ISj, lo 
spettacolo di musica e danze dei 
popoli nomadi del Rajasthan (il 
29) e i canti suli dell'alto Egitto 
proposti dal Sheiku Barrayn En¬ 
semble. 


Giornata di lutto 
venerdì 

per lo spettacolo 

Le saie cincrtwtografichésono sta¬ 
le invitate dall'Agis, l'associazione 
generale italiana dello spettacolo, 
a sospendere il primo spettacolo in 
segno di adesione alla giornata di 
lutto nazionale proclamata dal Go¬ 
verno per venerdì. Nei teatri di pro¬ 
sa e musicali, nelle sale da concerti 
e in altre strutture dove si effettua¬ 
no spettacoli dal vivo, artisti e orga¬ 
nizzatori inviteranno il pubblico a 
un minuto di raccoglimento. 



IL DISCO. Il fratello maggiore di De Gregori presenta il suo nuovo cd «Girardengo e altre storie» 

Country e italiano. Il mondo di Luigi Grechi 


DIEOO PERUGINI 



Luigi Grechi 


■i MILANO. Barbetta alla Kit Car- 
son, cravattina da cow-boy, spinet¬ 
ta con stivale, jeans neri. Gran bevi¬ 
tore. È tornato l'-ultimo country- 
man italiano». Luigi Grechi scherza 
sulla definizione appioppatagli an¬ 
ni fa da un giornalista, ma sotto 
sotto siamo certi che la cosa non 
gli dispiace. Per chi non lo sapesse, 
Luigi Grechi 0 il fratello cinquan¬ 
tenne di Francesco De Gregori. E 
come lui fa il cantautore. Ma la sua 
non è una carriera ben definita, fit¬ 
ta di dischi e successi: anzi Luigi di 
album ne ha incisi pochini e con 
lunghi intervalli, «un po' come fa il 
mio regista preferito, Stanley Ku¬ 
brick», ironizza luì. Il resto è da rin¬ 


tracciare in una vita vagabonda, 
passata fra Roma e Milano, fino al 
definitivo trasferimento, negli ulti¬ 
mi anni, in un paesino nel cuore 
deH'Umbria, Nei ricordi ci sono le 
serate al Folkstudio alla fine degli 
anni Sessanta, con tante canzoni 
. folk da interpretare, Woody Guth- 
ric in testa. E poi la scelta di Milano 
per seguire il suo lavoro di bibliote- 
' cario, che lascerà definitivamente 
; nel 1982: in quel lasso di tempo 
’ Grechi realizza tre album, con 
; qualche pezzo che ottiene un di¬ 
screto seguito come II mio cappot- 
' to. Gli anni Ottanta, invece, lo ve¬ 
dono disperso in tante attività: 
■ -Non c'era niente di sicuro e non 


avevo più un lavoro fisso, ma prò-, 
prio per questo mi divertivo molto. 
Facevo il giornalista, il musicista o 
qualsiasi cosa dignitosa che mi 
fruttasse il classico gettone per an¬ 
dare avanti», spiega. La fine degli : 
anni Ottanta lo riporta alla luce 
con un nuovo disco. Dromornanìa, 
cui seguiranno un tour comi; sup- 
porter dei fratello e una cassetta 
autoprodotta, zz-.- 
La storia si riapre proprio l'anno 
scorso, quando Francesco include 
. ne! suo album «live» (450.0iX) co¬ 
pie vendute) un pezzo di Luigi. Il 
bandito e il campione, orecchiabile 
ballata country-rock che viene elet¬ 
ta miglior canzone dei '93 dal Club ’ 
Tcnco. E ora Grechi pubblica un , 
nuovo disco, Girardengo e altre sto- 
■ rie. che riallaccia il discorso d'a¬ 


more verso l’America country. -Ma 
vorrei subito smentire la vecchia 
immagine che si ha di questo ge¬ 
nere musicale», puntualizza, -per¬ 
ché non è vero che il country è solo 
sinonimo di mentalità conservatri¬ 
ce e reazionaria. Ci sono tanti filoni 
e sfumature, basta conoscerli bene 
o essere un po' curiosi». -, -. 

Girardengo e altre storie racco¬ 
glie una manciata di ballate sem¬ 
plici, dieci per l'esattezza, spesso 
ripescate dal vecchio repertorio. 
Ritroviamo, infatti, Il mio cappotto 
e II bandito e il campione, le più co¬ 
nosciute, Oppure Azzardo, sulla 
«sindrome del giocatore». E Barry, 
ritratto di un avventuriero deluso 
dalla vita, richiamo evidente al Bar¬ 
ry Lyndon di Kubrick. E ancora, 


Dublino, che in origine si intitolava 
Piombino ed era stata scritta da 
Francesco. «Ma il tema è sempre 
quello, la tristezza che ti piglia la 
notte e non ti molla. Mentre non 
trovi neanche un bar aperto dopo 
■ le dieci e mezza...», dice Luigi. C’è 
anche una -cover» di un successo 
country di qualche anno fa. La co¬ 
perta indiana, che vede il «nostro» 
Michele Anseimi cimentarsi alla 
chitarra Dobro. È un disco contro- 
corrente. un po' fuori dal tempo e 
dalle regole, come lo stesso Gre¬ 
chi. «È vero, sono un po' isolato ri¬ 
spetto agli altri cantautori. Del resto 
cerco di farmi influenzare poco, 
ignoro il mercato e. comunque, 
non riuscirei ad allinearmi ai gusti 
correnti». 


CineAgenda 95 

L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 

Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 

in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 
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il film. Immigrati italiani in Belgio in «Già vola il fiore magro». Recensione e intervista 



Una sema di «Già vola II flore magro- di Paul Meyer 


Quei minatori censurati 


A cura di ENRICO LIVRAGHI 


Telenovela d’autore 


D A UN TRENO in movimento, l'obiettivo inquadra una vallata rigo¬ 
gliosa scavata dalle limpide acque di un fiume. Una panoramica 
dal respiro solare e suggestivo. E l'unica di tutto il film, in seguito 
non ci saranno che pochissimi movimenti di macchina, spesso impercet¬ 
tibili. Al contrario, quasi sempre inquadrature fisse. Pnmi piani, campi 
medi, lunghi o lunghissimi: tutti rigorosamente con la macchina da presa 
immobile. E questo per tre ore e passa. Certo il cinema di Manoel De Oli- 
veira può sembrare arcaico e irrimediabilmente fuori tempo. È invece an¬ 
ticonformista. impudente e inaudito, totalmente estraneo alla frenesia 
estetica e al parossismo narrativo degli standard cinematografici abituali. 
La valle del peccalo, penultima opera del grande maestro portoghese or¬ 
mai ottantaseienne (l'ultima é A Caixa, vista a Cannes quest'anno), ap¬ 
pare un film deragliarne rispetto al gusto d'oggi, pur essendo modernissi¬ 
mo: denso di sorde inquietudini e attraversato da tempeste passionali 
che assumono alla fine un sapore vagamente irridente. 

. In un Portogallo appartato, Etna, giovane e bella (malgrado legger¬ 
mente zoppicante). sposa un medico che non ama. Di famiglia borghe¬ 
se, cresciuta in un ambiente strettamente cattolico, nasconde una sen¬ 
sualità devastante. È una donna che semina un disagio strisciante nel giro 
di ricchi amici del marito, e produce un'attrazione irresistibile per ogni 
uomo che le si avvicini. In realtà Ema ò percorsa da una febbre chiaman¬ 
te, da un male di vivere divorante e autodistruttivo. Ha due figlie, ma la 
sua vita sessuale con il marito è del tutto riarsa. Cosi si dedica a relazioni 
extraconiugali,^ sperimenta, uno dopo l'altro, tre amanti, ma una vera 
passione le resta sconosciuta. Finisce per sprofondare nel nulla, e muore 
quasi per caso, in uno splendido giorno d'estate. 

Una storia dai sapon flaubertiani. La protagonista è una specie di Ma¬ 
dame Bovary con qualche venatura eccentrica e inusitata. Mentre la mac¬ 
china da presa inquadra i salotti, il verde della vallata, con i suoi colon ful¬ 
gidi e a volte violenti, e squaderna i ridicoli tentativi di corteggiamento dei 
notabili di campagna, una voce fuori campo (che declama pagine del 
romanzo da cui il film è tratto) sottolinea i tratti laceranti della sua perso¬ 
nalità, con un effetto lirico e insieme spiazzante. In realtà l'intreccio ri¬ 
chiama pencolosamente quello di una telenovela, però intrisa di umori 
taglienti, e per giunta incastonata in una cornice visiva e figurativa di bel¬ 
lezza straordinaria, decisamente ispirata alla grande pittura europea. In 
certe inquadrature la luce rimanda un effetto espressivo di grande sugge¬ 
stione e sembra direttamente evocata da qualche quadro nnascimentale. 
Una telenovela ma comunque d’autore. 

LA VALLE DEL PECCATO di Manoel De Oliveira (Portogallo, 1993), con 
Cecile De Alba, Leonor Silveira. Mondadon, noleggio. 


Primevideo 


Esce in Italia, 34 anni dopo, un film 
straordinario che la storia aveva cancel¬ 
lato: si intitola Già vola il fiore magro (ti¬ 
tolo tratto da un verso di Quasimodo) ed 
è stato diretto nel 1960 dal cineasta belga 
Paul Meyer. Narra la vita dura dei minato¬ 
ri italiani in Belgio, e per quasi sette lustri 
è stato violentemente censurato. È stato 


riscoperto solo ora, grazie all’intervento 
di alcuni studiosi che ne hanno promos¬ 
so, finalmente, l'uscita pubblica (in Italia 
lo ha importato, meritoriamente, la Libra 
Distribuzione di Francesca Noè). Così 
Paul Meyer, nato nel 1920 a Limai, in BeL- 
gio, vede ripartire a 74 anni la sua attività 
di cineasta. Lo abbiamo intervistato. " “ . 


Paul Meyer 
Un grande 
regista, 

34 anni dopo 

I L CINEMA SI AVVIA a com¬ 
piere cent'anni, la sua storia è 
ancora giovane, ma riserva 
già enormi sorprese. Già vola il fio¬ 
re magro 6 un film girato nel '60. e 
nonostante parli di immigrati italia¬ 
ni nelle miniere belghe, confessia¬ 
mo che lo ignoravamo totalmente, 
e continueremmo ad ignorarlo se 
non fosse riemerso dalle pieghe 
della storia, e se la Libra Distribu¬ 
zione non l'avesse importato in Ita¬ 
lia (esce, a Roma, alla Sala Raffael¬ 
lo di via Temi 94 : un cinema da po¬ 
co riacquistato alla normale pro¬ 
grammazione, ed è un’altra, bellis¬ 
sima notizia). -. 

Di questa ignoranza, siamo al¬ 
meno parzialmente innocenti: un 
po' perche chi scrive aveva tre anni 
quando il film girò fugacemente 
nei festival (Porretta. Anversa, Vi¬ 
cenza, Bilbao, Festival dei Popoli di 
Firenze, nonché un'apparizione a 
Cannes '63), ma soprattutto per¬ 
ché la censura ha impedito a Già 
vola il fiore magro di incontrare il 
pubblico. Girato con stile docu¬ 
mentaristico (ma di un documen- 
tarismo «forte», lirico, insieme bre¬ 
chtiano e visionario), il film di 
Meyerè uno di quei casi in cui il ci¬ 
nema si fa beffe dei suoi commit¬ 
tenti: voluto dal governo belga per 
magnificare le sorti degli immigrati 
italiani che lavoravano nelle minie¬ 
re del Borinage, sì trasforma strada 
facendo in una durissima denun¬ 
cia. È, tra l'altro, assai stimolante 
vederlo oggi, pochi giorni dopo 
aver udito (a Venezia, poi su Rai- 
tre) il grido dì rabbia dei minatori 
del Sulcis nel documentario di Da¬ 
niele Segre Dinamite. 34 anni do¬ 
po, la condizione del minatore 
non é cambiata, né si è ridotta a 
un'«icona» dell'archeologia indu¬ 
striale. Già vola il fiore magro an¬ 
drebbe Imposto, come visione ob¬ 
bligatoria c didattica, ai nostri go¬ 
vernanti dì ieri e di oggi, a chiun¬ 
que abbia l'improntitudine di pro¬ 
mettere milioni di posti di lavoro 
senza sapere cosa significhi, in cer¬ 
ti casi, «lavorare». ■■ - - 

Ma. al di là del suo impatto so¬ 
ciale - ancora fortissimo -, il film di 
Meyer si impone per una qualità e 
una (orza poetica ancora straordi¬ 
narie. Magnificamente fotografato 
in bianco e nero da Freddy Rents, 
suscita veramente, qua e là, il ricor¬ 
do di La terra trema, anche se la 
memoria corre poi ai grandi nomi 
del > documentario sociale, ■ da 
Flaherty a Huivitz. da Ivens a 
Strand. Un grande film «ritrovato», 
speriamo che la gente trovi la vo¬ 
glia di andarlo a vedere. . 

[Alberto Cr* «pi] 


m Si può fare cinema «senza let¬ 
teratura. senza teatro, senza segui¬ 
re alcun genere, usando un lin¬ 
guaggio raffinato, puramente visi¬ 
vo e sonoro, capace di essere gu¬ 
stato da tutti e in tutti i paesi?». Hen¬ 
ri Storck. grande documentarista 
belga, ne ha avuto la certezza do¬ 
po aver conosciuto l'opera di Paul 
Meyer. Eppure, questo cinema, lo 
hanno visto in pochi. È stato cen¬ 
surato da uno stato ottuso, pnma, 
finito tra le tele vischiose della sto¬ 
ria, poi. Cosi, Già vola il fiore ma¬ 
gro è stato riscoperto solo ora. Ne 
parliamo con il regista. 

Perché, nel 1959, decise di fare 
un film sugli Italiani Immigrati In 
Belgio? 

Posso consideranni anch'io un 
immigrato. Mio padre era origina¬ 
rio dell’Alsazia. cioè della parte te¬ 
desca della Francia che, dopo la 
guerra 1914-'18, fu recuperata dal 
Belgio. E lavorava come direttore 
di scuola a Au Pen. che ò un paese 
dell’Alsazia. Quindi ho vissuto fra 
immigrati e conosco bene i pro¬ 
blemi e le difficoltà culturali del- 


ISABKLLA FAVA 

l'integrazione. Quello che non co¬ 
noscevo erano i problemi di inte¬ 
grazione che gli italiani incontra¬ 
rono come lavoratori, che erano 
problemi di classe. In realtà, però, 
fu il caso a portarmi a fare Già vo¬ 
la il fiore magro. Il ministero, nel 
1959, mi chiese di girare un film -1 
cosiddetti -istituzionali» - sull'inte¬ 
grazione dei figli dei lavoratori im¬ 
migrati, e io scelsi il Borinage per¬ 
ché mi era familiare, dato che mio 
nonno era stato laggiù come mi¬ 
natore. 

Il film è stato poi censurato, e 
non è uscito per trent'annl. Per¬ 
ché? 

Nel film si vedono le misere condi¬ 
zioni di vita nelle baracche, in 
quelle che dovrebbero essere del¬ 
le case. Condizioni di lavoro che 
non sono certo garanzie di sicu¬ 
rezza... In più. emerge un rappor¬ 
to poco sereno fra i lavoratori e il 
governo belga, incapace di fornire 
alcuna garanzia sul lavoro pro¬ 
messo, che spesso sfociava nella 
disoccupazione. Inoltre, il modo 
in cui il governo gestiva questa si¬ 


tuazione era contraddittono. Ac¬ 
cettava che le famiglie raggiunges¬ 
sero i mariti o i padri, forniva a 
donne e bambini le scuole per im¬ 
parare il francese, le infrastrutture 
e i servizi sociali. Ma poi, chiudeva 
le miniere e diceva ai minatori di 
arrangiarsi. Alla luce di tutto que¬ 
sto. poiché avevo voluto mostrare 
la situazione invece di nasconder¬ 
la, il governo belga non mi perdo¬ 
nò di non aver rispettato i patti, e 
mi chiese perfino indietro i soldi, 
perché si riteneva truffato. Il film 
cadde nell'oblìo, ma per fortuna é 
stato recentemente riscoperto da 
alcuni studiosi che ne hanno ri¬ 
proposto la distribuzione. 

Può dirci qualcosa sulla figura 
del prete, questa figura un po’ 
Inutile nel film, ma al tempo 
stesso essenziale per I minatori 
Italiani? 

Vorrei raccontare un breve aned¬ 
doto: nel 1960 arrivai in Italia con 
la pellicola come bagaglio ap¬ 
presso, perché volevo mostrarla a 
dei distributori. All'aeroporto, il 


film venne requisito dai doganieri 
che mi assicurarono che mi sareb¬ 
be stato riconsegnato al più pre¬ 
sto. Per una settimana, però, tor¬ 
nai a chiedere-dove fosse, sem¬ 
brava infatti scomparso. A un cer¬ 
to punto andai al Pei e chiesi l'in¬ 
tervento di un compagno che, con 
una bustarella, riuscì a farmelo 
riavere. Pare, ma non è comprova¬ 
to, che il film fosse in quei giorni al 
Vaticano per una visione. Sarà sta¬ 
to pier la figura del prete, che qui 
dimostra tutta l'inutilità e la falsità 
delle istituzioni. Quel prete è inter¬ 
pretato da un poeta surrealista. Il 
prete faceva parte delle istituzioni, 
era necessario . all'interno della 
stona. A volte, ai minatori immi¬ 
grati. il governo belga forniva per¬ 
sino un prete italiano, che faceva 
venire dall'Italia. Faceva parte di 
quella politica un po' ipocrita dei 
servizi sociali garantiti. •••- - 
Quando fu presentato a Porretta 
Terme, nel 1960, In una delle 
sue poche uscite pubbliche, Il 
film piacque molto a Zavattfnl. 
Forse perché assomiglia nello 
stile al neorealismo-. 

Vorrei precisare che la mia forma¬ 
zione è teatrale, non cinematogra¬ 
fica, Provengo dal teatro e avevo 
fatto solo pochi cortometraggi pri¬ 
ma di Già vola il fiore magro. Il ci¬ 
nema neorealista non lo conosce¬ 
vo, prima di iniziare questo film. 
L'ho scoperto quando sono venu¬ 
to in Italia per cercare un produt¬ 
tore per sonorizzare il film. L'ave¬ 
vamo infatti girato senza i dialo¬ 
ghi, perché non avevamo i soldi 
per noleggiare anche il Nagra. Lo 
mostrai a Visconti, e Visconti mi 
fece vedere La terra trema. Che 
poi il suo film sia neorealista, é an¬ 
cora argomento di discussione. 
Ma se accettiamo il fatto che sia 
un film neorealista, allora è vero, 
Già vola il fiore magro ha qualco¬ 
sa in comune con La terra trema. 
Forse dico delle sciocchezze, per 
me non è cosi meccanico il rap¬ 
porto tra il mio film e il neoreali¬ 
smo. Ci sono però delle somi¬ 
glianze straordinarie, nate de! tut¬ 
to inconsapevolmente. Forse do¬ 
vrei confrontarmi con i compagni 
italiani sul discorso del neoreali¬ 
smo. ma penso che ci sia sicura¬ 
mente un inizio comune, che è il 
cinema sovietico delle origini, so¬ 
prattutto quello di Eisenstein. 
Quello che, certamente, non ab¬ 
biamo in comune è il riferimento 
ideale a Bertolt Brecht. Brecht di¬ 
ceva che '! teatro non si deve indi¬ 
rizzare al di sotto della cintura del¬ 
lo spettatore, ma al di sopra. Que¬ 
sto per dimostrare che non deve 
essere solo la pancia ad avvicinar¬ 
si al teatro, ma anche la testa, non 
solo i sentimenti ma anche le 
idee. Ho cercato di trasferire le 
teorie teatrali di Brecht nel mio ci¬ 
nema, che è fatto soprattutto di 
idee. Quando in Già vola il fiore 
magro c'è la possibilità di identifi¬ 
carsi o di avvicinarsi a un perso¬ 
naggio ho operato dei tagli, per 
passare quindi a un altro perso¬ 
naggio. ■ - 


IL PERSONAGGIO 

Oliveira 
Da «viveur» 
a poeta 

Manoel de Oliveira si chiama In 
realtà Manoel Candido Plnto de 
Oliveira. Tutti I portoghesi hanno 
molti nomi» È nato ad Oporto nel 
1908e I suol film austeri ed 
Impervi non farebbero mal 
sospettare una gioventù da 
•viveur»: rampollo di una famiglia di 
ricchi Industriali, è stato atleta e 
corridore automobilistico, e nel 
dopoguerra persino agricoltore 
(latifondista). Il suo primo 
lungometraggio («Anlkl-Bobó», 
1941) è considerato neorealismo 
ante-lltteram. 


P ROVENIVA DA una fami¬ 
glia di ricchi industriali. 
Manuel De Oliveira. nato 
nel 1908 a Porto, ed era destinato a 
succedere al padre nella condu¬ 
zione dell'azienda, insieme con i 
suoi due fratelli. Ma era una pro¬ 
spettiva. questa, che gli andva stret¬ 
ta. Aveva altre esigenze di cono¬ 
scenza e di espressione creativa. 
Cosi presto aveva mollato tutto ai 
fratelli. Era ricco, insomma. De Oli¬ 
veira, e questo, tra l'altro, è forse 
ciò che gli ha permesso di passare 
indenne attraverso il regime autori- 
tano che ha gravato il Portogallo 
per molti decenni, da lui sempre 
osteggiato. Ma gli ha permesso an¬ 
che di dedicarsi alle sue due gran¬ 
di passioni: lo sport e il cinema. De 
Oliveira è stato a più riprese un te¬ 
nace corridore automobilista, e. in¬ 
sieme. è diventato il maggior espo¬ 
nente del cinema portoghese. Era 
ncco, si, ma avevo un sincero inte¬ 
resse per la condizione dei lavora¬ 
tori salariati, e questo spiega forse 
più di ogni altra cosa l'abbandono 
dell'attività imprenditoriale. 

Il suo primo film, Douro, fama 
fluvial, un documento sulla vita dei 
lavoratori del porto fluviale di 
Oporto, è del 1929. Non solo lo gi- 



Manoel de Olive)ra 


ra a sue spese, dopo aver compra¬ 
to pellicola e macchina da presa, 
ma lo sviluppa in un angolo della 
sua (abbnea adattato a laboratorio. 
Si tratta di un inizio fologrante, in 
cui la lezione di Walter Ruttman 
(ma anche quella dei formalisti 
russi) viene filtrata e elaborata con 
un taglio stilistico del tutto origina¬ 
le. Del 1942 è Aniki-Bobò, un lun¬ 
gometraggio intriso di iinsmo e in¬ 
terpretato da ragazzi di strada. Del 
1956 è O pintor e a Ctdade, un ope¬ 
ra di grande impatto visivo e di for¬ 
te valenza simbolica, girata sempre 
a sue spese e presentata alla Mo¬ 
stra di Venezia. Insomma, sembra 
incredibile che gli inizi di un mae¬ 
stro della settima arte fossero cosi 
rarefatti nel tempo, soprattutto alla 
luce della instancabile attività degli 
ultimi anni, occupati e girate film di 
non breve respiro. Qualcuno di 
questi ha avuto anche un'edizione 
italiana, ma purtroppo da noi De 
Oliveira è pressoché sconosciuto 
al grande pubblico. Tuttavia una 
nicchia di appassionati cinefili non 
ignora certo le sue opere più note, 
da Acto de primaivra a II passato e 
il presente, da Francisco a Lesoulier 
de satin (durata sette ore circa), 
da / cannibali a La Divina Comme¬ 
dia. 


OSCAR. Amelio candidato per l’Italia. Escluso Moretti 

«Lamerica» va in America 


■ ROMA. Lamerica di Gianni Amelio è il film che rap¬ 
presenterà l’Italia nella corsa al premio Oscar. Lo ha 
decìso ieri una commissione composta dal presidente 
dell'Unione produttori Gianni Massaro, dagli autori 
Agenore lncrocci e Massimo Guglielmi, dallo sceno¬ 
grafo Francesco Frigcri, dal distributore Valerio De 
Paolis e dai produttori Franco Committeri, Agnese - 
Fontana c Luciano Martino. Si tratta, come ogni anno, 
solo di una primissima selezione: ora, dopo esser sta¬ 
to prescelto dall'Italia, Lamenca dowà concorrere con 
i film di tutto il mondo per entrare nella cinquina di 
film che saranno candidati all'Oscar «per il miglior film * 
in lingua straniera» (e, in questa fase, sono i membri 
dell'Academy a votare). Poi, una volta decisa la cin¬ 
quina (che verrà comunicata a fine febbraio del '95), 
si voterà per l'Oscar vero c propno. Amelio ha già par¬ 
tecipato a questa «gara» con due film: Porte aperte nel ’ 
'91 entrà nella cinquina ma non vinse la statuetta, Il la¬ 
dro di bambini nel '92 non ottenne neanche la nomi¬ 
nation. - 

La commissione ha lavorato su 18 candidature pri¬ 
ma ridotte, anche in questo caso, a una cinquina » 
composta, oltre che da Lamerica, da Caro diario di 
Moretti, /pavoni di Manuzzi, Senza pelle di D'Alatri e II ' 
postino di Radford-Troisi, In qualche misura, il «gran¬ 
de sconfitto» è dunque Moretti, che pure ha appena 
ottenuto un grande successo personale nella persona¬ 
le che gli è stata dedicata a New York. 



Enrico Lo Verso in «Lamerica» di Gianni Amelio ' (annone 


Da prendere 

SCHINDLER’S LIST di Steven Spielberg (Usa. 1993), con Liam Nee- 
son, Ben Kingsley. Cic Video, noleggio. 

CINQUE SERATE di Nikita Michalkov (Urss, 1978), con Ljudmila Gur- 
cenko. Stanislav Ljubsin. Mondadori. 29.900 lire. • 

WITTGENSTEIN di Derek Jarman (Gran Bretagna. 1993), con Karl 
Johnson, Michael Gough. Mondadori. 29.900 lire. 

Da evitare 

FINAL ROUND di George Erschbamer (Usa 1993). con Lorenzo Lamas. 

Kathleen Kinmont. Pentavideo, noleggio. 

TIPI SBAGLIATI di Danny Bilson (Usa, 1989), con Louis Anderson. 
John Goodman. Pentavideo, 29.900 lire. 
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I programmi di oggi 


RAIUNO % 


MATTINA 


RAIDUe 


645 UNOMATTINA Ccr'evo-e A - 
’f'O o4s '50 8 -}C ”G " F^AS" 

' 00 0 00 «00 TG • '35'GR ECO- 
N0'.t« *00*0045i 
9 30 TGl - FLASH. 33463S5, 

9 35 PADRI IN PRESTITO T* i'soT'3 

10 00 TGl 1461071 

10 05 CARLO DI SCOZIA F inforco GB 
1948) Al" interno HOC TG 1 
("65929*1 

1135 UTILE FUTILE Rubrica |660«’2O' ‘ 

12.30 TGl-FLASH >60294) 


6 30 COMICHE loa'326' 

6 35 NEL REGNO DELLA NATURA Don, 

I mer’a' o i486'33o 

7 00 EURONEWS i505t>5) 

710 QUANTE STORIE 1 9884; '« 
i 8 00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
LION 'eie' m (787*4 
I 3 20 LASSIE Teletm '56'22S' 

I 845 LA FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 
('952923) 

i 9 45 BEAUTIFUL [Realcal i52383lo) 
1130 TG 2 - 33. 153799421 
1145 TG2-MATTINA |3627’58' 

1200 I FATTI VOSTRI 28565 


1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela LandsDu'v 1 14*5836) 


POMERIGGIO 


mz 


13.30 TELEGIORNALE (4294 1 
14 00 ALBEOO. Rubrica I1'045l 
1420 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE .7" Varietà 1574316' 

1450 ALU CONQUISTA OEL WEST Tele- 
*ilfn 163885901 

15.45 SOLLETICO Co"ten.' 0 *e 2036497 

17 30 ZORRO TeleVm 2294' 

18 00 TGl. ('“126) 

1820 IN VIAGGIO NEL TEMPO Tele! Irr 
'Segretaria particolare ,“' 24107 ) 
19.05 MI RITORNI IN MENTE Musicale 


13 00 TG2-GIORNO 767681 

13.25 TG2-ECONOMIA. (5804584. 

13 45 SIAMO ALU FRUTTA (263362) 

14.15 PARADISEBEACH l5'3687l 

14 45 SEGRETI PER VOI (4760300) 

14.50 SANTABARBARA (30460391 

1535 U CRONACA IN DIRETTA Attuali 
All Ii'ero 15 45 r OC TG 2- FLASH 
55365565) 

1815 TGS • SPORTSERA (7057720i 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Aruaiita i6466300i 


'Guarani anni di "ius ca r te ev sio¬ 
ne (934958) 


18.45 L'ISPETTORETIBBS T' 3992*26) 
19 45 TG2-SERA (8766711 


20 00 TELEGIORNALE |6'1| 

20 30 TGl-SPORT (18584) 

20 40 SANREMO GIOVANI Varie'a Nuo¬ 
ve proposte per il 45* Festival della 
pancone iiaiiara Conduce °ppo 
Saudo (*'79403) 


2015 TGS • LO SPORT Notiziario spor'ivo 
(5873*32) 

20 20 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 

Gioco ConduceJocelyn 174*2300) 

20 40 NEMICI INTIMI Sceneggialo Con 
Franco Nero Sleian a Orsola Garello 
1819855) 

22.25 TG2-DOSSIER. A-ua'ità (*5966711 


^RAITRC 


6 45 ULTRARETE (9355*478) 

7 20 EURONEWS • TG DALL'EUROPA. 

Cen aggiornamenti alle ore 8 05 
e 25 9 * 0 * 0 00 1 04$ 13310519) 

8 20 OSE-FILOSOFIA (29967491 

8 40 OSE • IVAPITI (73497681 

9 26 OSE• EVENTI (67598611 

1015 OSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO 
(52525901 

1100 OSE-DIZIONARIO 1174031 
12.00 TG3-ORE DODICI (66«23| 

12.15 TGR E. Attualità (94.6636) 

12.30 TGR-LEONARDO 695*9) 

1240 DOVE SONO IPIRENEP (5604-491 


14 00 TGR/TG 3 POMERIGGIO (30929421 
1450 TGR-REGIONE 7 (2196711 
1515 TGS-OERBY (4987519) 

1525 PUGIUTO (5253039, 

16.30 DSE-CARAMELU3 (9774) 

17 00 OSE-PARUTO SEMPLICE Rubrica 

(9767’) 

18 00 GEO • VIAGGIO NEL PIANETA TER- 

RA Documen'ario (15'9l 
1830 TG3-SPORT (75942) 

18.35 SCHEGGE 76To010‘ 

19 00 TG3 Telegiornale (855) 

19 30 TGR Tg regionali (29652) 

19 50 BLOB SOUP t'36403) 


2010 BLOB DI TUTTO 01 PIU'. Videolram- 
menti 125638541 

2030 UN GIORNO IN PRETURA Attualità 
A cura di N ni Pe*no e Roberta Petrel- 
luzci l5"26i 

22 30 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA Tele- 
gio^a e (37*20) 

2245 ANNI AZZURRI. Rubrica ('7*4590) 


23 00 TGl. (75958i 

2310 BENVENUTI IN CASA GORI. Far 
commedia ^Italia 1990' All rlerio 
005TG*-NOTTE (9463855) 

0.50 DSE-SAPERE. 198331211 
1.20 DOCMUSICCLUB (5005169, 

1.40 TG 1 • NOTTE. |fi) (72966459. 

1.45 ARCHIVIO DEU. ARTE (7277411 
110 CONCERTO DELU BANDA DEI CA¬ 
RABINIERI (65339041 , - 

3 00 MA CHE SERA. ,Rep .a) ,3403053 

4.15 DOCMUSICCLUB (2429850) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (795693241 


2320 TG2-NOTTE. (84627741 

23.40 TGR-IN EUROPA (18536521 
010 OSE-L'ALTRAEDICOU-UCULTU- , 
RA NEI GIORNALI [434*881 
0.30 PELLE DI RAME. Film drammatico 
(USA 1951) Con Buri Lancaster I 
Charles Bick'ord Reg a di Michael l 
Curtiz (568212*1 

215 TG2• NOTTE. (Ri 18147072) 

| 2 30 SANREMO COMPIUTION Musica- j 
l e (2401922) | 

| 300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attuava (992696331 


23 30 L'ORCHESTRA JAZZ DEL Dfl GOE 8 - 
BELS. 56*68) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA. 

TG TERZA Telegiornale f« 8688 « 8 ' 
110 FUORI ORARIO (352012*1 

1 55 BLOB DI TUTTO DI PIU \ ceo-am- 

menti i72932492i 

2.00 TG3-NUOVOGIORNO Teieg>o*naie 
iRepIcai (93*1607) 

2 30 JAZZ CONCERTO (39751211 

3 25 AUTOMOBILISMO Mondiali C for¬ 

mula 1 Gran Premio d Australia °ro- 

ve id8*3009'1 


NOTTE 


•’SMSifilf 


ITALIA 1 


CANALE 5 


TILEMOWTEOtRlO 


oc; Réte * 


6.45 LOVE BOAT Telel In- (3437519' 

730 TRE CUORI IN AFFITTO. T* 1*768) 

8.00 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conducono Pazzia Posse"! e Cesa¬ 
re Cadeo ,9549') 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro (1488942) 

8.30 PANTANAL Telenovela 1*316, 

9.00 GUADALUPE. Telenovela (2045) 

9.30 MADDALENA Telenovela (8300*32) 
1040 U CASA NELU PRATERIA 'eie- 

litri (44209231 
1130 TG4 (9768) 

12.00 ANTONELU Telenovela 09861) 


13.00 SENTIERI Teleromanzo A,l interno 
13 30 TG 4 (8890*0) 

14 30 NATURALMENTE BELU ■ MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosali (20515) 

14 45 U DONNA OEL MISTERO Telenove¬ 
la (586‘*07 

1535 TOPAZIO Teenoveia Con Grecia 
Cotnena'es |740H2Sl 
1630 PRINCIPESSA Telenovela (73*5) 
1700 PERDONAMI Show Conduce DAv,- 
deMe-gacci 952*31 

18 00 LE NEWS 01 FUNARi A"ual*a All n 
'erro *«007 G4 | 2 ' 6 «' 6*8 


20 45 MIUGROS Telenovela Con Osval 
do Lacon G-eca Colmenares 
[4224*81 

22.35 IL MARATONETA Film dramma',co 
(USA *9761 Con Dus'm Hoiman 
-aurence O v er Regia d, John Scn- 
lesnce* A'm'erno 2345 TG 4 ■ 
NOTTE 354D49', 


100 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 5416614, 
110 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
(Replcai i298454ói 

2 25 TRE CUORI IN AFFITTO Tele'ilm 
ConJohnR ’ler i'272S66> 

2 50 TOP SECRET Telefilm Con Ka'e 
JacKSon Seve-lvGa-ianc (2849362) 
345 MANNIX. 'elelilm (6305968) 

435 TG 4 RASSEGNA STAMPA (3711850) 
4 45 LOVE BOAT Te»Mm Con Fred 
Grandv Tee Lange 45393-59 


| 6 30 CIAO CIAO MATTINA 1850786«l 
915 CHIPS Tele* In 93bó584i 
1020 T J HOOKER Tele! Im Con A 'I am 
S l 'j'n<'r 14535039) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con 
djcono Marco Predo n Paola Bara¬ 
lo Natalia Estrada 12*52120) 

1200 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele- 
* Im (35519) 

1225 STUDIO APERTO (6*642971 
1230 FATTI E MISFATTI A"ual la Condu 
ce Paolo Liguon ,232291 

12.40 STUDIOSPORT 1935038*) 


14 00 STUDIO APERTO '229) 

14 30 NON E U RAI. Show Reg a d G an 
m 6 oncom?acni d5'923 
16 00 SMILE Comenlore 9*8541 

16 05 BAYWATCH Telefilm 68222*3) 

1? 10 TALK RADIO Rubnca A cura d, An 
tonioCon-icello («*50836 

17 25 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR 'e- 

le'i’m (22707921 

1810 FUSH Telel Im [5630451 
1 18 50 BAYSIDE SCHOOL Tele'ilp Con 
Dustn Diamone (2948478) 

19 30 STUDIO APERTO 1895901 
I 19 50 STUDIOSPORT I2'33855l* 


1 20 00 KARAOKE Musicale (S749i 
j 20 30 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm II 
"- a -fim 0 n,o C, Andrea 124'8) 

21 30 MELROSE PUCE Tele* Im Cuci 

SOI'a*i Con Cour'-ev T*orne Sm "• 
Anc*ew Show |59890, 

22 30 L'AQUIU D'ACCIAIO Firn avven’u 

•i USA 1985) Con Louis GosseUr 
JasonGedncs Regia Ci SidnevJ Fu- 
■ e (2430CI 


0 30 SGARBI QUOTIDIANI A-jaiita Re 
plica ,3237306) 

1 0 40 STUDIOSPORT f4*4*42) 

1 10 TALK RADIO (Replica) l962'4*'i 
130 BAYWATCH .Replicai i4*22595i 
210 CHIPS Teiet Irn Replica 3598459 

3 00 TJ HOOKER Replicai 120815451 

4 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Te e- 

*ilm(Replcai 2002427 

4 30 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR Te- 

| iel in (Resi dai (5o*R102 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Teie'itm iRepii- 

1 dai (413554921 


6 30 TG 5 • PRIMA PAGINA Ologramma 
c a"jan'd (1236*2 Ci 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW ■ RA- 
GIONANDO Talk-show Conduce 
"a-*,: 0 Cos'anzo con la partecipa 
zoned Franco Braca'd, Peoiaacu 
-a di Paolo Pe'-andei (Replica 
4167*132, < 

1145 FORUM Rubrica Conduce Ri'a Dal¬ 
la Chiesa con I giudice Sanli Lichen 
Regia d, Elisade"a Nobilon Lalon 
122*5720) 


13 00 TG5 No'iziario (45300) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (883368'] 

13 40 BEAUTIFUL Tele-omanzo 11257681 

14 05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA, Gioco 

Conduce Alberto Castagna i3245652l 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rub'ica 
Conduce Matta Flavi (8615294' 

1700 POWERRANGERS Telel In (6986*) 

17 25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM (88867*1 

1759 FUSHTG5 No'iziano (405963861, 

18 02 OK IL PREZZO E' GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (2000464031 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA G oco 

CondjceMikeBonq omo (29581 


20 00 TG5 Noi ziano 2"20) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL INSISTENZA Show (9803652, 
2040 PAPERISSIMA Show Conducono 
"arco CoLmpro e Lorella Cucca* hi 
Reg adiSdv a Arzufi (*71*07) 

1 22 3 5 CUUDIA PER VALENTINO Speoa- 
| lo 14296942 


22.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW ■ RA- 
GIONANDO Tan show Conduce 
I “au'izioCos'anzo All'"'emo 24 00 
TG 5 No* siano i86292e36l 
130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (23082751 
| 145 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL INSISTENZA 1 R 1 15510904) 

2 00 TG 5 EDICOU Con agg ornamenti 

alle 300 4 00 5 00 6 00 i 5302689) 
230 NONSOLOMODA. IRI i2DS08'7i 

3 30 BRACCIO DI FERRO iflj 2C64633i 
I 4 30 TARGET A"ua'a (R) ,37306350) 


730 BUONGIORNO MONTECARLO -' 

Lara s'53'32 

9 30 NATURA AMICA Doc-.-e-a* O I 
seg-f ce -eneo a" " 0 *> io a*”"* 
de *i-*,dwi aC-a 2 *.5 
10 00 CHIAMAUTV Co-»" *C'<> Dcnpu 
ce Ca- aU-ba- 2b58" 

1100 DALUS '“e' * *o-3es'a - ca 
sa Ew "g Cor -a- . “ag-^a- «a 
*'ickD.“y uno" «42 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA =jb- ca 
In proca-ma ccnco"c da A ima De 
A-ge's 222'38' 


1330 TMCSPORT '346' 

1400 TELEGIORNALE-FUSH 2*'20i 
1405 MARITI SU MISURA « ~ commeda 
USA *95’ 3 n Con Jean C*ai" 

Scott Brady Reg a d Georoe Curo- 
3283671 1 

j 16 00 TAPPETO VOUNTE .a*i»*a Con 
ducono-uc ano R spo R'a «5**6» 
Me baR-^o i*3*0565i 
1745 CASA COSAI «ub* ca Co-duce 
Claudio jop, 945-590' 

1845 TELEGIORNALE 46««6'1 

19.30 NATURA RAGAZZI Rub-ca *5923 


2010 THE LION TROPHY SHOW Gocom 
’erattivoco- a Tv ,89‘2942i 
20 25 TELEGIORNALE-FUSH 33953001 
2030 UN EROE PER "ILTERRORE' Sin 

poliziesco US- *«88 Con Cnuck 
Nor*s B'vn'hav»’ Reg ad Ai I am 
'annen 145890 

2130 TELEGIORNALE i50*0i 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 

TO VOUNTE" .a’e'a Conducono 
Luciano Risooli R*a c or*e » Veda 
Ru“o 280391 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 

brica spor'va Conducono Va' na 
Sdardeiia » Jacopo Save ' ai n*er- 

I no 'ENNIS DA 'AJO-O 5 l-te-az o- 

I natio ha a 85508i 

I 1 00 CASA- COSAI Rjp-ica |R| (43*2324' 
100 CNN No'Za O -coiega-en'od- 
retto con la re'e’e evviva amer cana 
1 (27015459 


Videomusic 

1100 CORNfLAKES Ruorca 
1352316 

13 00 THE MIX 126583- 

14 00 SEGNALI 01 FUMO «u 

D'ca ,'04*071 

IMO ARRIVANO I NOSTRI 
. dee la),ani i5t«'92, 
1630 CLIP TO CUP 1(22*0' 

17 30 CAOS TIME 5s222« 

16 00 ZONA MITOIMONOGRA- 
FI A. 55395? 

16 30 TRIBUTO A GEORGE 
GERSHWtN Spw.,3 
54224-1 

(924 SMEMO |4wc3«2'3, 

19 30 VM GIORNALE Notizia 
*,o ,2543361 

2030 MIXRAP 1530*32 
2100 CAOS DANCE (o625a5 
2130 PISTOIA BLUES 

(0145501 

23.30 SMEMO I5«tfl6519 


Odeon 

13 55 IL MONDO 01 GIO 

|4052'74, 

14 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI '*-34$ 

14 30 POMERIGGIO INSIEME. 

i8'10045 

17 00 SOQQUADRO (59386' 

17 45 ROSA TV Al Temo 

2-525651 

18 30 TANDT 554-8' 

19 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI 6'»855 

19 30 T1GGI ROSA 6*8*25 

20 00 SOQQUADRO larie'a 

por ragazz A 1 n'amo 
,6'503« 

20 30 TRIANGOLO MORTALE 

Fi- azone iGiappone 
, 90 . 

2130 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 182'536 

<2.45 ODEON REGIONE 

329a.CC, 


Tv Italia 

17 30 PIU 0IC0SI 35'8585 

18 00 SALUTI OA Program 

ma dedica'c a 1 esplora 
zona Calia locatila turi 
s -ne Cella Romagna 
3517204 

18 30 UNA VITA DA VIVERE 

Soas-ooara ,35252131 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI 9'w584 

19 30 SAMBADAMORE 'ea 

novaia i3450"-i 

| 20 30 UGGÌ ROSA STiSCia 
1 guo' d ana i intcrmazio- 

na leggera 1*2188 1 
I 20 50 FURIA BIANCA Film ’v 
USA *990! (4122045' 

| 2245 TELEGIORNALI REGIO- 
1 MAL' 5044-9'] 

■ 2315 DANCE TELEVISION 
I Musica sbraco 0 to 

1 ca Di 1414096361 


Cinquesteile 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE ,« 43*- 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

850224, 

16 00 MAXIVETRINA «X>2034l 
1615 STARLANDIA Con'en 
ora 3«»2*3 

1716 OANCE TELEVISION 
Musco spettacolo mo 
04 0 34*57-41 
1815 MAXIVETRINA 249594 

18 30 IN GIRO PER IL MONDO 

Documen’a- 0 i63'039i 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (375*32, 

20 30 DIAGNOSI Rubrica d 

med cna |892C3°I 
22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 8«368034l 


Tele + I 

13 30 UN MEDICO UN UOMO 

Film l**635'4 

1535 TERESA VENERDÌ r m 
com-ada inaia 441 
& ni 3238’49l 
1705 - 1 NEWS 2492-031 
1110 UNA BIONDA TUTTA 
O ORO : m 1- ller 
USA '443, 3435*32 
16 55 IN THE SOUP ■ UN MARE 
01 GUAI « Im commeda 
USA '4«2 b ni 
'0451321 

20 40 CALDE NOTTI DESTA¬ 
TE Film commedia 

USA '993 2225**1 
22.30 IL PRINCIPE OELIE DON¬ 
NE f ir commedia 

USA '452> Vc*l| 

030 FUGA DAL MONDO DEI 
SOGNI Firn lanasuco 
J$- '942 948806841 


Tele -t- 3 

13 00 SETTE UOMINI UNA 
DONNA e rcomneda 
193*2*5 

16 00 SETTE UOMINI UNA 

OONNA • t co-meda 
52=23i 

17 00 • 3NEWS 44466' 

17 06 SETTE UOMINI UNA 
OONNA 4 T CO—map a 
0*2=2632, 

19 00 SETTE UOMINI UNA 
OONNA 4 mcoT-apa 
360855' 

2100 SETTE UOMINI UNA 
OONNA 4 Tcommada 
2463'bi 

23 00 SETTE UOMINI UNA 

OONNA 4 mcoTTeda 
»5'4045 


\ GUIDA SHOWVIEW 
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I profl'amni \ Tv digi'arr» i 
numeri ShowVlew stam 
1 piti acca oa proQMm 
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] re sui pFogrammatoro 
ShowVl#w Lisciate uni 
•a Shoi*Vlow sui Vostro 
1 v deoreQistrVore e il prò 
| gramma vnr r a automa* 
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O: ?i O- 30 'O ShowVfew 
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Star Davalopment Corpo 
ratlon (C) 1994 -Gomitar 
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001 Raiuno 002 Rai 
j due 003 Raive 004 Re 
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, l’al a 1 OO- Tmc 009 V 
doomusic Oli Cinque 
stelle 01? Odeon 013 
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Radlouno 

Giornali radio ’OO '20 8 OO 
, 9 OO IO OO n OO 12 OO 13 OO 
I 14 00 15 00 '6 00 1' OO 18 OO 
I *9 00 21 00 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 OO 5 30 7 30 Quest one 
di soldi 7 48 IO 50 lOO anni la 
9 05 Radio aoch io *0 30 R<*dio 
Zorro 11 30 Spazio ipertu 
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radiouno 12 30 Gr' Somma 
no 13 25 Che si it stasera 7 
14 30 Grr Sommano 15 08 Le 
spine nel fianco 15 30 Grr 
Sommano *6 30 Radio campus 
17 30 Grr Sommario 1'44Uo 
mini e camion - - Ogni sera 
Un mondo di musica 18 30 Grr 
Sommano 18 37 1 mercati ^9 24 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap¬ 
ping 22 49 Oggi al Parlamento 
Ogni notte La musica di 
ogni notte 0 33 Radio Tir 2 05 
Parole nella notte 


I 


Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 16 30 19 30 23 00 
6 OO II buongiorno di Radiodue 
6 45 ieri al Parlamento 7 IO Pa 
role* di vita 7 16 Una risposta al 
giorno 8 06 Gnocchi esclamati 
vi 8 15 Chidovecomequando 
8 52 Dancing Esperia 9 39 l 
tempi che corrono 10 30 3131 
12 00 Covermama 12 54 Tilt' 
14 14 Ho i miei buoni motivi 
16 15 Magic Moments 16 39 Gin 
di boa 18 30 Titoli anteprima 
Grr 20 06 Dentro la sera 20 40 
Sanremo giovani 23 05 Panora¬ 
ma parlamentare 23 15 Taglio 
classico 24 OO Rainotte O 30 
Notturno italiano 

Radiotre 

Giornali radio 9 45 13 45 18 30 
6 00 Radiotre mattina 7 30 Pri¬ 
ma pagina 9 01 MattmoTre 
lOO' U vizio di leggere IO 15 
Segue dalla Prima IO 51 ^erza 


pagina La» cultura sui giornali 
*1 05 MattmoTre 12 01 La Bar 
caccia 13 OO Le ligurine della 
Radio 13 05 ScVola sonora 1- 
parte 14 20 Scalola sonora 2" 
parte 16 03 Noie izzurre lite 
ma del giorno *6 00 On thè 
road 1'OO Duemila 18 00 Note 
di viaggio 1° 03 Hollywood Par 
tv 20 00 Radiose suite 20 30 
Concerto sinfonico 23 30 Viag 
gio al tern me della notte Di Ce 
Ime (Replica) 24 OO Radiotre 
notte classica 

ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 *2 
13 14 15 16 *' 18 19 20 6 30 
Ultimora 9 IO Voltapagma 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland *4 ^O Musica e dm 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 1b IO Fi'o 
diretto 1' IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Staranno 
radiosi 


Pippo, «Numero uno» 
dell’Italia alluvionata 


VINCENTE: 


Numero Uno (Raiuno ore 20 59) 

7.269.000 

PIAZZATI: 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 32) 

5 177.000 

Beverly Hills 90210 (Italia 1 ore20 481 

5.160 000 

La ruota detta fortuna (Canale 5 ore 18 58, 

5.015 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 

4.227 000 

Chi 1 ha visto 7 (Raitre ore 20 30) 

3 798 000 


1 ly uomo 0 noto non -uno milioni noi rilos.i- 
niL-nti <nnlilL.'l riparlati dal 1 eleudeo Quimli -po¬ 
liamo ardonti-niL-nto uhi la ulavalica pubblicata 
qui sopra sia laica Speriamo clic in c|Lit---ti tjioriu 
dra'nmatic i la nenie si sia vista tutti i telegiornali possibili sulla 
tragica alluvioni in Piemonti talleile se sulla cerila dell in 
lorma/ione incerti casi sarebbe menilo glissare "dirimenti 
dovremmo fare deduzioni inquietanti dovremmo crederi 
ette m un niomo di calanuta nazionale oltre? milioni di spet¬ 
tatori si sono sorbiti una puntata di Numero uno sulle parrai ■ 
ctuere e che questo 0 il massimo uso del mezzo tv esercitato 
dal pubblico ili una simile occasione Duviemmo credere che 
siamo un paese folle forse e vero 

Ieri alla Rai e e stata assemblea sullo spostamento di 
Gianni Billia Durante 1 assemblea una dipendente della tv eli 
stato si e alzata dati AudHel in mano c ha urlalo lo clic amo 
la Rai e Raiuno mi veronno che ieri sera abbiamo mandato in 
onda \umvro uno sulle parrucchiere mentre 1 Italia stava an- 
vlnndo a fondo \pplausi scroscianti Ai quali ci associamo 


LA CRONACA IN DIRETTA RAIDUE 1535 

\ncora servizi dalle zone disastrate dal! .illuvione con un 
collegamento da Alessandria Gli altri servizi Piero M u- 
razzo e andato a Melilo per raccontare la storia della 
santoli.! del Illune Giovanili Anversa parlerà di abusivi¬ 
smo edilizio nei sobborghi ili Roma in studio coll Cocchi 
Paone 11 saranno Amedeo Gona Adriano P malta e Giusi 
Consoli il iiansessuale protagonista del lilm di Poz/esse- 
re I’uiIh'i ’/rc'/io riccntementevillimadinn aeyressionc a 
Rinimi 

PARUTO SEMPLICE RAITRE 17 00 

hi parla di nuore e eioiam della prima cotta e della pri¬ 
ma lolla m studio un pubblico di adolescenti e tre ospi* 
vo’i c ui parlare Lidia Ravera Giacomo Daii|innoe il can¬ 
tautore Luca Barbarossa 

TG2 DOSSIER RAIDUE 22 25 

Lo li-inno intitolalo Le botteghe di Venere che di primo 
aci lutto (a pensare i qualcosa come gli istituti di bellezza 
e invece in questo dossier si parla della prostituzione del 
menato ilei sesso firmano lo speciale Luigi Bartoccuu 
Itila Barolmi Claudia 0 Angelo e Sandro Petronc 

CUUDIA PER VALENTINO CANALE 5 22 35 

\ncoia lei la B irbio vivente Claudia bchiifer Ha dato I il¬ 
lusioni a Roma eli rivivere gli anni della dolcevita di fel¬ 
liniana meli mila ma era solo un illusione anzi una mes¬ 
sa m scena voluta dal lotogralu Arthur Elgort per ntram la 
Achillei vestila ila Aalintmo in un atmosfera da divismo 
di altri temp. Un illusione che rivivrà nello spazio di que¬ 
sto spei iute 

ANNI AZZURRI RAITRE 22 45 

Il programma ili Claudio ferretti dedicalo alla storta dello 
sport italiano approda ai -tavolosi anni Cinquanta Molti i 
tilma’i d i (.oca i vedremo fra I altro le immagini del primo 
campionato di Formula Lino l e vili osp tt dall attrice Sii 
vaimi Pampamm il conte Nuvolcltl celebre piallici 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 55 

Sul palco per I-Uno contro tutti Francesco Speroni il 
ministro per le Riforme Istituzionali risponderà sul fede¬ 
ralismo in platea fra gli altri Franco Bassanmi Sandro 
Curzi ('armine fotta Fabrizio Del Noce Teodoro Buon¬ 
tempo Rosi Bmdi 





Un Natale a casa Gori 
tra invidie e risentimenti 

23.10 BENVENUTI IN CASA GORI 

Regia di Alessandri! Bentremili con Alessandri Benvenuti Aldina Cenci Maria 
Cechini Italia |l 990) 95 minuti 

RAIUNO 

Interno di una famiglia toscana duranti il Natale ilei PISI» Invidie 
rancori mai supine tnistraziotn si mtr<n nino intorno alia l noi ila tra i 
componenti della faringi a Nuove e vecchie generazioni tentano imi 
Miniente di ricomporre i propn dissensi i di dan un s,-ns, ni n solo 
(ormale ai loro legami M i la tra-posiziun- imeni itoirralna dell omo 
inma commedia ili l go Cinti riesce solo ni parie a mone edere il sa 
pore aspro e amarognolo t he la piece aveva sul palcoscenico F Alcs 
vitldro Benvenuti e di gran lunga migliore i teatro quando incarna 
tutti i personaggi del la commedia in un irresistibile e inquietante, isso- 
lo Qui nonostante il iliscrelocast non si va oltre il bozzetto L 


14 05 MARITI SU MISURA 

Regia di George Cukor con Scott Brado Thelma Rider Jeanne Craln Usa 
[1951) 103 minuti 

Vlae dirige un agenzia matrimoniale ma unire cuori soli¬ 
tari e un impegno piu che Ci lavoro per lei Sara questa 
dedizione a creare problemi quando cercherà di tar ,n 
contrare una sua amica Kitty con un medico Equivoci 
abbandoni e riconciliazione per l inevitabile lieto Ime 
TELEMONTECARLO 


20.30 AFFITTASI LADRA 

Regia di Mugli Wllsor con Whoopl Goldberg Bob Goldlhwai! Lesley Ann 
Warren Usa|l987| 103minuti 

Librala di giorno e ladra di notte una giovane e costretta 
a questa doppia vita perche ricattata da un poliziotto per 
una vecchia rapina In una delle sue scorribande notturne 
rimane coinvolta in un omicidio Inseguita dall assassino 
riuscirà a depistarlo e a tarlo fuori Whoopi Goldberg e 
protagonista quasi assoluta di questo giallo-rosa ispirato 
ai romanzi di Lawrence Block 
ITALIA 7 


22 35 IL MARATONETA 

Regia di John Scbieslnger con Ouslln Hottmann Laurence Olivier Ruy 
Scbeider Usa 11976) 120 minuti 

Del film passato ormai numerose volte sul piccolo scher 
mo e diventata storicamente-agghiacciante la scena di 
tortura sulla sedia del dentista Ma non meno avvincerne 
e ,1 resto della storia in cui un giovane studente si trova 
alle prese suo malgrado con un criminale nazista 
RETEQUATTRO 


22 30 L'AQUILA D'ACCIAIO 

Regie di Sidney Furie con Louis Cossett )r Jason Gedrick Tuo Tliomer 
son Usai 1985) 103minuti 

Doug è tiglio di un valoroso pilota da cacca e sogna di 
enula-ne le gesta Ma non è ancora maggiorenne e non 
viene accettato in Accademia II padre però viene cattu¬ 
rato n Medio Oriente e il tiglio riesce a salvarlo prenden¬ 
do un aereo in -prestito- Fumettone a elle», special, 
ITALIA 1 








Sport In tv 

TGS: Derby 
TGS: Sport sera 
TG1: Sport 
SCI: Il pianeta neve 


Raitre. ore 15 15 
Raidue, ore 13.15 
Raiuno, ore 20 30 
Tmc, ore 24.00 


calciomercato. Accordo tra Milan e Samp: l’olandese toma a Genova, Melli in rossonero 


I viaggi 



"W**. Rui Aguas 
# e Simutenkov 
alla Reggiana 


- . .AA* 


■ MILANO. Vince Ruud Gullit. L'o¬ 
landese insiste nella sua volontà di 
lasciare il Milan e alla fine viene ac¬ 
contentato. Toma alla Sampdoria, 
per la gioia di Eriksson, mentre 
Alessandro Melli compie il cammi¬ 
no inverso e va a vestire la maglia 
rossonera. Il fragoroso scambio, 
trova piena realizzazione nell'ulti¬ 
ma giornata di mercato dopo le av¬ 
visaglie contraddittorie di martedì. 
Adnano Galliani scomoda perfino 
Berlusconi. Ma alla (ine non può 
far altro che cedere alle volontà del 
giocatore in rotta di collisione con 
gran parte dei compagni di spo¬ 
gliatoio. E in pieno disagio nell'am¬ 
biente rossonero. La cronaca della 
mattinata di ieri filma in maniera 
significativa la tormentata vicenda. 
Ore 8: Gullit (che la scorsa setti¬ 
mana aveva parlato coi dirigenti 
donani proponendo il proprio ri¬ 
torno e ncevendone un ok entusia¬ 
stico) telefona a Galliani e ribadi¬ 
sce la volontà di lasciare Milano e 
di tornare a Genova. Or# 9: l'am¬ 
ministratore delegato ■ del Milan 
chiama il direttore generale del 
Parma (che detiene la compro¬ 
prietà di Melli con la Samp) per 
avere il benestare alla prosecuzio¬ 
ne della trattativa con Mantovani 
avviata lunedi scorso.Pastorcllodi- 


WALTER QUAQNELI 

ce: va bene. Or# 9,30: Galliani 
chiama il ds doriano Borea e da il 
via alla duplice operazione. Un 
preaccordo fra le parti era già stato 
sottoscritto lunedi. Oro IO: l'ammi¬ 
nistratore delegato rossonero chia¬ 
ma Berlusconi per informarlo degli 
sviluppi. Il presidente del consiglio 
intrappolato fra i problemi della Fi¬ 
nanziano e dell'alluvione non ha 
molto tempo per ascoltarlo. E. for¬ 
se spazientito, per il dietro front 
dell'olandese dice: lasciatelo an¬ 
dare a Genova. Ore 10,30: i diri¬ 
genti del Milan cercano Melli a Ge¬ 
nova. Non è in casa, ma a Boglia- 
sco all'allenamento doriano. Viene 
nntracciato al telefonino nello spo¬ 
gliatoio. Non perde tempo. Si me¬ 
ste e parte per Milano. Alle 12,30 è 
nel capoluogo lombardo per la fir¬ 
ma. Ore 12: neppure Gullit perde 
tempo. Si precipita a Genova per 
siglare il trasferimento e per le pri¬ 
me dichiarazioni in bluccrchiato. 
Questa la formula dello scambio: 
Melli va al Milan in prestito. La 
Sampdoria invece rileva il cartelli¬ 
no di Gullit. Però non sborsa una li¬ 
ra. In cambio a giugno riununcerà 
alla comproprietà di Melli per pas¬ 
sarla al Milan. Talecomprietà ò va¬ 
lutata 6 miliardi. I due giocatori 


percepiranno gli ingaggi prece¬ 
dentemente pattuiti. 

L'operazione va in porto nono¬ 
stante gli -impedimenti» dei nuovi 
regolamenti Uefa che impediran¬ 
no alla Samp di utilizzare Gullit in 
Coppa Coppe e il Milan di avvalersi 
di Melli nella Champions League, 
L'ex giocatore del Parma non po¬ 
trà esser utilizzato da Capello nep¬ 
pure nelle due gare di Supercoppa 
europea tra Milan e Arsenal, men¬ 
tre invece potrà giocare il primo di¬ 
cembre nella Coppa Interconti¬ 
nentale di Tokio contro il Velez 
Sarsfield. 

Dal Milan alla Samp nell'esate 
del '93. dalla Samp al Milan nell'e¬ 
state scorsa e ora di nuovo in blu- 
cerchiato. In meno di un anno e 
mezzo Gullit ha compiuto tre «scel¬ 
te di vita» in un tourbillon di nostal¬ 
gie, ingaggi e proclami sulla diret¬ 
trice Milano-Genova. La società 
rossoncra non si ferma a Melli e 
punta dritto sull'attaccante brasi¬ 
liano. naturalizzato belga, Oliveira 
del Cagliari. C'è già un accordo fra 
Galliani e il presidente del club sar¬ 
do Cellino. Oliveira vestirà rossone¬ 
ro, ma solo dalla prossima stagio¬ 
ne. Per il trasferimento il Milan pa¬ 
gherà 12 miliardi. V'.l. 



Ruud Gullit un clamoroso ritorno a Genova 


Francesco Rapisartìa 


Attivissimo II Broscia nell’ultima 
giornata di mercato. La società di 
Corion! riesce a convincere Nappi, 
parso motto dubbioso 
sull'opportunità di trasferirsi In 
Lombardia. Prende anche Ivano 
Bonetti dal Torino. Partono - 
l'attaccante Ambrosetti con 
destinazione Venezia e il 
centrocampista Corino che va a 
Cosenza. La Reggiana, perso 
ipkeba, si assicura l’attaccante 
russo Simutenkov (Dinamo Mosca) 
e il portoghese Rui Aguas. Ma 
l'arrivo più interessante sembra 
quello del giovane centrocampista 
Brambilla che il Parma ha preso 
dal Monza e l’ha girato In prestito 
ai -cugini» granata. Toma a Reggio 
Il giovane difensore Mozzini. Un 
altro difensore, Accardl. lascia 
Reggio con destinazione Venezia. 

Il giovane Cozza Invece va al Como. 
La Reggiana -taglia» Il romeno 
Mateut. trasferendolo alla Dinamo 
Bucarest. Scambio di difensori fra 
Padova e Venezia: Tentoni dalla 
città del santo si trasferisce In 
laguna. Cammino Inverso per 
Servldei. Il Torino prende II terzino 
Lorenzinl dal Milan oltre ai due 
prmettentl diciottenni. Som mese e 
Foglia, dal Nola (In comproprietà). 
Nella mattinata l'Inter aveva 
ricevuto l'ultima offerta dal Leeds 
United per Sosa: 623 miliardi. 
Pellegrini ha detto no. Il 
centrocampista Favo va da 
Palermo ad Ascoli. L’attaccante 
Banchelll si trasferisce da Cosenza 
a Udine. Ultima Immagine del 
mercato autunnale: l’attaccante 
Angelo Montrone ha accettato fra 
le lacrime II trasferimento dal 
Padova al Fescera. -Ho la fidanzata 
in Veneto e problemi di famiglia. 
Avrei voglia di non accettare, ma il 
calcio ò li mio mestiere. Dovrò 
sacrificarmi-. vixah 


ruud. «Scelta della ragione» 

«Ho capito che al Milan 
non servivo più...» 


sellaio COSTA 


■i GENOVA. -Quella era una scelta del 
cuore. Questa una scelta della ragione». 
Sei mesi bruciati in un attimo. Con uno 
slogan. Gullit è di nuovo un giocatore del¬ 
la Sampdoria. società nella quale si era 
trovato benissimo, ma che aveva lasciato 
a maggio con molta delusione dei tifosi 
blucerchiati. -Perché il mio cuore è sem¬ 
pre rossonero e il richiamo del Milan è 
troppo forte». 

Ma quel richiamo è finito subito, non 
ha avuto molto effetto. Hanno avuto effet¬ 
to invece gli screzi dello spogliatoio, le liti 
tra Gullit e i suoi compagni milanisti, le la¬ 
mentele dell'olandese, che non riusciva 
ad inserirsi in un gioco cosi diverso da 
quello di Eriksson. Cosi ora Gullit, che ha 
chiesto di tornare, ma vuol far credere di 
aver agito su pressione del Milan, è di 
nuovo a Genova. Ed è di nuovo felice, an¬ 
che se si rende conto che la sua situazio¬ 
ne è imbarazzante, troppe scelte di viia. 
tra loro contrarie, nel giro di pochi mesi, e 
con le parole non riesce a nascondere di¬ 
sagio. -Non so che accoglienza mi riser¬ 


veranno i tifosi della Sampdoria. Con lo¬ 
ro, a maggio mi ero lasciato bene, mi 
avevano applaudito, ed ero stato salutato 
con affetto anche nelle due partite contro 
la Sampdoria a San Siro, sia in Supercop¬ 
pa che in campionato. Adesso sono cu- 
noso di conoscere la loro reazione». Sa 
che la città blucerchiata è perplessa, ma 
preferisce non dare troppo peso alla co¬ 
sa. Il suo pensiero è soprattutto per il Mi¬ 
lan. sui possibili attacchi che gli potreb¬ 
bero arrivare dal mondo rossonero. -Mi 
auguro che il Milan non punti il dito con¬ 
tro di me. Sia chiaro che la scelta è stata 
bilaterale, lo, dopo la gara con la Juven¬ 
tus, ho chiesto di essere ceduto. Avevo 
capito di non essere più utile alla squadra 
rossonera. Sono stati loro però a propor¬ 
mi la Sampdoria. forse perché pensava¬ 
no che fosse l'alternativa più facile. Sape¬ 
vano che io mi ero trovato bene qui, che 
il presidente Mantovani mi stimava, ed 
erano allettati dall'idea dì avere Melli, un 
attaccante molto bravo, che a Milano po¬ 
trà riconquistare la nazionale». 


Già, Melli. L'altra faccia dell'affare, uno 
che è andato via da Genova piangendo. 
Gullit smorza i toni. -Capisco il suo scon¬ 
forto. è difficile lasciare un ambiente co¬ 
me quello della Sampdoria, ma se lui 
non avesse detto si, la trattativa non si sa¬ 
rebbe conclusa. A lui stava bene il Milan. 
Altrimenti io sarei ancora a Milanello». Di¬ 
ce di aver scelto cosi per il bene della 
causa rossonera. -Il Milan mi rimarrà 
sempre nel cuore. Nel chiedere di andar 
via non ho pensato a me, ma alla società. 
È un bene anche per loro. Adesso hanno 
l'uomo d'area che cercavano». Non ria¬ 
vranno invece più Gullit, anche se il con¬ 
tratto dell'olandese è annuale. »la Samp¬ 
doria ha rilevato quello che avevo nel Mi¬ 
lan», e a giugno sarà di nuovo libero. Ma 
tornare indietro sarebbe assurdo, questa 
volta il divorzio da Berlusconi è definitivo. 

È vero che Capello all'ultimo momen¬ 
to aveva opposto un veto alla sua parten¬ 
za? -Mi sembra impossibile che Galliani 
concluda un affare senza l'assenso del 
tecnico. E la trattativa era già chiusa lune¬ 
di sera. L’Europa? Non è un problema, La 
Samp punta soprattutto sui campionato. 
L'anno scorso ho fatto bene, ma il passa¬ 
to non conta, devo ricominciare da ca¬ 
po». Non si preoccupa nemmeno della 
freddezza dei nuovi compagni. -Sono 
scossi per Melli, li capisco. Ma con loro il 
rapporto era ottimo. E non credo possa 
essere cambiato in sei mesi». Anche per¬ 
ché Gullit sa dì aver la benedizione di 
Mantovani. Non ha dubbi il presidente. 
-Con lui ritroviamo un leader. Che et farà 
tornare grandi». 


■ MILANO Gullit se ne 6 andato e non 
ritorna più. -L'ha voluto lui», dice il vice¬ 
presidente del Milan, Galliani, Al suo fian¬ 
co c'è Alessandro Melli. gli occhi rossi 
perché andandosene dalla Samp gli è 
scappata una lacrima furtiva, almeno co¬ 
si fa capire e intuire: -Tre mesi fa andai a 
Genova pensando di restarci per qualche 
anno, ecco perché sono ancora sorpreso 
di quanto 6 successo, però sono anche 
(elice di essere qui, nella squadra più for¬ 
te del mondo». Melli sembra piovuto da 
un pianeta lontano, vinima (si può dire?) 
di una mezza bocciatura alla Samp ma 
soprattutto di una lotta fra titani' da una 
parte mezzo Milan e qualcosa in piu, dal¬ 
l'altra Ruud Gullit col suo contratto da 
due miliardi valido fino al giugno dell'an¬ 
no prossimo, Entrambi decisi a lasciarsi 
per la seconda volta in un anno e mezzo, 
possibilmente per sempre, senza rim¬ 
pianti, se non quello di averci voluto ri¬ 
provare ancora 6 mesi fa. inutilmente. Al¬ 
la fine, grazie a Melli e al Parma (che è 
comproprietario del giocatore) una solu¬ 
zione è stata trovata. 

Ma. se fra il Milan e Ruud era una favo¬ 
la, ora di cerio non lo è più: sembra piut¬ 
tosto una stona finita male, fra menzogne 
e porte che, sbattendo, fanno molto ru¬ 
more. Lo sforzo del Milan. adesso, è quel¬ 
lo di attutirne l'eco, come fa imperterrito 
Galliani. -Vi spiego come è andata. Saba¬ 
to scorso Ruud mi chiede un colloquio: 
"Non sono più felice qui a Milancllo", mi 
disse propno cosi. Abbiamo provato a 
farlo desistere un po' tutti, compresi Ca¬ 


milan. Parla Galliani 

«Non voleva restare 
L’abbiamo accontentato» 


FRANCESCO SUCCHIMI 


pello c Baresi, ma lui era ormai deciso. 
Accontentarlo non è stato facile, aveva¬ 
mo solo tre giorni di tempo. Lunedi io e 
Braidu siamo ondati a Genova a parlarne 
con Mantovani e Borea, e abbiamo trova¬ 
to un accordo: il ritorno alla Samp ci è 
sembrata la soluzione più logica. Da par¬ 
te nostra, abbiamo raggiunto Melli, un 
antico obiettivo. E in ogni caso era pronta 
una soluzione alternativa (Oliveira del 
Cagliari con spostamento di Gullit in Sar¬ 
degna, ndr)». -Se ne è andato perché l'ha 
voluto lui - ripete Galliani - e di fronte alla 
sua richiesta,.. Qui al Milan c'è un codice: 
lasciar partire chi non è contento. Andò 
cosi anche con Vialli. nell’86 L'avevamo 
praticamente comprato dalla Sampdoria, 
ma lui si oppose: "Voglio stare a Genova, 
a Milano non sarei mai una persona feli¬ 
ce”». 

Ma cos'ò successo realmente fra Gullit 
e il Milan non salta fuon. come è ovvio: 
anche se non è difficile intuirlo. E poi Gal¬ 
lami stesso aiuta: -Non c'erano problemi 
con la società, ne con Capello. Qui anda¬ 


va tutto bene, semmai dovete chiedere a 
Gullit cosa lo turbava' lui qui ha trovato lo 
stesso ambiente che aveva lasciato pochi 
mesi prima...». Niente di vero. A Milanello 
Gullit non legava più. ormai aveva troppi 
nemici in squadra, a cominciare da Mas¬ 
saro, potente in società come in area di 
ngore, abilissimo già dai tempi della Ro¬ 
ma (con Giannini) a mettere in fuongio- 
co scomodi rivali (il brasiliano Renato), 
e che stavolta ha trovato alleati preziosi 
nella vecchia guardia milanista che pen¬ 
sa a un futuro nella Fimnvest e giudica 
-ingombrante» un tipo come Ruud Gullit, 
specie in vista di un ruolo da -uomo im¬ 
magine» Scenano da maschere e pugna¬ 
li. Un errore richiamare Ruud lo scorso 
maggio... «No - replica Galliani - visto che 
ci ha fatto vincere i pnmi due trofei della 
stagione e una bellissima partita con la 
Lazio». Poco o molto, è questa l'eredità 
lasciata dal Gullit parte II. prima della fu¬ 
ga a Genova. 11 resto è la faccia stupefatta 
di Melli. 


■i PARMA. -Lì hanno uccìsi den¬ 
tro, psicologicamente», dice il loro 
allenatore Fuad Muzurovìc. Eppu¬ 
re giocano. E hanno continuato a 
giocare sotto le granate, rubando 
tempo (e vite) alia guerra. Sono la 
squadra del Saraievo: anzi, quel 
che resta del Saraievo dopo 30 me¬ 
si di guerra pressocché continua. 
Tra di loro, quattro sono morti. 
Nedzad, 19 anni, non ha più mano 
e avambraccio. Il più vecchio ha 
23 anni, il più giovane non ha nep¬ 
pure finito le scuole superiori. -So¬ 
no cresciuti troppo in fretta. La 
guerra ha ai baio la loro giovinez¬ 
za, i primi amori». continua l'alle¬ 
natore. anche lui ex giocatore del 
Sarajevo e oggi insegnante di edu¬ 
cazione fisica. 

A che cosa mai può servire il cal- 
ciò? -Tutti ì giorni - racconta Errar¬ 
ci alleniamo due, tre ore. Ore che 
ci servono per provare a dimenti¬ 
care. Giocare per noi è tutto, per¬ 
ché ci aiuta a uscire dalla nostra si¬ 
tuazione». Con questi pensieri in 
testa i ragazzi del Saraievo hanno 
giocato ieri sera col Parma, facen¬ 




A Parma, per una notte, il sogno di Sarajevo 


Il Parma ha battuto ieri sera per 2 a 1 il Saraje¬ 
vo, ritornato a giocare in Europa dopo tre anni. 
Hanno segnato Turkovic; Brolin e Pin. 4.800 
spettatori. Incasso 101.400.000 che saranno 
devoluti per la ricostruzione di Sarajevo. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA FABBRI 


do precedere il calcio d'avvio dal¬ 
l'esposizione di uno striscione con 
scritto -Fermate questa guerra». E 
-Un calcio alla guerra» è uno degli 
slogan coniati per questa manife¬ 
stazione organizzata dalla associa¬ 
zione «Amici senza confini» e sup¬ 
portata da un gruppo di sponsor 


(tra cui la Snai). Servono soldi, a 
Saraievo. molti soldi. E l'incasso 
dell'Intera partita verrà consegnato 
proprio nelle mani del sindaco di 
Saraievo. In campo ci sono atleti 
costretti a diventare soldati. Azru- 
din Valentie, centrocampista, rac¬ 
conta la morte del suo amico Vin¬ 


to Samarhc, 28 anni, che avrebbe 
dovuto tenere alta la fiaccola delle 
Olimpiadi di Barcellona del '92. 
«Era un judoka. Ma era anche il ca¬ 
po del mio gruppo militare. In quei 
giorni, mi sembra fosse maggio, 
dovevamo liberare alcuni paesi 
presi dal nemico. Non so come fu. 
ma ci trovammo ad un certo punto 
di fronte ad un gruppo di soldati 
nemici. Avremmo potuto ucciderli, 
ma Vinto era uno sportivo e non 
l'avrebbe mai fatto, cosi, in quel 
modo. Disse loro di arrendersi e ‘ 
dopo pochi secondi (u ucciso da 
un cecchino. Non pensavo davve¬ 
ro che un uomo cosi grande e 
grosso potesse morire in pochi atti¬ 
mi». Metteranno da parte il calcio e 
torneranno a combattere, dopo. 
•Naturalmente», dice uno di loro. 


come se fosse naturale, a 18 anni, 
veder monre i propri amici di sport 
e di vita. Come se fosse naturale 
trovarsi faccia a faccia con un 
compagno di scuola che è dall'al¬ 
tra parte del fronte solo perchè tu 
sei musulmano e lui serbo. E' suc¬ 
cesso a Emir, che ha incontrato du¬ 
rante il combattimento il suo ami¬ 
co Sacha: “Davvero non ho potuto 
sparargli», dice. E a vederli in cam¬ 
po, a giocare con i campioni del 
Parma, davvero non si direbbe che 
quei calciatori in calzoncini sono 
gli stessi ragazzini con lo sguardo 
da grandi che raccontano la guerra 
come se fosse -naturale». Ragazzini 
di tutte le razze, di tutte le religioni. 
Ma di religioni, loro, non ne voglio¬ 
no sentir parlare. Loro sono di Sa¬ 
rajevo. c tanto basta. In questi gior¬ 


ni, a Parma, non c'è solo il Saraje¬ 
vo. C'è la squadra nazionale di sci. 
che si sta allenando a Bormio sem¬ 
pre a cura di «Amici senza confini» 
c che dagli spalti del Tardini farà il 
tifo per i ragazzi della squadra. C'è 
il maratoneta Islam Djugum, di ri¬ 
torno dalla maratona di New Jork a 
cui si è preparato correndo ogni 
giorno per trenta chilometn di stra¬ 
de in una Sarajevo distrutta dalla 
guerra, sotto il tiro di cecchini che 
mirano a tutto ciò che ha parvenza 
di vita. «La cosa più assurda - dice - 
è che dobbiamo combattere per 
vivere in pace con coloro contro 
cui dobbiamo combattere». Sem¬ 
bra uno scioglilingua, ma è il para¬ 
dosso di Saraievo. E l'allenatore, 
che guarda i suoi ragazzi -come se 
fossero figli miei», ringrazia, ringra¬ 


zia tutte le società sportive, «e in 
particolare il Parma che ci fa l'ono¬ 
re di giocare con noi» Ma cosa po¬ 
trà mai fare una partita di calcio, si¬ 
gnor Muzurovìc'’ -Il 20 marzo di 
quest'anno abbiamo giocato una 
partita con una squadra dcll'Un- 
profor. In quel momento non ci so¬ 
no state granate e la nostra vita ha 
cominciato ad essere migliore». Per 
questo il Sarajevo gioca e conti¬ 
nuerà a giocare. Giocheranno a 
Verona, il 19 novembre. Forse col 
Pans-St.Germainc e col Reai Ma¬ 
drid. Una specie di campionato 
della solidanetà: -C'è chi combatte 
con le armi -conclude infine l'alle¬ 
natore - e chi con altri mezzi. Con 
lo sport noi vogliamo dimostrare 
che esistiamo, come Bosnia Erze¬ 
govina e come squadra di calcio. 
Perchè sono sicuro che questa 
squadra produrrà i grandi giocatori 
che Sarajevo ha distribuito un po’ 
in tutte le formazioni d'Europa». 
Avanti con l'allenamento, dunque, 
anche se i campi da calcio sono 
sotterranei e i cecchini fanno più 
paura dei calci di rigore. 
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nazionale. Gesto di solidarietà dello juventino: il trofeo all’asta, il ricavato ai piemontesi 

Roberto Baggio: », 

«D mio Pallone d’oro 
per gli alluvionati» 


Roberto Baggio contribuisce alla raccolta di 
fondi per i piemontesi alluvionati regalando il 
suo Pallone doro. La decisione l’ha presa lune¬ 
dì, attraversando le zone colpite dal maltempo, 
mentre andava a Coverciano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


m FIRENZE. «Lunedì ho visto il fini¬ 
mondo I campi non c erano piu 
Solo acqua Un paesaggio d ac¬ 
qua E allora mi sono detto quibi- 
sogna fare qualcosa Ma che co¬ 
sa E allora parlando con un tuo 
collega è venuta fuon quest idea» 
L Idea di Roberto Baggio 0 un Pai 
Ione d Oro all asta per contnbuire 
alla raccolta di fondi da devolvere 
ai disastrati del Piemonte Una bel¬ 
la idea quella del miglior calciato¬ 
re italiano di oggi Baggio ancora 
una volta segna il gol della solida¬ 
rietà Già perché lui sin dai lempt 
fiorentini è impegnato in iniziative 
di carattere sociale Allora era il 
1989 si batté contro la droga e 
contro il teppismo da stadio Fu 
turbato in particolare dalla vicenda 
di Ivan Dall Olio il giovane tifoso 
del Bologna che rischiò di monre 
ustionato colpito dalle molotov 
lanciate da quattro ultra della Fio¬ 
rentina Stavolta come ha annun¬ 
ciato icn nella prima pagina de La 
Stampa lo fa privandosi del più im¬ 
portante ’rofco d'olla" sua camera 
quel Pallone d Oro a lungo insegui¬ 
to c conquistato nel 1993 
Battio, quando ha preso questa 
decisione? 

Martedì nel primo giorno di ritiro 
con la Nazionale Ho parlato con 
un tuo collega Alessandro Rialti 
Siamo amici dai tempi di Firenze 
e parlando di quello che si poteva 
fare siamo andati per esclusione 
Una partita con 1 incasso in bene¬ 
ficenza 7 Proposta subito scartata 
con un calendario cosi affollato 
figurarsi È diventato un problema 
recuperare anche il dcrbv di Tori¬ 
no Una colletta 7 Mah Una ma¬ 
glia da mettere all asta 7 Buona 1 1 - 
dea dell asta però una maglia 
sembrava un po poco Forse 
serve qualcosa di tuo mi ha 
detto Vogliamo dirla in termini 
calcistici 7 II tuo collega mi ha ser¬ 
vito un bell assist 

SI priverà del trofeo piu Impor¬ 
tante della sua carriera.- 
Lo faccio volentieri Ci tenevo a 
dare il mio contnbuto Ripeto ho 
visto il finimondo 

Il finimondo. Intanto, non Unisce 
piu. Le previsioni metereo logi¬ 
che sono allarmanti... 


Incredibile Non mi era mai capi¬ 
tato di assistere a una tragedia si 
nule In autostrada dalle parti di 
Alessandria ho visto un paesag¬ 
gio da film Acqua tanta acqua E 
poi alberi che sono diventati pian¬ 
ticelle carcasse di ammali i tetti 
delle case che sembravano il pn- 
mo piano 

E la disperazione della gente? 

Quella no quella non I ho vi¬ 
sta in automobile era difficile 
Però ho avvertito la paura Ho de¬ 
gli amici dalle parti di Pavia Han¬ 
no trascorso un intera notte sul 
tetto per paura dell mondazione 
Baggio ha avuto paura? 

No perché a Torino la tragedia ci 
ha sfiorato E poi io vivo in collina 
Sta seguendo I notiziari? 

SI guardo un po tutti i telegiorna¬ 
li 

CI sono polemiche. In sindaci 
delle zone colpite si sono la¬ 
mentati per II ritardo nei soccor¬ 
si... 

Lasciamo stare questi argomenti 

E mal andato a caccia In quel 
campi allagati? 

No frequento altre zone Ma que¬ 
sto non vuol dire nulla Chi va a 
caccia ama qualsiasi terra 

L’acqua e II fango hanno travol¬ 
to anche Santo Stefano Belbo, Il 
paese di Cesare Pavese- 

Chi scusa 7 

Cesare Pavese, lo scrittore che 
si tolse la vita nel 1950. Dalle 
sue parti lo definiscono con or¬ 
goglio »ll maggior scrittore delle 
Langhe». 

Scusa ma non lo conosco Non 
ho mai letto i suoi libri 

C’era un centro studi, nel suo 
paese. Sono andati distrutti ma¬ 
noscritti originali, cimeli... 

Un po come a Firenze nel fi 6 
beh speriamo che vada a finire 
come allora con tutte quelle ope¬ 
re d arte salvate 

L'acqua ha travolto anche San 
Zenone, Il paese di Gianni Brera. 
Il cimitero dove riposa Brera è 
allagato... 

Incredibile L acqua del Po 

Baggio, lei non è anche uomo di 
«fiume»? 

No dalle parti di Caldogno non 
esistono fiumi C è qualche ruscel- 


Rivera a Matarrese 
«Gli azzurri 
non sono affarsuo» 

•il presidente della federazione 
calcio non dovrebbe nemmeno 
Interessarsi alla gestione della 
squadra azzurra-. Sono parole 
dell'ex calciatore Gianni Rlvera, 
oggi deputato del Patto Segni. 
Parole dure contro Antonio 
Matarrese pronunciate da Rlvera al 
margine del convegno di studio 
•Una leggo por gli Itef», svoltosi Ieri 
nel palazzo del Foro Italico. 
L'occasione e stata un incontro 
con alcuni giornalisti che volevano 
sapere l’opinione del deputato 
sull'Istituzione di una «authorlty» 
nello sport Proposta, questa, 
peraltro già in discussione alla 
Giunta del Coni. «Oltre ad avere il 
diretto controllo degli azzurri - ha 
aggiunto l'ex Golden Boy - Il 
presidente della Flge non ò che 
non abbia niente altro da fare». 
■Matarrese è contrarlo all'authorlty 

- ha sottolineato Rlvera - è chiaro. 
Del resto la Flgc à una federazione 
speciale, ha un peso notevole e 
cerca di avere piu spazio 
possibile». E sul ruolo del 
presidente federale. Il deputato del 
Patto Segni chiarisce- «Bisogna 
riuscire a trovare la strada per 
togliere tutto il potere dalle mani 
di una persona sola. Le scelte 
debbono essere piu collegiali. Un 
presidente finisce sempre per 
essere responsabilizzato anche per 
colpe non sue Secondo me 
dovrebbe approfittarne per 
scaricarsi. A lungo andare per lui 
potrebbe diventare pesante» 
-Accettare II concetto di un 
controllo esterno alla federazione 

- ha concluso Rlvera - ma Interno 
all'organo sportivo è un fatto 
posltlvo- 


letto rrui é roba piccola striminzi¬ 
ta Non mi ricordo neppure i no¬ 
mi Artino forse si chiama cosi 
quello piu importante Ma é un 
nulla 

Ad Alba gli operai della «Ferrerò» 
stanno lavorando giorno e notte 
tra le macerie per salvare la fab¬ 
brica... 

Gli auguro di farcela 

Anche nel 1948 andò cosi: 
un'alluvione o gli operai della 
-Ferrerò- che rimisero In piedi la 
fabbrica... 

Non lo sapevo È una bella storia 

È una bella storia anche li suo 
gesto di mettere all'asta II Pal¬ 
lone d'Oro... 

lo mi auguro solo che possa esse¬ 
re utile 



Roberto Saggio, Il suo pallone d'oro per gli alluvionati 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ FIRENZE L amichevole Italia Turchia (21 dicem 
bre la sede é incerta) servirà a raccogliere fondi per 
le popolazioni alluvionate È una proposta del presi¬ 
dente federale Antonio Matarrese ufficializzata ieri È 
certo però che non ci saranno i giocatori del Milan c 
della Juve I primi impegnati nel recupero di campio¬ 
nato contro il Tonno per via del nnvio causato dalla 
coppa Intercontinentale Quelli della Ju\e invece sa 
ranno in fumèe L iniziativa dell amichevole è stata 
presa in quanto non era possibile devolvere I incasso 
della gara con la Croazia Gara che comunque gli az¬ 
zurri giocheranno col lutto al braccio 

Intanto a Coverciano si discute del chiacchierativsi 
mo trasferimento di Gullit dal Milan alla Sampdona 
Coinvolti in particolare i giocatori della squadre intc 
lessate vale a dire mezza Nazionale E siccome tra i 
motivi del clamoroso divorzio si è parlato di una rottu¬ 
ra tra Gullit e i giocatori del Milan I argomento è di¬ 
ventato anche parecchio scomodo Un coro di «avra 
avuto i suoi buoni motivi» parecchi -non me I aspetta¬ 
vo I ho saputo solo dai giornali di oggi (ien)» «prò 
blcmi 7 ma no figurarsi andava tutto bene» Ecco ad 
esempio I opinione di Maldim neo-capitano della 
Nazionale «I motivi di questo affare 7 Non li conosco 


Calcio, Nizzola 
e Matarrese 
ascoltati al Coni 

Antonio Matimsr I uu ino Niz 
zola rispettiv imenlc presidenti 
della federcaluo e di II i leg i soni 
stati ascoltati dalli sommissione 
del Coni per I espi sto presentato 
dell ex presidente de I Mode ila 
Francesco Farmi sui | resunti il le 
citi delle socie ta di calcio di serie A 
eB Le audizioni sono duiate poci 
piu di due ore Al termine nessun 
commento dei componenti dclu 
commissione 


Un’amichevole con la Turchia 
Incasso alle vittime del maltempo 


bisognerebbe chiederli a Gullit Escludo comunque 
che si tratti di problemi legati alla squadra Chi ci gua¬ 
dagna 7 lo direi che non ci rimette nessuno Certo sa 
rebbe stato inutile trattenere un giocatore contro la 
sua volontà» Una voce però é uscita dal coro appar¬ 
tiene a Marco Simone «Ruud ha fatto la scelta miglio¬ 
re come giocatore ma soprattutto come uomo Non 
so quali problemi avesse al Milan ma penso che ab¬ 
bia deciso di andarsene per non crearne altri Pecca¬ 
lo perché uno come Gulht poteva darci una mano 
Ruud doveva restare al Milan- ESacchi 7 Lui aveva fiu¬ 
tato qualcosa «Sapevo che poteva esserci qualche 
sorpresa ma non chiedetemi altro» 

Bollettino della Nazionale Zola ha lasciato il miro il 
ginocchio destro dovrà restare a nposo fino a domem 
ca Si l fatto male Donadom costretto a interrompere 
1 allenamento per dolon muscolan Sacchi ha già la¬ 
sciato intuire la soluzione di ncambio maglia numero 
7 a Lombardo e numero 11 a Rambaudi che peraltro 
nella partitila ha trovato subito I intesa con Roberto 
Baggio Rimane il dubbio Favalli-Apollom Sacchi infi¬ 
ne ha confessato il suo desideno «Mi piacerebbe ave¬ 
re la squadra a disposizione per un mese un mese e 
mezzo Un maxistage Magan a fine stagione» Bello 
ma impossibile 3SB 


Cardamone 
conserva il titolo 
europeo dei medi 

Agostino Cardamone haconseoa 
to il titolo europeo dei medi bii 
tendo ai punti sul nng dell Anston 
Roof di Sanremo 1 inglese Shaun 
Cummins Ecco il verdetto che Ila 
assicurato il successo al pugile ita 
liano Walter Shall ( I arbitio au 
stnaco) 117 a 111 knud Jcnsen 
(Danimarca) 117a 109 Ravmond 
Bachelet (Francia) US a 110 Al 
termine dell incontro Cardamo te 
ha detto di aver iniziato il match 
teso e un po neivoso ma poi mi 
sono ripreso be ne» Sull jwersuno 
ha doto «Cummins è un ottimo 
pugile e un avversano molto terni 
bile 


Incasso Totocalcio 
di una giornata 
per il Piemonte 

La Giunta del Coni con tutta prò 
babilita deciderà oggi d destili ire 
alle popolazioni colpite dalle re 
centi alluvioni le entrate di una 
giornata del To’ocalcio La somma 
perverrò drettamente u comuni 
interessati senza troppi passaggi 
burocratici 11 Coni per questa Ini 
ziativa potrà utilizzare la percen 
tuale degli incassi clic gli spettano 
in base alla legge fiftv fiftv Si pm 
calcolare una cifra iromo ai 23 
miliardi Inoltre il 50 dell incasso 
della partita di Coppa Italia Vollev 
di questa sera fra I Alpitour Trace 
di Cuneo e la Talh Milano sara de 
voluto in favore delle popolazioni 
delcuneesecolpite dall illuvione 


Calcio 2002 
La Corsa del Sud 
si candida 

La Corea del Sud ha ufficializza o 
la sua candidatura per I orgamzz i 
zione dell edizione 2002 de'h 
Coppa del Mondodi caie io 

li Napoli battuto 
in amichevole 
dall’Avellino 

len I Avellino (CI girone B) ha 
battuto 3 a 2 il Napoli in un ami 
chevole giocata nella citta irpina 
Ecco le roti al 7 Rincon al 23 au 
toretc di Grossi al 35 Frusta al 63 
Policano all 80 Fioretti 


Giudice sportivo 
Gli squalificati 
delia serie B 

Ecco gli squalificati in serie B per 
du<» giornale Lunmi (\ crono e 
Tangona (Ancona) perunagior 
nata' pm ammonizione Baldien 
(Lecce) Favi (Acirealej per una 
giormta Abile i Fidi lis Andna) 
Cavallo (Penigli) C«stolli e Nal ì 
(Como ) Loseto i Pescara ) M i 
cellari (Leccet Napoli Acireile 
Piangerelli (Cesena) \igmni 
(Lucchese 




CHE TEMPO FA 





A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO* sulla Toscana sulla 
Liguria sulla Lombardia sul Piemonte e 
sulla Valle d Aosta cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni estese seguite da tem¬ 
porali anche di forte intensità Neve sui ri¬ 
lievi intorno ai 1 500 metri Si prevede un 
miglioramento del tempo dalla serata 
mentre il maltempo raggiungerà il settore 
di nord-est dove dalla notte di giovedì alla 
giornata di venerdì saranno possibil i nevi¬ 
cate sui rilievi intorno ai 1000 metri Sulla 
Sardegna e sulle regioni tirreniche da nu¬ 
voloso a molto nuvoloso con temporali 
violenti in particolare sulla Sardegna sul 
Lazio sulla Campania e sulla Sicilia occi¬ 
dentale Su tutte le altre regioni nubi in in¬ 
tensificazione che recheranno delle piog¬ 
ge 

TEMPERATURA in generale diminuzione 
soprattutto al nord 

VENTI forti da libeccio con mareggiate 
sulla Liguria e lungo tutte le regioni tirre¬ 
niche Forte da sud sull Adriatico e sullo 
Jonio Tendenza a forte da maestrale sul¬ 
la Sardegna e successivamente sul Tirre¬ 
no 

MARI da molto mossi ad agitati 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEM PERA TURE ALL' ESTERO 
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la storia. Il 31 luglio 1954 una spedizione riusciva a raggiungere la cima inviolata 



Compagnoni e lacedelll al campo base. A destra Compagnoni sulla vetta del K2 II 31 luglio 1954 

Quel giorno 
che l’Italia 
conquistò il K2 



Sessanta giorni, una lenta ascesa nel vento e 
nella neve. Una dura selezione per gli undici al¬ 
pinisti impegnati nell’impresa. Ma il 31 luglio 
1954 la spedizione Italiana nel Karakorufir mét¬ 
te piede sulla cima del K2. 


GIULIANO CAPECELATRO 


■ ROMA -Il vento. Tenibile. Pos¬ 
sente. Sembrava volesse sradicare 
tutto. Ti chiedevi se non fosse più 
sicuro, nel cuore di quelle tormen¬ 
te, stare fuori invece che rifugiarsi 
dentro tende che d'improwisc> po¬ 
tevano essere strappate, trascinate 
via da quei vortici d aria in cui dan¬ 
zavano frenetici atomi di neve. 
Avevi l'impressione di trovarti da¬ 
vanti alle eliche di una decina di 
aerei. Avanzare voleva dire spo¬ 
starsi di mezzo metro in mezz'ora. 
Il vento, le condizioni meteorologi¬ 
che sono stati i nostn nemici*. • 

Ho il volto magico di un fanciul¬ 
lo. Mani forti da montanaro. Il pas¬ 
so agile. Lino Lacedclli è un bel si¬ 
gnore sulla cui sagoma salda, ro¬ 
busta, i scssantanove anni non rie¬ 
scono a far presa, scivolano via co¬ 
me acqua piovana. L'età è una 
convenzione che non può valere 
per un uomo il cui sguardo traso¬ 
gnato si ò posato, nel lontano 31 
luglio 1954, sulle vette bianche di 
neve del Karakorum. Dall'alto del¬ 
la cima incontaminata del K2: *un 


cono quasi perfetto*, secondo la 
letteratura di settore: ottomilasei- 
ccntoscdici metri di montagna; al 
di sopra soltanto il leggendario 
Everest. E su quel picco aguzzo, av¬ 
volto da nuvole, coperto di neve, 
povero d'aria, due uomini, Lino 
Lacedclli e Achille Compagnoni, 
piantano una piccozza su cui sven¬ 
tola una minuscola bandiera italia¬ 
na. La spedizione è nuscita. Ha 
centrato i suoi obiettivi. Ha vinto 
una sfida che data da oltre cin¬ 
quantanni. segnata da un tributo 
di vite. Ma quei 31 luglio 1954 l'uo¬ 
mo raggiunge la cima inviolata. 

È tempo di celebrazioni. Qua¬ 
rantanni dopo, gli uomini del K2 
con gli abiti della festa passano 
sotto immaginari archi di trionfi, 
eretti con parole, targhe, un filmato 
grondante retorica ma preziosa re¬ 
liquia dell'impresa, cori di musica 
alpina. Achille Compagnoni ha il 
fisico massiccio di un pugile; ò il 
più disinvolto nella sarabanda dei 
sorrisi e delle strette di mano, dei 


fervorini ufficiali che presidenti vari 
- Coni. Cai, Consiglio nazionale 
delle ricerche - intrecciano nella 
gelida sala dell'Auditorium Rai. Eri- 
ch Abram è vivace e pungente 
quando ricorda i finanziamenti del 
governo che- non arrivavano mai. 
Lacedclli è laconico, cssenzialeL.- 
*La spedizione durò sessanta gior¬ 
ni. dal momento della partenza dal 
campo base, a quota 4950 metri. 
Ci furono non più di quattro, cin¬ 
que giorni di bel tempo. Soffrimmo 
molto, ma fu una soddisfazione 
enorme*. Manca Walter Bonatti, 
protagonista di una lunga coda po¬ 
lemica sull'esito della spedizione, 
che molti considerano, o vogliono 
considerare, sopita. 

Senza ossigeno 

Sessanta giorni di ascesa, nove 
campi, undici alpinisti impegnati 
ad apnre una strada tra le rocce c il 
ghiaccio. Una conquista ogni me¬ 
tro superato, ogni tratto di corda te¬ 
so a segnare il percorso dal campo 
precedente, ogni tenda piantata. 
L'aria sempre più rarefatta appan¬ 
na i riflessi, appesantisce l'organi¬ 
smo. Una selezione spietata. 
-Quando partimmo dal nono cam¬ 
po, l'ultimo - racconta Lacedclli -, 
prendemmo le bombole di ossige¬ 
no. Ma tre ore dopo erano esaunte. 
Procedemmo senza ossigeno. I li¬ 
bri sostengono che, a ottomila me¬ 
tri. questo crea problemi. La realtà 
ù diversa se uno ù ben acclimata¬ 
to*. Una vicenda dai tratti eroici per 
soddisfare anche le ragioni della 
scienza, sostenute dal professor 
Ardito Desio, capospedizione. Una 


vicenda che segue i elmi di un'e¬ 
poca molto lontana Quel 31 luglio 
1954 desta solo quindici anni dal 
fatidico luglio '69, dallo sbarco in 
diretta sulla luna, ma sono anni-lu¬ 
ce. È il 4 agosto quando i quotidia¬ 
ni danno la-notizia sulle prime pa¬ 
gine. - ,r: - : i *. i - : r 

Un mistero In vetta 

Prostrata dalla guerra, l'Italia ha 
bisogno di eroi. L'epoca di Alcide 
De Gasperi, che morirà alla fine del 
mese, si ù chiusa, aprendo la stra¬ 
da a governi di corto respiro. Ad 
agosto, presidente del consiglio è 
Mario Scclba. Dai nlievi del Kara- 
korum, dal Pakistan, giungono in¬ 
formazioni vaghe, frammentarie, 
confuse. Chi 0 ainvato fino alle vet¬ 
ta? Il mistero si dipana per tutto un 
mese dispettoso, tra acquazzoni 
che insidiano l'esodo di ferragosto, 
anche allora massiccio, conten¬ 
dendo il campo al caso Montesi, 
che mette in cnsi il governo, alle 
prime battute del processo a Lio¬ 
nello Egidi, il -biondino di Prima- 
valle*. al patto dei Balcani che get¬ 
ta allarme nella penisola, a Fausto 
Coppi che riprende a sincere alla 
sua maniera nel giro di Svizzera. . 

Chi, degli undici alpinisti, è ma- 
terialmene salito sulla vetta 7 chie¬ 
dono accorati i giornali, -lo e Com¬ 
pagnoni piantammo la bandiera», 
ricorda con fermo orgoglio Luce- 
delli. Ore per superare gli ultimi 
cinquecento meta È l'alba. Sotto, 
una coltre di nebbia, sopra la neve, 
che li blocca sul primo versante 
prescelto. Cambiano direzione, 
ma è lo stesso II tempo corre: le 


bombole pesano, diciannove chili, 
come pesa la cinepresa. Sfilatisi i 
guanti ed i ramponi, Lacedclli tro¬ 
va una via, avanza di trenta metn; 
poi l'ascesa rallenta. Altre ore. La 
fatica si accumula. L'ossigeno 
manca, i primi segni di cedimento; 
voci che echeggiano nell'aria, prin¬ 
cipi di allucinazioni. Fin quando il 
vento riprende a soffiare, sgombra 
il cielo. Allora la vetta ò raggiunta. 

Il -caso- Bonatti 

La vetta è anche il crinale su cui 
divergono le storie, da cui origina 
la polemica. Che oppone Walter 
Bonatti, il più giovane della spedi¬ 
zione, ai due compagni che hanno 
portato a termine l'impresa. È lui 
incaricato di raggiungere Lacedelli 
e Compagnoni al nono campo con 
le bombole di ossigeno. Con ogni 
probabilità, l'alpinista ventiquat¬ 
trenne pensa che farà con loro l'ul¬ 
timo tratto verso la vetta, per ag¬ 
giungere una foglia di alloro ad 
una gloria già certa. Ma a quota ot- 
tomilacento metri non trova nessu¬ 
no. Si fa notte, si alza una tormen¬ 
ta: l'unico rifugio è una buca nella 
neve. È un supplizio che non sem¬ 
bra avere fine. La mattina dopo è il 
31 luglio. Bonatti chiama i suoi 
compagni. Voci rimbalzano indi¬ 
stinte tra le rocce. Bonatti toma al 
campo ottavo. Una figura indistin¬ 
ta, nel racconto di Lacedelli e 
Compagnoni, che non risponde ai 
loro nchiami. Un'ombra che di¬ 
scende rapida, mentre i due alpini¬ 
sti lentamente cominciano a muo¬ 
versi verso la vetta inviolata, verso il 
K2 della loro esistenza. 


basket. Azzurri ok in Bulgaria 

La Nazionale 
ritrova il sorriso 
ma non il gioco 

BULGARIA-ITALIA 65-70 


BULGARIA: Ravutzov 18, D. Dmutrov 4, Natov 7, Mladenov 23. Ger- 
gov7, Stoyanov6. Non entrati: Petrov, Mmtchev. Stankove Borissov. 
ITALIA: Coldebella 6, Gentile, Dell'Agnello, Alberti. De Poi 3. Myers 
13. Moretti 15. Onora4. Frosmi 10. Conti 19 
ARBITRI: Pitsilkas (Grecia) e Bubalo (Jugoslavia) 

NOTE, tiri liberi: Bulgaria 24/26, Italia 7/10 Nessun uscito per 5 falli. 
Tiri da tre punti, Bulgaria 5/23, Italia 3/10 A0 inizio partita un minuto 
di raccoglimento in memoria delle vittime dell'alluvione in nord Ita¬ 
lia Spettatori 3000. 


NOSTRO SERVIZIO 


m La partecipazione ai campio¬ 
nati europei è virtualmente assicu¬ 
rata. La giovane Italia l'ha conqui¬ 
stata giocando piuttosto male (vin¬ 
cendo, però 70-65 a Sofia) contro 
la Bulgaria. Una partita assai poco 
spettacolare dove gli errori, sia dal¬ 
la parte azzurra che da quella dei 
padroni di casa, l'hanno (atta da 
padroni. Ha rischiato mollo, l'Ita¬ 
lia, soprattutto all'inizio del secon¬ 
do tempo, quando i bulgari si sono 
affacciati avanti, con una -bomba* 
dell'indomabile Mladcnov e han¬ 
no fatto balenare un ntomo ad un 
passato vecchio di 23 anni quando 
|ier l’ultima volta gli azzurri aveva¬ 
no perso contro la formazione bal¬ 
canica. Ma, in quel momento, ad 
allontanare lo spettro della sconfit¬ 
ta è stata una squadra da -combat¬ 
timento», trascinata da Coldebella 
e. in particolare, da Paolo Conti, 
che ha festeggiato con una buona 
prestazione i suoi 25 anni: 19 pun¬ 
ti, 9/13 al tiro, ben 15 rimbalzi. An¬ 
cora una volta II giocatore della 
Cagiva si ò rivelato fondamentale 
per questa nazionale e ha consen¬ 
tito di ovviare all'assenza di Walter 
Magnifico, costretto a dare forfait 
per una lombalgia e seduto malin¬ 
conicamente in fondo alla panchi¬ 
na. Cosi è venuto a mancare, oltre 
a quello di Rusconi, l'altro ntomo 
più atteso. Ma. contro i «lunghi» 
bulgari sicuramente di minor conj- 
pehti'4tà 5 CpR!i «v Fjpsipj*h*n«o fat¬ 
to la loro parie. . » 

Partita comunque scialba, con 
troppi alti e bassi sia sul piano col¬ 
lettivo che delle individualità: ci so¬ 
no siati anche un acuto finale di 
Myers. una buona prova soprattut¬ 
to difensiva di De Poi. una presta¬ 
zione lineare di Bonora e Moretti 
ma c'è stato anche qualche uomo 
(in particolare Gentile) che ha di¬ 
mostrato di trovarsi in un momento 
particolarmente delicato. 1 bulgari, 
sovrastati tecnicamente, hanno fat¬ 
to quello che hanno potuto, affi¬ 
dandosi soprattutto alle conclusio¬ 
ni degli esterni e hanno avuto il lo¬ 
ro miglior momento quando l'Italia 
ha allentato la pressione difensiva, 
soprattutto nel finale della prima 
frazione. Lì Ravutzov e Mladenov 
hanno piazzato un paio di micidia¬ 
li conclusioni che hanno riaperto 
una partita che, dopo i primi 10 mi¬ 
nuti sembrava saldamente nelle 
mani degli azzurri. Macon il tiro da 
fuori non si può ottenere tutto e al¬ 
la fine lo stesso Mladenov, malgra¬ 
do i 23 punti, ha inanellato un po¬ 
co esaltante 5/17.. 

Il pnrno canestro su azione della 
Bulgaria è arrivalo addinttura dopo 
7'35'con un tap-in di Dimitrov 
quando l'Italia era già volata a 14-5 
e /allenatore bulgaro era stato co¬ 
stretto a far entrare l'antica star 


Mladenov, non inserito nel quintet¬ 
to d'avvio, per cercare qualche 
conclusione meno "disastrosa* 
(0’!2 iniziale). Sul 19-9 Messina 
ha cominciato j ruotare con insi¬ 
stenza gli uomini e l'Italia ha per¬ 
duto di identità. Per un po' gli az¬ 
zurri hanno continuato a mantene¬ 
re 'un rassicurante margine ma 
quando Gentile ha fallito tre con¬ 
clusioni pesanti e la squadra ha al¬ 
lentato la pressione difensiva, i 
-piccoli* hanno riportato progressi¬ 
vamente vitto i padroni di casa fi¬ 
no al 36 pan dell'intervallo. Nella 
npresa propno Mladenov dopo 
20" regalava il pnmo e unico van¬ 
taggio alla Bulgana ma è stato a 
quel punto che l'Italia ha deciso di 
rimboccarsi le maniche, di difen¬ 
dere con la determinazione che 
Messina nchiede e in 3 minuti scar¬ 
si ha piazzalo un 11 -0 che si sareb¬ 
be nvclato il break decisivo. Anzi, 
all’ 8' con un -ire punti» di De Poi 
l'Italia ha raggiunto il massimo 
vantaggio sul 57-46. Ma i falli e la 
giornata no di Gentile hanno ndato 
qualche timida speranza ai bulgan 
che però non sono mai nusciti ad 
avvicinarsi a meno di quattro punti 
anche perchè a ricacciarli indietro 
ci ha pensato Myers nel suo mo¬ 
mento più ispirato 

Riforma Isef \ 
Manca la proposta 
governativa 

Megaconvegno sulla riforma dogli 
Istituti superiori di educazione 
fisica (Isef) Ieri al salone d'onore 
del Coni. Sette relazioni 
Introduttive del presentatori, alla 
Camera e al Senato, delle proposte 
di legge (parlamentari del 
Progressi stf-federatJvt, del Ppl, del 
Ccd, della Lega e di Ari). Poi 
interventi del presidente del Coni, 
Mario Pescante e del ■ 
sottosegretario al ministero 
dell’Università Giovanni Meo Zlilo. 
Nuova tornata, quindi, con I 
responsabili di partito (Rlvera per il 
Patto Segni, Bianchi per II Ppl. 
Carretti per II Pds, Cova per 
FX.Mensorio per II Ccd, Macaiuso 
per An), alcuni direttori di Isef, un 
rappresentante degli studenti e 
uno degli Insegnati di educazione 
fisica. Il vice presidente del Coni, 
Grandi e, infine, il ministro Stefano 
Podestà. Le proposte di Iniziativa 
parlamentare sono all'ordine dei 
giorno della commissione PI del 
Senato, che già ne ha Iniziato 
l'esame. Manca una proposta del 
governo. Sentito II deludentissimo 
Intervento di Podestà, è probabile 
che non arrivi mal. 


PALLAVOLO. La Federazione riabilita l’Italia 

Cancellate le squalifiche 


LORENZO BRIANI 


■ ROMA Ricordate l'Italia del vol¬ 
ley squalificata per quattro anni da 
tutte le competizioni intemaziona¬ 
li 7 Beh. oa ieri a mezzogiorno non 
io è più. Il tutto grazie all’amnistia 
generale proclamata dalla Federa¬ 
zione intemazionale in occasione 
delle feste per il centenano. Ma in¬ 
sieme a questa notizia nasce un 
-caso*. Nulla sarebbe donilo trape¬ 
lare fino al primo dicembre, giorno 
in cui era previsto l'annuncio del¬ 
l'amnistia. Qualcosa • evidente¬ 
mente • non è andato per il verso 
giusto. 

La squalifica italiana è nata cosi: 
la Federvolley aveva chiesto (ed 
ottenuto) l'organizzazione dei 
campionati del mondo femminili 
per poi - ad un anno dall'inizio del¬ 
la manifestazione (il 28 aprile '93) 
- chiedere scusa a tutti spiegando 
di non essere più in condizione di 
poter ospitare la manifestazione 
indata. Lasciando in braghe di tela 
la Fede-azione intemazionale. 


È stato Giuseppe Della Balda, 
presidente della Federazione di 
San Marino, a chiedere al presi¬ 
dente intemazionale Ruben Aco¬ 
sta di fare un’amnistia. Dalla pro¬ 
posta ai latti, il passo è stato breve. 
Cosi l'Italia potrà ritornare ad orga¬ 
nizzare manifestazioni europee e 
mondiali. «Tutta la pallavolo acco¬ 
glie con la massima soddisfazione 
un provvedimento che giunge in 
definitiva come premio finale in 
una stagione che ha visto il nostro 
movimento confermare la supre¬ 
mazia mondiale a livello agonisti¬ 
co con la riconquista del titolo in¬ 
dato c con la promozione al primo 
posto nel ranking maschile assolu¬ 
to». Questo il commento del presi¬ 
dente della Fipav\ Paolo Borghi, al¬ 
l'annuncio di una amnistia fatto ie¬ 
ri mattina dalla federazione inter¬ 
nazionale. 

Dal momento della squalifica 
italiana fino a ieri, i rapporti fra la 
Federazione nazionale e quella in¬ 


ternazionale sono stati assai tesi, 
non certo amichevoli, E, forse, ci 
vorrebbe un'amnistia anche ai litigi 
che hanno caratterizzato i rapporti 
finora. Anche perchè gli azzurri, 
nonostante tutto, hanno vinto per 
la seconda volta consecutiva i 
mondiali, la World League (le fina¬ 
li sono state organizzate a Milano, 
ma quella era un’operazione com¬ 
merciale che nulla aveva a vedere 
con la squalifica...) e i club italiani 
in Europa dominano da sempre. 
Una potenza agonistica, insomma, 
contro la quale è bene non andarci 
sempre c a capo chino. Questo 
avrà pensato il presidente Ruben 
Acosta. 

Francesco Franchi, "Ministro de¬ 
gli esteri" della Federvolley parla 
chiaro: -Logico, naturale che suc¬ 
cedesse questo. La squalifica ci è 
arrivata quando la Federazione era 
commissariata. Eppoi una decisio¬ 
ne del genere dovevamo prenderla 
al Congresso, non certo adesso». 
Meglio tardi che mai. 
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( MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 23 dicembre • Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 20 giorni (17nom) 

Quota di partecipazione 
dicembre L. 4,800 000 

Itinerario: Italia/lime • Trujillo ■ Chiclayo ■ Cusco • Muchu Picchu - 
Chmcfieros - OllantaytamOo • Areauipa • Nasca • Paracas • Lima/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasfenmenti 
interni. la sistemazione in camere doppie in alberghi di pnma categona e 
seconda categona superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall’Italia. 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono | 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 
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Lavoriamo in modo particolare per questa famiglia. 


Ogni persona, per il semplice latto di essere 
presente nella realtà italiana, per Cnipol rap¬ 
presenta un riferimento sociale, una persona 
importante c non un semplice cliente. I na 
persona con le sue necessità immediate, ma 
soprattutto con le sue giuste esigenze di un 
rapporto garantito nel tempo. Per he sua stes¬ 
sa composizione societaria, a base cooperativa 
c sindacale, Unipol può oggi assicurare un'at¬ 
tenzione unica per gli obiettivi sociali, clic so¬ 
no in perfetta armonia con la sua missione 
aziendale. Le prove sono visibili. Come per 
esempio la Pronta Liquidazione per danni alle 


auto, che garantisce ai cliente il paga¬ 
mento. nella quasi totalità dei casi, al 
momento della stima. Cn'altra prova 
dell'impegno sociale Cnipol è la parti- 
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UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 


colate attenzione alle polizze vita, studiate più 
per le persone dir per il c liente. () ancora il 
servizio Cnipol Risponde, con tecnici a disposi¬ 
zione pei consulenze telefonic he. Tutto questo 
è molto rispetto alle offerte normali. Ma è an¬ 
che poco rispetto alla realtà Cnipol. In un rap¬ 
porto ditetto con un Agente Cnipol. potrete 
scoprite la trasparenza delle proposte e la di¬ 
sponibilità del personale Cnipol. Sono 
le persone dotate di una professionalità ag¬ 
giornata, che si dedicano quotidianamente a! 
contatto con il pubblico. Oltre due milioni di 
assicurati hanno scelto Cnipol Assicurazioni. 





















